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avvertimento 

AL LETTORE, 

'» 

L ’ Affluenza delle cofe ci 
obbliga ad aggiungere , 
oltre il primo noflro . intendi- 
mento y uri altro Tomo a quejl 
Opera y che verrà dopo il pre- 
dente. Sarà quello Seguitato po- 
co Jlante da uri altro y il qua- 
le abbraccierà lo Stato della 
*Rj4ffia ^ e oltre alla defcrizione 
delle Trovìncìe y e del Governo 
Tolitico y conterrà una Storia 
perfetta della Religione de'I(uf 
fiy qual era per lo innanzi , 
e qaal è ora. E perchè rkfca 
queji Opera grata il più che fi 
pojfa agli Uomini dotti y vi tro- 
veranno la Confejfion della Fe- 

♦ ^ de, 
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de\ la Liturgìa , la Mejfa^ il 
Catecbìfmoi in fomtna un accu- 
rata Immagine di tutte le Ceri- 
monie , e '^iti di quejìa gran 
Chiefa^ che è una parte sì va- 
fia del Crifiianefimo . 
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PIETRO IL GRANDE 

t 

Iinperadore di Rulsia, 

&c. &c. &c. 

D Aremo principio a quello terzo Tomo 
con una rifleflìone generale , eioè , che 
Tiranni fon quelli , i quali poco (lima- 
no la vita de’ loro fudditi , e danfi a credere, 
che fia fatto per tflì il reftante degli Uomini, 
come in fervigio deli’ Uomo piacque a Dio di 
«rreare gli altri • Ripugna cotal idea 

direttamente all’ iftituzione della Regia Auto- 
rità . I Re fin dalla prima origine eletti furo- 
no per lo bene de’ Popoli a lor commeffi ; e 
loro uffizio li é mantenerne i diritti , e difen- 
derne le foftanze. Così Codro penfava , e non 
avea certamente altra opinione della fua Digni- 
tà , allorché , depofte le Regie iniegne , paisà 
13 el Campo nemico ad incontrare la morte , ché 
ITo/w. Hi» A do- 
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dovea partorire la vittoria , e la pace a’ fuoi 
Ateniefi . 

11 Re Auguflo , prefentando la Battaglia di 
Kalifch , con cui ponemmo fine al precedente 
Tomo, voleva dileguare i fofpetti, che parca 
foflero nati al Principe Menzikoff del Trattato, 
che ordivafi tra lui , e ’l Re di Svezia; è l co- 
me quelli fcrifle al fuo Senato di Stokhoìm ) 
attendere il tempo ^ e l’opportunità di rtietterli 
in ficuro dalle forze del Czar , che abbando- 
nava > Ma troppo gli veniva acofiarcaro que- 
llo colpo di Polìtica , dì cui fu prezzo la Vita 
di tanti e tanti innocenti fagrificati in quell’ 
afpro conflitto * Il Czar rcftò ingannato y c iti- 
fieme tutti i Grandi della Polonia ^ i quali 
non avevan per anche riconofeiuto in Re Sta- 
nìslao : di maniera che, quando intefero per co- 
mun Voce la novella del Trattato conchiufo 
in Alt-Randfiadt ^ non poterono perfiiadere a fé 
ftefli una cofa tanto impenlatà” ; e bifognò per 
crederla, che ne foflero aflìcjrati dalla viva vo- 
ce de* Minillri del Re Augujìà . Ma forfecché 
migliorò quello Prìncipe con sì fatto aggiufta- 
mento le cole Tue ? Si può giudicarne dalla 
Lettera , eh’ ci fcrifle agli Stati Generali de* 
Paefi Baffi in data de’ 25 . del Febbraio profli- 
mo , nella quale dice con quelle iftefle parole , 
che la Pace da lui fatta , anzicchè porre le cofe^ 
fue in miglior effere , le avea ridotte a uno flato 
più deplorabile . Così negli affari Politici fur- 
gono all’improwifo certe non prevedute circo- 
ftanze, che ne li mutano interamente . Per tut- 
te apparenze, e certamente , fecondo l’intenzio- 
ne delle Parti ftlpulanti, il Trattato à' 4lt-Ran- 
fladt dovea rellituire la calma alla Saflbnia , 
e il Czar, ed i Polacchi efporre a quanto im- 

pfen- 
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prender i-voleflero l’Arini vittoriofe degli Sve-^ 
defi . Tutto il Móndo credeva , che cosi efler 
dovelTc ; ma l’efito non corrif|^fe . Là Saflb- 
bia rcftò più che mai fuggètea a’ danni degli 
SVedefì^ e’I Czaf noti vide ufeire contro a fé 
alcun nimico per tutto Tanno 17Ó71 Giù nac- 
que da lontane j e più fégrete cagioni . 

Continuava tuttora la guerra tra la Frància ^ Confe- 
e gli Alleati i Là Fortuna erafi dichiarata a far guenie*^ 
vote di quelli , comecché da prirteipio non fof- della 
fe Hata loro molto propizia » Le Battaglie d^ GueHa 
Hochftet ^ t Ramillies avevano fconcertato ohre 
modo gli affari delle due Corone in Germania j Ffanda 
e ne'Paefi Baffi. Non v*é chi non fappia, che j per gli af- 
fin dalle guerre terminate colla Pace di fari dei 
jler , la Corona di Svezia Penfionaria della 
Francia ^ àvea Tèmpre feguitó le di lei infinua- 
zioni . Carlo XII. attenevafi in ciò alT orme 
de’ Tuoi PredecelTori ^ e ricevendo da Lk/^ì XIV« 
grandi fuffidj , era ben giuflo, che faceffe per 
lui alcuna cofa . 11 Re di Francia , che cono- 
fcea troppo bene i fuoi vantàggi , penfavà d’ 
approfittarli dello fiato ^ in che eràn gli affari 
del Re di Svezia , e della Tua incurfione nell’ 

Imperiò « che recava alla Corte Imperiale un’ 
inquietudine, che non avea faputo diffimulare 
abbafianza < Un’ accorto nemico torna a Tuo 
pto ogni cola . Luigi XIV. pensò d’ aedrefeere 
lo fcompiglio , in che era l’Imperadore , facen- 
do in modo, che il Re di Svezia non ufeiffe si 
tofio dalla Safibnia^ 

Per riufeirvi, i Minififi della Francia tenta- 
rono quel Principe nella parte , eh’ era in lui 
la più debole . Gli fecero vedere, che giunta 
era Toccafion favorevole d’obbligare la Corte 
Imperiale ad efeguire il Trattato di Weft falla 
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tn materia di Religione , particolarmente intor- 
no alle Chiefe di Silefia , le quali fremevano d‘ 
erter luggette a’ Cattolici, mercé l’Articolo IV. 
del Trattato di IJ/i/ìr/cè. 

Il Re di Svezia prefe grandemente a cuore 
cocal affare, ne baftò (olo a ritenerlo in Saf- 
lonia , ma di più fu cagione , che faceffe paf- 
fare da fei in fette mila uomini nella Silefia, 
per dare maggior pefo alle fue prctenfioni . Io 
non m’avanzerò più oltre nel racconto di que- 
llo fatto ; baftandj averne detto fol tanto , per 
indicare il motivo , che tenne il Re di Svezia 
neila Saffonia, ed a fommoffa di chi. 

Ragionevole cofa era, fe Lm/^ìXIV. cerca- 
va intimorire Tlmperadore , che quelli all’ in- 
contro proccuralfe , giulla l'uà polTa , di libe- 
rarli dall’ inquietudine , che gli recava la vici- i 
nanza d un Principe cotanto intraprendente , 
quanto era Carlo XII. La via più fpedita era 
obbligarlo a ritornare in Polonia. Si fapeva , 
che , dopo la Pace à' Alt-Ranftadt ^ i Minillti i 
Svedcfi avevano tentato il Czar, per indurlo a 
trattare egli ancora d’acconciamento ; ma aver- 
ne avuto in rifpolla , che, le il Re Au^ufio ave- 
va in così lliana gaifa abban.lonata la Repub- 
blica , ei la difenderebbe lino all' ultimo di 
fua poffanza , nè mai farebbe pace fenza di ef- 
fa . L’ ImperaJore adunque proccurò nafeofa- 
mente di trarre il Czar, el i Polacchi Confede- 
rati a qualche rifoluto partito , e sì contrario 
a’ dilegni del Re di Svezia , che folTe egli co- 
llretto a ufeir dall’ozio , in che parca fi te- 
ne iTe . 

' In tal maniera grinterclTi de’ Principi, che 
guerreggiavano verfo la parte Occidentale d’ 
Europa, regolarono in quell' anno i movimenti 

... . . del 


Digitized by Googic 


Di V tetro il brande. J’ 

del Noi^l* La, Francia , a cui tornava molto, 
che il Re ili Svezia reftafle nella SalTonia , 

non ceifava , oltre il difegno, che gli avca po-- 
fto in animo per le Chicle di Silefia , di ren- 
dergli fofpetto il Re Augufio , quaficchd mmr 
avede intenzione d’olTervar var) Articoli dell’ 
ulcimo.j Trattato ; e neU’iftcìro tempo faccMH 
infmuare a quello Elettore ^ e Re, che inde-, 
gna eofa farebbe , e troppo all* onor fiio dìf- 
dicevole , eh* egli fi fomoiettclTe a così dure 
L<?ggl- . • 

11 Czar , ben ordinato Tinterno dc’iuoi Sta* 
ti, faceva reclutar le fue Ti;jjppe , raccogliea.czar «eU 
vettovaglie, e provvigioni -, a dir breve, niu-;ia Poio- 
na cofa ommetteva di quante la prudenza glvnia . 
fuggeriva , per ben ricevere gli Svedefi*, in ca-^ 
fp che il loro Re li conducelTe, o nella Litua- 
nia, omelia Livonia , ficcome verifitnile era, 
che face iTe alla nuova ftagione. Di modo che 
fui priheipio dell’anno aveva il Czar nella Po- 
lonia 30* mila Fanti , e 34. Reggimenti di Ga-, 
valleria , non computando le milizie , eh’ era- 
no ne’ Ducati di Livonia, c di Curlandia , né 
30- Reggimenti, che fi afpettavan dall'Ingria, 
e da’ contorni di Mofea . ; 

• Mentre faceva il Czar tali apparecchi , i fuoì 
miniftri prendevano altre mifure co’ Polacchi, 
i quali fi uniformavano in tutto a’ fcntiirenti 
del Czar, e aBrintereifi de’ Principi, che bra- 
mavano di vedere fuori della Saifonia, e dell’ 
Imperio il Re di Svezia ; coficché fuperarono 
anche l’afpettazione del Czar , ed i modelli 
fiioi defidcrj , facendolo pregare , che nelle tur- 
bolenze , onde era la Repubblica agitata , e, 
fconvolta , volcflc prenderla. fotto U fua pro- 
tezione . . r 
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Il Czar fentì ben volentieri colali oflfertc , e 
la prima cofa , che fece fare a’ Polacchi , fu 
radunar in Leopolì un gran Configlio per deli- 
berare degli affari comuni . Erano allora divifi 
in due fazioni i Grandi del Regno* Gli uni a- 
veVano prefiato omaggio al Re Stanislao ; gli . 
altri , e quelli erano i più , abbandonati dal Re 
Auvujìo ^ avevano a loro Capo il Cardinale Pri- 
mate, e alcuni altri de’ principali del Regno, 
i quali non alcramente , che il Primate , yico- 
nofcevano le loro Dignità , e i loro Carichi 
da quefio Principe , né fi credevano di poter 
confervarle , fommettendofi a Stanislao * Di 
modo che, eflendo unito rintereffe lor proprio 
a quello del Czar , non fu a lui malagevole il 
perfuadergli a tutto ciò , che più volle j tanto 
più, che lor prom ife' ogni forta d’ajuto , e di 
non mai far pace , che unitamente alla Repub- 
blica* 

Il Primate pubblicò fue Lettere circolari , 
alle quali il Re Stanislao , che trattenevafi pref- 
fo il Re di Svezia, altre ne oppofe, ma in- 
utilmente j imperocché non impedirono , che i ' 
Grandi non fi trova fiero a Leopoli nel giorno 
prefirfo , che era a’ 7- di Febbrajo , In quefio 
mezzo tempo fece il Czar la gran perdita di 
Smiegilsky Capitano Polacco , e fenza dubbio il 
migliore , che foffe nella parte contraria a Sta^ 
nislao , il quale in più occafioni aveva grande- 
inente danneggiato gli Svedefi , Fu attribuita 
quefia fua fellonia a certe agre maniere , che 
leco usò il Principe Menzikoff ; ond’ egli prefe 
fui fatto la rifoluzione di paflare al Partito Sve- 
defe; né folamente di rendere la libertà al Pa- 
latino di Kiovia , e al Co; di Tarlo , che tutti 
c due aveva fatti prigioni , ma altresì di con- 

' durre 

✓ 

■/ 
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durre al Campo nemico cencinquanu Ruflìa* 
ni, che tolfe da Vrxìemìsle . 

Il Czar s’era ccrndotto a Zolkìew al Quartie- Efito del 
re del Principe Menzikcff"^ dove la maggior par- Configho 
te de’ Grandi Polacchi vennero a corteggiarlo 
prima di porcarfì a Leopoli . Ei ricevette coti^ 
grandi onori i Principali tra loro , e tanto fi 
guadagnò l’amore di quella per altro fiera Na- 
zione , che una delle prime rifoluzioni prefc poi 
nel Configlio fu di accordare per ciafcun gior- 
no cenquaranta mila libre di pane a -jp. mila 
Ruffiani. 

Il Gran Configlio di Leopoli fu cominciato 
alli 7-, e fciolto e licenziato agli undici - Era 
tra gli altri comporto dal Primate , dal Veico- 
vo di Cujavia , dalli Palatini di Lublino , di 
Mazovia, di Podolia , di Brzeze , di Cujavia, 
e di Beltz ; da’ CartelUni di Lublino , di Leo- 
poli , di Caminietz , di Bietz , e d Chelm ; 
dal Sottocancelliere della Corona , dallo Scu- 
diermaggiore , dal Riferendario , dal Marefcial- 
lo della Corte di Lituania , dal Gran Generale 
della Corona , dal Principe Wiefaovvìsky , e da. 
più altri Vefcovi , e Senatori . 

Trattavafi della forma , che fi doveva dare 
a querta Adunanza . Fu deliberato di confide- 
rarla non altrimenti , che una continuazione 
della Lega di Sendomìr , alla quale fi faceffero 
le Giunte e Innovazioni , che per lo fiato del- 
le cofe prefenti foffero neceffarie. Fu dibattu- 
ta la quiftione : Se v'era un I(e ^ 0 fé niun ve ne 
fofJe\ e avendo prevalfo la fentenza negativa, 
poiché fu efaminata la condotta del Re Augtt- 
fio y la fua partenza dal Regno, il fuo Tratta- 
to di Pace col Re di Svezia, e la rinunzia del 
Trono j fi parlò di dichiarar l’Interregno , e fu 
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determinato di convocare una Dieta a: Lublino 
nel mefe di Maggio , dopo aver tenute le Die- 
tine ne’ Palatinati • Oltre a ciò fu rifoluto d’ 
invitare coloro , i quali eranfi dati alla Parte 
contraria , a voler intervenirvi , onde tutti ccn- 
correfTero alla difefa comune. Finalmente, che * 
il Primate fpedirebbe fue Lettere, per informa- 
re i Potentati ftranieri' de’ diritti della Polonia , 
pregandoli a non conolcere per Re , fe non. 
quello , che fofle eletto e ftabilito co’ liberi 
fuffragj della Repubblica. • 

11 Gran Generale prefentò all* Adunanza una 
Lettera ,, che il Czar gli aveva fcritto , nò 
pare a Noi deviare dall’ iRituto noflro , infe- 
rendola in quello luogo , perché diraoftra , quali 
erano in fatti i di lui fentimcnti . 

,, Poiché ebbe il Re di Svezia il fuo inten- 
,, to colla forza non meno, che coll’ inganno , 

,, di togliere di Capo la Corona al Augufto ^ 

„ non é dà dubitare , che non ufi gli fteflì mez- 
„ zi per ingannar Noi pure , e la Repubblica , 

„ tuttoché non per anche abbia potuto riufeir- 
j, vi. Ei proccurerà per io meno d’addormen- 
,, tarci con fue lufinghe , e di rendere inutili 
„ tutte le dìfpofizioni , che far potelfimo per 
„ comune vantaggio. A tal fine i Tuoi Minifiri 
„ nelle Corti flranieré’ fparfero voce , che fi 
„ maneggi tra noi ed eflb un Trattato di pa~ 

,, ce . Non neghiamo , che trovandoli a Stoììza^ 

,, furon da noi alficurati certi Minifiri ftranieri 
,, dell’ inclinazione , che avevamo alla Pace , 

,, e che il dovere di buon Criftiano ci obbli- 
,, gherebbe in ogni tempo a dare orecchio al- 
„ le propofle , che far ce ne voIelTe il Re di 
5 , Svezia , per evitare TeffuCone del fangue I 
,, Criftiano j ma non però , ch'era uoftra in- 
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tenzione trattare pubblìcameute della pace , 
)) d’ accordo colla Repubblica , e per via di 
9, Minidri a ciò deputati dall’ una parte, e dall’ 
3, altra. Così non mai confentiremo a veruna 
), trattazione fegreta per mezzo di qualunque 
,, elTer fi pofla Corte flraniera . Egli é quello 
,3 un penfiere, che non può né meno caderci in 
,, animo; imperocché la buona fede d’un Frinii 
,, cipe , e l’onor Tuo dipende dalla religiofa 
„ oficrvanza de’ Trattati , che deve fupcrare 
„ tutti gli altri particolari intereifi . Laonde 
,, afiìcuriamo con quelle nofire , che infino ad 
5, ora non s’ é da noi cominciata veruna pra- 
„ rica di Trattato colla Svezia , e che per 1 * 
,3 avvenire niuna ne imprenderemo , falvoché 
„ neila maniera di fopra efprelTa , cioè colla 
y, cognizione , e ccnfenfo degli Stati della Re- 
5, pubblica ; protellando di voler* attenerci a* 
„ conchiiifi Trattati ^ e quelli oflervare pun- 
„ tualmente; eh’ é quanto ci é paruto avver- 
„ tirfi , raccomandandovi nel rimanente alla 
,, cuflodia del Signor Dio,ec. 

Quella lettera dié motivo alla rifoluzione , 
che fu prefa , di ringraziare il Czar per sì a- 
mòrevoli difpofizionì verfo la Repubblica , e 
concertar fcco lui le mifure da tenerli fullo Ila' 
to degli affari . 

In quel tempo giunfe 11 Czar z Leopoli infie- 
me col Czarewìtz , col Principe Menzieboff ^ 
ed alcuni MinHlri . E’ ci fu accolto oon gran 
pompa , e con eguali dimollranze di rìfpetto, 
e di fiducia . Intervenne alle confulte , e fec$ 
tutto il poffìbile per indurre i Senatori ad ap- 
provare la Regia Confederazione àìScndomìr \ 
ficché ,(jiianto facelTero, potelfeconfiderarfi co- 
ire una continuazione di elfa Lega • .Fu con- 
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fermata la Tifoluzione di dichiarare ìlTirof 7 ova^ 
caritè, e dopo molti congrelfi tra’ Senatori , e 
tra quelli, ed il Czar, e fuoi Miniftri , fu di- 
ftefa la Condiifione feguente. 

„ Noi Senatori c Stati confederati della 
,, Repubblica c Corona, di Polonia , e Gran 
„ Ducato di Lituania, dopo avere fra noi fta- 
„ bilito i fondairtenti d’iina ftretta Alleanza , 

„ e lineerà corrifpondenza , e dopo aver rifo- 
„ luto concordemente di mantenere la Lega 
j, Generale di Sendomìr -, abbiamo continuato 
,, le noftre deliberazioni nella maniera , che 
„ fegoe , ■ ■ 

„ Fu da noi accordata una pubblica udienza 
„ al Minirtro di S. M. Czariana , con cui te- 
„ r>emmo varj Congrelfi . Dopo di che abbia- 
3, mo deliberato di fpedire per parte noflra un 
„ certo numero di Deputati à quella Maeftà , 
3, per tefiificarJe la cóftatite continuazione dcl- 
„ la noftra amicizia , c dichiararle qual fid 1 ’ 
3, intenzion noftra fopra 1 ’ efecuzionc degli Ar- 
„ ticoli della ftipulata Alleanza , e infieme ef- 
3, porle ì noftri lamenti per rifpecto alle fue 

,3 Truppe Avvcngaché i foddetri Depu- 

„ tati non abbiano recato una rifoluzione qual 
3, fi bramava fu certi articoli , non pertanto 
„ hanno ottenuto da S. M- un’ordine di refti- 
„ tuire 1 ’ Lfcrania alla Repubblica ; laonde ab- 
5, biamo confermato i Commiftarj già eletti 
„ dal Gran Configlio per ricevere quefta refti- 
,3 tuzione . Abbiamo in oltre confermato quel- 
,, li , che dal Configlio medefimo s’ erano de- 
„ ftinati per invigilare intorno' all’ oftervanza 
„ della militar difciplina ', unitamente co’ De- 
„ putati di S. M. Czariana &c* • 

Quefta conclufione , che ben dimoflra 1 ’ ar- 
mo- 
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monla > che pafTava tra il Czar , c ’J Configlia 
di Leopolt^ fu appoggiata a due Dichiarazioni, 
o folenni promefl'e, che il Czar ed i Confede- 
rati fi fecero fcambievolmente con quelle pa- 
role» 

„ Noi PIETRO I. per la Dio Grazia Czar 
„ di tutta la Ruflìa, ec. Secondo il giuramen- fe del 
,, to predato nella conclufionc della Pace per- Czar. 
„ petua tra Noi , e la Repubblica , ci obbli- 
„ ghiamo d’oflervare finceramente , religìofa- 
,, mente, e invariabilmente, TAHeanza noftra 
„ colla Repubblica; ofino alla fine della pre- 
,, fente guerra , o fino alla pace col Nimico, 

,, nella quale fia comp.rcfa la Repubblica , di 
non abbandonare in verun modo eda Re- 
„ pubblica , o nelle cofe fue profpere , o nel- 
„ le contrarie; di non far mai alcun Tratta- 
,, to col Re di Svezia per parte della Repub- 
,, blica ; e all’ oppodo di foftenere con tutte , 

,, le forze noftre, c difendere co’ noilri Efer- 
„ citi i diritti, la libera elezione, e i Privile- 
gj della Repubblica contra i noftri Nemici 
„ reciprochi , cioè il Re di Svezia e fuoi ade- 
„ renti . Noi non conofeeremo per Re di 
,, Polonia , fe non quello , che farà innal- 
,, zato al Trono co’ voti concordi de’" fedeli 
,, Confederati della Repubblica. Non ci frap- 
„ porremo in verun* affare di Stato, e lafcere- 
„ mo una intera libertà per la prodìma ele- 
zione. Non faremo dimanda alcuna alla Re- 
,, pubblica; e fedelmente efeguiremo tutti glj 
Articoli del Trattato , che feco abbiamo, 

„ conchiufo^ Il che promettiamo fulla parola 
„ noflra Czariana d’offervare , conformemente 
al Trattato di pace perpetua conchiufo col 
„ Palatino.di Culm . Fatto a Leoùsli il dì ?o. 

„ Marzo 1707. Jl 
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. Il Configlio all’incontro diede al Czar la 
feguentc dichiarazione r 
,, Noi rottofcricti , coerentemente alla gran. 
Lega di Sendamìr ^ al giuramento noftro, e. ^ 
„ all’ iftanze fatteci nell’ ultimo gran Configlio. 

^ tenutola Leopoli , finalmente in virtù della 
„ prom^fra in ifcritto , che il Czar; ci ha f*at-, 

„ ta /abbiamo aflìcurato la M. S-, delle cofe 
„ feguenti • Cioé,che non dcfiiteremo in verun, 

,, modo dalla Profèflione della Religione Car- 
„ tolica Romana, dalle noftre libertà, diritti, 

,, e prerogative , da una libera elezione , ni 
„ dal Trattato conchiufo pel Palatino di Cultn 
,, con S. M. Czariana, e da noi confermato,^ 

„ come pure dagli ititereflì di S. ,M., flretta-; 

„• mente congiunti con quei della Repubblica. 

„ Che non farejpo verun Trattato fenza it 
„ Czar co’noftri Nemici; ma bensì, che mar- 
terremo, e infieme difenderemo la nofira li- 
„ berrà, c le noftre prerogative; che non da- 
„ remo orecchio ad alcuna proferta per quan-«, 

„ to vantaggiofa che fia , nè riconofeeremo per 
„ noftro Re, fe non quello che fìa innalzato 
„ al Trono dal fedeli Confederati della Re- 
„ pubblica , fenza mai ricorrere agli Svedefi, 

,, né prendere la parte loro ; che ci opporre- 
„ mo a’ noiìri comuni Nemici , ed a’ loroade^ 

„ rentì, impiegando centra effi le noftre Trup- 
,, pe , forze , c vite infieme cogli Eferciti di 
„ S. M- Czariana , sì nelle fiie difaventure , 

„ come nelle cofe felici . Dichiariamo , che 
,, manterremo la prefente Alleanza inviolabil- 
„ mente per tutta quefia Guerra, e fino a che 
„ abbiamo noi ottenuta una pace vantaggiofa; 

„ obbligandoci a tutte le fuddette cofe in vir- 
j, tù della apzidetta Confederazione, e del giu- 
' ramen- 
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5, ramento noilro fulla .noftra parola di Gei^ 

„ tiluomini. In tede di che abbiamo fofcritto 
„ di proprio pugno le prefcnti a LeopoU qucfto 
■j, dì ^o. Marzo 1707. 

Qied’atto era fottofcritto da 18. Senatori , 
alla teda de* quali era il Primate StanìAao 
5zembei:k , e il Gran Generale S/niiìyskt>. Il 
■Czar', contentiflìtno delle ficurtà , che aveva 
ricevuto dell’unione inviolabile de’ Confederati 
a' fuoi interedì , ritornò a Zo.'kievo col Cz<treìf>itT^ 
e col Principe Menztkoff ; ed edendofì fparfa ncz.re- 
voce , che il Czar aveva in an-imo di propbr- vs'itz ri- 
re fuo Figlio a'ia Dieta à\ Lublino ^ per metter- nundaro 
gli la Corona fui Capo, ei , che rodo conobbe* 
rjuanto un tal romore potea riufcirgli dannevole, 
fece fubitamente partire verfo Mofea il Princi- 
pe fuo Figlio; c, per eccitare i Polacchi col 
proprio efempio alla promeiTa efecuzion del 
Trattato ; fece pagare 800. mila Fiorini alle 
'J’ruppe Polacche , cioè yoo. mila alf Efercito 
della Corona, e ’l reftante a -quello di Licua- 
iiin - - • ■ t 

Si fecero fare alle Truppe varj movimenti, MofTe 
SI per proccurar loro più agevolmente il rho-^'^*’® 
d ) di manrenerfi , come per formare a poco a ^ ' 

poco d’intorno sl Lublino un Corpo d’ Efercito, 
badante a rafficurare la prollìma Dieta , ed a, 
recarle la quiete ,• e libertà neceffaria. Dall’a-1-' 
tro canto gli Svedefi , che erano nella Baffa 
Polonia, fi fortificavano in Pofnanìa , e driz- 
zavano Magazzini per l’Ofte del loro Re , le 
inai rientralfe nella Polonia . Smìe^e/ikì , che 
voleva dimoftrare il fuo zelo per la parte , a 
che's’era rivolto , non ebbe la ftelfa buona 
forte , che 1’ avea fecondato nelle paflTate due 
spedizioni; ej abbattutoli in una grolfa banda 

di 
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■di Ruflt , ìie fu rotto, e fconfitto. 

Il Generale forine ^ che flava accampatónel 
Contado di Torn con un corpo di io- mila Sol- 
dati quali tutti Dragoni^ ebbe ordine dal Czar 
di entrare nel Territorio di Dànxica ; la qual 
Città, come altrove dicèmmo, dopo aver va- 
cillato lunga pezza di tempo-, erafl dichiarata 
per gli Svedefi , e per Statiìslaó » Il Gene- 
rale RulTiano propofe alla Reggenza di quella 
Città V . 

I. Che rinunziafle alla Parte di Stanislao. . 

IL Che facelfe levar il Cannone dalle mu- 
ra j fu cui non era necelTarir) punto né poco 
contra i Difenfori della libertà Polacca » 

III. Che ifolTero a lui confegiìati tutti gli a- 
derenti ài Stanislao ^ e particolarmente un Com- 
miifario Svedele , che li trovava allora nella 

, Città » 

IV. Che non tàrdalTe più oltre a pagare una • 
certa Contribuzione già dimandata. 

V- Che la Città gli lommini(lraire.certa fom- 
nià di piombo , e polvere. 

VI. Che j non potendo negare di riconofcere 
ì Rulli per difenfori della libertà Polacca, non 
potea la Città ricufare di ricevere per qualche 
tempo alcun numero di Truppe Ruflìane . 

VII. Che dar dovefìTe gli arneli, ed i Ca- 
valli per mille cinquecento Soldati j e tende per 
mille ; il pane per le fue Truppe , e per lui 

cioitania un regalo a diferezione. 

^ Città di Danzica modrò in quella occa- 

Danzica.^one una codanza t che forfè non fiafpettava, 

* echedifacerbòellremanlente il Czar; tanto più, 
che mandò ella chiedendo foccorfo al Re di Sve- 
zia , e a Stanislao in tempo, che , non volendo ac- 
coofentire alle dimande del Generale Ruffiano , 

face- 
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taceva pompa della fua neutralità • Le rirolu-*^ 

2 ioni, che prefe la Reggenza di Banz'tea ^ or~ 
dinando a’ Paefani di metterfi in arme , e di 
tagliare alcune Dighe , obbligarono il Genera- ' 
le Isonne a fare una ritirata poco onorevole, 
dopo le minacce a che s’ era avanzato, e che 
non puotc efeguìre* 

Tra quefte militari fazioni , non fi lafciavà 
dall’ una parte, e dall’ altra di porre in opera 
tutte le trame della più fina Politica. Gli Al- 
leati , per far fortire oneftamcntc , e prefto il 
Re di Svezia dalla Saffonia \ e dall* Imperio ; 
il Czar , per trarne dalla fua tutta la Polo- 
nia , e ritenervela, ecco le mifurc , che pre- 
fero gli uni , c gli altri • 

La Francia, perfuafa da’ maneggj della Corte Amba- 
di Vienna dell’ ihquietudiiie , che le recava l’o- feiadore 
fiinato foggiorho' del Re di Svezia nella Saffo- 
nia , e fu* confini della Silefia ^ niun niotivo 
trafeurava , che al genio di quel Principe fi 
confaceffe , per impegnarlo a trattenervifi di 
«rantaggio , e ancora , per inimicarlo ^ fe pofli- 
bile era , colla Corte Imperiale . Però non con- 
tenta d’ avergli pofio in animo il difegno , di 
cui s‘ è già parlato, gl’ infinuò , che nello fia- 
to delle cofe prefenti potea pretender la glo- 
ria di pacificare un’altra volta 1’ Europa j‘ co- 
me avea fatto a Syfi^ick ^ e che a buona equi- 
tà non potria rifiutarli la di lui tiiediazione dall’ 
una parte , e dall’ altra . Piacque al Re Carlo 
quello configlio , ficcome molto confórme al 
defiderio , che avea di gloria ; e (lava ormai 
per offerire effettivamente agli Alleati, ea’lor 
Nemici la fua Mediazione, quando il Duca di 
Marlborougb giunfe' in 'Saffonia per parte della 
Regina Anna , o, a meglio dire , di tutti gli Al- 
lea - 
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Icati . Quello celebre Generale riufcì ne’ fi:òi 
maneggi molto felicemente ; e in alcune con- 
ferenze , che ebbe col Co: Pìper ^ avanti e do- 
po la pubblica udienza del Re di Svezia, fep> 
pe sì bene cattivarli I’ animo di quel Minillro, 
a cui lì dice per certo ( i ) che facelTe un re- 
galo di 15. mila Lire lìerline ; .che l' impegnò 
a rimovere il fuo Signore dal difegno, cheavea 
già dimollrato, di farli Mediatore tra gli Allea- 
ti, e le due Corone di Francia , e di Spagna . 
Ottenuto che ebbe quell’ articolo , e informa- 
to nel redo de’ motivi , che ritenevano quel Re 
' nella SalTonia , motivi che la Regina A»aj , e 
gli Alleati fuoi non potevano difapprovare , 
poiché miravano all’ interelTe de’ Proteflanti , 
il Generale Inglefe abbandonò la SalTonia , in 
cui non s’ era fermato fe non tre giorni , e 
prefe la via di Berlino , dove s’ abboccò col 
Re di Pruflia . • / ■ 

Amba- Le mifiire , che il Czar prender doveva , era- 
fctata del no al tutto diverfc , e lenza proporzione piò 
Czar a diUcatc. Tratta Vali di profeguirc il difegno pro^’ 
pollo nel Configlio àxLeopoìì^ e di far furgerc 
contro al Re Stanislao un Competitore , che 
avelTe al Trono di Polonia almeno cgual di- 
ritto, ch’egli. Ma era da temerli, che aven- 
do il Re Auyufto rinunziata la Corona col Trat- 
tato òl Alt-Ranfladt ^ e altresì conofciuto in Re 
Stanislao con fua lettera del dì 8. d’ Aprile, 
non la Corte di Roma confermalTe parimente 
quel Principe , tuttoché infino allora avcfle di- 
fapprovata la fua elezione. 11 chefeguendo, an- 
dava 


fi ) 2/ Samberti nelle fue Memorie intorno alla Sti''* 
ria ^e. 
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di7s il Czar a pericolo di perdere in un mo« 
mento tutti i Tuoi partigiani nella Polonia , e 
di vedere tutti i fuoi penfieri falliti /.poiché il 
Primate, che era a capo de’ Confederati , non 
artbbe làfciato di feguire le infìnuazioni della 
Corte di Roma , e ^ per confervare la fua Di- 
gnità , d’c/Tere anche de’ primi a riconofeere il 
Re , che Roma aveife approvato . ' ' 

Per ritenere adunque Clemente XI. da cotal 
rifoluzionc , fe mai l’ avefìTe in cuore , il Czar 
mandò a Roma il Principe Boris Kurakin , Mi- 
«iftro di grande efpcrienza , e capaciUìmo d’una 
tal commifltone. Si lufingò fovente la Sede 
colla fpcranza di unire a sé la Chiefa Greca 
né tralafciò occafione veruna di condurre ad 
eiTetto quello fuo delìderio • Già fu , che il 
Czar Ivvan BafiHovvitz, con metter fotto gli 
occhi al Pontefice Gregorio XIII. quella brama- 
ta unìqne , l' indufiTe a perfuadere al Re di Po- 
lonia di pacificarli feco lui , e d’ ulcire dalle 
Provincie . L’ accorto Miniftro del Czar non 
lafciò di lufingare ClementeXI. , che finalmen- 
te veder ’potelTe efeguito cotal congiungi nien- 
to per sì gran tempo defiderato ; né allora lì 
parlò a Roma piò d’altro, che di quello vicino 
fuccelTo. Ma per avventura niente allenò tan- 
to il Pontefice dal riconofeere il Re Stanislao y 
quanto la protezione del Re di Svezia, che il> 
Papa avea molto accarezzato mentre era in Po- 
lonia, e che S. Santità cercava d’attraverfare , - 
or eh* ei fi fiavZ in SalTonia , e favoriva con 
tanto fiudio la caufa de’ Protellanti di Silefia 


coBtra i. Principi Cattolici . 

Quello Re aveva obbligato il Re Auguflo Jtìtìrara 
all’ intera efecuzione degli Articoli à' Alf-Ran^^^\.^'ì^\. 
fiadt : Tutta la difficoltà, che ancor rellava , foni».* * 
Tom. JJI. ‘ era * 
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<ra il corpo de’ Raffi fotto il comando del Co» 
lonnello 'Reutzet ^ il qual voleva il Re di Sve* 
zia , che dal Re Auguro gli foffe dato iii ma*- 
no ; ed era Carlo tanto Padrone di tutto quel- 
lo, che gli veniva in cuore nella SalTonia , che 
aria alla line coHretto il Re Augura ad accor- 
dargli anche quello , fe i Ruffiani avvertiti del 
pericolo , a cui n’andavano , non averterò pen- 
lacò a tempo di ritirarli. Eglino palparono di 
SalTonia in Moravia, e nelle Terre delT Impe» 
rio, dove, mercé d’un PalTaporto del Matgra- 
7>Jo di Bareìtb ^ e dell’ armi Imperiali , che mi- 
Tero fu’ loro Stendardi , arrivarono con fatica 
alla Villula , indi a Cracovia fani e falvi, tut- 
toché rimperadore fìngelTe di mandare una^ar- 
tita di Cavalleria a perfeguirli , per dar foddis- 
fazione al Re di Svezia , il quale pretendeva , 
che foflero arrellati nell’ Imperio . II Czar in- 
. tefe il loro falvo arrivo nella Polonia con c« 
Rienno- Rrcmo piacére , e per teftificare al Colonnello 
feenzu del R«»rzer , quanto era contento della fua buona 
Czar. condotta, formò di que’ tanti un Reggimento di 
Dragoni pel Colonnello Reutzel^ ordinando cK' 
ei farebbe ereditario per tutti Tuoi Difcendenti , 
fenza poter giammai elTer caflato, nériforma- 
to , o incorporato . Può egli immaginarli rico- 
nofeenza maggiore ? E l^eutzel ^ che cola pur s* 
avea fatto oltre il luo dovere ^ In cotal guifa il 
Czar tirò e mantenne al fuo fervigio tanti buo- 
ni uffiziali llranieri , che mifero le di lui Trup-' 
in illato di poter lino trionfare de’ feroci 
' Svedefi . 

Attenào- Il Czar continuava il fuo foggiorno in Zol^ 
ne del kìew , donde era a lui neceflario aver l’occhio 
u”ciirez-* ^1' andamenti de’ fuoi Amici non meno, 

za 'deHa nemici : mercecché affai ve n’ cran tra 

quel- 
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tjtìelli ^ di che, poco fidavafi , e dovea ftoni 
flante trattarli bene, e Confervarfeii , per 
more, che , rivoltandoli a Stanislao , il loro t» 
Tempio non tiralTe degli altri a far lo flelTo . 

Un mezzo, che il Czar credette efficace per 
impedire fìmiglianti rivolte , e tradimenti , fu 
di Tardare il guaito alle Terre, ed a’ beni de* 
Partigiani Svedefi , e di Stanislao , per far loro 
conolcere ciò 4 che doveano temere effi ancora , 
tonando fi ribeìIalTero » Qrefta Politica era buo- 
na ; ma , come i Soldati , a’ quali fi feioglievà 
Ja briglia per sì fatte efecuzioni, non avevano 
debito di laper i confini delle Terre de’ Pro* 
fcritti ; così fpelTe fiate accadeva , che per la 
vicinanza delle Terre nemiche , pativano an- 
che quelle degli Amici \ lo che era cagione di 
continue querele - 

Era il Czar a un tempo fielfo occupato da 
un’ altro penfiero ; e quello era d’ impedire al 
Re di Svezia ,^che venir non potè iTe a fraftor* 
nare l’adunanza* di Lublino , e l’elezione d’ un 
nuovo Re dipoionia. Non v’avea per riufeir- 
vi fe non due mezzi ; o di venire con quel 
Principe a una Battaglia d|cifiva con forze co* 
tanto iuperiori , che nc folte la vittoria ficura, 
ovvero di trattenerlo in SalTonia » Queft* ulti* 
jno partito non era quello , che gli Alleati de- 
fideravano. Tuttavia il Czar non poteva riu- 
feirvi, che per opra loro. Due cote potevano 
rattenere in Germania il Re dj Svezia *, la tar* 
danza della Corte Imperiale ad accordargli le 
fue dimande incorno a' Silefiani , cd il rifiuto 
della garantia del Trattato à'Alt-Ranftadt 
*1 Rè Augujìo avea promélTo ottenere dalla Re- 
gina d’Inghilterra, dall’ Imperadore , e dagli 
5uti Generali delle Provincie Unite • Non ai- 

fi a tro 
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tro quafi reftava per l’intero adempimento del 
Trattato à.' Alt-Ranfìadt , che queft’ Articolo; 
c ’l Re Augujlo non lafciava di follecitare tutti 
e tre ì Potentati anzidetti , i quali dal canto 
loro non ricufavano queft’ onore , ma volevano 
ricavarne un vantaggio a prò della caufa com- 
mune, ftipulando la pronta partenza delle Trup-. 
pe ftraniere dalla Saftbnia, che di contribuzio- 
ni , dacché gli Svedefi vi erano , avea pa- 
gato a chiari conti fopra fette millioni di Rif- 
dali ; ficché per quefto riguardo rintereife de- 
gli Alleati era contrario a’ difegni del Czar . 
Nondimeno e’ proccurò d’indurre la Regina yl»- 
fta a fecondare in ciò le di lui mire . Per la 
qual cofa fcrifle a quella PrincipelTa la Lettera 
feguente , che ferve d’ indirizzo , c di lume a 
molte rifoluzioni del Czar in quefta lunga guec- 
, e faticofa . 

5, Ancorché i benefizj , onde abbiamo ricol- 
mato il Re Augufto fin dal principio della 
fua efaltazìone al Trono di Polonia, Ceno 
ben noti a V. M. , crediamo tuttavia necef- 
fario informarvene con quefta Lettera in pia- 
no e fratellevol modo , e quanto più potre- 
mo fuccintamente . Noi co’ poffenti noftri 
foccorC abbiamo impedito , a comune van- 
taggio di quella Corona , che il Principe di 
Conti , il quale era flato anteriormente c- 
letto da una parte della Repubblica, non ne 
prcndcffc il pofTeffo ; abbiamo ancora fpedi- 
to poderofa Olle contra i Partigiani di efTo 
Principe , per ufo e fervigìo de’ Senatori , 
che feguitavano il Re Augufto ; e ciò prima 
ch’io fatto aveffi con lui alcuna Lega, o eh’ 
e’ foffe pur entrato nel Regno . Quell’ Efer- 


ra 
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„ ma ci vi giunfe , perché folTe in idato di 
9, punire i (aoi Nemici • E in oltre minacciam- 
9, mo il partito a lui contrario di porlo a fcr- 
9, ro e a fuoco : la* qual minaccia, molti aven- 

4, done fgomentato , gli ftrinfe a riconofcerlo; 

5, c così, mercé la nodra affiftenza, ei fi fer- 
„ mò fui fuo T reno . 

„ Ciò fatto , a fua riquifizione , e per l’iftan^ 
„ ze dell’Inviato fuo, il General Catlowìtt^ 
,9 conchiudemmo feco lui nel i 700. una Lega 

cantra la Svezia, fenza far menzione d’ al- 
^ cun fufiìdio : Di più , avendoci fatto la Sve- 
9, zia molti corti ed ingiurie , quando fu dichia** 
^9 rata la guerra, ci lafciammo condurre dalle 
9, prclTanti fo.llecitaiionì del Generale Langa\ 
„ fuo Minifiro, a porre afiedioa Ketva in una 
9, fiagione incomoda, fulla fin dell’ Autunno, 
9, e ciò per far diverfione , e tirar centra noi 
„ Tarmi del fuo nemico. E allora, contrale 
9, fue promelTe , lafciando le fue Truppe alle 
^ noftre tutto il pefo di quella fpedizione , s* 
9, andarono a mettere alle ftanze del Verno 
„ nella Polonia , e Cuiiandia ; il che fu al no- 
,, firo Efercito di grandiflìmo danno . Ciò no- 
9, nofiante , rianovellata con lui nel 1701. 
9, la Lega a Bìrfa , io gli preftai buona fom* 
9, ma d’argento, e mandai in fuo ajutoaoooo. 
9, Pedoni. Non per tanto tutte quelle benefi- 
9, cenze a nulla vaifero ; non furono impiega- 
9, ti i noftri Eferciti fecondo il Trattato ; ma 
9, all’ incontro pe! maneggi del Signor Du fir- 
9, f 0» , Ambafeiadore di Francia, cui era fiata 
9, data facoltà di trattare in quel tempo d’una 
9, pace feparata , contra le noftre convenzio- 
'9, ni , e le procelle reciproche , confermate da 
9, noi medefimi; furono fiancate efiremamente 
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le noftre Truppe fenza alcuna neceflìtà 


Si 


lafciò varcar la Duna ai Nemico , e fu li- 
cenziato il nortro Efercito', lenza voler fom» 
miniftrargli le provvigioni pe’I viaggio, co^ 
mecché n* avelfimo dato al *Rc Augufìo il 
denaro .* il che fece perire una gran parte 
3, de’nollri Soldati o di dif^gio, o per diferta- 
,, menti. Ciò non ottante io non lafciai, alle 
molte Tue replicate ittanze , e (ìcurtà , che 
mi diede , d’ oprar per lo innanzi Tempre 
più amichevolmente ^ rinnovando Ceco lui 
una Lega nel 1703 ; nella quale gli promilì 
la fomma di 300. mila Rubli per manteni- 
mento delle fue Truppe, e iz. mila Fanti, 
che doveanfi mantenere a fpefe noftre , co- 
me fu puntualmente efeguito • E comecché 
né quelle T ruppe , né que’Sulfidj fottero men- 
tovati nel fuddetto Tratato, né punto fof* 
fe fpecificaro, che lomminiftrar lì dovettero» 
3, ogni anno , noi perù gli fpedimmo d* anno 
3, in anno la medefima fomma , oltre le tante 
fpefe enormi , che eravamo obbligati a fare 
per confervar la Repubblica a lui fedele^ 

„ Ma , anziché adoprar quelle Truppe con- 
tro al Nemico, fece far loro varj giri , e 
rigiri nella Polonia , fortemente ittancando- 
le e abbandonate poi fenza veruna necef- 
lìtà , le fece andar in Sattbnia co’fuoi Saf- 
foni / la qual andata fu cagione, ch^ùe di- 
fettò la metà , e morì 1’ altra di fame • E 
avvegnacché pel Trattato avettero lor pro- 
3, melfe le ftanze d* Inverno, fu tutta volta vie- 
3, tato di dar loro il pane ne^ Quartieri . Sopra 
3, di che il Signor Von Patkul ^ noftro Inviata 
„ ftraordinario , e che era di ette Truppe fu- 
3) premo comandante , allora refidente alla 

„ Cor- 
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„ Corte del Re Augujio, per ovviare il totale 
,, eccidio di quella poveri Gente , s’ accordò 
yy col Miniftro dell' Imperadore per farle paf-^ 
„ far al fervigio^ di S. M- Imperiale ; cfu que- 
yy ftoil motivo > onde il lìiddctto f^on Vatkuly 
yy a illigazione de’^perfdi Minidri Saffoni d’ef* • 
„ fo^ Re , fu pollo in arr«flx>. centra le leggi 
,, delle Genti y e chiufo, fenza nollro confen* ' 
yy timento, lìccotne un Traditore, in una infa* 
yy me prigione. £. nondimeno fummo obbliga* 

,, ti per gl^intereflt del Re Auguftoy sì avanti 
yy raffronto fatto af nollro Miniilro, e sì dap- 
yy poiché queflo Principe partì dalla Polonia per 
,, mantenerlo, fui fuo Trotvo , c difendere U 
,, Repubblica coatra Svedelì , dilafciar opera- 
yy re i nollri Eferciti , airillanze j chela Re- 
„ pubblica ce ne fece avanzare per fuo Stra- 
»y ordinario Ambafeiadore ; come pure d' entrar 
yy nella Polonia con tutte nbllre forze , e qui* 

„ vi mantenerle fina al dì< d’ oggi, a fpefe no*- 
^y lire. ' 

„ Non pertanta, dopatuttO' quello , I fuof 
Generali, partendo dalla SalTonia colle fue 
yy Truppe , c colle nodre, hanno lafciato bat* 
yy terll fenza fare alcuna difefa , non fenza 
„ fofpetto di tradimento , fendo date le nodrje 
yy Genti abbandonate per modo , che non. re- 
^ darono fe non mille feicento Uomini ,. i qua» 

,, li ebbero alTai fatica a falvarlì , ritornando 
,, in Sadbuia .. £ tuttoché il Re Augufia , alle 
yy nodre reppLicate inchiede , tanto prima, che 
yy dopo la vergognofa fuapace., n’abbia prò* 
yy melTo per molti Melfi , e particolarmente 
pe’t fuo Generale GoltZy o di renderci il no* 

„ dro Minidro , e Generale Vatkul y o di por* 
lo fegreumence in libertà , non fece tutta* 
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via nc l’unacofa, né i’aUra^ Fu (jirtfto an- 
9, che da noi diflìmulato, e fenza averriguar- 
„ do alla rottura del Trattato con aoi conchiu- 
fo , alla prigionia del nodro Minidro con- 
tra) il diritto delle Gemi , a’ Medi , che di 
„ foppiato avea mandati al Nenfteo , ciò tut- 
„ to contra nodri intcrefli , e con mira, di fti- 
^ pular una pace feparata ; fenza dolerci della j 
j, corrifpondenza , che teneva col Signor Witz~ 

„ dum colla Conteda di Konìngfmark e Vfing* 
fin dal principio della guerra, o certa- 
mente dopa la gita del Re di Svezia nella 
Sadbnia ^ corrifpondenze , delle quali noi 
,, fummo avvertiti da Amici nodri fedeli , che 
■9, ne fvelarono i di lui fegreti maneggi , onde 
5, prender potelCmo leneccdarie mifure : fen- 
3, za dico , dolerci di tutto quedo , non lafciam* 

9, mo di loccorrerlo con Truppe, c denaro;' 

„ il che ben può provarli abbadanza da ciò , 

„ che feguì T anno padato . Imperocché , quan*> 

3, tunque la dagione fode molto avvanzata, e 
3) fodlmo oramai dilla fin dell’ Autunno , tutta* i 

33 via, per feparar le forze del Nemico , a rif- 1 

3, chio di rovinare per fóverchia daochezza il j 

9, hodro Efercìto , ne fpedimmo la Cavalleria, j 

,, fotto il Comando del nodro Generale , e , 

3, Principe Menzieboff ^ ad unirli alle Truppe t 

■3, fue Sadbne, e alle Polacche , facendola mar* | 

•3, ciare verfo Kubìfcb , dove rincontrarono il 
3, Generale Svedefe Mardefeld , e i Polacchi 
9, ribelli condotti dal Vaivoda di Kiovìa , che 
9, furono interamente feonfitti , e difperli , e 
3, molti de’ loro Generali fatti prigioni di guer- 
3f ra con grandidìmo numero di Soldati *, di 
i, modo che per quella vittoria tutta la Polo* 

3, n^ fu. ridotta a di lui fuggezione. £raci ad 

M ani- 
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), animo ^ comc jie Truppe noHre fi fo/Terori* 
„ fiorate alquanto , d’ imprende/'e qualcb’ altra 
,, cofa, coll’ajutto di Dio, in Tuo rervigio,e 
difefa. Noi cominciammo col fatto di Wìbout^ 
3, in Finlandia, fperando trarre di gran vantag- 
0, gj dalla vittoria riportata a Kaiìfch , iìdan- 
„ doci nell* efatta olfervanza de* Trattati , e 
3, nelle promelTe , che ci aveva avanzato in 
,, due Lettere, fcritte dopo la Battaglia, uqa 
3, de* 31. d’ Ottobre, l’altra de’ ao. diNovem- 
,, bre . Ma ci accorgemmo poco fiante , eh* 
3, ei non avea penfiero d* attenerci le fuepro- 
3, mefie . Imperocché trafie egli di mano al 
„ Generale, Principe Menzìcbojf i Generali , e 
3, altri Offiziali , ed 1 Soldati ancora fatti pri* 
„ gioni a Kalifcb ^ avendo date Tue fidanze in 
3, iferitto , che li cambierebbe con que’ de’no- 
3, firi Condottieri, UfHziali, e Soldati, che era- 
no prigioni nella Svezia ; ovvero , quando 
3, pure acconciar non fi poteffero di cotal per- 
3, muta, che li rimetterebbe in potere del nò- 
3, firo Generale ; avendo anche fopra di ciò 
„ dato parola al Principe Mejtzìchoff il Ge* 
3, nerale Mardefeld , e gli altri Uffiziali • Ma 
3, con tutte le narrate promefle , e i fuoi im- 
3, pegni , e* li lafciò partire fenza aver quello 
3, cambio. Noi intendemmo apprefib conmol- 
3, ta maraviglia , ch’egli avea fatto una pace 
3, difbnorevole , e feparata col Re di Svezia , 
LefeinPii, rinunziando a quefio tutti i fuoi 
33 dritti alia Corona di Polonia , e mettendoli 
33jifFatto tra le mani del lùo Nemico , fenza 
3, avertirci di provvedere alla noftra ficurez-. 
3, za. Tal’é la ricompenfa de’ favori incompa- 
9, tabili , di che l’ avevanio ricolmo • E ciò 
33 che termina di far vedere la fua ingratito- 


' iS ìtemeriff 

,, dine } fi è , eh’ egli avea ratificato quefla 
,, pace parecchi giorni avanti la Battaglia , c 
,, dopo averci dato tante fienrtà d’ olfervare 
inviolabilmente i Trattati, che j tra noi era* 

*, no , come veder fi pud per le fue Lettere . 

,, Noi rimettiamo al giiifio giudizio di Dio 
,, Onnipotente, di coi l'pc riamo ben l*a(flften- ‘ 
„ za in quefta noftra giufta Caufa , l’ incoftan- 
,, za di sì fattc’promelTe , la rottura della Lc- 
„ ga , che avea con Noi fiipulata , ta dimen- 
ticanza de’ noftri benefiz) , c del foccorfo 
„ noftro , proteftando contra ’l detto Re AugU'^ 
,, ^0 , e Tuoi Sudditi . £ lafciamo giudicare 
„ a quanti v’ha nel mondo^ Uomini ragione* 

9, voli, e giudi ^ fe per noi non s‘é adempiu- 
„ to religiofamente il Trattato fino all’ ulti- 
j, mo punto - Noi fiamo in oltre fortemente 
„ forprefi di tre Articoli , che fono inferri in 
„ quello Trattato di Pace , ciod a dire , Pun- 
^ decimo , il duodecimo, e ’l ventèlimo ; co* 

„ quali il Re Augafio promette in primo luo- 
„ go dì dare il nodro Miniftro Pubblico , e 
„ Plenipotenziario, refidente alla Tua Corte , 

, in roano dc’nodri Nemici , d’ una maniera 
,, inaudita, e a Ina total perdita, fotta precc- 
,, do , eh’ ei fia un Difertore Svedefé. In fe- 
„ condo luogo s’ obbliga maliziofamcntc col 
,, duodecimo Articolo di dare al nodro Ne- 
•j, raico, ficcome prigioni di guerra, il relì a n- 
„ te delli dodici Reggimenti , in numero di 
,, 1^00. Uomini , i quali hanno dovente efpo- 
„ fto la vita loro per fua confervazione, e eh* 
,, e’ mandò nell’ Imperio, come Truppe Aull- 
„ liarie ; il che non pur ripugna alle divine 
Leggi , ed umane , ma a quelle anche de’ 
j, Barbari . In terzo luogo nel io. Articolo (ì ì- 
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pula per sé fteffo un’ intera foddisfazioue di 
nodra parte , in cafo , che faceflìmo pace 
col noftro Nemico ; indi s’ obbliga in quell’ 
ilielTo Trattato di proccurar la Garantia di 
V« Reai Maeftà . 11 perché Noi la preghia* 
mo in maniera la più fraterna, ed amiche^ 
vele, fecondo la bontà fua ordinaria^ e no- 
ta già a tutto il Mondo, a non voler con- 
fentirvi poco , ré molto , né avvalorare c 
prore^ere cole sì fconce c vergognofe • 

,, E’ faria flato neceflario , che prima d'ora 
aveflimo prefentaro in ifcritto le noflrepro- 
tefle alla M. Voftra , e a tutti gli altri Prin- 
cipi , e Potentati. Il che ben* avremmo noi 
fatto per via de’noftrì Mìniftri, fe nonfof- 
lìnio flati ingannati colie nuove ficurtà , eh* 
et dar ci fece dal Generale Maggiore Ga/rz, 
il quale tra moke altre falfe proteftazioni d’ 
amiftà , s’ impegnò dell’ intero adempimen- 
to del Trattato di Lega , e ne accertò fo- 
lenneroente, che ’l detto noflro Mini Aro non 
farebbe mai dato in poter de’Niroicii e che 
dove pure il Re Augufio foffe ad eflrema ne- 
ceflìtà condotto , o lo porrebbe fegrctamente 
in libetrà , ovvero lo guarderebbe a Koning^ 
fieio fino al partir degli Svedefi ; dopo di 
che lo reflituerebbe fano , e falvo in man 
noflra • Ma abbiamo indi fentito con altret- 
tanta maraviglia, che difpiacere , che que- 
llo Principe , pollo in non cale Ponorfuo 
proprio, avea dato l’innocente noftro Mini- 
Uro Pubblico, contra le leggi delle Genti , 
e ’l coftume fleflb de’ Barbari , fenza alcun 
timore d’iddio , in mano del tuo Nemico - 
Quindi é , che credemmo opportuno comu- 
nicare le anzidette cofe a V* M. , prega ndo- 
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„ la , ficcome Amica , e buona Sorella, a proq- 
3, curarne co’ fuoi uffizj la libertà del Signor 
,3 Vatkul noftro Miniftro , o per lo meno , che 
3^3 ’l Re di Svezia lo tratti come noftro Mini- 
„ ftro , e non come fuo fuddito ; la qual cofa 
„ venghiamoafficurati, che S. M. Svedefe ac- 
5, corderà volentieri all’ iftanze di V. M. , ed 
„ ei s’acquiflerà nel Mondo il nome , e la fa- 
„ ma di Principe magnanimo, anzicchd dar e- 
5, fempio d’una sì nera e barbara-azione. Che 
,3 fe per io contrario Von-Vatkul fia maltratta- 
„ to , e feco lui non fi uftno quelle maniere , 

„ che verfo un noftro Miniftro fi convengono, 

,, noi .faremo obbligati a cercar di vendicar fe- 
„ ne , ben confidando , che in una caufa sì giu - 
,3 fta non vorrà il Signor Dio abbandonarci 
3, della fua protezione . 

„ Speriamo ancora ottenere dal Ré di Sve- 
„ zia , mercé gli uffizj di V» M. , la liberazio* 

,3 ne de’ noftri Uffiziali , Generali ', ed altri 
„ fudditi noftri , ritenuti a Stockolm , e che fo- 
,, no in arrefto , cioè a dire il medefimo numc- 
3, ro, « del rango medefimo, che quelli fono , > 
„ a cui fa permeftb partire filila loro parola , e 
„ furon tolti al noftro Generale , il. Principe 
j, Menzikoff^ e particolarmente il General Mar- 
3 defeld ^ e altri Uffiziali e Soldati, per ordine 
,3 del Re Auguflo , c fulla fede degli altri Uffi- 
^3 ziali Svedefi . 

„ In quefta maniera, avendoli ’R.t Àugujto 'In 
,3 faccia a tutto il Mondo violate le ffie pro- 
,3 me (Te 3 c la ragion delle Genti , con fuo sì 
„ vergognofo, e sì inaudito procedere , contra 
„ la fua cofcìenza , ficcome appar da* Tratta- 
,3 ti , noi faremo coftretti a farci giuftizia da 
,3 noi medefimi , e a proccurarci da lui una pie- 

na- 
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na {òddisfazione f comeElettor di SaiTonia, 
,, e Membro Jd eli’ Imperio Romano ; al che fare 
„ ben ci dà Rimolo la nofìra sì giuda i c si 
,, onorata condotta, e la ferma e codante no- 
5, ftra ortervan za della Lega . E giacché per 1 ’ 
5, Articolo 20. di fopra mentovato , e’ fi pro- 
„ pone , concra la fua cofcienza , d’aver da Noi 
„ foddisfazione , noi mettiamo lotto l’ombra e 
,, padrocinio Reale di V. M. il rimanente delle 
,, Truppe nodre Aufiliarie , che fono ora fui 
„ Reno\ e defideriamo, ch’elle pallino al fer- 
„ vigio di V. M- , o de’ vodri Confederati ; o 
,, per lo men ricerchiamo gli uffiz; vodri , on- 
„ de fia loro per me do ritornar con ficurezza al 
•„ lor Paefe. E qui fpcrando, che ne farete la 
,, grazia di concorrere- con noi , e d’ affiderei 
„ nelle nodre giude dimande , Noi , la Maedà 
Imperiale Czariana , preghiamo il Signor Dio 
,, d’accordare a V. Reai M. per lunghi anni 
,, fanità , profperità , e un Regno felice fuglì 
„ Stati di V. M. Data a Zolkievv a’ 27. di 
,, Maggio 1707. , e del nodro Regno il 25. 
,, Sottojeritto ^ di V. M. Fratello affezionatiffi- 
„ mo 

PIETRO. 

Scrifle il Czar , e prelTocché nel medefimo 
fentimento, agli Stati Generali delle Provincie 
unite, per divertirli dall’ accorciare la loro ga- 
rantia al Re Augufio : ma, né la forza delle fue 
rimodranze , né l’interede , che avevano que’ 
Potentati di renerfi ben' affetta la Corte di Ruf- 
fia , per rifpetto al lor commerzio , non badò 
a vincerne il riguardo della caufa comune de’ 
Collegati , che era di far tutto , perché ufcìlTe 
il Re di Svezia dalla Germania il più todo. 

11 



Altro ef. 
ferimento 
nella Po- 

nertaia . 


Tradi- 
mento de* 
Lituani. 


30 hìeMèrìt 

11 Czar, non effendogll per quefta parte rìu» 
fcito di fare una diverfìone , che potefle dat 
agio alla Dieta di Lublin d'efeguire ciò, ch’erafi 
determinato, tentò un’altro mezzo , che fu di 
mandare un’ Efercito nella Pomerania Svcdefe , 
affine di tirarvi il Re di Svezia , il quale fuor 
di dubbio farebbe corfo alla difela de’ funi Sta- 
ti, anzicché andare fopfa gli altrui » La rifolu- 
»ione era buona , ma non poteva efeguirlì fen- 
Za il confenfo del Re di Frulfia , il quale , la- 
rdando Ilare la buona fua intelligenza col Re 
di Svezia , e l’aver già riconofcìuto il Re Sta* 
fiìslao , troppo bene fapeva i fuoì vantaggi per 
non aderire alla dimanda che il Czar gli fece 
fare del pa (faggio Tulle fue Terre per un’ Eferci- 
to di 20 . in go« rolla uomini» Quello rifiuto fe- 
ce fvanire il penfato difegno» 

Tuitocché il Re di Svezia parefTe flar in Saf- , 
fonia fenza far nulla, aveva egli da una parte, | 
e dall’altra fuoi Mandatari , i quali feoncertaro- 
ro oltre ogni credere 1 difegni del Czar nella i 
Lituania , dove trovaron modo d’ unire li Sa~ j 
pìeba con Wiesnovtiìeskì , promettendo a quello 
la Dignità di Gran-Generale di Lituania , do- j 
po la morte di Sap.tha> Cotali vantaggiofe prò-, ! 
polle, unite al mal contentamento , che cagio- 
navano le violenze delle Truppe Ruffiane , le 
quali , fotte pre-eflo di dar il guado alle Terre 
de’ Partigiani Svedefi , non rifparmìavano quel- 
le de' Confederati , modero Wiesnowìeskì ad 
abbandonare la parte del Czar ; e fendo egli 
alla teda dell’ Efercito di Lituania , Io conduf- 
fe per poco tutto intero al Campo del General 
Levvenbaupt . Gli altri Generali Lituani fegui- 
tarono il loro Capo *, ma fu da’ Ruffiani impe- 
dita la drada ai Generale Stinìky , ond’ ebbe 

ne- 
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Htceflìtà di gittarfi in Bkbovv , Fortezza cohfi- 
dcrabilc . Ivi fu tofto aflediato , e pp tre gior- 
ni , e tre notti fu la Città bombardata e can- j»o».Po* 
sonata con tal violenza , che » quantunque gli 
àffediati faceflero molte foriite con gran co- glghovv . 
raggio e valore , ridotte in cenere la maggior 
parte delle Fabbriche ^ e tutte fé provvigioni , 
dovettero renderli a difcrezione in numero di 
3000. Soldati, tra* quali v'era il Generale Sth 
nìkj Aio fratello , e parecchi altri Grandi. Mol- 
tifllma fu l’Artiglieria , che ritrovarono i noftri, 
c tanta , che il Czar fe trafportarne da cento 
pezzi nella Rulfia . proccuròdi fcufare la 

Aia condotta , rapprefentando al Czar , eh’ e’ 
non aveva intenzione di defertare , e che ave- 
va efeguito gli ordini di W iesnovvìeskf fuo Ge- 
lìerale , fenza fapere le di lui trame col nemi- 
co : ma il Czar non fi appagò di qucAa feufa , 
e lo mandò prigione in Mofeovia . 

Fece poi pubblicate alcuni Manifefti centra Manlfeffi 
Wiesnovviesky , e fuoi aderenti , efortando i Sol- comrarj 
dati ^ ritornare alla difefa della Patria . Ei ali • 
rifpofe con altre Dichiarazioni , in cui , depTo- 
rando Io flato miferabile della Patria , preda 
già deir Amico', e del Nemico egualmente , fa 
conofecre , che non avea rifoJuto d'abbandona- 
re i Confederati , fe non perché vedeva inevi- 
tabile la rovina della Repubblica , ov’ella così 
reftafle divifa , e folto la protezione di due Po- 
tentati nemici » 

Si vuol confeflare, che i Generali Ruffiani 
non ebbero quella cura , che dovevano , de’ Po- 
lacchi, e de’lorBeni ; la qual cofa fu di gran 
danno alle mire del Czar nell’ AlTembleadi Lu- 
blino ^ che cominciò con amare indolenze con- 
tra que’ Generali , c centra le violenti efecu- 
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2ìoni delle lor Truppe, onde ne recarono gl? 
animi molto alienati ; e dir fi può , effere fiate 
quefie violenze una delle principali ragioni , che 
fecero difeiorre inutilmente quell’ Adunanza . > 
Dieta di Ella avea cominciato nel di az. di Maggio; 
LuUiao. ond’ era già raccolta, quando fuccefie la fuga 
di Wìesnovrìeski ^ e la prefa di Bìchow\ delle qua- 
li cofe informata , concertò col Principe Do/^d- 
tùkì Minifiro del Czar*, la maniera di ricupera* 
re TEfercito di Lituania *, e avendo i Polacchi 
dimandato, che fofTe loro refiituico Blcbóve y il 
Czar vi acconfentl ^ per far loro vedere , che 
non Cercava i vantaggi fuoi propi . S’ era egli 
condotto a Lublino, nel Idi io> di; Giugno con 
una guardia di ;ooo> Soldati , fperando d’ indur 
la Dieta colla (ua prefenza a prendere qualche 
rifoluzione , che tornafie a vantaggio della cau^ 
fa comune. Aveva feco i Minifiri de’ Re di 
Danimarca , e di Prufiìa , e il Conte Berezini 
Inviato del Principe Ragotzskìy che veniva da 
parte de’ malcontenti d’Ungheria , chiedendo 
al Czar un foccorfo di danaro , ed offerendogli 
la Corona di quel Regno pe’l Czarewitz . Il 
Czar ricusò l’uno e l’altro ; il foccorfo , perchè 
di danaro avea bifogno egli fieffo ; e la Corona 
per grandezza d’ animo ; imperocché, avendo 
cercato l’amicizia dell' Imperadore , noa vole- 
va accettare un’offerta, che 1’ obbligava a di- 
chiararfegli nemico. 

Propofi- appena a Lublino , che, malgrado 

2Ìoni*^del agb onori , e all’ accoglienze, che ebbe da tut- 
Czar aiuti i Grandi, che ivi erano, s’accorfe agevol- 
Dieta di mente di non aver da fperar molto nelle loro 
^ deliberazioni . E per provameli meglio , fece! 
lor fare quelle tre propofizioni. 

I. Che pubblicafTero l’ Interregno , ed cJeg- 
0efferounRe. II. 
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. *11. Che faceiTero la formuJa d’un nuovo giu- 
ramento , con che i Grandi s’ obbligaffero di 
tcnerfi inviolabilmente uniti al Czar. 

-, m. Che, ficcome avean promeflb di fare, 
deffero malleverìe , e ficurtà della loro Allean- 
za . ^ ' 

A quelle propofizioni i Membri dell’ Affenv* 
bica rifpofero , non aver efll per anche certez- 
za alcuna , che il Re Augufio avefle inteitimen- 
tc rinunziato al Trono ; e però elTer d’uopo, 
fpacciare un’ Efpfeiro in SalTonia , per faper 1’ 
intenzione di quel Principe • In effetto il Re 
Augujlo avea fatto arreftare Afìngften , ed Jmhoff 
fuoi Plenipotenziari in Alt-H^ffiadt ; lo che da- 
va a credere , ch’ei non approvafle il Tratta- 
to da lor conchiufo. Aggiugnevano i Polacchi, 
che fintanto che venia la rifpofta', il Czarpo- 
tea proccurare di fcacciar 'gli Svedefi dall’ alta 
Polonia ; onde , venendoli a una nuova Ele- 
zione, potelTe ella farfi con maggior libertà. 
Finalmente dimandavano anche al Czar mal- 
levadori , e Sfatichi delle fuc promelTe per qua- 
lunque eflj eleggelTero . 

* Il Czar rifpofe loro elfere la pretefa ignoran- 
za delle difpofizioni del Re Augufto una fcula, 

.Inetta , poiché avevano avuto tempo abbaftan- 
za per informarli della verità di tal fatto ; c 
fenza pregiudicare 'alla lor libertà, propofe lo- Soggen» 
fo per Candidati alla Corona, il Gran Genera- propoaì 
le Siniauv^ski y il Palatino di Mazovia P« eflet* 

eruikl y il Vice-cancelliere Szembecky e’I Sotto- 
feudier della Corona Denhoffy che, in qualità 
di Marefciallo della Lega , avea refo alla Re- 
pubblica de’ gran fervigj . II Czar aggiunfe , che 
qual delli quattro preporti eletto fofTe a Re 
potea ben egli afllcurarfi , eh' c* nc Io affiUtt 

Tomo ni. Q teb- 
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rebbe In quella guUa , che il Re di S\rezia fa- 
voreggiava Stanislao . La fcelta , che il Czar 
avea fatto degli anzidetti quattro Suggetti , é 
un giuflo Elogio del loro merito , e i fervigj., 
che telerò alla lor Patria nelle Dignità , che 
poi ebbero , fono altrettante pruove dei dritto 
difcernimento di sì gran Principe . , 

Il Primate Sientbeck , come quegli , che ave- 
va particolare interefife a mettere’ fui Trono un 
Re , che fofTe a lui debitor dello.Scettro , fu de* 
primi a fecondare nell’ Adunanza la'propofizio- 
-iie del Czar, quanto alla necellltà di dichiarar 
prima d’ogn’ altra cofa il Trono vacante, e pnb- 
Trono di.blicar l’ Interregno • Gli fi oppofero molti de* 
chiarate membri; ma e’ feppc piegarne gli animi sìde- 
vacante. £jf^n^gfjte , che in fine fu rifdiuto dì dichiarare 
, j 1 Trono vacante , di radunar una Dieta per 

reiezione di un Re , in fomma di trattare il Re 
del Re di Svezia , come avea quelli trattato 
quello della Repubblica • E , poiché i Grandi 
di Lituania radunatili feparatamente avevan 
' prefo particolari deliberazioni , fu determinato 
di convocare un Configlio a Novogrodek , pv 
unire gli affari, e Tarmi delle due Nazioni lot- 
to la protezione del Czar . 

Polacchi Secondo tutte apparenze i defiderj del Cz^r 
Riisjiaii. epTer doveano adempiuti , e Io farebbero fiati 
fuor di dubbio , fe tutti i Membri di quella 
Dieta avelTero operato con altrettanto zelo , c 
, . con sì buona fede , come il Primate . Ma il Czar 
s’accorfe benprefto, eh’ e’ non avea da fidarli 
di fimil Corta di Gente , che non portava in 
lungo le deliberazioni , fe non per la fperanza 
di veder quanto prima ritornar nella Polonia il 
Re di Svezia , e con penfiero di farli merito de’ 
loro indugj c pretclli , fommettendofi al Re Sta- 
nislao'- ^ Q_uin- 
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Qiiindi non reftava al Czar altra via di re- 
Cftere al Re di Svezia , ed a fuoi favoreggiato- 2-,oni di 
ri, che la forza aperta ; c ben dovca cercar an-Gucna 
zi di far la guerra in Cafa. altrui , com’era laP'^^ 
Polonia , che ne’proprj fuoi Stati. Per la qual 
cofa , divifc le fue Truppe in più corpi , e fat- 
ti entrare un nella PruiTia Polacca , un’altro 
nella Lituania , e un’altro ne’ contorni di Var- 
favja , 'ordinò a’ fuoi Generali , che ftelTero at- . • 
tenti alle ;nofle degli Svedcfi ; e dove quelli 
centaiTero di varcare la. Duna , .tompeflero ad 
tin tratto tutti i ponti. ; né ciò bailanda airi- 4 

tenerli, metteffero, ritirandofi , a ferro fuo* Difordìn» 
iCo tutto il Paefe. di qua dal Fiume , per toglie- delle 
re al nemico la fuififtenza* . Può dirli, elTere Tmppe . 
Rato efeguito un sì. terribile comando con trop- 
pa oiTervanza, sì pel bene de’ Polacchi , e sì pwr 
gl’ interein del Czar .all’avidità , e’I furor de’ 
Soldati, fe una volta gli fi fciogIie>la briglia , 
non conofee più leggi , e quelle dell’ umanità 
fono le prime , che trapalTa , e conculca . Gl’ 
infelici Polacchi ne furon la vittima *, ma le 
ceneri di Lìffa , e d’alcune altre vicine Città , 
che i Comandanti Hayn ^, 5 cbults , ed altri rovi- 
narono da’ fondamenti nella maniera più bar- 
bara , fommofiero talmente gli animi , che d’in- 
di in poi nulla più fi bramava , che veder gii 
Svedefi , e ’l Re Stanislao ritornare nel Regno , 
per liberarlo da’ fuoi Protettori . Ciò ebbe un’ 
influenza sì grande nellà’ Dieta di , che ’ 

dir fi può, effe re fiata la fola cagione della tic-' '' 
pidezza , che fu in quella ofiervata , e fimilmen- • ‘ " 
te del ritirarli , che fecero la maggior parte de’ 

Membri . Il Co: di Venbojf Marcfciallo della 
Lega fe ne dolfe col Czar , che ben comprefe 
fi cattivo elFetto della condotta de’ fuoi Capita- 
... C z ni 
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ni nell’ aver trapa flato' i dati ordini . Ei racco- 
mandò loro di moflrar.per Io innanzi maggior 
moderazione , e diftinguere gli Amici da*Niml- 
ci : ma non fecero , che mutare l’ tifato modo 
di rovinar i Polacchi i i quai fpogliarono di ciò, 
che avevano di più preziofo , onde ornarne , 
.ed arricchirne la Ruflìa* *- 

Statodelli L’ Efcrcito Ruffiano era allora di'fopra ccn- 
tornila Soldati, cioè mila Pedoni,’ altret- 
Jtanti Cavalieri, a o. mila Cofacchi , e fei mila 
.Calmucchi. Il Czar era a Varfavia , allorché 
intere , difporfì Analmente il Re di Svezia a 
-ritornare in Polonia , avendo comporto con un 
Trattato ben vantaggiofo le differenze , che tra 
.lui paflayano, e Tlmperadore intorno a’ Pro- 
tcrtanti di Sìlejia- Omobbcil Czar facilmentef, 
ch’ei nonavea che fperare da’ Polacchi confe- 
derati , come quelli , che regolavano le loro 
azióni fol colle moffe degli Svedefl ; di modo' 
che , vedendo Carlo XII. fui punto di venire , 
lor malgrado, s. mettere Stanislao in poffeffione 
del Trono, non ebbero il coraggio d’opporgli 
\ un altro Re , e la divifata elezione fparve co* 

/ me ombra . Chiamò il Czar preffo a sé il Ge- 
nerale Seberemettoff ^ per intendere il parere di 
quel prode Offiziale , intorno agli ordini , che 
dar doveva alle Truppe, ed a* mezzi d’allon- 
tanar gli Svedefl , quanto poteffe il più , da' 
confini di Ruffia . 

.Stttodeii’ Nel foggiorno del Re di Svezia in Saflbnia , 
ofte Sve*4i fuo Efercito s’era ingroffato , e rimeflb in 
• ’ • ordine nella più vantaggiofa maniera . Egli era 
flato accrefeiuto d’oltra a 5. mila uomini ; la 
Cavalleria era d’ arme , e Cavalli molto ben 
provveduta , e , quel cn é più , la Caffa di 
Guerra canto abbondante 4 che dicefl , che V 
V , V avef- 
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averte più di zz- milioni di Rifdali tratti dal-* 
ia fola Sartbnia . L’ Efercito conGfteva in 79 . 
Squadroni, 60I Battaglioni di Dragoni, e loi. 
di Fanti ; che in tutto facevano 88. mila Uo- 
mini, de’ quali 36. mila eran difpcrfi nella Po- 
meranta^ Svezia, Finlandia, e nella Livoniar . 
onde il Re Carlo entrò in Polonia alla tefta di 
52. mila Combattenti , fcguiti da Bagagli, Ar- 
tiglieria , e munizioni , che di niente manca-’ 
vano . Il Re Stanislao aveva feparatamentc il 
•fuo Efercito di Polacchi , il quale, rinforzato 
da certo numero diSvedefi, doveva incammi- 
nariì per una parte , mentre il Re di Svezia 
darebbe entrato da un’altra. , 

' Tali erano le difpofizioni degli uni, e degli 
altri , quando al primo' di Settembre il Re di 
Svezia abbandonò finalmente Alt-Ranftadt . 

Come prima il Czar , che s'era avanzato a 
Grodtto ^ e zTykozyn^ e quindi ritornato aVar- ' 
favia , fu avvertito con ficurezza « che l’ Efer- 
cito nimico s’ innoltrava divifo in fei colonne 
verfo la Villola, e che Leuwenhaupt ^ e Wìes- 
fiowiski avevano ricevuto ordine d’entrare in - - 

Lituania, per quivi trarne i Ruffiani, chiamò 
tutti i Tuoi Generali a Varfavia *, dove tenue temKo dal 
un gran Configlio di Guerra -, nel quale fu ri- Czar in 
foluto, che ’l Czar lafcerebbe a* Generali Me»- 
xikoff , e Scberemettojf la condotta dell’ Ererci- 
to , e eh’ e’ frattanto anderebbe a Peterburg -, 
si per quinci dar gli ordini neceflarj al trafpor- 
to di quanto abbifognava nell’ Efercito, come 
per far imprendere qualche cofa alla fua flot- 
ta, che, già di molto ingrortata, poteva obbli- 
gare il nemico a qualche diverfione . *’ 

Il Czar' , come altrove s’d detto , era del 
parer di' coloro , che credono , efler la guerra 

C 3 una 
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una fcienza , nella quale niun poffa farli abl< 
le , e adatto , fé non con lunga efperienza .* IL 
perché aveva egli voluto palTar per tutti i gra- 
di del fervizio sì di mare , si di terra, prrma 
d'addofìTarfi il fupremo comando, o delle Ar- 
. mate navali, o degli Eferciti. E s’ayea fatto 
innalzare ultimamente al grado di Viceammi- 
raglio ;ma aveva dato il comando della Flot- 
ta al Co; Fedor Matwejewìtz Apraxìn , Fratel- 
lo della Czarìtza vedova del Czar Fedor , fuo 
Fratei maggiore* 

Nel rimanente fu egli determinato in quella 
oonfulta di guerra , che i Generali , ciafcun 
nel proprio pollo , difenderebbero il palTaggio 
dèlia Viflola , c che nella loro ritirata verfo 
la Lituania , giiafterebbono tutto il Paefe • Il 
Principe Menzicòoff pofe gli alloggiamenti a Po- 
' twack , il Generale Rotine a Praag , e ’l Ge- 
neral Hjyn a Blonìa . Il Czar prefe la via de' 
fuoi Stati , palTando per Tykozyv ^ Grodno^ c 
Wilna , dove fi fermò qnalche tempo * 

Re di I Generali Ruffiani moftrarono in quella oc- 
Svezia po-cafione unta condotta , e deftrezza , che, per 
cheTrre- fàceffé il Re di SvczIa , non gli lafcia- 

rfato da‘*rono gettar fulla Viftola i ponti, che avea di- 
Rofiì. vifato, per varcare quel Fiume; e azzardatoli 
di panarlo con circa dugénto Uomini in pic- 
cole Barche affine di riconofeere il nollro Eler- 
cito, poco mancò, eh* e’ non fofife arreflato da 
una banda di 500. Ruffi ; né dovette la fua 
falvezza , che alla generofità di que’ pochi , 
ond’era accompagnato, i quali fi fecero tagliar 
a pezzi per dargli tempo di ripaffare il Fiume* 
In fine , vedendo il Re di Svezia di non po- 
ter riufeirvi , ^ifoUe d’afpettare, che i ghiac- 
ci gli faceffero un ponte di tutto il F'iume . 
; . Mife 
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T 4 ife il fuo Efercito a’ quartieri nel Paefe , che 
è dopo liorn da una parte fino nel Territorio 
di Danzìca , e dall’ altra fino a Vatfavìa lungc 
la Vifiola. L’ Ode Ruffiana era dall’ altra riva 
del Fiume ftcflb verfo il Nìemen , la Fanteria 
da Kaven fin al contado d’ Urfa ^ e la Caval- 
lerìa da Tykozyn , e Grodno fino a Novogrodeck \ 
ne’ contorni della qual Città il Principe Menzì- 
koff aveva il Tuo (^artiere ; di modo che , ftan- 
do ella così difpofta ^ guardava quell’ Armata 
la Livonia, e la Gurlandia . L’ Élercito della 
Corona era a Whdowa nella Ruffia nera , fui 
lotto il cornando del Gran Generale Sì- 
nìanWiki^ onde i Ruffiani non ne avevano al- 
cun foccorfo • 

Le cofe erano in quello fiato, allorché il Czar H Czar 
fu avvertito delle propofizioni , che fatte 
va al Re di Svezia , e a Stanìslaoww Miniftro perchè! 
della Porta, che era fiato fpeditodal Soldano, 
per congratularli con que’due Principi , ed of- 
frir loro un’ Alleanza ofienfiva contra la R'uf- 
fia , per obbligate il Czar a non ingerirli più ol- 
tre negli affari della Polonia. Il Divano vede- 
va mal volentieri Azoffo in potere del Czar ; 
e non cercava , fe non pretefii di romperla , • 

per ricuperare, potendo, quell’ importante For- 
tezza . Oltrccché il Re di Svezia diceva aper- 
tamente, che fuo difegno fi era recar il fuoco 
della guerra nelle Provincie della Ruffia , dó- 
ve Iperava di poter fufeitare qualche rivolta 
tra un Popolo malcontento , di vederli obbli- 
. gato a mutare alla giornata le coftumanze de* * 
lor maggiori , e tuttodì caricato di nuove im- 
pofte, per fupplire alle fpefe d'nna guerra, da 
cui non vedea qual vantaggio fi potefl’e afpet* 
tarfi€ . 

C 4 Que- 
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^efte due* circoflanze cangiarono di nuovo 
tutti i difegni del Czar . Fece ritornare a Jmo- 
ìensko il Czarewitz, che avea lafciatoa Wilna^ 
ed egli fteffo abbandonò Veterburg per condur- 
iì a..Mofca , ov’era indifpenfabilmente necefla* 
ria la Tua prefen2a j 6Ì per far riparare a’ dan* 
ni d’ un fuoco , che aveva incenerito preffoc- 
ché mille cinquecento Cafe , come per togliere o- 
gnioccafione di follevarfi a coloro , de’ quali 
dovea temerli lo fpirito di fazione, e di rivol- 
ta, facendo punire con efemplar rigore i Co nt- 
plici dell’ultimo tumulto d' Ajiracan ^ e che a- 
vea fatti condurre a Mofca • Finalmente bifo* 
gnava, eh’ e’ delfe ordine per accrefeer le Trup- j 
pe , che erano dalla parte del Mar Néro, e a* 
confini della Tartaria , onde levare a’ Turchi 
ogni fperanza di poter ben riufeire nel divifa- 
' ' to proponimento d’ intimargli la guerra . ' 

Ribelli d’ Giunfe il Czar a* 1 6. di Decembre in Mof- 
Aftracan ca, • Il primo dcl mefe ftelTo era fiata tronca 
pumti. ^ trenta de* principali Autori del- 

la firage d' Aftracan; e nel Mefe di Febbraio 
ne furono decapitati altri 70. , cinque rotati , 
c 45. appicati • In quella follevazione ( i ) che 
‘ avea durato due anni , erano fiati uccilì tutti i 
Forertieri Uomini , Donne , e Fanciulli , che 
gli indegni Strelitz colà rilegati avean fagrifica- 
to al lor furore infieme col Governadore Ti- 
mafo Urfofskie ; né erafi acquietata, 

che a grande ftento , e còn efemplar feverità 
dal Generale Pietro Matteov^ìtz Apraxtn Fra- 
tello dell’ Armmiraglio , che non la perdonò a* 
vcrun de’ Ribèlli , le tìòn fe a’ più colpevoli , 

' * ' i qua- 
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i quali fpedì 'a Mofca per ivi punirli con mag- 
giore fupplizio • Queir >^importante , e difficile 
Governo fucommeffo al Knes Pietro Ivrantiowitz 
Gawamke , foggetto di gran merito, che n’era 
flato vene’ anni fa un’altra volta Governatore, v ‘ * 

e che fece rifiorirvi di nuovo la tranquillità^ 
e la calma . i 

Erano ormai due anni , che il Czar manca-' 
va da Mo[ca ; quindi è facile immaginare 
qual tenerezza, e con qnali onori e’ vi fu rice* ji^oVca 
vuto. Tenne molti Configli, e in quelli mife 
ordine a varie tofe dell* interno regolamento ; 
ed ebbe il piacere di. veder terminata la Regia 
Spezicria , che è certamente un de’ più begli 
ornamenti di Mofca, cuna delle cofe più me- 
morabili del di lui Regno . Ella è quella una 
Fabbrica altiffima polla al Levante del Cartèl- 
lo , e nel luogo, ov’ era altra volta il Mercato 
de’ Polli. E’ divifa in più folaj . Il Lavorato- 
lo, la Libreria, e la Sala degli unguenti fono 
degne della curiofità de’ Foreftieri • I Vali , che 
vi fono moltiffimi in quell’ ultima Sala fon tut- 
ti di Porcellana della China j full’ a Ito de’qua- 
li veggonfi le arme del Czar con bello artifizio 
fmaltate. Tengonfi in quella Spezieria 8. Spe- 
ziali , j. Giovani , e fopra 40. Opera) ; e da 
erta fi prendono tutte le medicine , ed i Bai- 
fami, che abbifognano negli Eferciti Terreftri 
del Czar, e nelle Armate Navali. 

Ei ritrovò ancora con piacere , che erafi 
compiuto uno Spedale nella Slaboda degli Ale- 
mani , e che potea fperar buon’ efito d’qna 
Fabbrica di panni eretta a canto dello Speda- 
le , dov’erano arrivati novellamente molti O-»’ 
pera) Polacchi , tratti da Lirta prima di met- 
tervi fuoco . Oltre a tutto quello il Czar a- ' ' '' 

vea 
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vea fatto trafportare a Mofea, non pochi ric- 
chi Mercanti di ,Derpt , e dì Nerv/t in Li ve- 
nia , ne’ quali confidava affai per lo fiabilimen* 
co del eommerzio . 

Appena aveva il Czar celebrato il primo 
giorno deir anno, fecondo il nuovo Almanac- 
co, cioè il primo dì Gennajo ( imperocché ne’ 
tempi andati i Ruffiani principiavano l'anno al 
primo di Settembre ) che ricevette replicati 
Corieri dal Principe Menzickoff , coU’avvifo, 
che’l Re di Svezia, approfittandoli de'ghiac- 
ci , i quali gli aprivano il varco di tutti i Fiu- 
mi, era fuHc moffe per entrar nuovamente nel- 
la Lituania. L’Efcrcito Ruffiano era accampa- 
to in modo , che infino allora il Corpo fotto 
il comando del General peuwenhaupt , dalla 
parte della Livonia , era flato , come feque- 
flrato, e focchiufo, fenza poter né andar avan- 
ti, né rinculare. Egli era in oltre apparecchia- 
to a profittarli del primo movimento, chefa- 
ceffero i Rulfi. Il Czar, che avea rlfoluto di 
tener il nemicG lontano da’ Tuoi Stati quanto 
poteffe il più, venne fubito a per con- 

tendere almeno il paffaggio del Nìemen agli 
Svedeli , giacché non erafi potuto impedir lo- 
ro di varcare la Viftola . Ma non volendo ar- 
rifehiar le fue Truppe, fenza qualche apparen- 
za di dover vincere, mandò ordine a’ var; Cor- 
pi quinci , e quindi difperlì , che fi raunaffero 
dietro il Nìemen , rifoliito eh’ egli era dì veni- 
re a giornata colle prime Truppe nemiche , 
che compariffero . Fu il Ponte di Grodno for- 
tificato , e ’l Czar ne commife la guardia al 
Brigadiere Malenfeldt , ehe ayea due mila Uo- 
mini a fua condotta,. 

H Re. di Svezia aveva ih fatti paffata la 

la 
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VidoU , e s’ avanzava . a lunghe .marce vcrfo> dall’ar* 
la Lituania, nonollante tutti gli oracoli, che^ 
incontrava per via. Imperocché, non folamen- 
te il Paefe era' guado , e diftrutto da Rudi , 
che aveano incenerito tutto ciò, che trafpor- 
tar non potevano, ma doveva anche guardar-, 
lì da’Paefanl, i quali s’eran raccolti ne’ Bofehi, 
e di là non lafciavano d’ elTer fopra a quanti 
lor fi paravano innanzi . £ canto fu il perico- 
lo , a cui 5’efpofe , che paffando un di que* 

Bofehi , furono a due delle fue Guardie uccifì 
fotco i Cavalli, quattro palli lungi da lui . 11 
Czar era in Grodno ; né il Re di Svezia il 
fapeva . Ma folo era Itatoavvifato, che i Ruf- 
fi avevano ricevuto ordine di darli pronti al- 
la marcia , e che avevano abbandonato i due 
importanti luoghi di Sopia ^ e di Bìebra% Il fuo 
Eiercito avea palTato la Bebrefa . Egli andò 
avanti feortato da foo. Madri per riconofee- 
re il ponte di Grodno , mentre i luoi Valacchl 
( 1 ) feorrevano il Paefe , per dar la caccia al-' 
le Bande de’ Rudi, che fi fpargevano dall’ una 
parte, e dall’altra, mettendo a ferro, e a fuo- 
co ogni cofa . Il Re attaccò fubito i Dragoni, 
che* erano alla cudodia del Ponte ; gli sbara- 
gliò al primo alTalto , e gPinfeguì fino fotto 


( 1 ) E'ano qtiefle certe Truppe volontarie , che 
non avevano Jlipendio , e che vivean di rapina , 
non propriamente Valaccbi , ma Barbari , che 
non la perdonavano ni a [acro , ni a profano , 
ni ad amico ^ ni a Nemico . Ve »* era un cer- 
to numero - anche nell* Ej'o-rcito ^ttjjiaao f ni la 
cedevano punto alH Calmticcbì in fere^ia , e 
Barbarie , 
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le mura della Città .< La notte il, ritenne dall* 
innoltrarfì più avanti ; e la pafsò a cielo feo-» 
pcrto, rifoluco d’alfaltar la .Città il dì appref- 

10 fui far del giorno . Per tutta la notte terrh 
bile fu in quella Città la confufione , e lo 
fcompiglio • Era flato fuppofto al Czar , che 
tutto r Efercito Svedefe folfe in piena marcia, 
o che verrebbe fotto la Città , avanti il levar 
del Sole . Non era Graduo in iftato di foftene^ 
re un’affedio* Quindi non voleva la prudenza, 
che il Czar fi mettelTe a pericolo di vederli 
chiufo. Egli ne ufcì in compagnia del Princi- 
pe Msnzìkoff innanzi giorno a gran fretti per 
ritirarli in yilna . Non fapea • già , che ’l 
Re di Svezia avelTe in perfona comandato 1* 
attacco del Ponte; per altro avrebbe tutto ar- 
rifehiato per farlo prigione : ma la Provviden- 
za voleva , eh' ei ne trionfalfe in una maniera 
più illuftre. Sullo fpuntar del giorno il Re di 
Svezia entrò nella Città abbandonata co’ tuoi 
Corazzieri , e Valacchì , e fe ne impadronì . 

11 Czar fu ben predo avvertito da alcuni fug-^ 
gitivi del poco numero delle Truppe , che a- 
vea melTo il terrore nella Città , e 1’ aveva 
obbligato a partirfene con tanto precipizio , e 
ch’era Carlo in Graduo sì male accompagnato. 
Subitamente mandò egli tre mila fcelti Solda- 
ti per ricuperar la Gttà , e^ arredarne quel 
Prìncipe ~ Ma i Valacchi li trattennero per 
qualche tempo , fin tanto che i Corazzieri , e 
quei de’ Terrazzani , che s’eran fottomelfi al 
.Re Stanislao , comparvero in pofitura di bea 
riceverli, incoraggiati, ficcome erano, dal Re 
di Svezia; onde i Ruflìani fi ritirarono , é per- 
dettero un colpo ^ che lor farebbe fuor dubbio 
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riuicltó, fe fo(Td lUto diretto con più mode* 
ragione, e più prudenza. 

11 Czar mandò un’ordine al. Principe 
c al Generale Baur , che erano dalia parte 
della Polefia , c della Volinìa , alle frontiere 
meridionali di Lituania, d’avanzar verfo Mi»- 
ski , e Pottski y per eflere.a comodo di rag- 
giugnerlo. Mandò altresì ordine alle Truppe, 
che erano verfo Riga di ritirarli <a Poloczk ; 
onde reftarono fviluppate , e libere le Genti 
del Seuwenhaupt , che erano» come dicemmo, 
poco men’ che rinchiufe . 

Il Czar mutò allora penlìero , e vedendo it 
Nemico in piena marcia , ed ollinato a tener- 
gli dietro ; credette neceffario partito il tirarlo 
, jn un luogo, dove probabilmente gli mancalTe 
o*gni cofa ^ dove non aveflfe Magazzini , non 
ficuro altro ricovero, c dov’ ei alpettar lo po- 
tcfle dietro buone Trincee, per attaccarlo con 
vantaggio , allorché folTe.fìanco della lunga e 
faticolk marcia in un Paefe dillrutto • 11 Czar 
adunque prefe la Via del Daieper con inten- 
zione di trincierarlì alla fponda di quel Fiume 
tra MoèiloVy'ed Orfa ^ donde avea la ticirata 
ficara a MeìslaW^ e foprattutto a , Le 

Partite de’Cofacchi, de’ Calmucchi , e de’Va- 
lacchi fi fparfero da ogni canto tra Wiha , 
Mmski , c la BereTJna , difertando tutto il Pae« 
fe; né altro fi vedea d’ ogn’ intorno , che fu- 
mo, e fiamme. Il Re di Svezia informato dal 
Brigadiere ( 1 ) MaUnftldt dello fiato dell’ Efer- 

cito 


(t) 1/ P avea fatto arrecare per aver mal dr^ 
fefo il Pome di Grodno . Pi* furgito di Prigione , Pera 
ai etterato prejfo il Re di Svelta^ 
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cito RuTTo, e della via che teneva', s* accin^ 
fe ad impedirgli la marcia', lafciando Wilna-^ x 
tenendofì alcune Leghe più alto :«.Ma la con- 
dotta deTCzar l’obbligò nuo^vamente. a mutar 
cammino ; ficchè^fu codrecto a férmarfi nel 
rlilatinato di Wìlna^ ne’ contorni di quella Cit- 
tà j e> del’ Fiume ,* ond^ ella prende il luo no- 
me ‘ ' ' '■ 

' Il Czar mandò il Generale > Baur a dare il 
guado alla Livonia Polacca, donde paiTaco 
«ella Svcdele, atfe- e didruffe ognicofa. Indi, 

f odo un grodb Magazzino a Sztbìtz , s-’ accampò 
ungo la Duna , di cui redò Padrone , non odante • 
la vicinanza di Leuwenhaupt ì\ Generale Goltz 
ebbe ordine di calar nella Volhlnia con .15. mi* 
la Uomini, c quivi nnirfi a ia. mila Cofacchi^^ 
e Valacchl per adalir per fianco i Svedefi nel- 
le lor moife , còmandatldo agli Abitatori di 
quella Provincia di ro’Hnarc il Paefc per tren- 
ta leghe all* intorno , - come Svedefi modraife- , 
ro'd’incamminarvifì , ricirandofi di là del Dnàe^ 
per ^ dove il Czar’ darebbe loro altre Terre d* 
abitare ,-c coltivare . 

^ Le difpofizioni del Czar riufeirono perfetta- 
mente", come appreflb vedremo . L’ Efercito 
Svedefe fu codretto a tìarfi- ritirato negliial- 
joggiamenti fino ai Mefe. di Maggio , per man- 
canza' de’ foraggi , c deir altre Cofe bifogncao- 
|i. Oltre a ciò, benché non fia fuccefio alcun 
fatto d’'arme , 'erano gli Svedefi di molto fmi- 
nuiti , per la fatica delle marce,. in una dagio- 
ne si rigida , e in un Paefe guado interamente. 

I Cavalli erano per la più parte morti ; in 
fomma di tutta T Ode nemica" non 'V’ aven 
che la Gaffa di guerra , la , qual foffe in buo- 
jio dato alle fpefe de’ Lituani. Di maniera eh» 

. . . ’ ; . ; . ^ 
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il Ciaf ców la fua bùotia condotta obbligò un’ ‘ ^ 
altra volta il nenriico à muur difègno. Vi fu 
però un’incontro , tra Minski ^ e BorìJfoW , d’ 
un Reggimento di Dragoni Svedefi con una 
parte dell’ Efercito Ruflò fotto il comando del 
Marefciallo Seberemeteff , che né riporto tutto 
il vantaggio. ‘ . 

Io credo certamente, che a queft’ ora il Let- 
tore avrà più d’una volta a sé ftelTo richieftoi 
cofa mai fia feguito dell’ Efercito de’ Confede-^ 
rati, in che era' il prode Sìnìauwski . Face» 
quegli la guerra colla penna; pubblicava Editti 
contra Stanislao^ contra il Re di Svezia, cen- 
tra Votokì Palatino di Kìovìa , e li dichiara- 
va Traditori della Patria , ma, còhiecché il fuo 
Efercito folle realmente nell* alta Poloni^ , t 
nella Rullìa Nera, egli non fi vedeà poco,' né 
molto , e fiava folo feorrendo con piccole 
Partite , c depredando le Terre degli amici , . 
e de’ nemici ugalmente. . ' ’’ 

' II Czar avea fatto paffar il Vnìeper al fuo 
Efercito , che, ftandofi cheto in buoni alloggia- 
menti, dove tutto era in copia , fi ripofava , e 
crefeeva notabilmente • Un Corpo di Truppe 
accampato tra Wìtepsk ^ t Kópìs manteneva la 
■ comunicazione tra le partite fparfe da un can- • ^ 

to , e dall’ altro . Il Czar ^ era fiato qualche HCzar. , 
tempo a Tohezk , donde rifolfe di' condurfi a *’ amma- 
Veterbufgo , per ivi follecitare T armamento del- *• • * 

la fua flotta, che doveva effer grande : ma ef- 
fendofi ammalato in tempo , che difponeafi a 
partire , fi fe’ condurre a Smolensko , lafciando 
l’incombenza d’ogni cofa a’ Generali Seberemet- 
teff, Menzìkoff , Galkzìn , Goltz , Allard , Rep” 
nin , C Vfug , i quali erano a Mohilovv 
‘ Può giudicarli dello fiato , in che' aveva il Vantafgì 

Czar 
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Czar ridotte le forze fue marittime , da che era 
in pofleflb di Nerva ^ e di Veterburgo ^ per ciò, 
che feguì fui Mare in quefto tempo • La flotta 
Suedefe condottai dall’ Ammiraglio Wachtmeefler 
era di trenta fei Navi da Guerra, dodici delle 
quali portavano fino 68. Cannoni , oltre fei Ga- 
leotte carche di Bombe , e cinque Brulotti « 
Tuttavolta^ non ardì Ella di venir a fazione- 
con quella del Czar , la quale reflò tantp Pa- 
drona del Mare Baftico , del Golfo Botnìco , e di 
quel di Finlandia , che, latto uno sbarco in que* 
fta Provincia , (orprefe la Città di Borgo nel 
Kìlandt^ evidié fuoco, dopo aver uccifo tut- 
ti i Vecchi , e fatti prigioni i Giovani . Bìornoe^ 
e alcune altre Ifole ebbero la ftefla dilgrazia v 
e furono prefe molte Barche cariche di vetto- 
vagTie i^tTr Stokbolm , e condotte a peterburgo . 

Come il Czar principiò a riaverli , fu neceffi- 
cato a condurli a Mofca , per acchetare una nuo^ 
va fedizione fufeitata tra’ Cofacebi del Don dà 
uno de' loro Capi , detto C ondrafchka Boìsveìn ^ 
il quale, alla tella di cinque mila Uomini, avea 
fatto difegno di forprenderc Azoffo , avendo , 
per riufeirvi , dimandato loccorfi alla Porta , e 
al Cam de’ Tartari , che ftimando quella ìm- 
prefa ridicola , non aveano voluto entrarvi po- 
co , nè molto . Fece il Czar partire ao. mila 
Uomini fotto il comando del Principe Bolgoru* 
hi per metter freno a’ ribelli. Ma tolto fi Cep- 
pe , che avendo voluto le Genti medefime di 
quel Seduttore Impadronirfene , e* s’ tra da sé 
(telTo ammazzato con un colpo di pillola , e 
eh* era flato portato il di lui corpo al Gover- 
natore dì Azoffo , che gli avea fatto tagliar la 
cella , e quella porre Copra un palo , attaccati i 
di lui Quarti alle porte della Città* . Que(t« 
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nuova rifparmìava al Czar più d’un milione ; 
oltre che poteva altrove impiegare i ao. mila 
uomini , che erano fotto il comando del Princi- 
pe Dolgorukì . 

In generale tutta la Nazione era malconten- 
ta di queda troppo ormai lunga guerra . Se no 
mormorava apertamente , e per ogni dove non 
ù vedea , che indiz; di ribellione . Di maniera 
che era tl Czar obbligato a tener nel paefe da 
una parte, c dall* altra di buone Tri>ppe, delle 
quali aria potuto ingroffar il Tuo Efercito . Do- 
po aver aflettato ogni cofa, ritornò il Czar a 
Smolensko y ove giUnfe in tempo, ch’era di fre« 
feo feguita una fazione importante tra un corpo 
delle fue Truppe, e la miglior parte dell’ Efer- 
cito Svedefe. 

11 Re di Svezia avendo intefo, eflere il Ge- 
negale Hittman Mazeppa in marcia con 25. mi- 
la uomini, per finirli all’ Efercito RulTo ; llarli ftrada. 
già fulle molTe il Generale Siniauwfki ; e fìmil- 
niente marciar da Un’ altra parte altri 15, o 
20. mila Rulliani; rifolfe dipartire con tutto il 
Campo , per andar fopra que* varj corpi , anzic- 
ché unir fi potelTero , o porli almeno di mezzo 
a loro , per tenerli feparati , e di vili . Quindi 
la fc lata la via di Molca , fi volfe a un tratto 
verlo la Bereziaa ^ che pafsò a’ xj. di Giugno, 
mercé d una di quelle finzioni , che a lui erano 
ordinarie , e che in qualunque maniera le ufalTe ^ 
gli riulcivano (empre perfettamente • 1 Rufila- 
ni , condotti dal Generale Ge/rz , in numero di 
12 , o 15. mila, erano accampati , é trincieraci 
a Borìffovr , per contendergli quel palTaggio. Qui- 
vi mandò egli il Colonnello Guìllenkroon con 
due mila Soldati a fare un finto attacco , men'- 
tre col redo dell’ Efercito andò a, varcare il 
Tom. IJL D Fiu- 
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Fiume un po’ più baffo . Arvifatone il Gcne^ 
rale Goltz , fi ritii'ò incontanente verfo Mohilow • 
Il Principe Menzìkoff " pollo avea parimente al- 
* cune grolle bande di ix. 15. e fin 18* mila uo- 
mini di luogo in luogo, sì per vuotarne i Ma- 
gazzini , e confumar. le vettovaglie ^ come per 
trattenere il nemico, e riportar, fe fi poteva , 
qualche vantaggio • Il Ro di Svezia follecitò fua 
marcia per elfer fopra il Generale Goltz , ma in- 
utilmente . Il Pfiug^ che guardava il paflaggio 
òc\[' Odruts y ritirofiì , come il <Jo/rz , dopo aver 
rovinati i Ponti; lo che però non ritenne gli 
Svedefi , i quali s’avanzarono fin prélTo WabrìtZt 
che è lungi da Mobilovv non. piu , che cinque 
Leghe. I Generali l(piine^ ^ Goltz ^ Rep- 
nìn , e ’l Principe di Darmfiadt , erano trincierà- 
ti dietro quella Riviera con 1 5. Reggimenti di 
Dragoni, 22. di Fanti, cinque di Cavalieri^ e 
^000. Calmucchi . Avevano le loro Trincèe tre 
pertiche di grufiezza , e i Ridotti , ond* erano 
fortificate di tratto in tratto, gucrniti erano di 
Cannone . Quivi determinò il Principe Menzì- 
• koff d’afpettare il Re di Svèzia , e non creden^ 
do eh’ e’ fofife in illata di tentar il varco del 
Fiume a’ di Luglio, andò incontro ad al-^ 
cuni Reggimenti , che venivano dal groflb dell* 
Efercito , per follecitarne la marcia . Ma egli- 
no arrivarono troppo tardi ; perocché il Re di 
Svezia impaziente attaccò quelle trincèe la mat- 
tina delidi medefimo ..Ecco come tutta la co- 
fa feguì» ! 

Fatto d' Gli Svedefi col favore delle tenebre , e d’una 
arme a grofia pioggia Varcarono la Riviera , avendo 
Hoiovvf- il loro Re , e fubito invertirono il cor- 
' po comandato dal Generale Repnìn , che avea 
già principiato a' trincicrarfi . Aveva quegli da 
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cinquemila uomini di Fanteria,' fovr^cui laiv 
tiglicria de’ nimici faceva il fuoco grandilfìmo , 
mentre un’altra linea di loro^tentava di frap- 
porfi tra quel Generale , e.’l Marefciallo Sebe- 
Temette^ per un luogo', che lì era (Creduto inac- 
ceflìbile ; di modo che il corpo del Principe 
Hepnin avrìa idovuto fofteneie tutta l’Ofte ne- 
mica ..iPer la qual cofa ei lì ^ritralTe in buon’ 
ordine verfo.il corpo dello Schereméttoff, acuì 
s’unì nel tempo (le (Tb anche il Generale Goltz 
colle fue Genti . Quelli tre Corpi erano flati 
difpolli in varj palli , per difenderli egualmen- 
te; perocché non poteafi indovinare dove foffe 
per piegar il nemico . Cotal difpofìzione fe co- 
nofeere al Re di Svezia , elTere divenuti i Ruf- 
fiani più abili nell’ arte della Guerra , eh’ e’ non 
aveva immaginato . Fece marciare centra i fud- ' 
detti tre Generali tutta la fua Cavalleria , che 
fu sì bravamente ricevuta , che durò la zuffa 
per ben quattr’ore, e furono i Trabanti , e al- 
cuni Reggimenti di Cavalleria feonfìtti intera- 
mente, poiché non reflò , che 70. Trabanti, il 
Comandante de’ quali, che era il General mag- 
giore Wrangel fu uccifo : Un General ajutante, 

, un Maflro di Campo , i^.Capitani, 11. Luogo- 
tenenti , e 17. Alfieri ebbero la fle^a difgrazia ; 
dal che fi può ben giudicare la loro perdita , che 
fu tenuta di circa 5000.' uomini . Dal canto 
noflro abbiam perduto il Principe Galìczin\ il 
maggior Generale Van Svvede , 16. Capitani , 
tre Luogotenenti , e cinque Alfieri , e preffoché 
2000 uomini. Tuttavia a preflar fede alle- re- 
lazioni degli Svedefi, il noftro Efrrcito era di- 
flrutto ; avevamo perduto i migliori noflri Ge- 
nerali, l’Artiglieria, e io. a iz. mila uomini. 
L^efito fe ben vedere qual delle due parti avef- 

D a fe 
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fe pubbllcàto la verità • ,11 terreno troppo ri- 
ilretto , e di tratto in tratto da paludi interrot* 
to , aveva impedito la noflra Cavalleria , e i 
noilri Dragoni d* inveilir tutti infieme il nemn 
co ; per altro egli é probabile , che tutta 1*0- 
lle Svedefe ne faria fiata feonfìtta interamen- 
te , e difperfa • Laonde, volendo lo Seberemettoff 
ritirarli in una pianura, e tirarvi il nemico, 
(oltrecché non avea ordine di. .difendere quel 
pafTaggio oflinatamente ) fece una bella ritira- 
ta di palTo in palTo , lafciando la condotta del- 
la Retroguardia -al Generale Repnin : ma gli 
Svedefi non ardirono di feguitarci , temendo 
qualche agguato ne’Bofchi,che bifognava paffare. 

Che che fìa flato detto di quel utto d’armi , 
egli é'certo , che i due Eferciii , il Re di Sve- 
zia , come pure i Generali Rulhani diedero pro- 
ve di. {ingoiar valore, e di condotta la più ef- 
perimcntata , che imn^aginar fi pofla . Poco 
mancò, che la zuffa non fi facefìe univerfale; 
e Svedefi non reflarono Signori del Campo di 
Battaglia, e d’ alcuni Cannoni , che non porc- 
vanfi condur via a traverfo di que’ luoghi pa- 
ludofi , fe non perché fi trovavano i Rufli'trop- 
po rlnchiafi da due Bofehi , e da una palude , 
dove non potevano mettere le loro Truppe in 
ordine di Battaglia, e per dove fi ritirarono al 
forte dell’ Efercito , affine d'afpettar gli Svedefi . 

Conobbe allora il Re di Svezia, eh’ e* non 
, farebbe giunto a Mofea con -quella facilità , 
che avea penfato ; e che gli uomini , dove com- 
battano per la Patria , e per difendere le loro 
Cafe , i loro Padri , le Mogliere ^ i Figliuoli , 
traggono dalla veduta di così fatti obbietti un 
raddoppiamento di coraggio , che talvolta iì 
converte in lòrore. 

r 11 
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Il Czar come s’é detto, giunft al fuo E- 
fcrcito due giorni dopo il latto d’arme dì H<h>- 
Icwfcbtn ; né più lo abbandonò finO' alla tota- 
le (confitta dell’ Ofte Svcdefe che reftò qual- 
che tempo ne’ contorni di Mohilow y .sì per ri- 
averli della lunga , e faticofa marcia , feguita 
da un incontro sì forte , come per prender be- 
ne le fue mifure in un Paefe nemico., e fcono- 
t'ciuto . Ma fcemandolì alla giornata , e non 
effendovi modo di reclutarla j per nulla dire 
della mancanza , a che ormai lì trovava , di 
molte cofe bifognevoli ; il Re Carlo mandò or- . 
dine al General Leuwenbaupt , che era in C«r- 
landìa ^ di venirlo a raggiungere con tutte Trup- 
pe , che raccoglier potelfe , come pure con tut- ' • 
te munizioni , polvere , e piombo, che ritro- 
va ffe ; e precifamente con quanto era necefla- 
rio per empier le calTe de’ Chirurghi , a’ quali 
mancavano gli olj , e gli unguenti per gli am- 
malati , e feriti • Pareva , dopo quell’ ordine , 
che ’l Re Carlo afpettar dovelle quello rinforzo 
nel pollo, in che era, lìccome il men cattivo, 
che potelfe ritrovare nelle vicinanze del D»/V- 
per . Imperocché fulla voce , eh’ egli avea fpar- 
fo d’andarfene. diritto a Mofea per imporre al 
Czar quelle condizioni di pace , che più volef- 
fe ; il Czar avea fatto dar il guado fopra Smo^ 
lensko a un lungo tratto di Paefe , dove l Ode 
Svedefe aria dovuto perir dalla fame , e dalle 
fatiche. 

11 General Leuwenhaupt raonò fubito tutteLeovreai 
Genti di fua giurifdizlone , e levando dalle Cit- haaptf 
tà tutti i Prelìd; , fece un corpo di aoooo. uo- «li 
mini di Truppe Nazionali, che confillevano in 
tre Reggimenti di Cavalleria, fei di Dragoni, 
e undici di Fanti , i quali era/i feguiti da più 
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di 700. Carri, pieni di tutto ciò, che dicemmo 
poc’anzi , e di provvigioni , che badar pote- 
vano air Efercito Svedefe per ben tre Mefi . 
Quel Generale usò tanta diligenza , che a’ Z4> 
d’Agolto era di già arrivato a Po/vczA, contut- 
tocché il Generale Baur , che era nella Livo- 
nia con cinque in Tei mila Soldati , non abbia 
lardato d’eflergli Tempre addoflTo , e d’infeftarlo 
per tutta quanto fu lunga la di lui marcia , 
nella quale gli prefe alcune Carra , e molti pri- 
gioni, fenza contarne ì Difertori. 

Re di 11 Re di Svezia impaziente di veder arriva- 
Sver;^ re quello foccorfo, e tutto elTendo confutato 
talmente in tutto il Palatinato di Meislaw , 

' ^ * che la mifura del grano fi pagava fin dieci 
Rifd. , rifolfe finalmente di pallar il Dnieper , 
o , direi quali , di correre alla fua rovina . Ivi 
era appunto , dove il Czar lo afpettava , fe 
Ron dee dirli , che proccurava tirarlo . Quello 
palTaggio fu efeguito fenza verun’ oftacolo a’ 
15. d’Agollo ; falvoché , per dir vero , girava- 
no i Calmucchi or quinci , or quindi , e rende- 
vano elfi ancora a Svedefi , mercé dell’ igno- 
ranza de’ luoghi, tutto il male, che i lor Va- 
iacchi aveano fatto a* Ruffiani. 

11 Czar contento di vedere il ‘ fuo nemico 
• di là da quel fiume in un Paefe , dove fperar 
• non potea né ricovero, né foccorfo, cominciò 
a fargli-guerra in altra goifà . Non era fuo in- 
terelTe venire^ ne’ proprj Stati a una pugna ge- 
nerale J la di cui perdita avrebbe a|>èrto al ne- 
miro 1’ ingreflb fino agli ultimi rccelfi della 
Ruffia. Per la qual cofa rifolfe di guerreggia- 
re alla maniera de’ Cofacchi , eh’ é quanto à 
dire , diiridendo le fue Genti in più corpi , i 
4uali ferópre fuggehdo ’» trovanfi da per tut- 
" ‘ to. 
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to*, attacano con vantaggio il nemico , e de- 
fertano il Paefe, ov^eipenfaiTefeguirli, perché 
non porta fermarvifi . In cotal modo i Ruffia- 
ni fronteggiarono gli Svedefi fenza ripofo tra 
il Dttieper . la Sejfa^ e la Cxarnanapata ^ feco 
l«ro azzuffandoli ad ogni pid fofpinto , e con 
vantaggio . Al valico di quell’ ultimo fiume fuc- 
cefle un’ incontro fra un Corpo di Ruffi fotto 
il comando del Principe Gallìczìn^ e fei de’più 
belli, c migliori Reggimenti deU’Efcrcito Sve- 
dele , condotti dal Generale Maggiore Roofen . 

Il Re di Svezia l’ ayea mandato con quelle 
Truppe a prender pollò alla fponda di quel 
Fiume , in un luogo , che era aflicurato da va- 
ile paludi , e per dove ei ne volea tentar’ il 
varco. Il Czar, che fu a tempoavvifato, cre- 
dette neceffario di prevenir il netnìco , c fe 
marciare a quella parte 1 ’ Effercito del Principe 
Galliczin y che confilleva in 8. Battaglioni , e 
5* fquadroni . 11 cammino era si difagiaco , e 
cattivo , che furon quelli collretti a leguire a 
piedi l’Infanteria , ed ancorché gittaffero per 
le paludi moltiflìme fafcine , s’affondavano i 
Soldati talmente, che in mala pena ne poteva- 
no ufcire . Il Principe Galliczin fuperò quella 
difficoltà , e giunfe ad ogni modo alla riva del 
fiume , dietro cui s’era pollo il nemico van- 
taggiofamcnte . A’ 9. di mattina quel Genera- 
le pafsò il fiume alla tella delle fue Truppe, 
mercé d’ una folta caligine , che impedì a’ ne- 
mici il difcoprirlo fin che non fu loro fopra . 
Eglino fletterò fermi, e la fcaramuccia fu vi- 
lla dall* una parte , e dall’ altra ; finché difciol- 
tali la nebbia, fece ella vedere a’nimici la lo- 
ro perdita , e eh’ erano circondati d’ ogn’ intor- 
no : per la qual cola fuonaron fubito la ritira- 
li) 4 * 
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ta . I noftri Ruflìani li feguitarono , e tolfero 
loro fci bandiere , e due ftendardi . 1 éinque lor 
Reggimenti furono sì mal conci, che non po- 
terono rifarli ; e ben fi vide , che fi farebM- 
ro per lunga pezza ricordati di quell’ incontro, 
di che fu il Czar tanto contento, che confe- 
rì al Principe Gallìczin l’Ordine di Santo Andrea • 
Ebbero i Rulli circa Tei mila morti , e da mille 
feriti i e gli Svedefi un terzo il doppio • Que- 
llo fatto d’arme fu al Czar tanto più vantag- 
gk)fo , quanto furono in elfo battuti e rotti i 
migliori Reggimenti de’ fuoi nemici / e nello 
Rato, in che quelli erano , ogni piccola perdi- 
ta parea molto confiderabile . In fine 1 altre 
Truppe Svedefi , veggendo ritornar al Campo 
con tanto difordine quei Reggimenti , che fi te- 
nevano i migliori di tutto 1’ Efercito , comin- 
ciarono ad accorgerli di non elTere invincibili, 
e che temer potevano d’aver elle infegnato la 
guerra alli Rulfiani a proprie fpefe* 

Pochi dì appreffb i Cofacebì, e Calmucchi. Ruf- 
fiani foftenuti da 700®- Dragoni attaccarono il 
bagaglio dell’ ala finillra degli Svedefi , dove 
ebbero Umilmente qualche leggier vantaggio , 
e vi morirono i Generali Tburchardt , e Ro“ 
fenfliern . Al Re medefimo fu uccifo il fuo Ca- 
vallo . A quai pericoli non l’efponeva l’ambi- 
zione d’ andar in Mofea a dare ai Czar una Pa- 
ce, di cui arebbe quelli volentieri afcoltaco in 
ogni luogo onefte propofizioni . 

Il Re di Svezia dopo elTerfi innoltrato fino 
prelTo a Smdensko per mezzo a tanti oRacoli , 
e tante pene, c fatiche, o con penfiero d’im- 
• padronirfi di quella Fortezza, che gli facilitava 
il .palTaggio fino a Mfi^ca , o per agevolare il 
valico del Dnìcfcr aJf foccorfo , che Leuvve»' 

baupt 
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hanpt li conduceva , abbandonò all* improvvi-" 
fo un partito sì ragionevole , per rivolgerli ver* 
fo la Sojfa , che pafsò a Szyfzvvo , donde con 
una marcia sforzata a traverfo di Bofehi , e 
d’un Paefe diftrutto , fi condulTe a Poezop , nel- 
la Provincia àiSevienki. 

Le gran preme ITe , che 1 ’ Hitroan Mazeppa 
gli a.vcva tatto , lo determinarono a quella 
nuova rifoluzione. Il Tuo Efercito feemava al- 
la giornata , né farebbe a lui fiato onorevole 
il ritornarfene ; oltfecché non è certo , eh’ ci 

10 potefie fare con lìcurezza; poiché l'Armata 
della Corona , fotto il Gran Generale Sìnìau- 
•vvskt , collante partigiano del Czar , era pa- 
drona delia Campagna in Polonia . Mazeppa 
era alla tefia di trenta mila 

e il Czar aveva a lui commelfo la difefa dell* 
Ucrania . Coftui aveva preflb al Re di Svezia 

11 fuo favorito Biflnìzkì ^ il quale gli facea cre- 
dere , che i Popoli deir Ucrania il riguardar* 
fero lìccome loro Liberatore , e che di sé gli 
promettelTero qualunque opra , ed ajuto egli 
volefse. Che abbifognava di più per trarcolà 
il Re Carlo} Vedremo da qui a poco ciò che 
fuccclTe . 

Quella nuova riloiuzione allontanava il Re da 
Leuvvenhaupt , e confeguentenvente veniva a 
ritardare , fe non del tutto a impedire la loro 
unione; ancorché quel Generale ufafie. tutte le 
diligenze , che per lui fi potevano in un Paefe 
difirutto ) ed efsendo di continuo perfeguitato 
dal Baur ^ che gli era fempre alle fpalle . In 
fine egli arrivò a’ 1 7» di Settembre a (1). 


( I ) Piccola diti fui Daiepcr ai di fepra di Kopis 
dalla forte di Mohilovv , 
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Incontanente Tece gittar i .Ponti fui Vnìeper , 
c lo pafsò a’ tre d’ Ottobre. Nel tempo fteffo, 
eh’ egli ufeiva di Slouw da una parte , il Ge- 
nerale Schultz ci entrava dall’ altra, alla tella 
d’ alcune migiiaja di Calmucchi , i quali furono 
fopra la di lui Dietroguardia , e ne gli tolfero 
alquanti prigioni , e alquanti Carri . 11 Dour 
^iunle alìi 6. a Mohìlow , dove palsò il Xtnìe- 
per : il Czar , il Principe Menztkoff , e ’l Ge- 
nerale Goltz , che erano a Gorkì , tennero 
dietro el!ì ancora a quel Corpo di Svedell , 
che in tal maniera trovoffi in nierzo a 50. o 
60 mila Ruffiani , condotti dal Czar in perfo- 
na . Può crederfì , eh’ e’ non daffiero loro agio , 
C tempo d’ innoltrarlì molto avanti nel Paefe . 

. A’ 7. feguì una fcaramuccia verfo il Villag- 
gio di Lezm , che cortò a’ Ruffi da quattro , o 
cinquecento Uon>ini ; perocché al primo tiro 
degli Svedelì la loro Fanteria prefe la fuga . 
Ma il Czar per rimediare a un si grande in- 
conveniente , pofe buon numero di Cosacchi , c 
di Calmucchi dietro 1 ’ Ffercito , con ordine dt 
tagliar a pezzi tutti coloro , che abbandonaf- 
fero le infegne per fuggirfene , fenza riguardo 
a chi che folTc , né ancora a lui medelìmo , 
quando avefle quella viltà . Sì fatto ordine co- 
llò la vita ad alcuni ; ma obbligò gli altri a 
darli coraggio, di modo che, riordinato 1’ Efer- 
cito ,• vollero francamente la faccia al nemi- 
co; ma il General Leuwenhaupt ^ sfuggendo di 
venire alle mani, continuò la fua marcia ver- 
fo Pro/wiM Condotto dalla fua Guida in luo- 
ghi impraticabili , e tramezzati da bofehi , e 
da paludi , fu collretto a far alto , elTendo av- 
vertito , che gli veniva dietro tutto l’ Efercìto 
RhITo . » 


In . 
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In fatti II Czar, che l’avea fegultato , or- 
dinò la fera ftefl'a ali’Efcrcito di Ifar prontoa 
marciare pe’ 1 giorno appreflb, affine d’attac' 
cario . Ecco la relazione di quella Vittoria , 
quale fu pubblicata per tutta l’Europa . ,, J>ul- 
le 4. ore del mattino T Efercito fi mife in 
5, marcia , rincontrò il nemico lungi alquanr. 
,, to da Letno ^ fulle nov’ore , il quale avea 
„ mandato innanzi certe fue bande , per ifpia-. 
„ re . Leuwenbaupt non fu sì torto avvifato 
,, della nortra marcia, e vicinanza, che mife 
,, le fue Truppe in ordine di Battaglia, e tutr 
,, te fece le poffibili difpofizioni per ben rice- 
„ verci. Per tale effetto fece avanzare due Bat- 
,, taglioni mille partì dal fuo Campo per con» 
,, tenderci il parto di certo piccolo ftagnp , 
,, che ci era d’uopo varcare per andar a lui. 

„ Il Czar ordinò al Principe Menzìkoff ^ che 
,, comandarte al Colonello Zambel ; il quale 
„ avea 1 ’ Antiguardia , di far ifcenderc a terra 
5, il fuo Reggimento di Dragoni , per invertire 
,, i due Battaglioni nemici , che torto fecero 
,, gran fuoco l'opra noftri , e appena lafciaron 
„ loro tempo d’ ordinari! in Battaglia . 11 Co- 
,, lonello Zambel ^ accorgendofi della rifolutez- 
,, za del Nemico , fece marciar cinque fqua- 
„ droni , i quali aveva fatto feender’ a terra , 
,, onde il reftante delle fue Truppe feguitar lo 
,, poterte piò facilmente ; e avendo tollenuto 
„ il fuoco del nemico per qualche tempo , 
,, il Czar non lafciò di mandargli un foccorfo 
,, di 4. Battaglioni delle fue Guardie , e due 
deir . I noftri non prima fcaricarono. 

„ le loro Artiglierie fu detti due Battaglioni 
,, che ne rertò più della metà fui Campo. Si 
refero padroni del paffaggio, e fi facilitaro- 
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,, no con quello il mezzo d’ ordinarli a Batta*' 

„ glia in faccia al nemico. 

„ Leuwenbaupt accortoli , che la fua Anti- 
„ guardia avea la peggio , volle prevenirci « 

,, facendo marciar verfo noi il fuo Efercito 
„ in ordinanza di Battaglia . 11 Czar , veden» 

,, do allora, (lenderli la linea de’ Nimici mol' 

,, to più , che quella de’fuoi, ordinò al Prirf- 
•, cipe Menzìchoff di fare fmontar da Cavallo 
,, quattro Reggimenti di Dragoni , i quali fu- 
biro furono polli nell’ ala manca con due 
„ Reggimenti di Cavalleria , per guardarne il 
,, fianco , fotto il comando del Generale Vflug; [ 
„ e la noUra dritta fu comandata dalli Prind- I 
pi di Gallìczìn , e Dartnftadt , il di cui han- 
„ co era difefo da due Reggimenti di Drago-* 

„ ni della guardia del Principe Menzikoff. Fat- 
„ te tutfc quelle difpofizioni ", fulle undici ore 
,, lì diede il fegno del Combattimento con una 
„ falva generale di tutta la nollra Artiglieria. 

„ 11 nemico cominciò ad avanzarli ver noi 
,, con gran fierezza, e collanza , e già venu- 
„ tolì alle mani da tutte le parti , e il ferver 
,, della pugna oHinandoli da un canto« e dall’ 

„ altro , fu dubbia la vittoria , più d’ un’ ora ^ 

„ e mezza. 

„ Nel terribile fuoco, che lì faceva da tut- 
,, cele parti , andava il Czar ne’ luoghi più pe- 
,, ricololi per. incoraggiare col fuo valore , e j 
„ colla fua prefenza tutti glè Uffiziali , e Sol- 
„ dati ; e accorgendoli , che la linillra pativa 
,, alTai , (limò bene di farla rinforzare dal Reg- 
„ gimento delle Guardie dei Principe Menzi- 
5, /fqf. I nemici, vedendo il nollro buon’ ordì-’ 

„ ne, airafpetto dell’ Augullo nollro Monar- 
,, ca , principiarono a ritirar il piede , ma tue- 

9j ta- 
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,, ta volta in forma di Battaglia . Allora si rad** 
5, doppiò il fuoco più che per lo innanzi , per 
„ profittare di quelto vantaggio , e ’l nemico 
5, trovandoli rifpinto fempre più fino a’ fuoi 
„ Carri, (lette una parte, e l’ altra fofpcfa per 
„ qualche pezza . Verfo le 5« ore , fattoavan- 
zar il Cannone ,^fi cominciò di nuovo a ti- 
,, rare. 

,, In quel mentre , avendo intefo il Czar , 
,, elTere il Generale Baur folo una mezza le- 
,, ga lontano con 5000. Soldati , (limò bene 
,, afpettar il fuo arrivo . Sulle 4. ore giunfe 
,, quel Generale colle fue Genti , e dovè fof- 
,, ferire tutto il fuoco dell’ Artiglieria nemica 
,, per unirli all’ ala nofira finifira , in che do- 
j, vea porli , mentre fi faceaao palTare due 
„ Reggimenti di Dragoni di quell’ Ala per rin- 
„ forzarne la dritta. Cosi dando le cofe, co- 
,, minciò il Czar a prendere buon’augurio di 
,, quella giornata . Ordinò , che nè la dritta , 
„ né la finidra fi movelTero punto una fenza 
„ l’altra. Marimada l’ Ala finidra troppo gran 
,, tempo fenza attaccar il Nemico , l’ Impa- 
,, zienza di tutti i nodri Ufiìziali , e Soldati 
„ trafcorle gli ordini, eh’ erano dati dati. La 
dritta cominciò parimente 1’ attacco con o- 
„ gni maggior viggore . 

„ Il nemico , vedendoli ributtato, feceavan- 
„ zare due Battiglioni , e dieci fquadroni del 
,, fuo Corpo di riferva , per invedir nel fian- 
,, co la nodra dritta • Ma fu egli così ben ri- 
,, cevuto, e perfeguito di poi colia fpada alle 
„ reni , che di que’due Battaglioni non cam. 

parono falvocchè da cinquanta Uomini. La 
„ nodra finidra , vedendo un tal vantaggio, 
e ’l nodro Corpo di Battaglia, s’ ìnnoltraro*» 

„ no 
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no tino a’ Carri de!’ Nemici , fovefciando 
„ tutta la loro Ala Sinitira addolTo alla dritta. 

,, Leumnhaupt non lafciò di riordinare le dff- 
„ perfe fue Truppe, e di far fronte a’ noftri ^ 
„ che erano tra’ loro Carri, tirando un sì gran 
„ fuoco fu’ notìri Battaglioni , e fquadroni, che 
,, fu d'uopo ritirarti. Ma avanzandoti nel tem« 
„ po fteffo verfo il nemi?o il noftro Corpo 
„ di Battaglia, e ’l Corno finiftro, ne gli ob- 
„ bligarono a fare un mezzo giro a dritta per 
„ moilrarci la fronte. Cominciò più forte che 
„ mai il fuoco sì della Cavalleria , come de’ 
,, Fanti, al quale rifpondevano tuttavia i ne- 
,, mici ; nè ceifò finché pel bujo non potevamo 
più'conofcerci . ' 

„ Adunque fovraggiunta la notte, e veden-» 

„ do il Czar la difficoltà d’andar a fmuovere 
„ i- nemici da dietro i lor Carri , proibì agli 
,, Ufficiali , fotto pena d’effer cadati , ed a’ 
„ Soldati, fotto pena di forca, di nonperder- 
„ fi qua, e là per ifpogliare i morti . L’ Efer- 
,i, cito reftò cusì full’ arme offervando il ne- 
„ inico . Furono tuttavia portati a S. M. i 
„ Trofei della Giornata, confiftenti in 45. In- 
„ fegne , e io- Stendardi , e furon pofti tra 
„ U noftra Artiglieria i fedici pezzi , che per 
,, allora eranfi guadagnati- Così fi pafsò quel- 
„ la notte , che fu freddiffima. 

„ Il dì feguenre fi vide , che il nemico a- 
„ veva fatto fare gran fuochi dintorno a’fuoi 
Carri. Il Czar ordinò, che ne accendefTero 
„ anche i noftri dinanzi la fronte dell’ ala drit- 
j, ta , e che tutti fteftero preparati ali’ apparir 
,, del giorno , il quale già eifendo venuto , s* 
„ andò verfo i Carri del nemico ,. credendo 
„ di trovarvi un’ egual refiftenza , che per l a? 

„ van^ 
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rand . Ma ci accorgemmo , che Leuwenhaupf 
„ non s’era fervito di quefto ftratagemma , fé 
), non per coprire la Tua fuga , abbandonando 
„ tutti i Gioì feriti a noftra difcrezione , come 
)) pure i 7000. Carri deftinati a follevar ildi^ 
5, {agio , da cui oppreiTo era l'Efercito del Re 
^ fuo Signore. 

L „ . Ib Generale Pflug fu fubito fpedrto coà 
mille Granatieri a Cavallo , e due mila Dra- 
„ goni per tenerdietro , e danneggiar 11 nemi- 
,, co i che fuggiva . E’ non marciò più d’una 
,, mezza Lega ^ che trovò gli avanzi del ne- 
mico in. un Bofco ^ sì quali fu fopra , e ne fe 
^ ftrage per una Lega e meza di cammino fì- 
no a Vropoìsk j dove il rello de’ fuggitivi in 
numero di fopra j.000. uomini fi ritirò nel ci- 
,, miterio delia Chiefat 

„ Giunjro il noftro Generale per inforzarli, i 
„ fuggitivi priiicipiarono a far fegno di voler 
,, capitolare, e volle egli mandar un Luogote- 
ueme Colonnello con fei Granatieri per ri- 
cevernc le Capitolazioni . Ma la maggior par- 
te de’ Soldati efscndo ubbriachi d’acquavite » 
,, non Vollero dar Orecchio alle pVopofte de’ lo’ 
roUffizialii Molti di que’ temerari tirarono 
„ fu’ noftri Granatieri , e ne uccifero due . Il 
„ Luogotenente Colonnello vedendo la loro 
,, baldanza , fi ritirò, e ’l Generale ,P/«^ non 
,, volle più faperne . I noftri Granatieri, e Dra- 
„ goni s'avanzarono adunque fopra di loro , en- 
,, trarono nel cimiterio colte fpade in mano , 
„ e uccifero tutto ciò, che s’ oppofe. alla loro 
,, furia . Tra quella ftrage una parte fi fàlvò 
„ verfo la Riviera della Sojfa. Il General Mu~ 
,, k/fcA li feguitò per due ore , e conobbe' il 
,, Co: di Leuvvenbaupt , che trapafsava quefta 
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Riviera a nuoto co’ fooi . E’ la varcò altre- 
3, sì colle fue Genti , e poiché vide dall’altra 

parte ì più degli LJf&ziali implorar la iua 
,, clctnenza , volle dar loro quartiere , facen- 
j, do cenno a’ Soldati , che fi reftafsero . An- 
9, dò pofcia a raggiungere il Generale Pfiug con 
9, tutti gli Uifiziali , e colle loro fpoglie . Noi 
9, abbiamo ié7?- prigioni, 103. Offiziali , 47. 

9, Infegne, io. Stendardi, 16. Cannoni, 7000» 

9, Carra , e tutte Tarme , e il Bagaglio , ficco- 
,, me in piena e perfetta vittoria. 

,, Dal canto noftro perdemmo 70- OfHziali 
9, tra morti , e tra malamente feriti , laooo. 

,, Soldati uccifi , e feriti : nel numero di que- j 
„ Ili ultimi fu Sua Altezza il Princ. di Darm- 
„ fìatit , il General Baur , il Colonnello 
9, deH , e due Colonnelli Ruffiani . 

Poiché é foiito in quefie occafioni , che le ' 
Parti fi accufano fcambievolmente di tradire i 
la verità ; aggiungerò alla Relazione polla qui 
ibpra la Lettera , che il Czar nc fcrifie al Ma- 
rci'cìaUo Scheremettoff'^ a cui fuo Intereffe fi era 
non variar nulla, o nafcondere; lafciando (la* 1 
re, che non poteva impedirgli di non ifcopri* ' 
re qualunque cofa gli dicelTe contraria al ve- | 
ro . 

Abbiamo giunto il Nemico a 29. ( i ) di Set- 
tembre - Era egli accampato molto vantaggiofa- 
mente lungi due miglia dq Vropoisk , numeroso 
di ben i6ooo> Soldati . “Non ù toflo e* conobbe 
il noftro Efercito ,• che V attacca per fianco con 
tutta la fua Fanterìa . la quale fece ufcire a tal' 

effet-. 


( 1 ) Secondo il vecchio flile 9 che viene ad ejfefv a* 
gli 8. d'ottobre del movo Cahndario , 
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effetto da un Bofco . Noi comandammo a tre Reg* 
gémenti de' nojtrì Fanti , che erano fiati montati 
per via , di fcendtre a terra , c far un mezzo 
giro per effere a fronte-.deh.Nemìco ; lo che efcr 
guìrono prontamente ^ comitKìa,ndoj:on una falva 
d' are bìbugìat e , riandarono all’. attacco con tal 
vigore , che rìfpinfero il nemico per entro il Bo- 
feo fino alla Cavalleria , non ofiante il terribile 
fuoco delle fue artiglierìe e della Mofebetrerìa ^ 
che bifogni foffrìre • Indi j’ avanzarono le nofire 
Truppe^ e fi venne alle mani col nemico ^ eh' era 
già un ora dopo mezzo giorno . La pugna durù 
fine alia notte con fuoco grandijfimo . Il nemico 
fu ributtato più fiati ; ma e' fi rimetteva , e ri- 
tornava all' affatto \ di maniera che fu la ^vitto- 
ria dubbioja tutta la giornata , fin che piacque al 
Signor Dìo , che riè il Difpenfatore , di confon- 
dere il nemico che fu- rotto , e diflrtitto. Re- 
fi arano fui Campo più d'otto mila uomini delle 
fue Truppe , non contando coloro , che fi sbanda- 
re» ne' Bofchì , ed Ivi pofeìa mor itone per le fe- 
- rite , e furono uccìfi dalli Calmucchi . Tutto ìf 
loT Bagaglio , che confifleva in molte mìgliaja di 
Carri y tutta l'artiglieria y ch'era tS. pezzi y co» 
quaranta due Infegne , furono noftri Trofei , e '4 
Campo dì Battaglia reJiS a* nofiri ; offendo fiale 
d/fperfo il rimanente de' nemici ne' Bofchì . ^ 

li numero de' nofiri morti , e feritila farà ne- 
tu dìfi ni . Dalla parte de' nemici v' ebbe foto un < 
Colonnello , T aiutante del General Leuwenbaupt'y 
e\alcunì Vffizìali fatti prigioni y attefocchè, f no- 
firi Soldati non diedero loro verun quartiere , in 
•vendetta dì ciò , eh' ejft pure avean fatto in al- 
tri incontri • 

P. S- La vittoria crefee > e s* aumenta d' ora 
in ora : fi conducono a centinaja i nemici sban- 
Tom, IIL £ dati 
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dati al nofiro 'Efercìto .. Ewi. ira'loro un gran 
numero. cCUffziali , e d'infegne , oltre quanto ab- 
biamo fpecificato di [opra . Certa cofa è , che 
quejlo corpo , il quale, era comandato, dal. Gene- 
ral Leuweubaupt y er^cpmpojio^ folamentt_ di Sve- 
! deji , ^enza ché pur uno vi f^e. d] altra Nazia-> 
ne, dij/attitrinteramente é ' , ? 

\ La Battaglia è dinamo 'ptii famofa , che' mori 
fono piu di lOOOO.^uomìTÙr^dèlle noftre Truppe 
quei , che ebbero parte in queftd zuffa , di cui 
vi fi farà fapere in proceffo cofe , e circoflanze 
maggiori . ' ’ > ' ' . 

il General Leuvvenhaupi non ebbe tempo di 
fcrivere al Re di Svezia ciò, che era feguito - 
Gli fpedì folo per varie ftrade il General-mag- 
giore Lewen , e un Gentiluomo Polacco , p;r 
informarlo a voce dello ftato , in che era; ma 
caddero cflì tra le mani d’una Banda de Rulfi, j 
che li condufle al Campo; e da loro, più che i 
- da altri , fi feppero le circoftanze di quella Bat- 
taglia , che concernevano gli Svedefi . 

Qtie Hi diedero fuori una relazione ben diffe- 
rente da ciò, che ne dicemmo . Ma crediamo, ] 
non aver punto diminuita la gloria , che ’l Ge- 
neral Leuwenhaupt fi acquillò colla fua buona 
/ condotta , e fenza ingrandire , o feemare la per- 
dita delle due Parti, labbiamo rapportata Àilla 
fede delle più accurate memorie . Egli, vedendo 
• di non poter refiflere al numero de’ nollri , traf- 
fe da’ fuoi Carri quanto avea di più prcziofo ; 
prefe i Cavalli , per montare alla meglio i Soi- 
Lfuvven-^^^t* 5 che J’avcan feguitato ; e dopo aver in- 
haupt chiodate alcune Artiglierie , e- dato fuoco alle 
raggiu- Caffè, e a molti Carri , fi falvò colla fuga, e 
gne il Re tl ’^ume della Soka con circa 4000. uo 

I ^ eh’ é quanto potè raccogliere delle reli- 

qu le 
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quic di quella giornata . II Generale Renfchii 
venne ad incontrarlo con otto mila Dragoni , 
e Tavea giunto ^ alloraché il Touwttden ^ che 
il Principe Menzìkoff avea fpedito a Infeguirlo, 
fu fopra la di lui Diefroguardia ^ cheglife’te- 
fìa , e l òbbligò a ritirarli con perdita Era al- 
lora il Re Carlo à. Starodub iulla Dejzna nel 
centro della Duceà di SeWierski . Il Czar re- 
fe pubbliche grazie al Signor Dio d’una Vitto- 
ria sì perfetta j e che moflrava dover elTer 
principio d’altre maggiori; diede ordine per ri- 
parare i Reggimenti , che avevano foflferto il 
più , principalmente quei di Preobrazinsky , e 
Semìonofsky ^ e fi riposò alquanto a Ziiirt ; 
lafciando a’ MarefcialH Scherernettoff ^ e Meazi- 
koff il comando del fuo grande Efercito , che 
era dalla banda di Novbgorod-SeVPìet sVy • 

Non refiava al Re di Svezia altro partito da inreliì- 
prendere , che raggiungere il più torto Mazep‘ genzadei 
pa ^ ed entrar nell’ Ucrania , con ifperanza di 
trovarvi e Truppe ^ e provvigioni ^ e quanto co^cenc- 
mancava al fuo Efercito, ufato a vivere a di- ral Ma- 
fcreziòne in Saflbnia, in Polonia, e in Litua- zeppa* 
nia , e che , per verità , fi trovava in un pae- 
fe fertile , ed ubertofo , ma difetto , e abban- 
donato da’ Tuoi abitatori j 

Di Mazeppa abbiam parlato nel Tomo an- 
tecedente ; dove s’ è veduto , come giunfe egli 
al porto d’ ffitman ^ e i benefizi ^ che avea dal 
Czar ricevuti, il quale l’aveva anche infigni- 
to dell’Ordine di Santo Andrea. Ivf'an Mazeppa 
era d’una delle buone famiglie di fua Nazione^ 

Era dotto, e niente aveva della Barbarie Co- 
facca ; anzi univa al valore proprio di quella 
Nazione uno fpirito fino , e ingegnofo , c mol- 
ta prudenza . Le grandi azioni del Re di Sve- 
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zia l’avevano innamorato . E’ fi creJea vede- 
re un novello Alefiandto , e dove aria potuto 
elTcre a parte della Gloria dì vincerlo , volle 
piuttofto aiutarlo a trionfare d* un Principe for- 
midabile , moifo dall’ ambizione di liberar la 
fua Patria da qualunque dipendenza , e d' effe- 
re di quella il primo Sovrano. Per tirar dalla I 
fua tutta la Nazione , eh’ è quanto a dire , 1’ 
Eferciio , eh’ ci conduceva , e eh’ era numerofò 
di trenta mila Uomini, cominciò loro a elaggcrare 
tutto ciò, che avean patito da’Miniflri Ruffia- 
ni , da cui eran trattati fìccome Schiavi , ed 
all’ incontro lodando il lor coraggio , e le paf- 
fate Imprefe rammemorando, vantava loro la ' 
dolcezza d’ un libero governo , e indipendente. 
Alla fine fece loro comprendere , ciòeffer quel- 
lo, che doveano afpettarfi dal Re di Svezia , 
il quale veniva a liberarli dal giogo infoppor- 
tabrle , fotte cui eran già per foccombere . 

Per dare alla lor ribellione un’ apparenza d’ 
equità, li configliò a mandar Deputati al Czar, 
querclandofi de’ fuoi Miniftri . Cotal propofi- 
zione fu generalmente approvata , c fu fcelto , 
per efeguire così pericolofa commifTione , 
rrarowskì Nipote di Mazeppa - Già era il Czar | 
informato di tutta la condotta del di lui Zio*, 
cranfi intercette alcune fue Lettere ; e fi fapc- 
va , che Bìflnhkì fuo favorito flava tuttavia 
prelfoil Re Car/o . In altra congiuntura , che in 
quella, il Czar fi farebbe fervito di cotai lumi, per 
far arredare Mazeppa , e punire la fua fellonia , 
e*l fuo tradimento • Ma nello flato , in che 
eran le cofe , pensò egli d’infingere , conten- 
tandofì dì far ofservarc i Cosacchi dall’ Efercito 
del Principe Menzìkojf ^ al quale , fenza chia- 
mar V Hit man predo di sé, per non dargli al- 
ena 
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cuti fofpctto , afsai parve di’ mettèrfi vantag- 
giofamente tra la fua Ofte , c quella del Re 
di Svezia . Ma come il Czar fì vide innanzi 
Voynarowski , non potè ritenere il fuo giudo 
sdegno, e in luogo d* afcolcarlo , fece chiuderlo 
in una prigione , ond’ ebbe tuttavia la buona 
forte di fuggire. Mazeppa, informato dell’ acco- 
glimento fatto a foo Nipote, nondiib'tò, che 
fcoperte non fofsero le di lui trame per la 
qual cofa , penfando allora più che ad altro , 
alla propria falvezza, follecitò di unirli all’E- 
fercito Svedefe . Stando il Generale Scheremet- 
toff in Novogorod con numerofo prcfidio, il Re 
Carlo durava fatica a ritrovar un pafsaggio fol- 
la Defzna: e Mazeppa ^ che credea tujtto dipen- Untone 
dere dal metterlo in pofsefso di Baturin fua 
Metropoli , lo dimoiava a far in modo , che 
fi trovafsero infieme il piuttoDo . Quindi var- sv«ia. 
cara la- Defzna fotto pretcfto d’ andar ad attac- 
care un Corpo di Svcdeli , come fu all’ altra 
fpnnda , fcoprì a’ Soldati il fao difegno , che 
folo fi fapeva dagli Uffiziali. Eglino protefta- 
rono fubito centra sì fatto configlio, e ritira- 
tifi , deliberarono alcuni , fc altro far non 
potevano , d’arredare il lor Generale ; ficché 
ebbe appena tempo di palTare con aooo. Uomi- 
/ ni, che gli redaron fedeli nel Campo Svedefe 
a Seztptaki . Due de* fuoi Colonneli entrarono 
con alquante migliaja di Soldati in Baturin^ 
per dar in mano al Re^di Svezia quella Me- 
tropoli , e ’l redante àc*'CofaccJ!>i pafsò all’Efer- 
cito dei Principe Menzìcboff. 

Qued’ accidente portò lo fcompiglio, e 'Idi- Batuna 
fordine in tutta 1’ Ucrania. informa- prefa . 

to d’ ogni cofa , bloccò fubito Baturin , pria che 
Syedefi potefiero avvicinarvifi ; e approfitando 

. E I dclU. 
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della difcordia , che regnava tra Cofacchi , fé-? 
ce attaccar la Città colla fpada alla mano ^ 
fe ne refe padrone , e dopo aver tagliato a 
pezzi quanto gli venne dinanzi , fece ruotai 
gli Uffiziali , e diede a (acco la Terra , facen- 
do pagare agl’ innocenti |a pena della perfi- 
dia del Traditore Mazeppa . Vi fi trovarono 
cento groflì Cannoni , e molta munizione , e 
danaro . Nd furono diverfamentc trattate , c 
con maggior indulgenza alcune Città de’ con- 
torni, che pareano inchinate a favorire 1’ fl/t- 
ntan , e dalle quali poteva il nemico cflere 
grandemente ajutato con viveri , e con danaro» 
Oltre di che era pericolo , che la folietrazione 
non fi fpargefe in tutto il Paefe, enonpafTaf- 
(c anche fin tra’ Cofacchi Donski , femprc diC^ 
porti a entrare in fimili rifoluzioni. 

Elogio La faggia condotta del Czar,. la fua atten? 
deiiacon- xione a tutto ciò, che da ogni p’arte faceafi , 
Czar^ prontezza , con cui s’ approfittava d’ ogni 
molfa del fuo nemico , fconccrtarono ambi- i 
di lui più rilevanti difegni , cioè 1’ Unione del 
Leuwenhaupt ^ e quella di Maxeppa . Eranogià 
due Mefi partati, da che il Re Carlo fi lufin-f 
gava del Inion’efito d’iina , e dell’altra . E 
certpmeate fe tutte e due gli riufeivano quefte 
unioni , potea dirfi perduto l’ Imperio Ruflrano? 
il feroce Svedefe ne diveniva padrone, fenza 
niente trovare, che ratener potefle la corren- 
te delle di lui vittorie . E qui ci fi aprirebbe 
un largo campo per innalzare con giurte lodi 
il gran Principe , di' cui fcriviamo la Storia , 
mettendo nel loro buon Inme i vantaggi di 
quella faggia lentezza ( 1 ) , con che feguendo 

parto 


(I j ) E’ ci ricuperi tewporeggiartdoh cofe noflre. E»/», 
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pafTo. a pafTo il Nemico , i fcoi\certà tiftte te 
lue deliberazioni ;• .anficché inaicare il icryi* 
do aTdor,'di coloro , che , 'lìdandofi nel maggior 
numero , -farebbero venuti a una Battaglia , a- 
vanti il paffaggio del Vnìeper\ che, qualunque 
(i folfe (lato Pelito, non avrebbe fcrvito , che 
a dilungare la guerra ; imperocché, quand’ an- 
che il Nemico aveflfe avuto la peggio \ ei li 
trovava <in Paefe amico , * in ^cuii potear.facil- 
mente riparare .alla .perdita che fatto' avefle. 

. Ritorniamo /a’ Mgzeppa : Il Re di Svezia, Ma2epp» 
vedendo a che fi riducevano finalmente tutte •" 
le fue promelfe, flette dubbiofo, fe dovea far- 
lo punire , come un traditore , e quaficché nc 
r avclfe tirato nell’ .Ucrania » per- meiterlo tra 
le mani del Czar . > Lo fece caftodire i alcuni 
giorni ; indi riflettendo alla franchtfznra , coti ’ 
cui s’avea porto in poter fuo , t parimente 
aU’intoftanza de’ Popoli', e alla feveritit ,^'che 
ufavano i Generali 'Ruffiani fu tutto ciò che 
a lili apparteneva, giudicò' non' dover accufare 
del difegno falifto , fe non la fi» mala veri* 
tura , e refe a quel famofo TraditQre tutta là 
fu a confidenza .’«[ * •' /t ' • > - 

Mentre do facea dall’ altra parte della 
Vefzna ^ il Principe Menxichoff prefo già Bd/v- 
r/« , ;avca quivi raccolto tutti i Capi • e gU p-,ca 
Uffiziali de’ Co/4Cc>&/, per confermare i lor Pri- Statua, 
vilegj , ed efortarli ad eleggcrfi un’ altro Hit- 
man , dopo aver fatto il proceffo a Mazeppa . 

Quefto Principe e ’l Co; Golofkìn Cavaliere 
di S. Andrea lacerarono le Patenti , con cui 
era flato creato Cavalier di quell’ordine : fa 
tolto alla fua ftatua , eh’ erafi fatta efpreffa- 
mente in di lui vece, il Cordone citcftro, che 
fu Calpeflato • Allora il Carnefice -le pofe in 
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còllo la fttno:^re'la ftralcinò per la Piazza' al 
luogo*, dov’ era piantara la forca . lyv fu letta 
la fencenza.,' in cui fi raccontava il fuo tradi- 
mento. Indi fu digradato dalla fua Dignità ; il 
Carnefice ruppe Tarme di fua famiglia; e die- 
Nwovo de la Scimitarra fnl volto alla Statua, che fu 
Hirman appiccata • ' Dopo quella efecuzione , i Capi. 
ei«tto. della Nazione fi 'portarono alla Chiefa , dove 
afcoltaron la MelTa , la quale elTendo finita , 
raccoltili nel Gimitcrio alla pM'clcnza del Pritj- 
• cipe Dolgoruki Commilfarfo del Czar ; elelfero 
in loro flìtman IWan llìt'ffìtz Skorfpaazki , che' 
fu fubito confermato dal Czar, e pollo in pof- 
fdlTo di quella Dignità con una falva del Can- 
none , e della Mofehetreria * ^ 

Coracchi ir Li! fcvcrità del calligo eccitò verfo Mazeppa 
i^tJiano. ^ compalfiòne de’ fuoi Popoli • Ella d cofa or- 
dinaria ;r e vedefi tuttodì la Plebaglia incapa- 
ce di ragione correre frettolofa al fupplizio d* 
ttn Reo , di cui jletdla il delitto , e non ollan- 
' te accompagnarlo con lagrime^ il Re di Sve» 
zia , come pitima attinfe fra* Còfacebi sì fatti 
fentimenti Ridiede fuori un Manifello, animan- 
doli a pigliar la fua parte, e promettendo loro 
' quanto di più vantaggiofo d coilumc promet- 
' I terfi' in tali incontri . ? Né ftr ciò fenza buon* 

' . ‘ efito; e molti, che da princìpio avean difap- 

provato la nera azione àtW Hitman ^ vennero a 
unirli con Lui ; onde fu il Czar collretto a trat- 
tar da nimica quella Nazione , per ridurla a 
dovere.' Ciò non ollantc U Re di Svezia pofe 
fuc Truppe alle Stanze d’inverno d’intorno Ba* 
tUTìn^ nella qual Città L GeUera li Rulliani te- 
nevano un prefidio di 49^0. Soldati ; e in tut- 
to quel rigido Inverno, che fu dell’ anno ryoS. 
IfuccelTero tra le Parcice delle d.uye Nazioni fre- 

quea- 
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queliti incootri ^ non più importanti > che U 
conquifla di certe Bicocche , e piccole Terre, 
di che però gli Scrittori Svedefì fecero il ro- 
mor grande , e delle quali potrem noi qui dl- 
Btioftrare il poco pregio, fe volefllmo mettere 
lotto l’occhio la defcritione dell’ UcranU . M», 
dopo aver detto, che toltone Baturiit , Vulta-, 
frf, Rylsk^ e qualch* altra Terra a (fsfì mal* for- 
tificata di legna, fono tutte Città aperte, ba- 
derà rimettere il Lettore alle defcrizioni , che, 
molti Autori già ci lafciarono di quella Provin- 
cia , e particolarmente il Qivalier di (1) BeaU‘ 
jeu ^ Si conchiuderà ben’ egli , che le conquille 
fatte in quella Provincia non rifarcivano a’. 
Svedefì la. fatica, nd ilfangue, che lor colla- 
▼ano. • r«’ 

1 Ruffìani non erano fortunati folo di qua 
dal Dnieper • La fortuna erafì dichiarata per 
loro anche nell’ Ingria , e fulle fpiagge del Gol 4 
fb di Finlandia , dove avevano ripoftato due 
gran vantaggi . T re mila Rulli furono prelTo a 
ÌFiburg fopra un corpo di 1-5 oó. Svedefì , co’ 
quali ebbero afpro conflitto per ben due ore . 
Gli Svedefì furono rotti , il Colonnello 
peoback fatto prigione, e nov&Gapitani-y e al- 
trettanti fra Luogotenenti , ed 'Alfieri reflaron 
morti . Quefla zuffa , che luccefTe a mezzo PA- 
goflo, non ritenne il Generale* Svedefe Lubeck- 
ker dal tentar fui principio di. Settembre. di 
forprendcre.ZVeri;/*, o Peterborgo con dieci mila 
uomini , eh’ ei conduceva , f'palieggiati .dalla 
flotta Svedefe» che nell’ illeflb tempo doveva 

attac<^ • 


( 1 ) Mtmcrie del Caialìer di Bcaujeu y cmtntnti i 
futi viaggi' nella Pclonia «c* 


VantagRi 
de’ Ruf- 
fìani in 
Livonia • 
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attaccare per far diverfione»? L'Ammi- 

raglio ‘Appraxin eh’ era Governator di,.,que’ 
luoghi ^ informato del difegoo degli .Svedefi , 
fece tutti i neceflarf apparecchi per ben ricc*. 
verli . iValicaron la Neva, ma con iflentogran?' 
dilTimo verfo i Trinceramenti de’ Rufli , .i 
«juali; feran guardati da 6000. Soldati ^ e li di- 
fe fero con tal coraggio ,• che furono corretti gli 
Svedefi ■’a ritirarli ,oed a. cercare la loro Flot- 
ta^ ‘dopo elTere' andati errando qua e là , feo- 
. za poter trovare la via , >onde era»' venuti . 
Frattanto l’Ammiraglio , attaccato 

Cronslot inotrlmcnte , -non aveva ardito d’invc- 
ftire la Flotta Rafia .'ll'iGenerale'LK^r^/ter fe- 
ce pregarlo d’imharcare' i fuoi: Soldati' per tra- 
fportarli in Finlandia; e per afiìcurar quelV’ im- 
' barco , fece un Trinceramento, che* non potè 
) toglierli a JRiufiìi che li feguivano .* Furono 
.. . i lóro- fopra nel mentre „ che una parte era im- 
barcatati e.’l reftanre occupato a uccidere da 
tre itnila '^Cavallif^ .dhe'hon potevano portar fe- 
00 .,1 Rufiìani tagliarono a pezzi tatto ciò \ 
che trovarono fin; quel ‘Trinceramento e ben 
collò. la -Tita 'a più! di sooo- ' uontini , refiando 
padroniri Ruflrani di rutto-il Bagaglio. • 
Vantaggi ' .Le Truppe/Rùfie , e de’ Confederati di Po- 
in Polo* Ionia» ebbero -altresì qualche vantaggio fopra 
* <jheHtt del Re Stanislao ; fpezialraente preflb 
''.dovei , e Poricy, attac- 

cati dal Palatino dé' Kìovia , e "dal Principe 
V/ìetno\ffìskì ^ uccifero loro più. di ^000. uomi- 
ni è fecero prigioni, alcuni Reggimenti tutti 
intieri , 

II 
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Il Czar teneva tèmpre un Myiiftro prellò il , Tratta- 
Gran Generale Sinìauwi^i-, che non tacca co- 
fa alcuna fenza il di lui con lìgi io Laonde ri-gufto. 
cusò tutte le propofle d’ aggiuftainento , che 
Stanislao gli fe fare , non cifendovi il Czar com- 
prefo poco nè molto > finalmente fpcrando già 
il Czar dalle fue ,armi un felice lucceiTo , co-, 
minciò a deporre i| rifentimento , che avea del, 
Trattato à' Alt-Ranfiadt ; o„ per dir inolio 
avvertito eh’ ei fu degli apparecchi, che facca, 
Stanislao per foccorrere neif Ucrania il Re di 
Svezia , credè ciTer fuo mcgIio<hngcr d’aver, 
dimentica r infedeltà del Augu fio ^ or\At tc~. 

citarlo a darfi animo, e ^ ritornar in Polonia 
per rilevandola fua fazione e trarvi quelli , 
che principiavano a dimoftrarfì 'poco contenti 
di Stanislao , e. parevano fQfpir^re fa pace • 

Mandò in Saflbnia due fuoi- Miniftrii , sì per 
abboccarli col Re di Danimarca , r:hecolà ef- • 
fer dovea per conchiudere col Ci;ar , .e.col Re 
Augufio una Lega offenfiva , .e difenfiva contra 
la Svezia, come per rilevarle fperanze di. que- 
fo Principe, . ^ 

Il Czar, attentifilmQ ad ogni cofa , ne con- L’anno 
tentandoli di ciò, die nella Dania trattavall 
contro al Re di Svezia cercava a tutta fua • 

polTa d' levargli indi’' Ucrania la folilftenza 
rendendoli impò01bile. ogni focèorlo . S’è ve- 
duto di fopra , come una popolar compalfione 
tirò molti Cofacchi alla parte di tiazeppa ; e 
immaginando il Czar, efllère tutto effetto del 
Manifefto , che il Re Carlo avea fparfo tra 
quel Popolo incorante, e volubile, diede egli 
fuori il feguente , che ben dimoftra le di lui 
difpofizioni circa il nemico , c inlicme lo 

to, 
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to , in che esan le cofc dall’ una parte , e 
dall’ altra . 

,, Noi PIETRO Alrjfwwìtz per la Dio gra- 
„ zia Czar ec- Saper facciamo a’ fedeli noftri 
,, ludditi , lo Staro/io Generale de’ Popoli Za- 
„ paranki ^ i Colonnelli, Capitani , c altri Uf- 
„ fiziali e Cofacchì , e a tute’ altri di qualun- 
,, que flato , o condizione che fieno , nella Cit- 
„ tà a’ Negozianti , ne’ Villaggi a’ Lavorato- 
,, ri: in Comma acuiti Abitanti della piccola 
,, RulTìa ( I ) , col prefente noflro Editto, cf- 
„ fere noi informati, che il noflro nemico, il 
,, Re di Svezia , vedendo le gravi perdite da 
,, lui fofferte , e l’impotenza, a che d ridotto , 
,, di refiflere al noflro numerofo , c vittoriofo 

Efercito della grande e piccola Ruffia, e di 
„ venire a fine del fuperbo difegno , che fatto 
„ avea di trionfarne, e impadronirfi'dc’noflri 
„ Stati 4 particolam’.eate poiché , dopo la rot-» 
,, ta , eh’ ebbe notabiliflìma prefTo a Smolen- 
„ rkfl , fu coflretto a ritirarli , fenza attaccare 
„ il noflro Efercito , avendo fatto tutto il pof- 
,, fibile colle fegrete fuc marce , di prevenire 
„ le noflre Truppe , per entrar nella piccola 
„ Rullìa , mercé le iflanze , e gli inviti" del 
„ traditore Mazeppa ^ con mira d' unirli a lui , 
„ e quando fi foffe impadronito del Paefe , e 
„ pollo aveffe ì fuoì-prefid; nelle Città , di le-» 
„ varne groffe contribuzioni', di rapirne gU 

„ abi- 


( 1 ) Coti la Corte J^uJ/Una chiama P Ucrartia , ehe 
effettivamente colla Podolìa della flttUta Nera fu parta 
fer P addietro delP Imperio delle I(uffte , ed tra Paffegna- 
mento de"* Principi della Cafa C^ariana , come fi può vc^ 
dtrt nel primo Tomo di queftt Memorie , 
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„ abitanti a viva forza , e di ridurli ad una 
„ elirema mifcria , come già fece in Polonia, 
,, in Lituania, e in Saifonia , dov’ era entra- 
,, to col bel titolo di Protettore • E avendo 
,, in cocal guifa trattatala piccola RulTia , ed ef- 
,, pìlata , lua intenzione fi c mette. la l'otto il 
„ giogo della Polonia ,*e fotto la fchiavitù 
,, di Lefzinski , ch’egli ha contra ogni legge 
„ innalzato foprà quel Trono; dopo aver pro- 
,, roelTo tra l' altre cofe nel Trattato , che 
„ fece con lui , di dargli in mano la piccola 
,, Rulfia , ftabilito che ne avelTeljI Traditore 
,, Mjzeppa Sovrano Principe , in cambio del- 
„ la Curlandia , Samogizia , e Livonia Polac- 
„ ca , che Lefzimki promife di cedere alla 
,, Svezia; a che fu egli animato dall’ anzidet- 
,, to Hitman , il traditore , e apportata Mjzep- 
,, pa^ che gli promife d’ aiutamelo , come d 
„ maniferto per la fua fellonia . Dimentico il 
,, fellone del timore d’ Iddio , e del giuramen- 
,, to , che fece a noi Gran Czar , nel bacia* 
,, re la Croce , calpertò la nortra clemenza , 
tuttoché non gliene averti mo dato alcun 
,, motivo , per volgerli alla parte del Re di 
„ Svezia , dopo aver fupporto a’ Colonnelli , 
,, che avea tutti adunati, d’aver ricevuto or- 
,, dine da noi d’andar colle fue Truppe per 
,, certa imprefa fopra il nemico; ma palfata 
,, la Defztta^ s’avvicinò all’ Efercito Svedefe, 
„ fchierò le fue Genti in Battaglia , e allora 
„ feoprì a’ capi la rea fua intenzione , cioè^ 
,, erter egli venuto, non per attaccar gli Sve- 
,, deli , ma per metterli fotto la protezione di 
„ quel Re, di modo che già erano lefueTrup^ 
,, pe, come avea concertato, tolte in mezzo 
3, dagli Svedefi . In cotal guifa il traditore 
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Mazeppa'p&Csò alla parte del Re di Svezia ^ 
mandò nella Citrà di Baturln il Colonnello 
Tfchelfcbel\ e V Alfiere Tedcfco Konìngsbeck^ 
con alquante Truppe àìSerdut^ e molti Co- 
]aCchi ^ tratti damili prefidj , che aveà corrot- 
ti a fiorza d’oroj affine d’ impedire alle no-* 
ftrc Truppe d’ entrirvi , cori mira di dar in 
mano al Re di Svezia quella Città , le Truppe 
Zaparouki^ l’Artiglieria, che v’erà^ e una 
gran quantità di polvere^ di piombo , c d' 
altre Munizioni, onde foife in iftatodi con- 
tinuarci la guerra , e fottoporfi la piccola 
Ruffia^ 

Informati che fummo di tutte quefìe co- 
fe , abbiamo dato ordine al noftro Gene- 
rale della Cavalleria, Menzikoff ^ d’avanza- 
re verfo la detta Città Con una grofla par- 
tita, che non fi lafciò entrarvi al fuo arri- 
„ vo j onde: , in efecuzione de'nofiri ordini , 
„ fece proporre più fiate al Colonnello Tfchel~ 
febei , all’ Alfiere Konlngibeck , e ad altri 
del prefidio di capitolare , e ricevere di buon 
grado le noftre Truppe , fenza far refiften- 
za , poiché eravamo informati de^ tradimen- 
ti di Mazeppa ; ma , come il Traditore a- 
vea loro commeffo , non vollero afcoltare 
alcun patto , e rifpofero co’ Cannoni • Il 
perchè il Principe Meazikojf , feguertdo gli 
ordini nofiri , fece dare l’affalto a quella 
Città, e coll’ajuto di Dio, fe nc impadro- 
nì ; onde i Traditori aderenti dì Mazeppa 
furon puniti della loro innobedienza , e fel- 
lonia , ficcome aVean meritato^ 

„ Quando feppe il Re di Svezia, aver noi 
fconcertato in quella parte i fuoi difegni ; 
c la grand’ Ode del fuo General Leuwenbaupt 
' » clTe- 
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£(Tere ' fìata rotta fugli occhi della M. No-* 
j, (Ira Czariana ; fìcché di i6- mila Soldati , 
„ appena n’ avean campato tre mila ,• dopo. 
„ aver perduto Artiglieria , Infegne ^ Muni- 
,, zioni , e Bagagli' , le quali cofe eran 'oon' 
,, dotte da quafi 8 . mila Carti ^ colle fpoglie 
,, de la Curlandia,. Lituania , e Polonia , oltre 
„iair crter rimafti prigioni mille cinquecento, 
,, Offiziali : e quando intefe , ehe il fuo Ge- 
,, neral Lubekker ^ entrato nell’ Irigria con la* 
„ mila Uomini , era colà flato rotto a’ 12. 
„'dei varcato Ottobre ; indi pafTata la Neva^ 
e poftofi tra Peterborgó^ e Nerva con ani- 
mo di tener infeftate le noftre Truppe , a- 
,, vendogli 1 ' Ammiraglio noflro Apraxìn im- 
„ pedito il rifugio alla Keta , ei non potè le- 
,, varfi dal pencolo, in cui s’ era meffb fal- 
j, vocchè ritirandoli alla fpiaggia del Mare , 
dove fece un Trincieramento , per aflicurar- 
,, fi ; mentre mandò pregando V Ammiraglio 
di Svezia , che non era di là molto lungi 
colla Fiotta Reale , perché venifTe a pren- 
,, dcrlo colle fue Truppe j e fottrarlo in que- 
,, Ila maniera a una certa rovina . Da che 
Lubekker fu avvifato , avanzarli le nofire 
,, Truppe , ordinò a’ fuoi Soldati di Cavalle- 
,, ria, eh’ erano ben 6000^ d’uccidere tutti i 
,, cavalli, per paifar a bordo de’ Vafcelli nc’ 
Palifchermi , che 1 ’ Ammiraglio gli, avea 
,, mandato. Di che avvertite le nollre Trup- 
,, pe , hanno attaccato, e fuperato il Trince- 
„ ramento, dove tagliarono due mila Uomi- 
ni, fenza contar quei tanti, che, non poten- 
,, do capire ne’ Palifchermi , dovettero anne-- 
3, garfi , e altri, che , falvatifi ne’bofchi , fu- 
„ rono poi uccili , o fatti prigioni j onde an- 

„ che 


So Mtmorle 

„ che tutta quell’ Oftc fu interamente fconfit- 
„ ta. In fine vedendo S. M. Svedefe le per- 
,, dite., che lo llefso fuo Efcrcito quivi facea, 

5, nòh ebbe ardir d’ attacare né Siarodub , 

„ né Voo^cb-Doper , né ancora Novogorod nel 
j, Ducato di Sewierskt . In Starodub nell’ U- ' 

3, crania pofe alquante centinaia di Soldati , 

„ che i noftri , e i noftri fedeli *fudditi della 
„ pìccola RulTia hanno o tagliati a pezzi , o 
,, fatti prigioni : il che lo ridufse a tale efire- 
„ mità , che deliberò di falvarfi in Polonia, 

,, o nella Valacchia ; ficcome avrebbe fatto , 

,, a quanto ci riferirono i Prigioni , e Defer- 
,, tori, fe il perfido Mazeppa non ravefseri- 
„ tenuto , facendogli fperar nell’ Ucrania de’ ' 
,, gran foccorfi . Or elv é ridotto il Re di Sve- 
,, zia in uno flato iniferabile , e che ha per- 
„ duta la fperanza di tutte le fue immagina- 
„ te Vittorie , ricorre a deboli ajuti , fpargen- 
,, do nella piccola Ruflìa , in forma di Paf- 
,, quinata , uno fcandalofo Manifeflo , in cui 
,, non fi vergogna d’ affrontare la facra no- 
„ Ara Perfona , e la noftra gloria con aperte 
„ calunnie, e con falfe imputazioni. Imperoc- 
„ ché dice primieramente, chela M. N» Czar. 

,, ha imprefo contra lui quefla guerra fenza 
„ veruna giufta cagione , comandando di mal- 
,, trattare barbaramente i fuoi fudditi : lo che 
„ è una pura calunnia *, mercecché cl fiamo 
,, noi rifoluti a quefla guerra per difendere le 
,, noftre Provincie ; per riunire al noflro Im- 
„ perio molti Paefi , che i luoi Maggiori con 
„ finiftri Contratti avevano fmembrato da no- 
5, Ari Stati Ereditari , particolarmente l’Ingria^ 

„ e la Cardia ; per liberar coloro della no> 

3, Ara Religione , chè languivano fotto il fuo 
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giogo , t generalmente tutti riollri buoni fud»* 
diti , molti de’ quali furono coftrettì ad ab- 
bracciare la Setta Luterana ; per aver fod- 
disfazione del torto fatto alla Sacra Perfo- 
na nollra, e alla noltra Ambafciata a Riga 
dal Governatore Dalberg^ di che non volle 
darci il Re di Svezia alcun rifarcimento ^ 
non ottante le molte richiefte , che ne ab- 
biami fatte, pretendo all’ incontro di feufa- 
re così ingiufto procedere . Di più abbia- 
mo noi cominciato quefta guerra , com’ é 
eottume di tutti i Potentati Griftiani , dopo 
molti avvertimenti, rimoftranze, e protefte 
contra.il Re di Svezia folo, fenza aver mai 
dato ordine di perfeguitare i lùoi fudditi , o 
di far loro alcun torto . Per lo contrario i 
Prigioni Svedefi fono trattati fra noi , co- 
me fi pratica tra le Nazioni Crittiane , men- 
tre per altro ei tratta i noftri Prigioni del- 
la grande, e piccola Ruttla , de’ quali ha ri- 
tenuto la maggior parte contra la parola 
lor data, sì che muojon di fame , nè vuol 
pur confentire ad alcun cambio , o rifeatto, 
tuttoché gliene faceflìmo parlar più volte, . 
a iftanza de’ noftri fedeli fudditi . Più; tre dì 
dopo . la Battaglia di Prau\yfiadt , i di lui 
Generali fecero trucidare tutti! prigioni del- 
la grande > e piccola Ruttìa con una crudel- 
tà non conofeiuta tra* Turchi inedefimi ,,e. 
in altre occattoni il Re di Svezia fece ta- 
gliare le dita a' prigioni , che avea fatti de’ 
noftri, e così li mandò alle Cafe loro. A- 
vendo attaccato . e battuto un Corpo di 
noftre Truppe della piccola Ruttìa , che era 
nell’alta Polonia , e quelle che troppode- 
bolì ii conofceyano , avendo abballate le 
TmolJJ, ' ^ „ armi 


Si ',iiefhòrlé 

armi ton dimandar mercede ) e! fece toglier 
,, loro le armi, con difpregio , e volteggiando 
5, air intornQ di elTe , e beffandole ^ le fece 
■5, f uccidere non con armi di forte alcuna , ma 
a baflonate- nella nianiéra la più crudele t 
5, Così pure ultimamente Volle , che fodero ta-* 

,4 gliati a pezzi in certi villaggi tutti coloro ^ 

„ che gli fecero la minima rcfiftchzaj anche 
j, le loro Mogli ^ c Figliuoli * L’ Efcrcito Sve- 
)) defle 4 rotto ogni freno di roffore ^ infulta 
e villaneggia la noffra Santa Religione, fi- 
,, no a far tante Halle de’ noftri Templi i lo 
„ che ben dimoHra abbaflanza dn a qual fé- 
gno il Re di Svezia trafcorra nella violen-* 

„ za , nella vendetta , e nella fete del Sangue 
5, Criftiano della grande e piccola Rudìa , e 
,, quanto acerbo odio egli porti alla loro 
j, Calvezza * a. Il Re di Svezia infinua con 
,, arte agli abitanti della piccola Rudìa ^ che 
„ dar fi devono co’ loro beni,>c averi cheta- 
„ mente nelle proprie Ca fé, ec. Ma lotto ta- 
,, li apparenze ingannevoli ei nafeonde il ve- 
„ leno de’ fuoi funefti difegni . Imperocché, do- 
,, pod’averli così ingannati, é fuo iotendiraen- 
„ to faccheggiarli più facilmente, c toglier lo- 
„ ro quanto podeggono ; che ben n’ha egli 
„ bifogno per mantenere fue Truppe fameli- 
„ che , e già di tutto mancanti • Nella Ifeda 
maniera e’ proccura di ridurre i noftri fedeli 
„ fudditi all’ obbedienza di e del Tra* 

„ ditore- MaZéppa ; coftringendoli a rinegare 
5, la vera lor Religione, per obbligargli ad ab- 
„ braciar la Setta Luterana , ^corne ha già fat- 
„ to in Polonia, e in Lituania; dove fece de- 
,, predare, e profanare le Chiefer , particolar- 
„ mente a Mìnski y a JBori^ovVy ed a. Mo&ìloy/ ^ 

J, cioc- 
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9) ciocché àbbadanza teAifìcano le grida , e 
„ le lagrime de* Monaci , e Sacerdoti ^ elpo- 
,, Ai alla rabbia de’ Soldati Svedefi, che rub-* 
,, barono dalle Chicfe i vali facri , 1 * argente- 
„ rie, e tutti ornamenti de’ Santi, fino le co- 

4, fe ftefle , che erano ftate nafcofie , e che 
,, fcoprirono , mettendo gli Ecclefiaftici alla 
j, tortura . Mentre fi celebravano i divini Uf- 
„ fizj , entraron nelle Chiefe co* loro Cani.; e; 

quel eh’ è più empio , nella Cattedrale di 
„ idobiloW ^ fparfero lui pavimento il Santilfi- 
mo Sagramento del Corpo di Gesù Crifto', 
e bevvero del fagro Calice » Così pure in- 
gannarono i Silefi^ani , i Saflbni , ed i Po- 
,, lacchi , e chiamandoli lor Protettori , gli han- 
,, no al tutto efpilati , e delle fpoglie inric- 
„ chito il loro Efercito* Hanno lor fatto fof- 
„ ferir tutti i mali della guerra , gli hanno 
rovinati , violato i lor diritti , e privilegi ^ 
e in Silefia hanno tolto a* Cattolici , loro 
malgrado , più di 70. Chiefe , le quali die- 
,, dero a’ Luterani, 

„ Laonde facciamo avvertiti , efortiamo^ 
,, ed ordiniamo a’noftri fedeli fudditi della pic- 
„ cola RulTia , a guardarli dalie frodi del no^* 
„ Aro nemico , e a non preAar fede alcuna 
„ all’ ingannevole Manifefio dell’ ApoAata 
,, Mazeppa \ e per metterli in ficuro dalle feo- 
rerie del nemico ne* luoghi, dove non po- 
^ trà elTere il noAro Efercito, a ritirarli co^ 
,, loro averi in luogo di ficurezza , e far sì , 
,, che il nemico non trovi con che lulfiAe- 

5, re ; onde , più indebolito anche per queAo 
,, mezzo , fia canto più preAo coAretto a ufci> 
,, re della piccola Rulfia , come con fuo gran 
,, danuo fu necelfitato di fare de’ contorni ^ 

Fa 5 , Smo^. 
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„ Smolensko . Quffto mortai nemico non^cer- 
„ ca , fe non di ingannare i Popoli della pic- 
„ cola Ruilìa , pubblicando , che la M. N. 
„ Czarhna diftrugge i loro antichi diritti } e pri- 
vilegg), e che a nuli’ altro penfiamo, falvo- 
,, ché a impadroQirfi delle loro Terre, pren- 
„ dendo quindi motivo di efortarli ali’ antica 
„ lor libertà . Non v' ha in tutta T Ucrania 
,, alcun’ Uomo di fenno , che non vegga chia- 
„ ramente , effere quella una mera falfità, in- 
ventata per far allignare i femi di ribellio- 
„ ne, ch’ei fparfe già da pertutto : imperoc- 
„ chè, da che il noftro augufHlfimò Padre ; 
„ Gran Czar , e Principe Alejfto Mìchelewìtz , di 
,, gloriofa memoria , Sovranodi tutta laRullìa, 
acquiftò la pìccola Rulfia,leaccordò,econfer- 
„ mò ì fuoi privileggj , e libertà, conformemen» 
,, te a’ patti convenuti , fino alle prefenti tur- 
,, bolenze, non vi funeppuruna Città, oltre le 
3, pattuite, che fia fiata occupata dalle ndftre 
„ Truppe della gran Ruflla; e quelle ancora, 
,, dove fon di prefente per ficurtà del Pacfe, 
5, faranri'o abbandonate torto che fia fcaccia- 
,, to il nemico. Può dirli conftàntemenee , non 
,, ertervi lotto il Cielo Nazione alcuna , che 
,, goda le libertà , i privilegi , e Governo sì 
,, dolce , come i Popoli della piccola Ruf- 
,, fia lotto la protezione di N- M. Czariana 
„ mercecché noi non folfrianio , che entil nep- 
pur un foldo di tutta la piccola Rulfia nel 
„ noftro erario , e tal é il favor noftro per 
„ quefta Provincia , che la difendiamo colle 
j, noftre Truppe, e a noftre fpefe , come pu- 
re le Chiele de’ veri Fedeli , i Monifteri * 
,, Città , e Abituri , centra ogni incurfione di 
•„ Turchi, ed Eretici* • 

„ Quan- 


Digilized by Googli 



r ■ *“ 


t>ì Pietro il Grande , J j 

Quanto airefortarli, che fa il nemico, a 
j, penfare a loro antichi priyileg), noi d con- 
), fentiamo beq volentieri . I vecchi della Na- 
zione fi ricorderanno pur anche , e ì Giovani 
l’aranno intefo da* loro Padri , qiCli privile- 
g; i, e libertà hanno ottenuto fui principio del* 
„ la Reggenza, di S» M. Czariana noftro Padre , 
di gloriofa ricordanza, sì per le cofe civili, 
e sì per le Splrìtiwli , ed Ecclefìalliche • Non 
j, poflono a men di fovvenirfi nel tempo ftef- 
3, io del grave giogo de’ Polacchi e , quanto 

,, ingiufìamente quefìo Popolo ne ila flato ti- 
,, ranneggiato, e in qual maniera aveanodato 
,, a’ Gatcolit^ Romani , e agli VnUarj tutte le 
j, loro Chiefe . 11 Re di Svezia' rammemora n- 
3, do a quelli Popoli gli antichi. lor privilegi , 
gli avverte indirettamente dei difegno , che 
3, ha già conceputo , di rendergli fchiavi de' 
9, Polacchi,' di Lesxinfibi , e del. fellone Ma* 
5, zeppa. -, 

■ Quanto poi alla faifa , e maliziofa impu* 
,, tazione del nemico , che fieno fiate arfe per 
noflro comando le Cafe , e rovinati i Beni 
3, de’ Popoli della piccola RufTia ; fono elle 
'3, mere invenzioni del nemico per far ammu* 
^ tinare i Popoli ; imperocché abbiam proibi- 
3, to alle noilre Truppe della gran RufTì a , fot- 
,, to pena di vita , di far il minimo torto alla 
3, Nazione della piccola Ruflìa ; ed anche pu* 
niti colla morte cerc’uni , che hanno dif>ib- 
^ bidito a’ noflri ordini predo Vatftben ; e (t 
fu neceffario bruciar alcune lor cafe , fola* 
•3, mente fu, perch’ei non ricrovalTe come fuf- 
3, filiere, ed affinché, non avendo né provvi- 
3, gioni , né luogo da ricovrarfi , folTe neceffita- 
io* a partirli j il che farebbe a quefl’ ora fuc* 

? 3 «li 
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„ ceflb ptefCo Starodub , fe il Traditore Ì/Utnep- 
,, pa non TavclTe impedito , come s’é detto; 
j, c tuttavia fc y'è alcuno , eh’ abbia fofiferto 
qualche danno per si fatta cagione , promet- 
,, tiamo ) che , come fìa il nemico partito , a« 
5, vremo la gcnerofità di rifarcirlo ; e a tal ef- 
5, fetro' chiunque avefle avuto alcun danno , 
5, baderà , che cc ne indrizzi una precifa infoc- 
,, mazione . 

,, Or che ì noftri Popoli delia piccola Ruf- 
da conofeono quelle falfìtà del nemico , e 
,, provano gli effetti della noftra clemenza , 
,, niente li tratterrà dal chiudere gli orccchj 
j, alle frodi del nemico , e fe TAppoftata, c 
5, Traditore cercherà diffeminare no- 

,, velli Manifedi ^ faran da edì riguardati , 

,, come cofe d’un Traditore, che non merita- 
5, no attenzione veruna , c molto meno , che 
„ vi fi predi obbedienza : ma allo ’ncontro li 
„ daranno in man nodra, c faranno conoGce* 
5, re il loro zelo' a perfeguir quedo nemico al- 
„ leato del Traditore che altro non 

,, cerca , fe non di fpogliare la piccola Ruffia 
delle file Chiefe, e della fua Religione , per 
,, ìmpoffedarfene ; onde quai perturbatori del 
pubblico ripofo li perfeguiranno ne’Bofchì, 
,, al trapadb de’ Fiumi e faranno lor fopra, 
,, per confervarc la S- Kciìgìone Ortod^ffa , i 
„■ Sacri Templi j e la gloria della Nazione . 

Quindi , per metterfi a ficuro da ogni loro 
5, fncurfione , quei; che fono in Città non mu- 
rate, e in Terre aperte, o ne’ Contadi , fi 
„ ritlre' anno ali’ avanzar del nemico colle lor 
„ Donne , Figliuoli', e viveri ; non lafciando fo- 
pra tutto al nemico nè Foraggi , né Panati- 
che , nè ricoverò }■ in particolare fi guarde- 
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,, ranno fottò pena di vita d’obbedire agli E- 
,, ditti del Re di Svezia , e del fuo Confedera- 
„ .to WtTjeppa , portando loro , o vendendo al- 
„ cuna cofa^ e in cotal guifa , fé il nemico lì 
„ difporrà a qualche efecuzion militare, le'no- 
,, lire Truppe della grande e piccola Ruflìa ne 
„ trionferanno più facilménte, coirajuto del 
,, Cielo , e libereranno la piccola Rulìla dall* 
„ incnrlìone , onde é minacciata', e dalla fcbia- 
,, ,vitù ) che le fi prepara ; e Torgogliofo ne- 
,, mico farà abbattuto , e difperfo ; né per al- 
„ tro è venuta la M. N. Czariana allaTeftà 
,, delie fue Truppe, che per la libertà de’ fuoi 
„ fudditi della piccola Rufiìa ^ 

, ,, Oltre a ciò dichiariamo , che chiunque del- 
,, la piccola Rulfia farà prigione un Generale 
,, deli’ Efercito nemico, avrà di Taglia 2000. 
„ Rubli, mille per un Colonnello , e per gli 
,, altri Offìziali a proporz^ionc del loro carico; 
„ per ogni Cavaliere , Soldato , o Dragone 
,, 5. Rubli, e per ciafcuno, che ne venific uc- 
„ cifo tre Rubli , r’ quali ordiniamo, che fien 
„ pagati del nofiro Erario . Vogliamo, che que- 
„ fia nofira ordinazione fia pubblicata col no- 
,, ftro gran Sigillo, caffifia nelle Città al Pa- 
,, lagio pubblico, ne* Villaggi alla porta della 
,, Cbiefa , ‘e che fi legga al Popolo , ec. 

11 Czar pubblicò quafi nel medefima tempo 
unr altro Manifefio contra Mazeppa ,. con che 
avvertiva i Popoli dell’ Ucrania del cofini in- 
tendimento di lòttoporli di nuovo alia Polonia • 
Io non m’accingerò a un’accurato racconto del- 
le tante , e sì diverfe mofTe d’ambi gli Eferciti 
in Quella vafta Provincia , né delle zuffe ,• e 
degl’ incontri fucceffi tra molti piccoli Corpi 
dall’ una parte , e dall’ altra, c quali femore eoa 
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ràntàggio de’ Ro/Iì ; onde può dirfì , che il Czar 
Tìnfe , e fuperò il Re di Svezia a brano a bra^ 
no, uccidendogli quivi cinquecento Soldati , colà 
linille , in un altro luogo due mila ) e in cocal 
guifa rendendo molto più facile la intera vitto- 
ria “ ' 

Il Re di Re' di Svezia Tempre intefo al difegno di 
Svezia Ti. éntrare nella Grande Ruifia , marciò verfo i 
fòluto d* Confini; ma alcuni incontri , che ebbe, maflì- 
marocnte preflb Holka cob Generale l?o»w , gl’ 
“ impedirono d’ avanzarli più oltre . 11 General 
RulTìano riportò una perfetta vittoria , c prelTo 
fu , che il Re non vi reftaffe prigione, eil an- 
che uccifo; imperocché i RulTiani non davano 
quartiere a chi che fofle . In quella pugna gli 
cadde fotto un Cavallo morto da Archi bufata , 
e iz. Trabanti a’ Tuoi lati. La perdita, che al- 
lora fecero gli Svedefi , indebolì cotanto il lo- 
ro Efercito , thè, temendo i Cofacchi una inte- 
' ra feonfitta , defertarono tutti a un tempo Ref- 
fo, c implorarono la clemenza del Czar ; onde 
«dr*u"* coftretto a ritornar nell’ CJerania, fpe- 

ciania. '’ando di ricevere alcun rinforzo di Polonia , 
o finalmente di palTarfene il Dnieper. Ma le co- 
le erano troppo mutate. V • 

<11 Czar avea lafciato avanzar gli Svedefi al- 
le Frontiere della Gran Ruflìa , perchè era cer- 
to , che non potrebbono entrarvi , dovendo tra- 
• paiTar un^Paefe pieno di Bofehi , e di paludi , 
e dove ' non s aveva lafciato neppur un grano 
di biada . Oltrecché fperava bene il Czar d*ap- 
profittarfi di sì mal confìgliata rifoluzione , per 
togliere al nemico il rifugio , di cui fi lufìnga- 
Difrofi. parte della Polonia . In fatti , oltre 

aloni del grofiTa partita di 15. o 20. mila uomini , 
Czar pei <^c U^Czar avca fpedico di là del Daitper fot- 
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to il comando del Generale GoUt , per u'nirJG chiuderlo 
al Sinìauwfki , c infieme efeguìre le concerta- *** 
te cofe col Re Augufio pel fuo ritorno in Po- 
Ionia ; aveva pofto molte piccole partite tra‘ 

Svedefì i e ’l Dnteper : 5000. Soldati erano in 
Pultavva ; il Generale Honne guardava le fron- 
tiere della gran Ruflìa, e ’l recante deirEfer-, 

Cito RulTiano era accampato ne’ contorni di- 
Eumne , e lungo la Suia ; onde l’Oftc Svcdefc 
era fequeOrata da tutte parti . 11 fuo Quartier 
niaggiore era a Buditxìn . Di là il Generale 
Stakelberg ebbe un’ incontro affai feroce col 
Generale Renne preffo la Worksla , in cui ri- 
portarono i Ruilì tutto il vantaggio , come 
pure in un’altro feguito a’ 7. di Maggio fotto 
il Caftello di Opochriouw • 

Finalmente il Re di Svezia rifolfe di levar, ' 

-il Campo da Buditzini^ dove paffato avea tutto 
il mefe d’Aprile , e una parte del Maggio; e tawa.' 
in un Configlio di Guerra fu determinato .di 

S orte affedio a Vultawa . A tal imprefa era il 
Le flato eccitato , ’e fofpinto da Mazeppa , 
dandogli a credere , che troverebbe in 
rinfrefeamento, e panatiche per rEfercìto , ol*» 
tre le grandi fomme, che aveva egli fieffo na*. 
fcoftcj'da che 's*era determinato di volgerfi. al- 
la Parte Svedefe » In vano fi appofero il Ge- 
nerale Renfcbìldt ^ e ’l Conte Pìper ^ tuttoché 
predicefTero al Re , quafi con certo fpìrito di 
profezia , quanto poi addivenne • • ' 

Pultavva farebbe fuor dell’Ucrania una Cit- 
tà riguardévole . Giace ella ful^t Worksla ; lun- 
gi 64. Werfle dal Boriftene ; imperocché in quel 
luogo, ei' perde il nome idi • V.U. Worksla^ 

che quivi fi diparte in più rami, forma all’ in- 
torno di efla varie paludi coperte dì Bofehi, che 
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da quella parte rendon racce/To difficile . Sino* 
a quefta Guerra Pultawa non era Hata fortifi- 
cata ; ma nelle contingenze prefenti avendola 
il- Czar creduta atta al ricovro de’ Villici , e 
delle provvigioni , l’avea fatta cingere alla prc- 
)fta con certi Trinceramenti , a’ quali eranfi ag-, 
giunti nove Ridotti. Il, General maggiore 
Urd Ifcozzefe , e primo Ingegnere del Czar , 
erafi porto nella Terra per comando di eflb , 
come s’intefc eflTere minacciata» Eranvi cin- 
que mila Uomini di Truppe elette ; e querto- 
Ingegnere irritato contra Svedefi , da' quali 
pretendeva , eifere fiato trattato affai male in> 
tempo di fua prigionia , facea fperarc , che non 
dovelfe lor cederla sì facilmente . 

Il Czar , che giudicava dell’ imprendimento 
di quell* afledio tutto all* opporto , che il Re 
di Svezia e Mazeppa ^ e vedea querto Principe , 
di cui ftimava molto il valore , e le belle c ra- 
re doti , correre alla fua perdita , gli fece fare 
propofizioni di pace affai vantaggiofe; peroc- 
ché fi offeriva di rendergli, quanto avea con- 
quiftato , toltone Peterborgo , e Sleutelburg , d* 
intorno alle quali Piazze. lafciaffe il Re di Sve- 
zia al Czar un conveniente Terreno . Corali 
propofizioni furono- rigettate dal Re coirufata 
alteriggia , e fece attignere di voler deporre il 
Czar dal fuo Trono, e che Ruffiani gli pagaf- 
fero trenta milioni per fpefe d’una guerra , che 
avea lor fatto a fpalle dc’ Saffonl, c de’ Po- 
lacchi . 

11 General Roofen ebbei ordine d* attaccare 
Pultawa; e’I Pùncipz Menzìkoff. fi avanzò con 
groffa partita- di Cavalli , e di Fanti per affa- 
lire la piccola Orte Svedefe , che era ridotta a 
15 > o 18. mila Soldati , non potendoli fpecifi.- 
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carne il numero , attefoché non v* era Reggi- 
mento , né Compagnia , che foffe compiuta . 
Mancava agli SvedelirArtigHeria. Per la qual 
cofa fu loro d’uopo attaccare i Ridotti di P«h 
taira colla fpada alla mano . Ne fuperarono 
tre , ma vi perdettero predo a tre mila uomi- 
ni . Non però fi efponevano con tal furore , 
che il Principe Menzikoff principiò a temere 
della Città , onde pensò di foccorrerla ; c ben 
può dirli , che , s’ egli refe più volte grandilTi- imrodot- 
mi ferrigj al Czar fuo Signore, e Benefatto- to in P uN 
re, il foccorfo di Vultawa fuperò tutti gli 
tri : poiché da quel foccorfo introdottovi 
portunamente , nacque poi la gagliarda difefa 
degli aflediati , e la difpcrata rifoJuzione , che 
prefe il Re di Svezia di venire alla fatai Gior- 
nata , che pole fine a così lunga Guerra , ed 
a’ fuoi vaiti difegni . Ecco qual fu lo lìrata- 
gemma , che usò il Principe Menzikoff' per in- 
trodurre nell’ alTediata Città mille dugento Sol- 
dati a craverfo delle paludi , di cui s’ é detto 
di fopra. 

Mandò egH due Piftaccamenti delle fue trup- 
pe con quel più d’ Artiglieria , che potè , un fo- 
pra la Città, l’altro dilTotto , e ordinò loro di 
far gran fuoco, mentre i Soldati fpediti al foc- 
corfo sfilafiero fopra il Ponte per entrar nella 
Città . Era la notte ofeura , né fi potea vede- 
re quel , che faceafi , e grandiffimo era il fuo- 
co de’ Ruflì . 11 Re , tenendo per ferino , che i 
fuoi foflero afialiti , venne in ajuto del fuó Reg- 
gimento delle Guardie ^ che era diffotto della 
Città, e fpedì pur altre Truppe per rinforzar- 
ne quelle , che eran di fopra . Frattanto le Gens, 
ti del foccorfo cariche* di fafeine fi fecero un 
pente per. mezzo alle ‘paludi , e fenza clTer vc- 
• dute , 
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duce , entrarono nella Città Indi accam'patif! 
ì Ruifi fuH’oppofta riva del Fiume, comincia- 
rono, come fu giorno, acoftruire un Fortino 
con alquanti Cannoni , per difefa del loro pon- 
te y e per afficurarfi la comunicazione . Il prcf- 
fìdìo drizzò pure una linea d’intorno le mura ; e 
tutto quello a veduta degli^ Afledianti , che non 
fecero la minima moflTa per impedirlo. 

Mentre ciò lì faceva, il Czar deliberò final- 
mente di terminar quella guerra colla totale 
fconiìtta del Tuo nemico ; poiché tardando più 
oltre , potea fuccedere qualche non preveduta ri- 
' foluzione , che, mettendolo .in poirelfo di P«/- 
tawa , avrebbe almen per certo tempo racco- 
modato le cofe fue . Oltrecché ballava al Czar 
alTalire per efiere ficuro di vincere. Aveva ac- 
cofiumato le fue* Truppe a trionfare degli Sve- 
defi, i quali non più avevano l’arte fatale di 
metterle in difordine al primo alTalto . 11 nu- 
mero era dalla parte del Czar , e può anche 
dirli il coraggio \ la miferia , lo fcompiglio , 
il timore dalla parte del Re di Svezia. I fuot 
Soldati, eh’ efier potevano ancora da iS. mi- 
la , erano fopravveduti d’ ogni cofa ; fenza fo- 
pravvelli , fenza .camicie , fenza calzoni , fen- 
za fearpe ; i più fenza polvere , e palle ; non 
altro rellava loro , che la fpada , e la bajo** 
netta , e due foli mezzi per ufeir da uno fiato 
SI milerabile ; o vincere, o morire . Quindi men- 
tre il Czar; dava fuoi ordini per trapalTare la 
Worksla , rifoluto di prefentar Battaglia al ne- 
mico , per difcacciarlo da* contorni di PtUtavra^ 
e da tutta VUcraniay il Re di Svezia prende- 
va il difperato partito di venire a giornata co* 
Ruffi fenza altra fperahza , che d’ intimorirli 
con una imprefa cotanto ardita . 

Pafsò } 
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Pafsò egli adunque a nuoto un ramo della II Re 
Worksla con trenta delle fue Guardie per 
dar afeonofeere il Campo Ruffiano, e trovar 
modo alla falvezza del Generale Spaar , che 
era con 300. Soldati in un pollo , preflb cui 
già s’ aveano avanzato io. Reggimenti de’Ruf- 
tì . Mentre 'era il Re nell’acqua , fa colpito 
in un piede da una Archibufata , che gli paf- 
sò da partea parte, non odante il gcolToSti'' 
vale. Ei non diffie parola , o perché non vo* 
leffis intimorir le fue Genti , o credeffie la fe- 
rita leggiera , o neppur la fentilfe . Tuttavia 
era ella confìderabile ; né però gl’ impedì d’ 
efeguire ciò, per cui fare avea paffiato- il Fiu- 
me . 11 fangue, che'ufciva dallo dirale in co- ’ 
pia , fé conofcerc il pericolo , in che trovava- . 
li . Fu pregato ad accorrervi con pronto ri- 
medio , ma non volle ; e allora folamente la- 
feiò tagliarli lo Stivale, quando la gamba per 
foverchia enfiagione non porca più capirvi . 

Ma qual fu la tridezza de’fuoi , quando i 
Chirurghi trovarono già fatta la Cangrena , e 
dabilirono diltroncai;gli la Gamba ^ £i li fé fa- 
re profondi tagli, e più tranquillo de’ Spetta- 
tori, vedea fpicciare quel fangue nericcio , c 
livido con tal intrepidezza , come fe fofle da- 
to fangue de’ fuoi nemici • Tagliate^ diceva te- 
nendoli egli dedb la gamba , nè fiate tìmidi più 
di me . Cotal violente, operazione fermò la | 
Cangrena , e poco dipoi il Re potè fard con- 
durre in Lettiga . 

Fu molto efagerata la fermezza d’animo 
del Re di Svezia in sì fatta occalìone* Quan* 
to a me, fenza voler deprimere le virtù d’ un 
Principe, per cui ho fempre nudrito una lin- 
eerà venerazione, non fo s’ei oberiti maggior 

bia- 
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biafimo, o lode, per aver trafcurato 'cotanto 
Qucfta ferita. Doveva eflere perfuafo , che la 
falvezza di preiTo zo. mila Uomini , i quali 
s’ erano per lui- efpodi a tanti pericoli ', dipen» 
deva principalmente dalla Tua confervazione . 
Quindi ogni minima cofa , che folTe potuta 
contribuirvi, dovea parergli nondifpr^ievole, 
molto più una ferita di tal natura < E vaglia 
il vero , non era anzi fierezza « e difperazia- 
«e , che coftanza , e coraggio , la quiete , con 
che faceafi (Iratagliar la gamba ? Quella feri> 
ca ebbe fenza dubbio una gran parte sella 
Rotta , da cui fu feguitata ; ma fervi a prefer- 
vare la perfona del Re , che s’avrebbe fatto 
uccidere nella pugna per non fopravivere alla 
fua gloria , fe avefie potuto efporfi fra’ nemi- 
ci , che non la perdonavano a chi che fofle . 
- Ei rilevò quella ferita a’ij. di Giugno, con- 
tando all'antica maniera- Il Czar , che avea 
fatto palTare la Worksla a tutto il fuo Eferci- 
to , fi era avanzato fino a un Werlle , che è 
la quarta parte d’una Lega , prefib Svedefi ; 
e pollarla Cavalleria tra’Bofchi fulla dritta, 
avea impiegato i Fanti a far una Trincea 
fiancheggiata da Cannoni, e da Ridotti , per 
non efier forprefo . A’ i6. innanzi giorno gli 
Svedefi tprevennero i Rulli , e ufcendo dalle 
lor linee ; fi lanciarono con tutto TEfercito 
fopra la Cavelleria RulIIana con un furore , 
che il Czar non s’afpettava . Tuttoché abbia 
fatto quella Cavalleria il fuo dovere , fu ri(- 
pinta , e collretta a ritirarli dietro la.Trincea, 
finché vennero i Fanti in fuo foccorfo ; dal 
fuoco de’ quali , aggiunto all’Artiglieria de’Ri- 
dotti, l’Ala delira de’ nimici fu sbaragliata, 
c '1 Generale SUppenbucb fatto prigione . 

In 
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■ In.quefto primo afTalto il Czar avca diftac» 
tato dal Campo il Principe col Vicer ' ’ 

Generale Rentzel.^ perché andalTeroa inyeftire 
le Truppe deiralfedio •, è tcntaffero di fcac- 
ciarle da’ lor lavori » Nel cammino incontrò 
Menzikoff" ere mila Soldati della Rettoguardia 
Svedefe alla dcRra ^ . che affali furiofamente , 
talché ne uccife una parte j e fece molti pri- 
gioni* Giunto alle trincee. nemiche « trovò la 
quelle il General J(pofett ^ e lo attaccò con tan- 
to impeto.) che) non avendo i Tuoi avuto tem- 
po di metterà in ordinanza ) (ì referoadifere- 
Zione* Tal fu il principio di quella memora* 
bile giornata* 

La Cavalleria Svedefe dilungatali alquanto 
erali unita a’ Pedoni < Ella ù difpofe collo in 
ordine di Battaglia , lungi un quarto di lega ^ . ) 
dal Campo Ruffiano* 11 Czar Umilmente fece ^ 
ufeire due linee di Fanteria dalle Trincee, la- 
feiandovi la terza per cuftodirle , e ifehierò il 
fuo, Efercito in modO) che la Fanteria era nel 
Centro, e la Cavalleria ne’ lati* Il Corpo de- 
liro era comandato dal Generale Baur ; poi- 
ché il./? 0 /r;re era Hato ferito nella prima fazio» 
tie : il lìoillro era condotto dal Principe Me»zi- 
Ao/f , dove la fua prefenza era neceffarillìma . 

11 Czar, avendo a canto il Marelcialio Sc&e^ 
remetoff^ comandava nel Centro * 11 Principe 
Bepnìn\ e ’l Generale Allard ^ ed altri molti, 
erano 4 ’ loro podi , e direttore dell' Artiglieria 
erarii Vice-Generale Bruce . Con qued’ ordine 
.lì avanzò verfo il nemico ) il ^uale fuor d’o- 
gni afpettazione aveva avuto 1 ardire d’ avvi- 
cinarli a’Ruflìani ; lo che fece cominciare la 
zuffa con un gran fuoco da ambe le parti a 

nove ore del mattino • I Rudi fecero la loro 

• /- 
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• fcarica sì a tempo, c con tale bravura , che 
rOfte Svedefe fu interamente sbaragliata dopo 
una mezz' ora di combattimento con legger 
perdita de’ Ruffiani . La Fanteria foprattucto, 
ron potendo tollerare il fuoco de’ nemici , prc- 
<fe la fuga e fu da e(fi infeguita colla fpada 
alia mano , e con le Baionette , e le picche in> 
fino a un Bofeo ppco diftante dal luogo , dove 
furono fatti prigioni i Generali Stakelberg , ed 
Hamilton^ il Marefciallo e ’!■ Princi- 

pe di Wìftemberg cugino del Re di Svezia . La 
Cavalleria tenne dietro a’ fuggitivi per quafi 
una mezza Legale fi vedea la Campagna tut- 
ta coperta di morti . Il Czar , che era daper- 
. tutto , vedendo il nemico in fuga , e interamen- 
te feonfitto , comandò che folfe dato quartie- 
re , e fopratutto, che fi fai va fle la perfona del 
Re • Ei diede in quella Battaglia prove non 
pur di raro valore , ma della fua efperienza. 
nell’ 'Arte militare per la faggia difpofizione , 
che 'fece egli medefimo delle fue Truppe ; di 
modo che’ ebbe parte nel conflitto folo la pri- 
ma linea confidente in dieci mila Soldati . SI 
giudichi dalla Vittoria , che riportò, fe gli Sve- 
defi potevano non reftar foccombenti . 

Quando fu riferito al Czar , che erafi ritrova- 
ta la Lettiga dcLRe tutta in pezzi fui Cam- 
po , moftrÀ un’ inquietudine ftraordinaria per 
quefto Principe temendo, non folTe uccifo * c 
diede ordine di ricercarlo tra’ morti , mentre 
fpedì il Principe Gallìezìn^ Vicegenerale delle 
Guardie, co’ Reggimenti* d’/»?ri<* , cd'AjIracan^ 
e ‘1 Generale Baar con dieci Reggimenti di Ca- 
valleria per infeguire il’ Nemico . Il Principe 
'yienzìkoff raggiunfe quefto Diftaccamento con 
un’altro , e fi pofe.a feguitar gli Svedefi', \ 

qua- 
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quali s’ erano radunati in un Corpo,- e'-avevant 
prefa la via del Boriftcne , per cercar di riti- 
rarfì in Polonia. 

Mcnzìkojf\ avendo fatto prigione un Forag- 
giere Svedcfe , c alquanti Soldati , rilevò 'da 
quelli , effer il loro piccolo Efercito ne’ con- 
torni di Perev^oloftta lungo il Boriftene in fito, 
molto vantaggiofo , ma in eftrema miferia , 
fenza vittuarie , e munizioni ; e che era quivi 
il Re pronto a paflare il Beicene . Badò fol 
tanto a’ Ruffiani : Furono torto in faccia al ne- 
mico . Mj^prima di raccontare quel che fègui 
a Perevrolofna , fa di mertiere ripigliare da ca- 
po le confeguenze più vicine della vittòria . 

Nel fervore della Battaglia , il Re , che avea 
lafciato la difpofìzione di tutto al Marefciallo 
Conte Renfcbì'.dt fatto portare in Letti- 

ga ne' luoghi i più pericolofi , cercando fenza 
dubbio di non fopravvivere alla fua gloria . Te- 
neva in una mano la fpada , e nell’ altra una 
pillola , ed era circondato da’ fuoi Trabanti 
Quando la rotta dell* Efercito fu univerfale , i 
Generali , che gli affiftevano , lo feongiurarono 
a penfar di fai vari! ; e ottennero con gran fa-^ 
tica , che fi lafcialTe mettere fopra un Cavallo , 
il quale poco rtante fu uccifo da un colpo d’Ar- 
tiglieria. Il Luogotenente Colonnello Wolfivel^^^^ 
dt ^ che fi trovò prefentf , diede il fuo proprio, 
su qui fu porto il Re con molta pena . In cotal 
gulfa eì fu levato dal Campo . Come fu alquan» 
to lungi, entrò in una Seggiola; indi fir meffo 
in un Cocchio del General MejerJfldt tirato da 
dodici Cavalli , e la fua Cavalleria , radunata- 
gli intorno , lo feortò fino al Borirtene . Non 
moftrò altra afflizione , che per lo Conte Piper 
ilio Primo Minirtro.; e mandò a ricercarlo per 
T«mo UL G tre 
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tre delie. iuc Guardie , che furono prefc , o 
cife . 

jlCorPi- li Conte Pìpet y non vedendo altra via allo 
per pri- fcaoipo ,, fi era lalyato verfo PultaWa in un 
gione. Fortino occupato dagli Svedefi » Aveya feco al- 
quanti Minìilri della Cancelleria , e buona par- 
te delle Scritture , e de’ luoi effetti * <1 Genera- 
li Baur , e Aliardt ebbero la forte di fcoprirlo , 
mentre egli fiava per bruciar le Scritture , e lo 
fecero prigione ^ S’ impadronirono infieme della 
Cancelleria , e di circa due milioni f>er la più 
parte in moneta di Safibnia^ • 

11 Re di Svezia, difperando di potere in al- 
tro modo falvarfi , ricorfe alla via de’ Tratta- 
ti , e mandò al Czar il Generale Meyerfeldt , 
per fargli varie propoli zioni , ficcome appare 
per la Lettera feguente. 

Il Re dì , sì Dopo la Battaglia di Vultavra S. M. Sve- 
Sveziadi-,, defe , eflcndofi ritirata lungo il Boriitene 
manda la Colle reliquie del fuo Efercito, e vedendo, 

' ,, ch’era impoflìbile di valicarlo per la Tua ra- 

„ piJezza , e per efiere altiflìmo, mutò la pel- 
,, le di Leone in quella di Volpe j e Ipedì il 
„ General Me^rfeldt con un Tamburino alla 
,, M» , del Czar , per farle Capere, che accette- 
,, rebbelapace, già offertale parecchie volte ; 
ovvero , in difetto di quella, dimandava , 
che le folTc permefib di ufcire liberamente 
5, dal Paefe , e ritirarli in Polonia - Del ^ual 
„ linguaggio non. potendo il Czar non elTerc 
„ firanamente forprefo , rifpofe j troppo tardi 
5, avvilarfi il Re di Svezia di ricever la pace , 
„ di cui non fi potevano più accordare le con- 
„ dizioni di prima , dacché a veano le cofe cam- 
,, biato faccia ; ed eflendofi innoltrato nel Pae- 
3, fé fenza prevederne le confeguenze , Bava 

' a lui 


Digitized by Googl 



Di Pietro il Grande. . _ 99 

*,, a lui il veder ora come poterne ùfcire ; che, 

,, quanto alla richieda libertà di rlcirarfi , tan- 
to era lontana la M- S. d’accardargliela , che 
■„ anzi arebbe fatto tutto il poni bile per pren* 

5, dere TUccello , mentre era in rete. 

Con quella rifpolla rimandato al Re il 
Tamburino^ , fu ritenuto il General Afejer- 
„ feldt , sì perché aveva ardito dì Venire fen- 
„ za palTaporto , e sì per efler già flato fatto 
prigione alla Battaglia di Kalìfch , e rilafcia- 
to con patto, che il Re di Svezia licenzic- 
„ rebbe altresì un Generale Ruffiano ; il ché 
j, non elTendo flato efeguito , ci rihianeva pri- 
„ gion come prima. 

„ Il Re di Svezia avendo intefo al ritorno 
5, del Meffio , che T affettata fua moderazione 
,, non gli avea punto giovato , e gli era tolta 
,, ogni fperanza di ritiro, e di difefa , diede U .. ^ 

comando delle fue Truppe al Co: di Leuwen^ 
haupt ,♦ dicendogli , che più non era in po- 
,, ter fuo di proteggerle, e che gliele lafciava , . : 

,, perché ne difponeffe, come meglio credeva ; 

,, ordinandogli bensì di non ridurli all’ diremo, 

5, attefa l' impoffibilità di fvilupparfi da quel 
3, paffo fatale . 

Io lafcerò di raccontare il paffaggio di que- Rìmpro- 
flo Principe sfortunato , per mezzo Tacque del 
'Borìflene , e quello , che fucceffe nella ffia di- ^ ** 
moranza in Turchia . Mentre lì difponeva il 
bìfogno per trafportarlo di là dal Fiume, egli 
effendo flato un momento penfqfo forte , fi ri- 
volfe z Mazeppa ^ che non TaveVa ’ abbandona- 
to , e che fu a lui in quell’ occafione di gran- 
de ajuto; e gli diffe: „ ah, fe avelfimo fegui- 
tato il confjglio del fedele Rén[cbìldt^ e del 
„ Co; Vìper ! Mazeppa ! Mazeppà / cu ni’ hai 
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,, ingannato; ma fpero, che Dio non permet- 
terà) ch'io cada in potere de’ mici nemici 
Lfiivven- Ritorniamo a Verewolofna. Toftochd Mcttzi^ 
haupt a koff fu a vilta^ del Campo Svedcfe , mandò di- 
rcnde. cendo GenetSil Leuv'cnhaupt ^ che odeponef* 
fé le armi , o non fperaife quartiere per chi che ' 

' fofle • Quelli , non vedendo alcun mezzo allo 

fcampo y c memore degli ordini del Re fuo Si- 
gnore , fpedì il General maggiore Creutz , il 
Colonnello Duker , il Vice-Colonnello Trans- 
fetter , e l’Ajutante Generale Duklas al Prin- 
cipe Menzìkoff, per proccurar d’ottenere alcune 
condizioni vantaggiofe , e provveder fopratut- 
to allo (lato miferabile degli ammalati , che | 

avea in gran numero • Quelli feppero così beti | 

efeguire le loro commifTioni , che il Generale 
Rudìano accordò loro la feguente Capitolazio^ 
ne. 

Capitola- I. Che tutte le Truppe Svedefi fenza ec- t 
lìone dell* ^ |g gj comando del Co: dì 

Svedefe. Leuif'aniaupt , sì Generali , come Soldati , fi 
rendevano col loro feguito prigioni di guerra 
a S. M- Czariana. 

II. Che tutti i femplici Soldati ,* Cavalieri , 
Dragoni , e Mofchetticri deportano le armi , 
c rellcranno prigioni di guerra fino al loro ri- 
fcatto, o cambio; ma riterran tuttavia li lo- 
• ro ArheC , e quanto hanno, toltene Tarmi , c 

munizioni, : e* tutti ì Cavalli, eccettuati quel- 
li degli UlHziali, faranno confegnati a S. M. 

/ Czariana 

IIL Saranno, lafciati a tutti i Generali ed 
Uffizlali i lor bagagli , ed Eguipaggi , ed elfi 
polli, ili libertà (enza rifcato , o cambio ^ to- 
fioché fia conchiufa la pace tra S M. Czaria- 
ra , c’PRc di Svezia. Non però faran tratta- 
. . Il 

•V 

• / 


Digilized by GoogU 


DJ PJetro il Grjtnde* , ' Toi 
Ù onevolmerne , e farà .loro pcrmeflb di por- 
tarfì aUe proprie Cafe per qualche tempo fui* 
la loro parola • 

' IV. Sarà data a S. M. Czariana l’Artiglie- 
ria Svedefc con tutte le Munizioni , Bandie- 
re , Stendardi , Idromenti di MuHca , come 

f >ure la Gaffa di guerra del Re di Svezia nel- 
o flato , in che trovafi prefentcmente • ’ ' . 

V. 1 Cosacchi Zaporoskì ^ e tutti gli altri ri- 
belli, che fono ora nelle Truppe Svcdefi , fa- 
ranno fubito confegnati a S. M. Czariana . 

Vi. Per la iìcorezza,e confermazione di queft’ 
jtccordo, i prefenti articoli faranno fottofcrit-' 
ti dai^Generali Comandanti delKEfercito di 
S- M. Czariana , e di quello di S. M. Svedefc ,, 
c farà fpedita doppia Capitolazione. Data dal 
dampo di Perevvo/ofaa il dì 30. Giugno, fc-» 
condo il vecchio fljle , 1709. 

Sottofcritto . 

diejfandro Principe Menxìkoff* 

y, Giunta . Tutti i Generali, e UfEziali ri- 
,, terrano non pure i loro Bagagli, ma altresì 
„ i lor Famigli , e i Commiffarj , Auditori , ^ 

^ Segretari , Limofinicri , e Chirurghi , faran- 
„ no iìmilmente comprefì nella permiflìone di ^ 
,, ritenere i lor Bagagli, e ferventi, come gli • 

„ Uffiziali, 

,In efecuzione di quell’ accordai i Rufliani fe- 
cero prigionieri il Generale di Fanteria Co: 
Leuxfenbaupt Governatore di due Gene- 

rali Maggiori , e due Aiutanti Generali del 
^arefciallo Renfcbìldt* 

12. Reggimenti di Cavalleria. * ' Trofèi 
II. Reggimenti di Dragoni , che facevano * 
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in tutto X0681. Tette; comprefi 7. Colonnel- 
li, ic. Luogotenenti Colonnelli,, j 6. Maggio- 
ri , 182. Capitani, ec> 

/Il Reggimento intero delle Guardie apiede, 
che montava a Soldati , comprelovi il 

Colonnello Roofen , il Maggiore , 8. Capita- 
ni , ec. 

ir. Reggimenti di Fanteria , o piuttofto i 
loro avanzi, afeendenti a Uomini; com- 

prefi 2. Colonnelli ^ 4. Luogotenenti Colon- 
nelli, Maggiori, ^o. Capitani ,cc. 

DeU’Artiglieria 535. Uomini. In tutto 16287. 

. prigioni, oltre alcune perfone della Corte del 
Re , come il fuo Cameriere Gunter^ ec. 

Furono prefi 142. Stendardi, elnfc^n?, 18. 
Cannoni dà Campagna di bronzo, z. diferro, 
a. (Haubìtz) e 8. Mortai. 

Era fiato prefo dopo la battaglia di Vulta~ 
wa a’ 2 7. il Co; Piper y e ’l Marefciallo Ren- 
Jcbìldty 4. Generali Maggiori, 4. Colonnelli, 
6> Luogotenenti Colonnelli , 4. Maggiori , 2. 
Capitani di Cavalleria, zo. d’infanteria, 54. 
Capitani .Tenenti ,.due Segretari , due Aiutan- 
ti della Cancelleria , il Confefibre di S. M. 
Svedefe, c 2880. Soldati ; 137. Infegne , 4. 
Cannoni , 4 quattro paja di Timpani. 1 mor- 
ti afeendevano a6., o 7. mila ; imperocché 
nel primo fervore non fi dava quartiere ad 
alcuno . ■ . 

La perdita de’ Ruttìani confifieva in 88;. 
morti , e 3263. feriti; che fa in tutto 4146. 

‘ Il Czar, ‘come feppe , etterfi il Re di Sve- 
zia azzardato a pattare il Boricene infieme co;n 
Mazeppa , e alcune Centinaia di Cavalieri , 
fcrifle ki l'eguentc lettera al Generale Go/tz 
\,chc, come s’d detto , era nella Volinia alla 
V ■ ' * tefia 

fc., » 
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tefta di io*. mila Ruffiani, mandati dal Czar' 
in focc^fo' dell’ Efercito della Corona*,' incai-^ 
zat© à&\ Ke ^Stànìslao ^ e àzVG^nefraìe'ÙraJfaW' 
con dodici 'mila Svedefi -, ‘i (filali faccheggii-' 
vano la Polonia un- altra volta. ' ‘ * " ’** ; 

„ Già vi abbiamo' a vvifato della felice vit-' Lettera 
„ toria j che fu da' Noi riportata f opra il noftro del Czar 
„• nemicò^, il 'Re di Svezia, -a’- 2 7. diGid^nb Gen«- 
„ V. ft.;' equi agglugniamo imà'rélàrioni^**' 

,, cui intenderete “in quaf maniera Ie‘ncrftr(?^ 

,, Truppe hanno’ invieftito' gli avanti dell’ Ofte ' 

„ nemica ,'c -quelli coftretti ‘a réndérlr a di-'^ 
fcreztoneS' e vedreté da’ ciò (juaf perfetta* 
vittoria, cd inaudita' il Sigi Dio ci ha fa^^i.’ 

„ to riportare’ del noftro nemico. Poiché fcap-' 

„ pò il Re di Svezia con poca gente , e te^ 

„ mo non Cefi ritirato ver la Vplinia ' dove- ‘ 
tc’fetita il minimo indugio . fpedire alcuna - 
„ banda di Cavalleria regolata ad ihcpntra'r'-*" 

„ lo , per pfoccurare di farlo prigione ■ ed' 

„ impedirgli, che non raggiunga le fue*Tnip-<- 
»> pe , le quali ha por anche in Polonia . 

' '■ Sottoscrìtto 

\ PIETRO. 

Mentre' il Czar mandava queft’ ordine al; 
Generale Goltz , il Re di Svezia ne avea fpe- 
dico un’altro al Graffavi ^ con cui, dopo'aver-' 
lo informato della fua difgrazia, gli comanda-’ 
va di ufeire dalla Polonia , e di folvare le fue_^ 
Truppe quanto prima poreffie . 

Il Czar* , avvifato dal Principe M^entìkoff" VlrtJk dei 
del felice efito della fua fpedizione, poiché a* 
veva in poter fuo tutti i nemici fenza fnuda- 
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re la fpada , portolfi a PereWolofaa àavt 
giunfe, nel momepto, che fi efigueva la Capi- 
colazione . 11 defiino di tanti fventuraci . la 
cómmoiTe alcam^ente , ,c diffe , e .replicò più 
fiate , quanto dilapprovava la condotta d’ un 
Principe , che fagrifica in cotal guifa alla pro- 
pria ambizione tanti fedeli fudditi , de’ quali 
dovrebbe elTere Padre, e Confervatore . Do- 
tfiò genérofamente la libertà a tutti i Greca- 
li, cagli Uffiziali ; e per dare a’ Soldati qual- 
che, tefiimonio della fua cooipaiTione , fece di- 
ftribuire a que* ^efchini più di ijooo Duca- 
ti. 11 ^i feguente trattò a pranfo tutti i Ge- 
nerali Svedefi , e informatofi con quella affa- 
bilità , ch^ era a lui naturale , dal Marefcìal 
di ' Campo Renfchìld a qual numero potea acfen- 
dere 1’ Efercito Svedefe j e quegli avendo rif- 
pollo , ch’ ei lo credea numeroìo di i^.,mila 
Svedefi , e io. in ir. mila Cofacchi ^ gli dil- 
le dunque é poflìbile che tm Principe si 
,, prudente , come il Re di Svezia , abbia vo- 
,, luto efporfi con un branco di gente in un 
„ Paefe ìconofciuto , e fpeiialmente della for- 
„ ta , che,é quefio? il Marefciallo avendogli 
rifpofto „ ch’eglino non erano Tempre (lati richic* 
„ fti del lor parere nelle operazioni / ma co- 
,, nfie fedeli fudditi del loro Re , avevano ob- 
„ be.iito a’ fuo'f ordini fenza contraddizione : 
Quella fedeltà piacque al Czar , e levatoli la 
fpada', che aveva al fianco, la donò ai Con- 
te Renfchtld^ piegandolo a confervala , come 
un pegno della flima , che faceva della' fua 
fedeltà verlb il fuo Re . Mon dimollrò minor 
• bontà al Conte Piper ; e perché tutti i pri- 
gionieri qualificati non , mancalfero di cofa al- 
cuna , il dipartì tra’ Cuoi Generali» 11 Co: 
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Digitized by Googic 


Di Pietro il QranJe . to$ 

f$hildt -toccò al Co: Scheremettoff ^ il Co: Pipe/ 
al Co: Golowkin , che il Czar aveva eletto 
allora Gran Cancelliere ; il Principe di Wir^ 
temberg al Vnnc 'ì^t M.enzìkoff’\ il Generale 
kelbcrg al Generale Roane \ e così degli altri • 

. Ma alTai non era dimollrare la Tua conapaf-, Prem) 
Cone verfo i nemici ; il Czar pensò a ricom- Aabiliti 
penfare il valore, e la buona condotta delle ^*1 
proprie Tue Truppe . Fece per tanto una ab- 
bondaste- promozione ; il Principe Meazikoff ' ' 
fu eletto Generale Velt-Marefciallo}, il Co: 

Golowkin Gran Cancelliere , il Sig. isonne 
cerale in Capite , il Baron ScbajirojfV ice-Can- 
celliere, i Principi Repnin ^ e Gregorio Dolgo- 
ruki ebbero il Cordone ceruleo di S* Andrea\ 
tutti gli altri UiHziali furono avanzati a pro- 
porzione del loro grado , c de’ loro fervigj ; 
e ’l Czar ordinò convenavoli 'premj per tutti 
i Soldati , Cavalieri , e Dragoni . Né trafeurò 
sé medelìmo in quella promozione . Già s’é 
t^tco , che avea voluto palTare per tutti i 
Gradi della milìzia sì di Terra, come di Ma- 
re , e avendo allegato pe‘r pruova del valore, 
con cui eralì diportato , eh’ egli HelTo avea 
prefo^nel fervore della pugna un Generale 
Svedefe , e che una palla d’ Arcobugio gli a- 
vea trapafìfato il Cappello, fu innalzato al gra-r 
do di General Maggiore . 1 Cofacchi ribelli 
vennero a iottometterlì , e accordò loro il per- 
dono, sì veramente, che deponeffero Tarmi», 
e non fì delfe alcun quartiere a coloro , che 
foifero trorvati armati per la Campagna • Ma 
nel tempo (lelTo promilTe dieci mila Rubli a 
chiunque gli recalTe il vecchio Mazeppa mor- 
to , o vivo. 

Portarono i Corrieri da pertuito la nuova Lega*’ 

Re diPo' ' 
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fom'a ) di quei!» vittoria , la più perfetta di quante 
Priidia, ejj più’ fecoli ' in qutì foifero Ilare ottenute. 

Re Augufio fu de’-primi ad elTerne avviik- 
to* Egli era ritornato ultimamente da Berlino ^ 
dove s’avea abboccato col Re di Brujfta ^ e 
” con quello di Danimarca , c infieme avevano 
ilabilito una lega- , di cui la vittoria di Pm/- 
taura fece vederne gli effetti più prefto , che' 
non fi aveva penfato. 

piftribii- In un Configlio dì guerra tenuto a 
Er^rcito* Gzàr divife in tre Corpi il fuo Efercl- 

Xuflb. to f per nort dar tempo a' nemici di ripararfi 
e per trarre dalla ottenuta vittoria que’ yan- 
taggj , che poteva maggiori . Quaranta Solda- 
ti fotto il comando de’ Velt-Marefcialli Scòr- 
remettoff'^ e Menkikoff marciarono verfo la Li- 
Tonia , e la Flotta di Arcangelo ebbe ordine 
di portarli * con 'tutta» follecitudine nel Golfo 
di Finlandia . Trenta mila Uomini fotte i‘ 
Luogotenenti Generali Galliczìn , e Baur prtf- 
lero -la via di Polonia , e 1 Generali Repnin , 
€ Aìlafd reftarono fulle Frontiere della Ruflia' 
con i6. mila* Fanti , per ivi tener le colè in 
calma, e in quiete. ' 

AHegrez- Puù ognuno immaginarli , corno quella gran 
nuova fia fiata ricevuta- in Mofea . ll'Czare^ 
vritz y- che eolà era , ordinò pubbliche fèlle , alle 
quali intervennero tutti i Miniftri firaiiieri , e 
tutto il Popolo; efperando, che il Czar , che 
ormai fi riguardava , come difenfore e conler- 
vatore della libertà del Nord , ritornalTe quan- 
to prima nella fua* Metropoli, furono dirizzaci 
da trenta Archi trionfali nelle llrade , per cut 
doveva pafiare . Ma egli^era' da più rilevanti 
affari tenuto altrove . La Tua prefenza era ne- 
cefiaria ia Polonia : laonde varcò ìì^Boriftene ^ 
•' pen- 
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pcnfando di coirdurfi fenz* perder tempo pref-» Malattìa 
lo il Generale Goltz , e il Gran Sinì'auwfkiy 
fianco per Jo foverchio moto , che fatto avea* * 
da qualche tempo, s’ammalò a Kioir, dove fu 
cofiretto trattenerfi alcun poco* Ciò nonoftan-, • 
te ei dava di là i Tuoi ordini per far avat'zare. 
alcuni Reggimenti in Polonia , affinché rinfor- 
zato l’Elèrcito del Generale Goltz , fofle in i- 
fiato di tener dietro al Craffaw , 

La vittoria di Pultawa era sì grande, e tan-il Re Au- 
to ftraordinaria , che per qualche tempo fu ap-E“^° 
pen% creduta di là dalla Viftola; ma final men-p“Jj"V'' 
te non fi potè dubitarne . Allora i Polacchi par- ° ° * 

tigiani del Czar , e quei dellaLega di 
ripigliarono animo* Il Principe Sztmbeck ^ egli 
altri, i quali s’erano ritirati dal Regno , tenne- 
ro pubbliche conferenze , e mandarono lor Eìe- 
putati al Re Augufto , invitandolo a rimontare 
iìil Trono. Non può a(Terirfi quali folfero^llo' 
ra i fentimenti di qucfto Principe , iriercecché 
operò tutt’ altramente , che non parlava nel 
Manifcfto da lui pubblicato poco dipoi . 

Sul principio fece gran refifienza alle iftan- 
ze , che ebbe di portarli fenza indugio in Po- 
lonia , dove, nello fiato in che erano gli ani- 
mi , la fua prefenza fi rendea necefiaria; e af- 
fai fu facto prima di pervaderlo a prendere una 
rifoluzione,quale bramavafi . Tut/avia nel Ma- 
rifefio ei parla del fuo ritorno come di cofa, a 
che era tenuto per debito di cofeienza . Che che 
ne fia , e fenza efaminare né la condotta di 
quello Principe , né le di lui ragioni , balla di- 
re , che avanti di ritornare in Poloaia , diede 
fuori un lungo Manifello , il quale fu concerta- 
to , e conipofto infiem# co’ Miniftri Czariani ; e . 
noi vogliamo qui riferirlo , perché giullifica da 

una 
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una parte la coftatiza del Czar, e la Tua dire- 
zione , mentre dall’ altra dimoiata 1’ orinazio- 
ne , e la fierezza del Re di Svezia • 

• ,, NOI AUGUSTO IL per la Dio grazia 
• Re di Polonia , e Gran Duca di Lituania, ec. 
,, Caper facciamo , benché égià noto a tutto il 
,, Mondo, e(Ter noi fiati coilretti Tanno 1699. 
„ a prender Tarmi contra la Svezia per ven- 
„ dicare la libertà del commerzio , che era 
,, una delle condizioni fiabilite nella pace d* 
•„ Oliva, e ch'era ftatapromefia al Regno di 
„ Polonia , ea’fuoi abitatori colTArticolo XV. 
„ di quella Pace. Gli Svedefi avevano talmen- 
,, te inviluppata quefia libertà del commerzio, 
,, che , dopo aver veduto , che per nulla a- 
,, fcoltavano i lamenti , e le rimofiranze , che 
„ eranfi loro fatte a nome de’ nofiri fedeli fud> 
,, diti , credemmo , efler noi per debito di co- 
,, fcienza tenuti a fen^irci in tal cafo della 
„ via dell’ armi , non pure per far loro ofier- 
,, vare quefia condizione , di che parliamo ; 
„ ma ancora più altre, le quali avevano traf- 
„ predite , contra le convenzioni della ftelTa* 
„ Pace d' Oliva . Avevamo però determinato 
,, di non fcrvirci dell’ Armi , fe non a quella 
,, guifa , eh’ è praticato tra’ Principi Crifiiani . 
,, Demmo ancora parecchie prove fui bel prin- 
,, cipio, che t^l fi era Tintenzion nofira . Non 
„ folamente procenrammo di Richiamare con 
„ Editti pieni di dolcezza coloro , eh» un ti- 
,, mor vano avea fatto fuggire ai nofiro arri- 
,, vo dalla Provincialdi Livonia : ma fatto fià 
,, che facemmo difiribuire pane , e fementi 
,,-que’, che per un mal configliato terrore s’a- 
„• veano a tanto condotti % di giufiar da sé fieflì 
„ le proprie polTelTioni . Né dilprezzammo aN 
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„ tramente le propofte di riconciliazione , che 
,, ci furono fatte sì dall’ Ambafeiadore di Fran- 
,, eia, che colà era, e sì da quello di Olan- 
„ da , che venne poco dipoi . E vero é anco- 
„ ra , che la compiacenza , che dimoftrammo 
,, in quella occafione , interruppe il buon fuc- 
,, ceffo dell’ Armi noflrc , le quali avevano 
„ allora tutta la felicità , che {>otevamo bra- 
„ mare . 

„ Ciò non oflante Carlo XII. Re di Svezia 
,, a niente meno penfara , che a frapparci di 
„ mano lo Scettro, e a farci feender dal Tro- 
„ no . Così avendo tra sé rifoluto , entrò nel- 
,, la Polonia , e rigettate le propofizionl , che 
„ fatte gli furono e da Noi fteffi , e con no- 
„ lira permiffione , dagli Stati del noiìro Re- 
„ gno, tentò tutto il poffibilc per allumare il 
„ fatai fuoco della fedizione tra’ noflri fudditi , 
,, e quelli farli partigiani , e benevoli • Per ar- 
5, rivare a'fuoi fini, fparfe voce, che Noi a- 
„ vevamo violato le «convenzioni fatte colla 
„ Repubblica ; e fu fuppofto un’ Interregno 
„ chimerico , vivendo tuttavia il legittimo Re 
,, di Polonia . Tirò inoltre a Varfavia alcuni 
,, fiati del nofiro Regno , fiotto colore di trat- 
,, tar della pace ; e tuttoché quei , che ci an- 
„ darono , non aveffero commiffioni peraltro, 

fe non per quefio, proccurò di fcrvirfi del- 
,, la loro prefenza per condurre ad effetto l’em- 
„ pio, e temerario difegno , che fatto avea di 
„ levarci la Dignità Reale . 

,, Il Co: Stanislao Lefezinski , il di cui Pa- 
„ dre., e la famiglia tutta era fiata da Noi 
„ ricolma di molti e molti benefizi ; a cui 
,, avevam conferito il Palatinato di Pofnania; 
,, c d’ altre infinite grazie , e della noftra bc- 


• »To yfiimfirte 

„ nevolenza onorato *, ctie finalmente 'c! avea 
„ sì fpeflb , e sì folenncmente giurato una fe- 
,, deità inviolabile : quefto Co; arrivò a tale 
a, ecceifo di temerità , e d’accecamento , che 
^ volle fervir di ftrmnento alle ree macchina- 
5, zioni , che fi facevano di levarci la Coro- 
,, na : osò ergerli in Re dell’ illudre Nazione 
,, Polacca , e pretefe di comandare a tanti al- 
„ tri , che erano a lui eguali , per non dire 
„ fenza paragon fuperiori ; e quefto contra le 
Leggi fondamentali del Regno . Così fatti 
3, moftruofi difegni furono prodotti in quella 
,, piccola Radunanza , cui la tema e ’l terro- 
,, re , che le rendea la vicinanza dell’ Ofte Sve? 
,, deCe , toglieva ogni forta di libertà \ e aiU 
,, quale s’ebbe l’ardire di dar il nome di Die- 
„ ra d’Elezione . Ma il Cardinal Radzìcovrskìi 
„ Primate del Regno , poftoché non poco ab- 
,, bia egli fteflb contribuito al reo dlfegno , 
3, contra la fua fede , e ’l dover fuo ; non 
„ volle tuttavia intervenire a quell’ Atto chi- 
„ merico, né elTcre prefente alla vana Coro- 
,, nazione , che fi penfava . Quei degli Stati 
„ di Polonia , che colà fi trovavano , prote- 
„ ftarono di nullità tutti gli Atti , che far fi 
,, potefTero in tal propofico , e fi valfero del 
„ diritto ufato in ogni tempo preftb a’Polac- 
„ chi , per cui qualunque Atto di tal natura 
,, é fenza forza, e tenuto aflblutamentc nullo, 
quando pur noh vi foffe, che un folo oppo- 
„ nente. 

I Senatori , i Grandi del Regno , e gene- 
,, Talmente tutti coloro , che ayeano a* cuore 
,, il bene della Patria , rlmafero coftantifiìmi; 

né vollero violare poco, né molto la fede, 
„ che dovevano a Dio , Autore della Regia 

Mae- 


./ - 


Digitized by Googk 


9i 

9f 

9f 

9* 

9Ì 

»> 

• »* 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
11 
1 » 
99 
99 
99 
99 
99 
99 

99 

V 

99 

99 

99 

51 

51 

51 

51 

5 > 


dì Pietro il Grande • |ir 

Maeflà y al loro Re legittimo , alle coilitu- 
zioni del Regno , e nulla fare in pregiudizio 
della propria libertà . Eccitati all’ incontro 
da un vero zelo , fecero pubblicare nel Cam- 
po di Landsbefì a’ 28. di Luglio Tannò 1 704» 
un Manifefto, in cui , a fomiglianza di quel- 
lo , che era flato, fatto Tanno avanti nell’ 
AlTemblea di Sendomìr , la pretefa depofìzio^ 
ne dal Trono ( come e’ la chiamavano ) e 
quanto a tal riguardo aveano fatto i male- 
voli , fi dichiarava nullo, illegittimo, e in- 
giuflo . Con quello ifteflb Manifefto tefti fi- 
cavano Io rdegno , che aveano in lor fufei- 
tato cotai difegni \ proteftavano centra l’At- 
to di quella sforzata Elezione ; dichiaravaifo 
Lejczìnski ^ e i complici dell’ inìquo attenta- 
to , traditori , nemici della Patria , e rei di 
lefa Maefìà ; confermavano le confederazio- 
ni , che fatte aveano , per opporfi a tutti 
gli sforzi de’ Congiurati/ s’obbligavano afe- 
deità verfo Noi con nuovi giuramenti , e a 
fommeflìone inviolabile. Tuttociò fu altre- 
sì replicato , e confermato con novelli De^ 
creri nell’ altre Radunanze, che fiiffeguente- 
mcntc fi fecero - 

,, Eravi una Conclujtone delT Imperio fatta 
nella Dieta di Ratijbona a’ 30. di Settembre 
Tanno 1702., confermata dall’ Imperadore , 
e da tutti i Principi dell’ Imperio , approva- 
ta dallo fteffo Re di Svezia per rifpetto agli 
Stati , che polfedc in Germania ; nella qual 
Conclujtone fi dichiarava , che chiunque aftac^ 
caffè ^ 0 moleftafje in alcun modo un Elettore y 
un Principe , uno Stato , 0 un' Alleato deìP Im- 
perlo , durante la Guerra centra la Francia . 
e fuoi aderenti ; farebbe dichiarato nemico deli- 

Impe- 
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Imperio; le fue ìmprefe verrebbetù riguardatò 
„ non altramente , che fatte centra P Imperado^ 

5, re^e P Imperio medefimo\ che tutti gli Elet-^ 
tori , Principi , Stati , e Confederati dell' Im- 
5, perìo farebbero tenuti a unire le loro forze per 
à fuoi difegnì . Una tal Conclufione 
,, non fu ballante a rartenere il Re di Screzia , 
ficché non fi movefi'e contro all’ Imperio., , 
„ e non portalTe la Guerra nel noftro Eletto- 
5, rato, e negli Stati noftri Ereditar;. 

„ Le prime parole , che la Cancelleria del 
5, Re di Svezia drizzò a* noftri infelici , ben- 
„ thè innocenti , fudditi , furono di minacce j 
„ di fuoco , e di ferro . La F.)ichiarazione, j 
ch’ei fece nel fuo Campo preftb a Krumelt ! 
,, addi y. Settembee 1707. nel tempo dcl/a 
„ fua incurfione 'nella SalTonia , conteneva, 

„ che chiunque ardife jvendere le fue Caje , e 
„ I fuoi poderi , metter in falvo i fuoi mobi- 
li ^ 0 nafeondere fottera di , che avefse di 
„ preziofo ; chiunque avejfe fatto la minima re- ' 
„ fiftenza^ 0 non obbedire prontamente agli or- 
dìni degli TJffzìali , e Commijfarj ; che cote- 
j, fluì di qualunque condizione fi fofie, di qua^ 

„ lunque ordine , ed in qualunque luogo , fé i 
„ fuoi beni fojfero ritrovati^ faria trattato come 
„ nemico^ e punito a ferro ^ e a fuoco. Di più 
„ il Re di Svezia avea condotto feco il tra- ■ 
„ dltore Lefezinski accompagnato da un brani 
5, co di perfidi Polacchi. ’/ 

„ E’ facil cofa il penfare qual terrore , e 
„ confufione dovelTe mettere nel cuor de’ no- 
„ ftri iedeli fudditi quella inafpettata incurGo- 
„ ne • La Dichiarazione piena di minacce fi- 
no allora inaudite tra’ Criftiani , la quale 
avean fotto gli occhi , li riduceva a un e- 
" „ Gre» 
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flremorcompiglio. Non ofavano celare alcu- 
na cofa di ciò , che avevano , né levarla 
dalle mani degli 'avidi Soldati : una parola, 
un gefto , il mìnimo ritardo era loro impu*> 
tato a delitto ; erano e(Ti trattati da contu> 
maci , e come fe nadrilTero uno fpirito d’ 
oftinatezza, il timore di perder la vita , e 
di veder defolate dal fuoco le loro poffcf- 
fioni , e gli antichi lor patrimoni, li teneva 
in continua agitazione. 

,, Così ftando le cofe, chi mai potrà difap- 
provare, e torcere a finiftro fenfo la coni-' 
pallìofie paterna, che eccitarono nel fwftro 
cuore le miferic de’noftri fudditi , e quelle, 
a che ridotti erano, calamità lagrimevoli ? 
V’ avea di più un* altra confiderazione , che 
fortemente ci {limolava; ed èra il timore, 
che forfè con ciò non fi allumafie la guer- 
ra nel cuore {lefib dell’ Imperio, e non in- 
tcrrompelTc i felici fuccefiì dell’ armi de* 
Principi Confederati centra la Francia . 
Così fatte confiderazioni ci obbligarono a- 
dunque a nominare nofirì Plenipotenziarj , 
i quai fcegliemmo tra quelli , che in altre 
occorrenze ci aveano dato alcuna pruova 
della fòr fede, e abilità; e tanto piCi nella 
prefente occafione .avevamo da concepire- 
buone {paranze , perché eranfi da sé {leflfì 
efibiti , e avevano grandemente follecitato 
d’ cfìTere impiegati in un’aifare sì dilicato • 
E già date loro le neceffarie illruzioni , 
ebbero ordine d’andar a ritrovare il noftro 
nemico. Per far riforger più predo una cal- 
ma cotanto bramata ; e perché glideffi no- 
dri Plenipotenziari veder potederola buona 
opinione, che avevamo della loro fedeltà, 
Tom. IIL H 3, e ca- 
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), e capacità , abbiamo lor confegnato certo 
numero 'di fogli bianchi, onde poteffeto fer- 
„ virfì in quella trattazione , quando ciò fof- 
fe necelTario . Ma inferimmo quella Clau- 
„ fula nel Pienpotere , di che furono iilvefti- 
,, ti , e che noi demmo loro dal Campo di 
„ Novogrodeck a’ i 6 . d’Agofto , T anno 1706. 
„ ch’EGLINO TRATTASSERO SOTTO 
„ CONVENEVOLI, e CRISTIANE CON- 
,, DIZIONI * Claufula , che pofcia fu foven* 
,, te replicata dagli Svedelì medefimi . Ora 
„ tutto il Mondo può vedere , fe fu per effi 
„ oflervata , quella Criflìana Equità . Non v’ 
„ ha neppure un Articolo in quel Trattato, 
„ che chiamali Trattato di Pace , e che fu 
„ conchiufo a Eandfiadt da’ detti noli ri Ple- 
,, nipotenziarj* a’ 14 , e 24. di Settembre 1 70^* 
,, in cui lì fcopra la minima apparenza di Giu- 
5, llizia, o di Crillianefimo . Quindi proviene 
„ ancora , che quelli infelici , e imprudenti 
3, Autori della Pace non ofaron mandarci , né 
„ prefentare agli occhi nollri il Trattato , che 
,, avevano conchiufo in quella guifa , che 
,, all’oppollo Giovanni Ernefio Pfingflen , il 
,3 quale era venuto a trovarci a Vetricou , e 
,, difponevafi a ritornar in SalTonia a' ao. d* 
,, Ottobre , ardì bensì d’^allìcurarci , che nien- 
3, te v’era ancor di conchiufo, che non s' a- 
„ vea potuto convenire delle condizioni , le 
3, quali eranll folamente propolte , che benché 
,, gli Svedelì ne efigelTero alcune , le quali 
3, fembravano troppo dure , farebbe facil co- 
„ fa addolcirle al nollro arrivo in SalTonia ; 
I „ di che era perfuafo , e poteva provarlo col 
3, luo Protocollo ; tuttoccbé certa cofa lìa , e 
„ Tefito pur troppo l’abbia fatto conofcere , 
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)) th^non ne aveano tenuto alcuno; eciòap- 
„ parifcè via meglio ^ perchè il Trattato era 
,, flato' conchiufo a’i4 , e 24* di Settembre, 
allorché egli proCCurava di perfuaderci ef- 
fer vere le cofe , che abbiam qui fopra ri- 
j, fette k Di più fu adoperato uno de’ fogli 
bianchi , che noi avevamo lor dato , e fe 
„ np fcrvirono maliziofamente fenza noftra 
5, faputa, e centra Tintenzion noftra per ra- 
,, tificare un Trattato ingannevole , che Noi 
,, non avevamo neppur veduto . E per render 
,, la cofa più verifimile, il detto Pfingfienfc- 
„ ce fegnare quefta Ratificazione fotto il me- 
defimo giorno, eh* egli era partito da Noi , 
„ e che ci avea voluto perfuadere di cofetan- 
,, to contrarie al vero. 

„ dotai fallì racconti ^ con che ci hanno 
a, ingannati , e le vane fperanze , che ci po- 
„ fero 'dinanzi agli occhi , ci levarono dalle 
„■ mani tutto il frutto , che dovevamo afpet- 
„ tare della vittoria riportata allora preflb 
a Kalìfeh mi di 29. d’Ottobre, colle no- 
,, Are Truppe , alfiflitc dal valore di quelle di 
j,' S* M. Czariana , e dajrajtno d’iddio , fui 
5, Generale Meyerfeld , che avea penfiero di 
,, foprapprenderci , e fui fuo Efercito compo- 
„ fto di Svedefi ^ e d’ alcuni Polacchi fedizio- 
3, fi « Noi dunque non feguimmouna Vittoria, 
,, che avria potuto recarne grandiflìmi van- 
,, tagg; ; ma demmo al Re di Svezia nuovi 
5, teftimonj della medefima generofità" , con 
,, che ci eravamo condotti in tutto il corfo 
,, delia guerra, avuta feco lui. Donammo la 
„ libertà al General Meyerfeld , e a tutti gli 
3, altri Prigioni , eh’ erano flati prefi da noi , 
3, facendo render loro il Bagaglio, egliEqui- 

H 2 „ pag-. 
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)j paggi . Appreflb follecitammo il noftro rltor- 
no in SalTonia , fidandoci fulla ficurtà , eh’ 
,, era a noi fiata data , che tutto fi compor- 
„ rebbe amichevolmente , e conforme alle 
j, Leggi dell’ Equità^ e del Crìft lane finto , quan< 
3, do ci aveflìmo abboccato col Re di Svezia; 
„ e che quefio Principe non farebbe infenfi- 
,, bile a’ legami d’uno fieffo fangue , i quali 


„ ci univano ^ ‘ . • . 

„ Al nofiro arrivo non fi lafcìò di darci 
j, buone parole; ma facii cofa ci fu (coprire 
„ a fondo una durezza efirema , e quafi indi- 
,, cibile. I nofiri Plenipotenziari cominciaro- 
„ no allora a lamentarli , e troppo tardi co- 
„ nobbero d’ e fiere fiati affafeinati , e .delufi. 

„ Efiendo le cofe in quefio fiato', qualpar* 
,, tiro poteva prenderli ?'Noi ci vedevam cir- 
3, condati da nemici , e in grazia loro ci ave* 
3, vamo lafciato fuggir di mano tutto.il frut- 
3, to , che potevam ricavare dalla nofira vit- 
3> toria , e avevamo perduta l'occafione d’ap- 
„ profittarci delle condizioni vantaggiofe , che 
„ ci erano fiate propofte . Qi^efta bella Pace 
,, eraiì ormai divulgata in tutta l’Europa . Per 
,, la qual cofa non era più in poter nofiro il 
,, Lafciar di dare quella dichiarazione de’ 9. 
,, Gennaio , fi. v. che il Re di Svezia ci car- 
3, pi . Ma non potendo differire la nofira giu- 
,, fia vendetta , facemmo arrefiare , e man- 
„ dammo al nofiro Caftello di Sonnenflein i 
„ dannevoli Autori della Pace , dopo averli 
3, privati delle loro dignità e Offizj ; ed ufeì- 
„ rà frappoco contr’ elfi la giufia lentenza , 
,3 che fi lon meritati . 

,, Tuttoché dure fofiero, e inique le condi- 
3^ zioni della Pace , che ci veniva importa , il 
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,, Re di Svezia non oflervò neppur quelle, a 
„ cui fi era obbligato . Per reftarne perfuafi , 

„ bada leggere il primo Articolo di Pace : ei 
„ contiene, che facendo ceffate tutti gli Atti O- 
• ft ìli ^ promettono ambe le Parti dì nulla far 
„ da sè fleffe , ni per . via d' altri , fegretamen- 
te i 0 apertamente f direttamente ^0 indiretta» 
5 , mente per nuocerfi in verun modo ; dì non por» 
„ gere alcun foccorfo V un centra /’ altro fotta 
\ „ qualunque preteflo , cb' efser fi pojfa ; ma piut» 
5 , tofto di cercare , e far d'ora innanzi tutta 
„ quello , cèe puh contribuire al loro onore , c 
5, vanta^io^ ee. 

„ Di più per l’Articolo XX. dello ftefib . 
„ Trattato , erafi fòlamente convenuto, che 
„ farebbe permefib al Re di Svezia, di met- 
„ tere le fue Truppe a'- quartieri d' Inverno nel^ 
,, la Saflbnia , e d' efigervi conche mantenerle. 
,, Tuttavia furono intefe quefte ftarfze dei Ver- 
„ no fino a mezza la State fotto varjpretefti, 
,, e con dimande ingiufie , alle quali era im- 
,, poflìbile di foddisfare ; e non finirono , fé 
5, non dopo; terminate col mezzo del Co: Vin» 
cislao Wratislau^ Inviato di S. M» Imp. le dif- 
,, ferenze , eh’ erano furte tra Tlmperadore, 
„ e ’l Re di Svezia ; onde quelli Quartieri d’ 
„ Inverno durarono più d’ un’Anno . In effet- 
,, to il Re di Svezia , dopo aver travalicato 
,, r Oder a Steinau , era entrato ne’ nollri 
,, fiati il dì primo di Settembre dell’ anno 
„ I 706* , e non ne ufcì per ritornar in Polo- 
„ nia pel luogo ftefib , che a’ ij. di Settem- 
,, bre dell’anno feguente . Bifognò ancora 
„ che i nollri fudditi condqcellèro fino in Po- 
Iònia le provvigioni di foraggio, che fatto 
avea pei fuo Efereito . 


SJ 
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„ Noi già avevamo' innanzi la Primavera 
,, adempite tutte ic condizioni dei Trattato , 
„ come il Re di Svezia ci avea rlchiefto con 
,, fue Lettere fpediteci nel Mefe di Fcbhrajo 
9» ^ 7 ^ 7 ' fuo Segretario . Aveva- 

,, mo poflo in libertà tutti i Prigioni Svedefi , 
,, fatti nella Battaglia di Calì[cb , fenza rice- 

verne in cambio alcuno de’noftri, eh’ erano 
,, (lati condotti in Ifvezia ; al che però il Ge- 
j, neral Meyerfeld s’era impegnato con una pro- 
„ melTa , che avea data in iferitto, quando Noi 
,, rendemmo la libertà a lui > ed agli altri pri- 
,, gioni , che feco erano . Fummo anche ob- 
, „ bligati a reftituire alle catene degli Svedefi 
„ que’ noftri Soldati , e Sudditi , che aveano 
„ prefi nella Battaglia di Frauwfiadt , e che 
„ lor eranfi da noi liberati nel conflitto di C«- 

99 - 

„ Avvengaché non foflìmo a ciò tenuti per 
,, lo Trattato di pace, volemmo bensì fopra* 
,, federe , all’ ifianza , che ne fu fatta dal Re 
,, di Svezia , di fcrivere a Stanislao una JLette- 
,, ra di nofiro pugno, trattandolo nella Befia 
,, maniera, e dandogli i medefimi titoli , eh’ 
,, erano a lui fiati accordati dal Re di Svezia • 
,, Nofira intenzione fi era non ommettere al- 
„ cun di que’ mezzi , che fi credevano accon- 
„ cj a follevar la Safibnia , e a liberarla dalle 
„ feiagure , ond’ era opprefia . 

,, Finalmente ci rendemmo, quanto in Noi 
,, fu , alle replicate preghiere , che ne furono 
5, fatte , oltre ogni nofira afpettazione , nel 

Mefe di Giugno dell’ anno fieflb ; ma non fu 
5, già fenza grandi ambafee, che ben fentì il 
,, noftro cuore . 

„ Ciò non ofiante nulla da Noi fi approfitta- 
va . 
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va . Qaeftc tutte cofe , che dette abbiamo , 
e molte altre, le quali ci par meglio paflTa- 
re fotto nicnzio , non produflero alcun’ ef- 
fetto . 

,, Ancorché aveflìmo fatto ufcire i noftri Pre- 
fidj da Cracovia e Tycoczyn ^ Città della Po- 
lonia , fui principio dell’ anno 1 707. ; quel- 
li , che il Re di Svezia aveva pofto nel Ca- 
Itello di Leypjtck , e a Wìrtemberg y non fi 
partirono dalle fuddette Terre , fe non fe 
quando ritirofiì tutto l’Efercito , contra il te- 
nore deirArticoIo XVII. del Trattato. 

,, Le foprafsooie di danajo , ch’eglino fucchia- 
vano da’ noftri poveri fudditi , anzicchéfmi- 
nuirfi dopo conchiufa la Pace , andavano tut- 
to dì crefcendo ; e dappoiché il Trattato fa 
fottofcritto , rifcuotevano più groflc contri- 
buzioni nello fpazio d’ un Mefe , di quel che 
efiger potelfero ragionevolmente nello fpazio 
di Tedici : ciò che non potea non efpilare 
affatto il Paefè . E veramente fe calcolar fi 
vuole a quanto montano le contribuzioni 
tratte dagli Svedefi nella Saftbnia , fotto i bel 
nomi di Porzioni , e di Razioni , trovali , eh’ 
hanno frounto da quefta Provincia fin venti- . 
tre milioni di Scudi ; non computando in que- 
lli i difordini cagionati dalla licenza de’ Sol- 
dati , e dalle loro rigide efecuzioni . Ma che ! 
Quefte parole , con che mantenerli , fignifica- 
vano forfè le fomme immenfe di danajo , e 
la quantità di foraggio , che Svedefi efigeva- 
no fenza limiti , e fenza mifura ? £ tuttavia 
egli é manifefto, che quando fu convenuto di 
nudrire, e mantenere l’Ofte Svedefe per tut- 
to il Verno, ella fi fupponea nello fiato, in 
che era attempo della conchiufion del Trat* 

( H 4 ta- 
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,, tato , e non come dipoi era fiata accrcfciu- 
,, ta,.. Certa cofa é, che arebbonfl potuto mi- 
j, dxire , e mantenere quafì cento mila uomi- 
,, ni colle Taglie ecceflìve , che fi fmugneva- 
,, no dalla Sa^onìa . £ nondimeno erafì rìnun> 
,, ziato a tutti i rifarcimenti , che avefTero po- 
,, turo pretenderfì per le fpefe della Guerra . 

„ Era egli, flato ftipulato , che TEfercito Sve- 
jj defe doveffe accrefccrfi per la metà ne’ no- 
,, Ari Stati ; che fi faceffc fcelta di gente \ e 
„ che con ciò fi privafl'ero d’Abitatori ? 1 Sol- 
„ dati , che diferravano dalle noftre Fortez- 
,, ze , e da’noftri Prefidj con tutte TArrai c- 
,, rano apertamente arrolati dagli Svedefi . O- 
„ farono anche farci l’ ingiuria di fiaccare , c 
lacerare in molte occafìoni , e in var) luo- 
,, ghi , ma fpezialmente nella Lufazia inferio* 
re, gli Editti, che noi avevam fatto afiSggc- 
„ re , com’ è cofturne , contro a’ Difertori • 

„ Non v’cra neppur parola nel Trattato , 
,, che ci obbligafTe a nudrire quella folla di 
Polacchi , i quali accompagnavano Stanis- 
„ Uo , e che non erano in poco numero; molto 
5, meno Stanislao medefimo, eh’ effi avevano 
„ ardito di prendere per loro Capo. Non per- 
j, tanto li efigea con violenza e denaro e fo- 
aj raggio da* noftri fudditi per loro manteni* 
„ r-icnto. Al che s’aggiunge , che que’ banditi 
,, rubavano e faccheggiavano con una licen- 
„ za, che tuttodì crefeeva : onde lo ftefTo Re 
„ di Svezia fu neceffirato a pubblicare un’E- 
„ ditto a’ 12. d’Ottobre 1 706. per impedire ta- 
j, li difordini , ed a permettere , che foffero 
5, carcerati que’ Rubatoti . 

„ L’Ofte Svedefe non fu meno a carico al 
noftro Elettorato j e a’ noflri Stati . Non 

era- 
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Di Pietro il Grande . Ji i 

erano più liberi dalle Contribuzioni i Luoghi 
arfi , e diftrutti , di quel che foflTcro i conlcr- 
vati , ed illefi . D* uopo era anche , che gli 
Abicacori rimarti pagaflero pe’ Luoghi diferti, 
e da’ quali avea gran tempo , che Noi non 
ritraevamo cofa veruna. Le rtefle Terre, eh’ 
erano rtate arfe per colpa degli Svedefi , lo 
che rovente era avvenuto , non fi efentava- 
no dall’ Importe- Di che abbiamo un trirto 
d'empio iti ciò , che occorfe a Bebra , Città 
porta nel circolo della r«ri«girf. Gli Svedefi 
fecero dar fuoco alla quarta parte della Cit- 
tà, perché i Terrazzani non avevano fom- 
minirtrato con tutta prontezza il foraggio lo- 
ro richierto ; e , che in tanta barbarie più 
v’ ha d’abbominevolc , fi é , che que’ pochi 
Abitanti , i quali s’erano ricovrati nella Chie- 
fa , credendo trovar preflb TAItarc un*Afilo 
ficuro , furono tratti a viva forza da quel 
Sagro Rifugio , e difcacciati a colpi di sferza • 
Niente diciamo di quel che accadde in altri 
Luoghi, le cui rovine fono pur troppo tcrti- 
monj funcrti del loro fatale deilino . 

Noi ci eravamo proferti di dar opra a ri- 
cogliere le contribuzioni , c ciò affine d’ im- 
pedire l’eccidio , onde erano minacciati i no- 
llri fudditi , per la maniera ineguale , e (pro- 
porzionata , con che Svedefi levavano le Im- 
porta , che chiamanfi Stever-Schock ; ma non 
fi volle accordarcelo • Avevamo fimilmente 
defiderato , che quelle Taglie generali^ che 
chiamanfi Accìfes , fteffero fempre mai fui 
fiftema meddìmo , in cui erano , per poter 
ammaffare più agevolmente’ le forame , che 
fi efigevano da’ noftri fudditi , e fovvenire 
alla loro miferia . Ma non fu modo , che 

Sve- 
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„ Svedcfi fi contentaflero d’abolire interamen» 
„ te le dette Accifes , Si fcacciavano anche da 
3, loro Porti quelli , che avevano commiflìon 
di raccorle ; fi maltrattavano in più manie- 
j' re , fino a condurli fperte fiate in prigione . 
5, Così mal grado alla Pace , eh’ era rtata con- 
5, chiufa , Noi ci vedevam nonpertanto priva- 
3, ti di tutti i Dritti , che naturalmente aveva- 
3) mo fopra nortri fudditi. 

„ Artai non era, che il Re di Svezia defle 
3j ordine dal fuo Quartiere per far levare così, 
3, eccedenti Contribuzioni : Bifognava di più , 
„ che gli Uffiziali talTaflero di lor capriccio i 
,, nortri Sudditi, e ne efigeflero le Vorzìonì ^ e 
„ le Razioni , che giudicavano a propofito . £ 
,, fé alcuno di detti Uffiziali era condannato 
„ a rertituire CÌÒ3 ch’avea prefo di più , tro- 
3, vava Egli Tempre qualche preterto per por» 
3, tar in lungo l’efecuzione della condanna , c 
„ per frodarne coloro , cui doveva eficr fatta 
,, la rertituzione : e fuccedeva alcuna fiata , 
3, che quelli, i quali di ciò fi lagnavano, fof- 
,, fero per querto ancora efporti ad ogni fotta 
,, d’infulto. 

„ £’ non erano giammai contenti del pefo , 
3, nèì della mifura . Per fare del Foraggio lo 
3, fcialacquo più grande , preparavano il Let- 
„ to a’ lor Cavalli coi fieno . Non fi portava 
3, più rifpctto né ad Uffizialj , né a’ Giudici , 
3, né a” Màgiftrati : Non v’era più ficurczza per 
„ erti ; fi rtrafeinavano in carcere fotto diverfi 
3, pretefti . Se in una Comunità alcun v’avea, 
3, che forte foQra gli altri comodo , e agiato ; 
5, eilfi metteva tra’ ferri , e pagar fi faceva 
3, per quelli , che non potevano . 

3, Né il rifpetto alle Chiefe dovuto , né la 
" fan- 
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„ faotità de’giorni fcAivi , bacavano a difen- 
„ dere contra gl’ infultii Efigevafi anche dal- 
„ le Perfone , e da’ Luoghi , i quali già dato 
„ avevano ciò, che erano flati taflati , chV 
„ pagaflVro per quelli , che non 1’ avevano 
), fatto. Si prendevano gli Abiti , 1 L 9 tti , e 
I, r altre maflerizie , che fi vendeano a’ Giudei, 
„ fatti venire efpreflaniente di Boemia , appe- 
„ na per la quarta parte del lor valore . Quan- 
„ ti noflri Sudditi, non curando la perdita del- 
„ le loro Anime , fi lafciarono trafportare al- 
„ la deplorabile cflremità d’ ucciderfi da sé 
j, medefimi , per liberarli in un colpo dalle 
,, pene , e da’ mali , a che erano efpofti ! 

,, Cofa é , che trapafla ogni immaginazione 
„ ciò , che Svedefi hanno richieflo nella loro 
„ partenza. Non altrimenti , che fe tutto ad 
„ elfi fofle flato dovuto , dimandavano, e pren- 
devano i Cavalli , o per montarli , o per 
3 , condurne i lor Bagagli , e ne fceglievano i 
„ migliori. Rapivano gli Armenti, o ne vo- 
„ levano il prezzo- Già per lo innanzi leva- 
„ to avevano fomme grandìflìme di denaro, 
„ onde poteflero comprar Cavalli per la loro 
„ Artiglieria, e Tela, e Tende, e Bifeotto, 
,, e infinite altre cofe di tal natura • Obbliga- 
„ rono i noflri Sudditi a feguitarli , non pure 
„ fino in Polonia, ma nell’Ucrania, d’onde 
„ una Parte non é ancor ritornata a quefl’ora. 
„ Facevano adunare numeroie Greggie di Buoi, 
„ de’ quali trafcegllevano i più graffi per con- 
„ durneli feco. Paffiamo fotto filenzio moltiffi- 
me altre cofe a quefle coofimilit 
„ Per altro lo fleflo Re di Svezia non po- 
j, leva negare , che commeffi non foflero tut- 
ti gli ecceflì , di che abbiamo parlato : Im- 

„ pcroc- 
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•perocché gli fcrivemtno due Lettere, Turi a 
il dì primo d’Agofto 1707. , l’altra a-’*do- 
deci del mefc fteffo , facendolo confapevo- 
le di tutti quelli difordini, e di tutti quelli 
eccefi • Ma egli non altro allegò per tutta 
fcula nella rifpofta , che fece li 29. di Luglio, 
e 9. d’ Agofto ; alla uoftra prima Lettera , 
fe non ch’era cofa impoffibile provvedere 
al mantenimento d*un’ Èfercito sìnumerofo, 
quant’era il fuo, e provvedervi per tanto* 
tempo , fenza che il Paefe non foffrifle al- 
cun leggìer danno . 

„ NecelTaria cofa fi era , che da Noi fi nar- 
raflero cotali efempj per far conofeere a 
tutto il mondo , in qual modo fi fieno gli 
Svedefi feco Noi diportati ; quai miferie , c 
quai danni abbian fofferto i noffri fudditi , 
che afpettavano dalla Pace ben altri frutti ; 
come il Re di Svezia abbia a quella fod- 
disfatto , come abbia tofto violato gl’ im- 
pegni contratti • 

^ Qui aggiugneremo , che la Parte a Noi 
contraria ipogliò , in onta dell’ Articolo VI. 
del Trattato, molti Polacchi delle Dignità, 
e Cariche da loro poffedute in Polonia, e 
nel Gran Ducato di Littuania , e che Noi 
avevamo lor conferito , avanti il termine 
prefilTo nel Trattato , cioè avanti li 5. 
Febbraio ft* v. 1704. 


„ Dopo tutto quello , fiamo Noi perfuafi , 
che quanti v’ hà nel Mondo Uomini di buon 
difeernimento abbiano riguardato con disde- 
gno una^Pace sì dura, e sì crudele, in che 
fi volle imporci condizioni cotanto inique 
una Pace per altro, che fu preferitta a’no- 
firi CommilTari , e che^ elfi hanno fermato 


>»i con-- 
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„ centra gli ordini da Noi ricevuti . Ben. ci 
„ eravamo efprcffi , e polla s’ era da Noi que- 
„ ila Reftrizione’mel Pienpotere , che aveva- 
„ nio-lor dato , cioè, che trattar non doyef- 
„ fero, fuorché fotco Ccndizioni giujie^ e cri- 
infilane. Siamo parimente perfuafi , che que* 

medefirai Uomini di buon fenno pollo 'a- 
„ vr.anno laConcIufione d’una tal Pace nell’ 

3, Ordine delle PromelTe, cui non v’ è obbli? 
,,igo d’attenere. 

„ Tutte le condizioni* che da Noi s’ efige* 

3* vano con quel fatale Trattato, non pur fo- 
,, no contrarie alla Dignità Reale, e all' 0> 

„ nore , eh’ clTer deono sì cari , quanto la Vi- 
„ ta *, ma , eh’ è più ripugnano all’ Equità , a’ 

,* Coflumi, ed alle. Leggi delle Genti , e ,fe- 
,> co ‘ portano difficoltà infuperabili ; laonde^ * 
„ eonfiderar fi devono come nulle *, e fenza 
„ forza • > i ■ 

3, Chi ha mai fentito dire,' che abbiali co<r 
5, llretto , o folamente richiedo da un Re , 

„ che regni legittimamenje di dichiarare un 
„ fuddito rubello in Re legittimo ! Ma un. 

„ fuddito , che non aveva altri titoli , per 
„ giuftificare le ardite fue pretenlìoni , fuor- 
*, cbé la fua Ribellione, la fua violata fede, 

3, malgrado a' giuramenti folenni , che fatto 
„ avea sì fovente al fuo Sovrano ; un reo at- 
)) racco al nemico della fua Patria : un fud- 
5, di;:o contro cui parlavano tutte le Leggi del 
„ Regno di Polonia , la cui elezione non fa 
5, fatta, che da’ nemici del Re , e della Pa- 
„ tria colla forza , e colla violenza . Che ? 

,, Un Sovrano fi leverà egli deflb dalle fua fron-. 

„ le il Sacro Diadema, che porta legittima- 
„ mente , per metterlo fui Capo d’ un tal fud- 
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dito rubello ? Suggettarà all* Ingiufto potè* 
d’ un Fellone , e gli Stati , che non mai tra- 
lafciarono d’efTere a lui fedeli; e i Sudditi, 
che Tempre ebbero a cuore il bene della lor 
Il Patria? Forfè è egli in arbitrio d’ un Re di 
Polonia caflare, ed annullare fenza il con* 
fentimento degli Stati le Leggi ^ e le Co- 
flituzioni fat® nelle Diete Generali , ne’ 
Configli 'del Senato, e in fimili altre Ada- 
nanze ? Dipende forfè da Lui il lafciar la 
Corona, e trasferire io un’ altro i fuoi Di- 
ritti? Chi é mai, che non fappia le Leg- 
gi del Regno di Polonia? Non pertanto ciò 
era * che da Noi fi efigeva coll* Articolo 
IL del T rattato . 

Ma in oltre da qual Legge , .e per qual 
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,, ragione rimelfo era in arbitrio del Re di. 
,, Svezia coll’ Articolo X. il ritenere que’ no- 


ftri Soldati, che la fortuna dell’ Armi fat- 
to aveva cadere nelle fue mani ? Perchè- s* 
arrogava Egli il potere di tener Prigionieri, 
dopo la ratilìcazion del Trattato , Uomini 
liberi, nofiri fudditi , molti de’ quali hanno 
anche oggidì le lor Famiglie , o Cafe , e 
Abitazioni ne’ noftri Stati ? E nondimeno 
eravamo Noi obbligati per l'Articolo IX, 
e Xi a rilafciare tutti i Prigioni Svedefi , 
e Polacchi , eh’ erano flati fatti da Noi , 
fenza che permeflb ne fofle ! di ritenerne pur 
uno . 

Ella é fuor di dubbio iflrana cofa il vo- 
ler rompere i legami -, che unifeono i Col- 
legati tuttavia non é' già fenza efempio . 
Ma lo aver da Noi pretefa , che deffimo in 
„ potere del Re di Svezia un Miniflro d’uno 
„ de’ noflri Confederati , il quale non per al* 
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tfo da Noi fi cuftodiva , fuorché per ren- 
derlo il più tofto al fuo Signore , ' c cui fi 
fecero pofeia foffrire fupplizj crudeli tanto, 
ed atroci; T aver pretefo, che arreftaffimo, 
e in mano de'lor Nemici poneflìmo , come 
Prigioni di guerra , le Truppe Aufiliarie , 
che avevamo ne’ noftri Stati ; cofa é , di 
che non trovali alcun efempio nelle antiche 
Storie , e moderne ; ed é per altro cfprefla 
negli Articoli Xl. , e Xll* del Trattato di 
Randfiadt » 

„ Ma ciò ancora non bada 4 Non è egli 
un prenderfela direttamente colla fiefia Mae- 
ftà di Dio il voler ufurparfi fulla cofeien- 
za un* Imperio , che a Dio folo appartiene? 
Lafeiando da parte fiate quanti Sudditi ne 
fottralTe il Re di Svezia dalla noftra. ub- 
bidienza, i quali eranci fiati fempre fedeli, 
e eh* e’ coflrinfe a divenire fpergiuri ; noi 
dimandiamo folam.ente , s’ altri nel Mondo 
era in diritto d’ efigere , che Noi frodafiìmo 
ì replicati giuramenti , co’ quali avevamo 
obbligato la noftra cofeienza ? Non avevain 
giurato fecondo le ( i ) convenzioni fatte con 
la Repubblica , di regnare tutto il tempo di 
noftra vita , né mai depor la Corona , che 
col confenlb degli Stati ? Non v’ era egli 
una Cofiituzione particolare del Regno, che 
fu fatta dopo la rinunzia di Cafimìro , che 
conteneva , non fofie giammai permefib ad 
alcun Re di Polonia di maneggiar fua ri- 
nunzia, né d’abbandonar la Corona , fenz’ 
aver prima fatto adunare per tal moti- 

33 vo 


( I ) Palio conventa . 
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j, vo generalmente tutta la Repubblica ? Noi 
5, avevam confermato quefto giuramento nell’ 
g, Alfemblea Generale dell’ultimo bando , e 
5, folennemente promeflTo con un Decreto par- 
5, ticolare , che per Noi non lafcerebbonfi in 
,, alcun tempo le redini del Governo , ré si 
5, farebbe feparatamcnre la pace col Re di 
9, Svezia • Avevamo rinnovellato i medefimi 
3, impegni nel 1703. alla Dieta 'di Lublino , 
„ come pure nel 1704. aU’Affemblea Confe- 
„ derata di Sandomir. Il giuramento era con» 
„ ceputo in tali parole : In qualunque maniera 
,, a Dio piaccia difporre della Repubblica , Noi 
5, non r abbandoneremo giammai : piuttofio la 
„ difenderemo per tutto il tempo di noflra vita^ 
5, a cojlo anche del noflro Sangue . Non mai da~ 
,, remo braccio ad alcuna inteflina , e civile- 
3, discordia , nS a [epurate condizioni di pace f 
5, lo che ci obblighiamo con un fanto giuramene 
,, to ad offervare religìofamente . Chi altri , fé 
5, non fe Dio potea profeiorne da un tale 
„ giuramento? • 

,, Gli Svedefi , avendo avuto gran cura nel 
,) comporre gli Articoli della Pace di Randftadt 
„ d’inferire , c d’efprimeré minutamente nell’ 
5, Articolo VI. tutti i Decreti , e gli Statuti 
,, detti'volgarmente Lauda ^ eh’ erano (Iati fat- 
5, ti dopo li 15. di Febbraio 1704. per la no- 
„ lira ficurezza , per quella delle Leggi del Re- 
si g’io > e per la Pubblica libertà , fi dimenti- 
,, carono, come per fegreto miftero della Prov- 
,, videnza , d’ inferirvi il Decreto, ch’era fta- 
,, to fatto a Landfhut generalmente da tutta 
„ la Repubblica contro alla pretefa elezion di 
,1 Letfezinski . 

Ór noi lafciamo giudicare a tutto il Mon- 
„ do , fe gìufta , e ragionevole cofa fia , che 

„ offer- 
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o/Tcrviamo un Trattato , il quale fu a’ nodtt 
Q>mmUrar) dalla forza preferitto , c dal ti- 
more , c che fu fatto in un tempo , eh’ erano 
in peffìmo flato le cofe noflre , s’ei non fa- 
rebbe anzi un’ operare contra la noftra co- 
feienza il voler attenervici ? Ella è cofa , 
che trapaffa ogni uman credere , come il Ré 
di Svezia abbia potuto efiger da Noi fimilì 
condizioni j e non dev’ egli accular se mede- 
fimo d averne pofto nel Trattato di' quelle , 
che fono impoflìbili ? Con ciò anzi non con- 
fentiva Egli' tacitamente , che foflc libero 
non offervar un Trattato, il qual facea con 
un Principe , di cui non poteva ignorare lo 
fiato , poiché noto era , e manifefto a tutto 
il Mondo ? Ella ó malli ma della Morale , che 
//Juno fia tenuto all' hnpojjibìle . Ora non deefi 
metter nel numero delle cofe impoffibili quel- 
le, che fono contrarie alia volontà di Dio^ 
alla Fede , alia Cofeienza , all’ Onore , all’ 
Oneftà , c a buoni Collumi ? Non v’ha per- 
lona , cui redi folamente una fcintilla di ret- 
ta ragione , che non giudichi efler Noi pro- 
fciolti affatto da ogni obbligazione , 

Ben n’ erano perfuafi in lor cofeienza co^ 
loro , che avean propollo il Trattato ; ond’é, 
che nell’ Articolo II. proccurarono d'allonta- 
nare ogni pretejlo dì Dritto ^ per nafeondere in 
qualche maniera la loro ingiudizia agli occhi 
del Mondo . Ma fe la verità può talvolta 
coprirli , ella non può giammai edere intera- 
mente foppreffa . 

E qui damo obbligati a dar le Iodi , che 
giudamente fi devono alla codanza del no- 
dro Amico c Fratello il Gran Czar di Mo- 
feovia . Dobbiamo anche render giudizia agl* 

Tom. Ili I illtt- 


Digitized by Google 



] htemoTlt 

illuflri Stati del Regno di Polonia per la fé* 
deità ) che ci mantennero inviolabile dopo 
„ la Lega di Sandomìr. Il noftro Amico, Fra- 
,, tello, e Confederato ; gli Stati , e fedeli fud- 
,, diti del noftro Regno ci limolano, ci chia«> 
mano , ci fcongiurano ; la (lelTa noftra co- 
,, fcienza non ci permette un più lungo ritardo . 
,, Laonde altro non recaci , che ritornare in 
„ polTcflb d’un Bene , che ricevemmo da Dio , 
,, e dalle Leggi . Per la qual cofa dopo molte 
„ trattazioni fu da Noi rinnovellata ultimamene 
,, te , e ftretta con nuovi legami l’amicizia, ed 
^ alleanza, che già paHava fra Noi, e S. 

,, Czariana . 

„ Riconofciamo qui ancora , eh* ei non era 
,, in poter nodro il fare fenza confentimento 
„ della Repubblica ( che non fu debitamente 
„ convocata a queil’Atto ) la rinunzia della Co> 
,, rona di Polonia , del Gran Ducato di Littua- 
,, nia ) e dell' altre Provincie, che ne dipen> 
,, dono • 

„ Quindi naturalmente ne fegue , che l’Atto 
,,.di rinunzia dato da Petrìcow li »o. Ottobre 
* ,, 1706- , di cui fu Hmilmente riempiuta con in* 
„ ganno una delle carte da Noi fottoìeritte , è 
„ nullo , e fenza vigore . Adunque ripigliamo 
,, ciò , che ne diede la Provvidenza Divina , e 
„ ci appartiene per Legge . 

5, Dichiariamo appreflb col prefente Manife- 
„ ilo , che, tuttoché ci abbia fatto il Re di 
,, Svezia molti e gran torti , che i noftri Sud- 
„ diti ne fieno dati maltrattati , che il nodro 
„ Elettorato , e gli altri nodri Stati abbiano 
5, gravi danni fofferti per parte Aia , che il det- 
», to Re violato abbia egli dedb quella Pace 
„ pretefa ;; non però nuli* altro abbiamo per 

prin* 
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„ principale obbietto , che di riihbih'rci nella 
,, ferma poflreflTione della Corona di Polonia , 
„ del Gran Ducato di Littuania , e dell’ altre. 
„ Provincie , che ne dipendono ; di. far rifor- 
,, gere la perduta caliga nel nollro Regno , di 
non abbandonar la Repubblica , e lìnaldnenr 
„ te di fecondare il fedel noliro Alleato nelle 
„ giufte fue Imprefe. ' . 

„ Delìderiamo Noi dunque , c lo fperiamo 
ancora , che il Re di Svezia , ritornando in 
sé mede/ìmo, e bilanciando le ragioni Divi- 
„ ne e Umane , che abbiam dai canto noQro,' 
niente imprenda per divertire Tefeguimento. 
„ del noftro difegno , e que' de’ Noftri , che' ci 
,, hanno lempre ferbato inviolabile fede dopo la 
,, Lega di Sandomir . i . • 

,, Che fe il Re di Svezia perii fte ad'eiTer- 
„ ne contrario , e tuttavia s’oppbne a’ noftri di- 
„ vifamenti, prendiamo tutto il Mondo in 'te- 
,, ftimonio , che iìa Egli l’Autore di tutti i iha- 
,, li , che potran derivarne ; mercecché per Noi 
,, non cercai! , fe non di confervare una Digni- 
.<à , che da Dio ne fu data ; che. in tal cafo 
„ il Re di Svezia dovrà di sé folo lagnarfì , fe 
>, lo sforziamo a riparare i torti , e i danni ^ 
„ che Noi , o i noftri fudditi abbiam fofferto , 
,, o fofferiamo , e a darci una foddisfazione , 
,, qual potremo richiederla • 

,, Del rimanente fperiamo , che tutti Re , 
,, Elettori , Principi , e Stati Criftiani ci da- 
ranno in quefta occafione teftimonj della pre- 
,, mura, che hanno per la Giuftizia ; che con- 
„ fìderar vorranno quanto eifer pofla danne- 
,, vole a tutti r efempio della depofaione dal 
„ Trono ^ eh’ erafi macchinata ; che riguarderan 
con orrore un Umile attentato \ c che non 

X » pu- 
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^ ' pure Jiòn ci faranaà.cQncrarj neHa ben giu* 
^ (la Jm))refa noftra , ma di, più ci 'porgeranno 
il Jor foccorfo . Lo che fperiam tanto più ^ 
,j‘che promettiamo di non abbandonar gìam> 
„ mai i -Principi Alleati contra;.la Francia, d* 
,v olTérware coftantemente i 'Trattati fecoloro 
ilconchiufi', e di non ritirare da’ loro Eferciti 
alcuna parte delle noftre ^Truppe fino a che 
dureranno gli anzidettl Trattaci Dichiaria- 
mo oltracciò ^ inon'aVcr Noi penfiere d'ufor- 
par ile Provincie che il Re di Svezia pofle- 
de nell’ Imperio. • 

r Voi, carifTimi noUri Senatori , Grandi, e 
• Palatinati del Regno dì Polonia., del Gran 
Ducato di Littuania , e delle annelTe Provin- 
cie , che dopo la Confederazione di Sandomtr 
avete Tempre mantenuto, con tanta forza, e 
•coraggio ia gloria', e la libertà dell’ illuftre 
Repubblica di. Polonia, perfeverate nell’ af- 
fezione ^ che fempremai.dimoftrafte verfoMa 
Patria Voftra ; richiamate a memoria quelle 
belle. parole del Decreto, che fu fatto di co- 
mune «confenfo , e ad una generai voce in 
iGfodno : PER LA FEDE , PER LA 
LEGGE , E PER LO RE . SovvengavC 
da* una parte, con quale Audio abbiam Noi 
Tempre offervato le Leggi del Regno , da 
che regniam fopra Voi ; e confìderate dall* 
altra , come quella preziofa libertà de’ Po- 
lacchi vantata, e celebrata per tutto il Mon- 
do, è calpeAata da’ Soldati Aranieri in on> 
ta di tutta la Nazione; com’ella é oppreAa 
da un’ Uomo molto inferiore alla maggior 
parte di Voi, la di cui volontà fommelTa é 
totalmente a quella d’un Principe ForeAiere 
si , ehe nulla efeguifee lenza fuoi ordini > 

Uni- 
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j) Unitevi dunque con eflb' No! , t col catif* 

)) fimo noftro 'Alleato,' giugnete le Voftre alla 
), forze Noftre , e fcuotete il giogo infoppor- 
„ tabile, che oreflTo é, che non vi opprima da 
„ già tanti anni • Ella é quella la fola via;^ 

„ che tener polTafi per confervafè’-alla Patria 

P antica* fua libertà ; H n>eZfco unico' dt ri- 
„ ftabilire il commercio : fenza’ di 'quello egli 
„ ^ imponìbile, chè la Reptrbblica* polTa.fuf- 
), (ìftere. • q *; . 

„ Con tal difegno ci difponghiàmo per ve« 

,, nire a trovarvi da qui a -poto tempo in Po- 
,, ionia. Voglia Dio fecondare, e favorire le 
„ noftre Imprefe . Noi certamente mettiamo 
„ tutta nodra fiducia nella fua grazia , e nel 
„ Aio ajuto . 

„ Or come principal nofira mira fi é di far 
,, rinafcer la quiete nel Regno di Polonia , ‘nel ^ 
,, Gran Ducato di Littuanìa , e nelle aggia- 
,, centi Provincie ', così facciamo avvertiti cori 
,, paterna affezione tutti coloro , che , fino ad 
,, ora la Parte contraria favoreggiando , offe*- 
„ fo hanno la Maeilà di Dio , e quella , che- 
„ Noi da Eflb tenghiamo ; che nella dritta 
„ firada ritornino , che de* paffatl lor delitti 
,, fi pentano , e che al Re loro legittimo fi 
„ riconducano . Noi loro accordiamo tre mefi 
y di tempo per ravvederli , e promettiamo d* 

}, abbolire, e d*obbliare quanto fecero per lo 
,, pa fiato , e di riceverli nella buona nofira 
y grazia ; purché in quefio fpazio di tempo ci 
j, diano elfi vere prove della loro ubbidienza , 

,, e della lor fedeltà < 

„ Ma fe al contrario trafcurano quefio pa- 
j, terno avvertimento , dolganfi di sé fteflì , al- 
„ lorché Noi li tratteremo coll’ ultìnia feveri- 
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„ tà^yi qnai niniìci ,.e traditori della Patria , 
„ li panirem co’, fupplizj, coUe confifcazioni , 
„ c coir altre pene , di che le Leggi del Re-. 
,, gno già liabilite n)inacciano coloro , che li 
,, rendono colpevoli d’un tal delitto. Defide- 
,, riamo tuttavia, col/ervorc, che per Noi più 
,, fi può, di nooefier cofirecti a venire a que- 
„ fia.efiremità. 

,, in fede di >che abbiamo fottofcritto di nò- 
„ ftra mano il prefente Manifefto , facendovi 
,, apporre il Suggello nofiro Reale, edEIetto- 
„ rale • Fatto a Drefda il dì 8. d’Agoilo 1 709 . 

Sotto\critto 

“ ' AUGUSTO RE . 

Non lafclando quello Manifello alcun dub- 
bio fopra l'intenzion del Re Augufto di rimon- 
tare fui Trono ; il Refra»ii/ao non tardò pun- 
to a dar fuori un* altro Manifello , ma d’ uno 
ftile conforme in tutto alle afflitte fuecofe, e 
pieno di fencimenti d’una intera Ibmmelfione 
agli ordini della Provvidenza* Finalmente veg- 
gendofi tolta ogni via di refillere a’ nemici , 
configliò egli fleffo i fuoi partigiani a pacifi- 
carli colle condizioni , che migliori potevano , 
e fenza andar centra la Fortuna , cedette a 
quelli, ch’ella favoriva. 

Uno Storico dee contentarli di riferire i fatti 
con tutte le loro circoltanze , lafciando poi a’ 
Lettori il piacere della riilelnone > Sin qui ab- 
biamo noi oflervato quella regola affai fcru- 
polofamente . Non potiam tuttavia contenerci 
di fare in quello luogo alcune conlìderazioni fo- 
pra 
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pra la gran mutazione, che s’ é ora narrata. 

Ne’ Manifefti , che abbiamo qui afTaftellato , 
sì del Czar, come del Re di Svezia, fi fon ve- 
duti amendue quelli Principi accufarfi fcambie- 
volmente d’ingiultizia nella loro intimazione di 
Guerra, e tutti e due, appellando al Tribuna- 
le di Dio Ottimo Mafiìmo , far giudice tutto 
il Mondo della giufiizia di Tua condotta , e per 
l’oppofito dell’ ingiufiizia di quella del Tuo ne- 
mico . S’é già fentita più d’una Nazione dila- 
cerar la fama del gran Principe , di cui feri- 
viamo la Storia , ed accufarlo, non altrimenti , 
che il Re Àugufto ^ d’aver mofib Guerra alla. 
Svezia fcnxa alcuna ragione . Al che potrem- 
mo dire , aver il Czar confutato più volte sì 
fatte imputazioni .. Ma il Pubblico, volle creder 
piuttofio al fuo nemico , che qualor riportava 
alcun vantaggio , si ne parlava altamente, co- 
me fe folfe fiata una tefiimonianza del Cielo al- 
la Giufiizia delle fue Armi . Oggidì che P«/- 
uva fu tefiimonio non d‘‘un fcmplicc vantag- 
gio, non d’una dimezzata Vittoria, ma d’un 
Trionfo, cui da più Secoli non fi vide regna- 
le V sche fi dirà, della giufiizia di quefia Guer- 
ra } Da qual parte è la ragione ? Ella é fen- 
za dubbio da quella , per cui il Cielo fi. dichia- 
rò in maniera sì firepitofa . Né qui dimando, 
che alcun entri a decidermi cotal quifiione . 
So, che polTono darli alle cofe varie interpre- 
tazioni . Forfè vorrebbe altri provare , che la 
Vittoria di VultaWa fofie un gafiigo del Cielo 
fopra la Nazione Rufiìana^ 11 Ciel , direbbe , 
ricolma talvolta gli Uomini de’ Beni di quello 
Mondo, anche irritato ? Ma, a parlarne con fi- 
dcratamente, non èeglid’nopQConfelTare, che 
i vantaggi , o le perdite nelle militari Imprefe 
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• rull’ altro fono , che determinate dccifioni , e 
fcntenzc del Cielo ? 

Che fe , come di cofa naturale e non fo- 
prumana , vogliam difcorrere naturalmente 
diremo, che il Re di Svezia vinfe i Ruffiani, 
finché quelli non feppero T arte del guereggia- 
re, e che il loro gran numero era ad effi no- 
cevole , anzicché vantaggiofo . Ma come il 
Czar vi pofecura, e, alla Teda de’fuoìEfer- 
citi, ebbe attenzione d'idruirli al combattere, 
gli Svedefi provarono , effier Tempre più for- 
ti due Uomini , che non é un folo . Quindi 
diali tutta la gloria a chi la merita . Il Czar^ 
fue milizie ammaedrando , travagliò con lun- 
ga opra alla grande vittoria da lui riportata 
o per meglio dire a tutte e due le vittorie , 
che annichilarono^ il £uo Nemico . Imperocché, 
fenza la prima , fenza la Rotta di Leuwen^ 
haupt ^ il Re di Svezia arebbe continuato fi- 
no alla fine i Tuoi Trionfi . Il Czar Teppe u- 
nir l’arte, e la dedrezza alla forza , Tirò il 
Tuo nemico in un PaeTe, dove non aveva ri- 
covero ; colà lo fiancò ; lo riduffie ad edre- 
mo diTagio ; e quando più Bon poteva rende- 
re, fu a lui Topra con umana- certezza di do- 
ver vincerlo . Ei vi riuTc'i , né potea non riu- 
icirvi dopo tutte aver fatte le difpofizioni , 
che gli promettevano un fortunato fuccedb . 
Sua é tutta la gloria ; e non potranno i Po- 
deri negargli l’ammirazione, chegrideffi fuoi 
nemici non feppero diffimulare alla di lui pru- 
denza , e faggia direzione • Ripaffiamo in Po- 
lonia . 

HCiatfi Abbiam lafciato il Czar ammalato a K/cir, 
T^horn* il fuo Generale Qa//z si innoltrava ver- 

' ' • ' fo 
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fo la Vifiola col Corpo di Rudi , a cui erafi 
unito il Conte SìniauWikì Gran Generale del- 
la Corooa . Il Re Augufio varcò 1' Oder per 
prendere la via di Thorn, dove adunò un Gran 
Confìglio , e dov^ il Czar venne a ritrovarlo, 
mentrccchè le fue Truppe divife , come fopra 
5’é detto , s’incamminavano verfo la Littuania, 
e la Lìvonia. Giune il Czar 8^14- di Settem- 
bre in Solìec^ dove il Conte Sinìauwski 1’ ac- 
coiCe magnificamente» Pochi dì apprelTo quell’ 
Efercito fu ingrolTato con dodid Reggimenti, 
che vi condulTero fucceflìvamente dairiTirrd- 
nia i Luogotenenti Generali Heufcke , e Beckem\ 
e a*i9.pafso la VìftoU per andare ad unirli 
co’Sadbni a Borislavr • Tuttavia quella unio- 
oe non feguì , avendo il Re Augufto (limato 
bene di condurli a Thorn , Qittà , che aveva 
egli afsegnato al Czar per un congrefso e 
dove i Grandi , che venivano da ogni parte 
ad umiltarlì , ne l'attendevano, per tenere con 
quelli della Lega di Sandomtr un Gran Confi- 
glio , dal quale poi fu approvato il fuo ri- 
torno . . 

Agli 8* d* Ottobre, avvicinandoli il Czar a 
Tborn con numerofo feguito di Grandi, e Ge- 
nerali , il Re Augufto venne fui fiume lungi 
una mezea lega dalla Città ad incontrare il 
Aio Riparatore ^ 11 Czar pafsò nell’ Tacbt del 
Re , e que* due Principi fi congratularono in- 
fieme dei piacere , che avevano di rivederli . 

11 Re complimentò il Czar fulla, gloriofa 
.vktoria'daefso ottenuta; é ’l Czar complimen- 
tò il Re- fui fuo ritorno , fer.za frapporre le 
giulle querele, che il Trattato d' Alt-Ranftadt 
meritava. Ben è vero, che il Re ne loavea 

pre-. 
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prevenuto si per la maniera ( t 7 » con che 
trattato aveva i fuoi Miniftri Plenipotenziari, 
' e sì colle ragioni addotte nel fuo Manifcfto . 
I Miniftri Safsoni fecero' apprefso i medeiìmi 
convenevoli di congratulazione, e tefìficarono 
al Czar, d’aver Tempre defiderato la felicità 
delle fue Armi , ma non avere ofato mai di 
fperarla così compiuta . Quello gran Principe 
i-iipofe loro con eguele grandezza d’animo, c 
pietà : I •voflri àefiderj ^ o Signori, erano corrìf- 
fondenti all' umana debolezza ; e Dio ha voluto 
concedermi una Viatoria proporzionata alla fua 
Onnipotenza. Si pafsarono i primi giorni in al- 
legrezze, ed in fede , tra le quali il Czar com- 
parve in pubblico, avendo al fianco la-fpada, 
donata già dal Re Augufto al Re di Svezia 
®ella fua dimoranza in Safsonia' e ch’erafi 
ritrovata tra ’l bagaglio di quello Principe do- 
po la battaglia di Vultawa. 

PolaecliI Dalle felle lì pafsò a’ Negoziati . I Grandi 
pa""cVi' Po^^cchi fecero una Deputazione al Czar in 
Czv. nome della Repubblica per Congratularli del- 
la totale feonfitta del fuo nemico ; e il Czar . 
rifpofe loro , che ninno avea più guadagnato 
della Repubblica nelle benedizioni,ond'era piaccìuto 
al Cielo ricolmar le fue Armi , dacché ei le ren- 
deva il fuo legìttimo Re ». „ Il Senato dimandò 
„ al Czar che gli alTegnalTe fuoi CommilTar; , 
„ a’ quali i Polacchi propoflero , che fecondo 
„ fue promefiTe, non lafcialTe la M. S. in Po- 
„ Ionia, (je non dodici* mila Soldati , poiché 

„ il 


( 1 ) N'en ì , che qui fi voglia approvar la maniera'^ 
con che trattati furono i Miniftri Pìenipotenfiarj del Re 
acquali recto ejfer Vittima della Politica , 
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^ il Paefe tanto era guaito , che non potea 
„ mantenerne di più : Che i RulTiani rendel- 
„ fero conto a’ Proprietarj dell’ amtninifìrazio- 
„ ne de’ loro Beni, onde 5 ’ erano iropadroni- 
„ ti : Che S. M. reftituifce alla Repubblica 
„ le Fortezze a lei fpettanti nell’ Vkranìa Po^ 
„ lacca ; e che fuife rimeflb in libertà il 
„ Principe Wìesnouwtki fatto arrellare da S. 
„ M. Czariana , /ìccoire alcuni altri , i quali 
avendo difettato dalla Lega di Sandomìr per 
feguire il Partito di Stanislao, erano Itati ca- 
gione d’una parte desinali , che indi Coarto 
avevano i Ruflì , ed i Confederati. 

Non può dirli , che quelle Propolizioni in 
sé ftefle non foflcro ragionevoli \ ma le circo- 
Banze , in che erano fatte , le mutavano di 
natura . 11 Czar non dovea più conlìderarli 
come Alleato dalla maggior parte di quelli , 
che così gli parlavano ; poiché avean fegui- 
tato la Fazione de*fuoi nemici, e folo erano 
Itati condotti a Tborn dalle loro convenienze, 
e da* loro intereBi ; per modo che, fe il Redi 
Svezia lì foffe ancora trovato di qua dal Nit~ 
fier alla Telta folamente del Corpo , che da 
ogni canto fuggiva fotto il fuo Generale Craf- 
saw , forfè non ne farebbe venuto alcuno a 
fottometterfi ; lo cly: facevano meno per na- 
turale! inclinazione , che per tintore . Laonde 
il Czar rifpofe loro altamente , fenza che al- 
lor lì fentilTero i Grandi dir con aria di con- 
fidenza , e di difprezzo, che le Leggi del Re~ 
ino non permettevano , ìngerirfi alcun Totentato 
^rttnìero ne\ loro affari domeftici . Non lì rifpo- 
le neppur* parola, alla Propolìzione di refticul- 
re le Terre éeW Vkranìa \ e in fatti non lea- 
veva il Czar conquiltate , fcacciando gli Sve- 

delì 
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defi da quella Provincia ? Si dimandò , ch« 
per comune efempio la Dieta puniffe afpra- 
mente WiefnouxFski , e coloro , la cui condot- 
ta era fiata cagione de' danni della Repubbli- 
ca. Ffnalmentc il Czar dichiarò, che rilerba- 
vafi di caftigare a fuo piacere il Palatino Pot~ 
toki , e lo Smìegehki , le 'gli cadevan in ma- 
no. Intorno alle Tjuppe fu convenuto, che il 
Principe Menzikoff^ il quale efier dovea Con- 
dottiere dell’ Ofie Ruffiana , terrebbe fuol 
Quartieri nella BafTa Polonia, e che gliEfer- 
citi Polacco , e SafTone fvernerebbero nell’Al- 
ta, e nella Prulfia . 

Pottokl fi ritirò nell’ Ungheria colle fue 
Truppe , le quali unì a' Malcontenti ; per la 
qual cofa prefTo fu , che non mettefle a con- 
tefa r Imperadore col Re di Svezia , fe il Re 
non averfe difapprovato altamente la condot- 
ta di quel Palatino. II Generale Crafsaw' cir- 
condato da tutte le parti non cercava , che 
qualche adito per isfuggirfcne . Il Re di Pruf- 
fia , ch’era già in qualche Trattato co* Re 
di Danimarca , e di Polonia , e col Miniftro 
del Czar contra la Svezia , non voleva ac- 
cordargli il pafTaggio fulle fue Terre, per ri- 
tirarli in Pomerania t e il Re Augufio , che 
aveva *a cuore d* ifcanfarc co’ fuoi Vicini ogni 
, Rottura , indufTe il Czar, in alcuni Configlj di ’ 
guerra tenuti fu tal propofito , a contentarfi • 
di mettere il fuo nemico in neceffità di viola- 
re le Frontiere de’ fuoi Vicini, e di tirarfi ad- 
dofo nuovi nemici, come in. fatti fuccelTe, 
Abbocca* Prcfc a Tborn quelle deliberazioni , partiro- 
mento no* i due Principi , l’ uno per ritornar ne’ fuoi 
Stati di Saffonia , l’altro verfo Marienweder ^ 
diPruflfa.dove il Re di Pruflìa s* era condotto per ab- 

boc- 
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bocarfli col Czar ,, al quale andò incontro quc- 
iio Princide lungi una mtzza lega dalla fudet* 
ta picola Città. Il Czar.fi trattene nove gior> 
ni a Marienweder y e’I'Re di Pruflìa confer- 
naò^feco lui 1' Alleanza eh’ era già' fiata prò- 
porta co’ Re Augufio , c di Danimarca ; ma fu 
creduto faggio configlio , ch’egli fingelTe an- 
cora per qualche tempo di ferbare una fpezie 
di Neutralità , mentre il Re di Danimarca co- 
mincierebbe dal canto Tuo a palefarfi . Ma it 
Trattato più rilevante, che vi fi fece per par- 
te del Re di Pruflìa , fu egli a favore del Du- 
ra di Curlandia («■) di lui Nipote , p« cui 
ottenne dal Czar la reftituzione dì qnel Duca- 
toi e r anno feguentc il fuddetto giovine Prin- 
cipe fposò a Pietroborgo la PrincipelTa Anna 
ìwanowna Nipote del Czar . 

Partì il Czar da Marienjyeder alli j*. di No' 
vembre per condurli a affine di con- 

certare co’ fuoi Generali , che colà efser do- 
veano , le operazioni , a cui defiinava le fue 
Truppe . Il Generale Welt-Marefciallo Jr-éere- 
giunto era fui principio di Novembre 
ne’ contorni di Voloczk con cinquantadue mila 
Soldati • La di lui Antiguardia , che confifte- 
va in 700. Cavalli, s’era avanzata finca M/7- 
taw • Al loro avvicinarli , il Generale Strom~ 
btrg Governatore di Riga , non dubitando , 
che cader non dovefsero i primi sforzi del Czar 
filila Livonia , aveva richiamato le Truppe 
Svedefi , che flanziavano nella Curlandia , do- 
ve 


( a ) Federigo Guglielmo , cP era figlio di Federi- ■ 
go II. quinto nuca di Curlandia y e di Lifabetta Sof- 
fia Brande burgo Sorella Federigo L I(edi Prufia, 
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ve r À/IarJ Vicetenente Generale fottentrò 
fubìta in loro luogo . L’ Efercito del Czar era 
divifo in fei Corpi feparati . 

Deferì-. Il primo Corpo fotto il comando del Gene- 
rale Welt-Marefciallo Schsremettoff' era di 5x000 
cito- '"^’Uominf divifi in quattro Partite - Il Luogote* 
nente Generale i 4 //dr^ ne avea fotto di fe i jooo. 
sì Dragoni, sì Fanti; \\ Bellìng pur Vice-ge- 
nerale conduceva 8000- pedoni ; il General- 
Maggiore ^Back 4000. , e 4000. il General 
Maggiore Noftìtz , con altrettanti Gofacchi . 
Qnelto Corpo s’ avanzò diPoloczk a Kreutzberg, i 
li fecondo Corpo fotto il Generale Princi- i 
pe Repnin era di 18000. che marciavano da 
Wldza lungo la Duna. ^ i 

■ Il Terzo Cocco gli ordini dal Generale Reuf- 5 
^zel era di i 6 o©o- , e marciavano prr Turche \ 
e Seffauvr^ verfo la Curlandia. 

Il Qijarro Corpo era comandato dal Prin- 5 
cipe Galliczin, comporto di 7000- Soldati del- 
le Guardie , i quali s* incamminavano pari- 
mente verfo Mitravi^. 

Il Generale Baur conduceva la quinta Par- 
tita numerofa di txooo- Uomini tra Gofacchi, 
e Dragoni , e quelli feguitano il corfo della , 
Duna . 

- Finalmente il Generale dell’ Artiglìaria Beufi 
aveva a fua condotta 4000- parte Cannonieri, 
parte Bombardieri, 9000. Fanti, e xooo- Dra- 
goni , in tutto 1 5000- Combattenti . 

• Quelli fei Corpi comprendevano 120000. 
Soldati di Truppe Rullìane capaci d* impren- 
dere le Conquirte più malagevoli , condotti da 
Generali egualmente fperimentati fotto gli or- 
dini del Principe Meazikoff', eh* era General if- 
fiuio , o piuteorto Ajuttante Generale del Czar, 

cui 
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cui /lava fempre a canto . Sefsanta tre Mor- 
ta/, trecento gro/H Cannoni , e 60000. èora- 
bc erano il Treno di qacft’ Efercito , che doi- 
Veva adunar/l dinanzi a Riga^AÌ Magazzino, AfledJ» 
e i’ Antimuro della Svezia lui Mare Baltico, *-'6* ♦ 
che il Czar avea determinato d’afsediare. 

Sulla fine d’ Ottobre tutto T Efercito Rufso 
erafi fparfo nella Livonia , e Curlandla : 11 
Conte Scheremettojf a Neufladt' otto leghe lun- 
gi da Riga j il Luogotenente Generale 
a Bìrffen ; e ’l Generale Bellìng a Sautzke ; 
talché veggendofi lo Stromberg da ogni parte 
rinchiufoi, cominciò a dar fuoco all! Borghi, 
e a fmamellare il Forte di Kobber. ^ndifpar- 
fe da pertutto certi Tuoi Manifefti pieni d’imt 
putazioni oltraggiofe contra i Ruffianoi , che 
ne re/larono punti oltre modo , e tanto , che 
ii Conte Scheremettoff fece pubblicare la feguen- 
te Dichiarazione . 

,, S*é egli da Noi veduto un certo Manife- Djoh'a* 
„ Ilo , imprefso e dato in Riga a’ 22. d’ Ot- 
„ tobre , che il Governatore di quella Città 
„ fece fpargere in ogni luogo , c in cui non tore di 
„ ha alcun riguardo d* offendere i Generali di Risa;. 

„ S.M-Czariana Sovrano mio graziofi (fimo, con 
„ efprellìoni le più ingiuriofe , e le più acer- 
„ be , portando acche indirettamente i fuoi 
„ oltraggi fino alla (lefsa Maefià del Czar. 

„ Cotal procedere é di tanto più Arano, che 
„ dovrebbero gli Svedefi ormai deporre que- 
„ (la fierezza , e riconofeere , che 1’ Onnipo- 
), tente Iddio fianco dell’ orgoglio della loro 
„ Nazione , s’ é fervito da qualche tempo 
„ in quà dell’ Armi vincitrici di S> M. Czarìana 
„ per reprimerla; onde pare, che dimo/lrar fi 
), dovrebbe un po più umile . Ma quello vi- 
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zip tanto é ior naturale , che non fi fcooto- 
,, no punto alle più pefanti percofte . Non 
però tutto il Mondo é tefiimonio della fti- 
,, ma , e de’ riguardi , con che Noi femprc 
„ trattatilo i Generali Svedefi , ben lontani 
„ d’ imitarne .la lor condotta j ma 1' ultimo ' 
5, Manifefto non ci permette di tacere più ol- 
tre , e ci crediamo obbligati a rifponder- ' 
,, gli . 

„ Furono da Noi pubblicati nella Lìvonia , ' 
e nell’ Eflonìa alcuni Editti , co’ quali prò- ’ 
„ mettemmo alia Nobiltà di liberarla £nal- ' 
5, mente dalla fchiavkù Svedefe , e dall’ ingiù- ’ 
fta opprcflìone , a che fu ella efpofta per 
gli eccelli di ciò , che chiamali Riduzione , “ 
,, ovrvero Liquidazione ; e di rimetterla nello 
5, fiato dell’antica fua libertà. Tal’é Tinva- 
j, riabile attenzione di S. M- Czariana , che ' 
,, non lafcierà d’efiere da Dio favorita , poi- ’ 
5, ché é quefta un’ Imprelà e giuda , e criftia» ’ 
3, na . Se a torto fu da Noi trattato d’ ingiù- 
fio il procedere della Svezia centra la Li- ' 
,, •conia ^ e V EJìonia , ne appelliamo al giudi- ' 
5, zio , non del Governator Generale Conte ’ , 
,, Stromberg ^ ma a quello di tanti Atti fparll ” 
3, in tutta l’ Europa ? Efaminiamone un folo ' 
3, Articolo V Non.ha Egli il Re di Svezia ri- ^ 
3, guardato ••i poveri Abitatori di quefie due ' 
Froviqcie con occhi di Matrigna, poiché gli ' 
j, abbandonò , come tutta 1’ Europa ha vedu- ’ 
„ to , giudicandoli indegni della fua protezio- 
ne , e per otto interi anni lafciaDdoli in pre- 
3^ da alle incurfioni de’ lor nemici . In vece di 
foccorreire Sudditi sL fedeli , abbandonatoli ’ 
„ alla fua ambizione , e alla fperanza lufin- 
9} ghiera di fatollarc la fua vendetta , ha quel- ■ 
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„ 1 } efpofti a tutti i pericoli della Guerra , 
„ flrafcinando tutte fue fo*rze lungi le centi- 
,) naja di Leghe da’ lor Confini , ed efponendò 
„ fenza pietà una bella', e poderofa Ofte al'e 
„ iniferie della fame, e del freddo, per andar 
„ a turbare , e por foflbpra altri Stati , e ri- 
„ durre tante miglia/a d’aomìni alla mendicr- 
„ tà , fenza voler dar orecchio a propofle di 
„ pace . Di modo che, non riflettendo alla fi- 
„ ne , che aver doveva una tale condotta , a 
,, ninna Legge feguitando, né dell’ umanità , né 
,, della Religione , diede a vedere in tutte. oc» 
5, cafiòaiola poca ftima, ch’ei faceva del ian- 
5, gue .umano • 

„ S’ègli vi fi pon mente, a chi parrà, che 
,, il Governator di poteflTe meglio appi!» 
„ care il nome di Barbaro, che al fuo propio 
„ Sovrano, e dov’egli confideri , che le Leg- 
,, gi della Natura eìentano da tutti i doveri 

gl* abbandonati poveri fudditi , fmunti , ed 
„ efaufti cotanto per ogni forra di velTazione , 
„ che fupplire non pofTono alla menoma im- 
,, polla , niuna avendo il lor Sovrano delle 
„ fatte promefìTc loro attenuta , non più penfe- 
„ rà ad isforzarli , perché fi unifcano alle fue 
„ Truppe , e infieme opponganS al loro Libe- 
„ ratore ; lo che non j^trà perfuaderfi ad uo- 
„ mo alcun ragionevole. Bensì eglino avranno 
„ ragione di beffarfene , e di rifpondere , che 
„ qualora il Covrano manchi alla prùtezìenc , 
,, che deve a* fuoi [additi , ceffa naturalmente la 
„ fedeltà , e V obbedienza di quejii , fendo /’ oh* 
„ bligo vicendevole. 

„ Il Tempo farà vedere, fe S. M. Cziria- 
„ na non manterrà le promefTe da lei fatte a* 
„ Popoli del Ducato di Livonia , di riftabilirej 
Tomo tu. K c fer- 
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,, e fermi, ed illefi ferbare i lor Privilegi , Drit» 
,, ti , Statuti , e còftumanze giurate , e viola* 
,, te dal Re di Svezia ; c allora quefti Popoli 
5, avranno più d’iin motivo di teftificare la I^- 
„ ro gratitudine al Czar, ed amarlo, e rifpec* 
„ tarlo come loro Liberatore . 

„ Ciò che dice il Governatore d’aìioni bar* 
jj.bare , come ftragi , ec- è un’ imputazione af- 
,, folutamente falfa , che non merita ^ fe non 
,, d’ eifere difprezzata . Quando alcun* Uffiziale 
,, arrogante, o alcun Soldato trafgredifce con 
orgoglio le prefcritte ordinazioni, (/che fuc* 
,, cede in tutti gliEferciti) fi poflbno‘^ùnire a 
,, buona equità e ragione per darne diìémpio . 
„ Ma dimandi egli a’ Prigioni , che furòno di qui 
„ trafportati a Mofca f le vogliono ritornare ? 
,, Certamente rifponderanno di no , e niun vor- 
„ rà mutare lo fiato prefente con quello , on- 
„ de furono tolti. Il gran numero d’Uffiziali , 
,, e Soldati prefo a Vultawa confeflerà pari- 
„ mente , di’ il Czar gli ha trattati con una 
„ ftraordinaria clemenza ; e che dopo le mi- 
,, ferie , a cui fono foggetti i noftri Prigioni in 
„ Ifvezia , eflì non meritavano né quefti be- 
3, nefizj , né quefie umanità ConfefTeranno , 
„ aver il Czar fatto raccogliere, medicare , ed 
aflìfierc i lor feriti ed infermi , che il loro 
,, Re avea lafciati ne’ Bofchi , e per la Cam« 
pagna . " 

E’ non s’intende ciò', che dir voglia il 
j, Governatore, efortando i Livoniefi a difcn- 
derfi ; indi lor comandando di unirfi alle 
3, Truppe, che fono nel Paefe • Al primo Ar- 
9) ticolo lì rifponderà , eflere Io fdegno fenza 
9, la forza vano ed inutile ; e quanto al fecon- 
99 do è pregato elfo Sig. Governatore d’indica- 

' re 
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)) re a* Nobili Livoniefi , in qual angolo della 
), lor Patria s’ actrovi Ofte Svedefe , poiché ft 
„ dubita con ragione , che raccor non fi pof* 

)> fano dieci Soldati Svedefi . 

.»> Quando il Sig. .Governator Generale fcri- 
verà con più di pulitezza, gli fi rifponderà' 
più modefianiente , avendoli determinato d’ 
„.ini<tare il Tuo fiile in avvenire * Data dal 
,, noftro Campo a Mìttaur , ec» 

Il Czar giunto a Mittav^ afcoltò corteremen- 
te le querele de’ Curlandefi , e moderò le con- 
tribuzioni, a che i fuoi ' Generali gli avevano 
talTatii A’ir> ei partì per PEfercito , e a’ 15. 
arrivò lòtto Riga. Qiiivi tutto era allellito per) 
un Bombardamento . Il Czar lo cominciò colle 
Tue mani , dando flioco alla prima Bomba . 11 
Magiftrato fpedì fuoi Deputati per divertire , 
fé polli bile era , quella difgraZia ^ ma fenza 
frutto . Non pertanto li fermò il Czar pochif- 
fimo tempo in un Luogo , dove acquìfiar non 
patea gloria veruna. I fuoi fudditi lo afpetta- 
vano con impazienza , e Mofea efa pfena di 
Foreftieri , venuti efpreflamente per vedere il 
Trionfo di quello Monarca . Per la qual cofa 
il Czar , traverfando I3 Livonla , fi portò a 
Derpt j e di là a Peterboroo ; dove diede gli 
ordini opportuni pe’ Vafcelli , che dovevano 
fervire nel proflimo anno , e Umilmente per 
formare a Nerica alcuni Magazzini delle necef- 
farie cofe airafledio di Riga: Finalmente fece 
abbondanti rimelTe al Re di Danimarca , per 
metterlo in illato di foftener la Guerra da quel- 
la parte contra la Svezia . 

Dopo tutte quelle favie, e neCelTarie difpofi- tfté. in* 
zioni, il Czar fi'condufle a Colmóske lungi quat- 
tro Wcrlle da Mo/f-rf , dove giunfe a’»3* di Di-.ddCm 
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cembre per quivi ripofarfi fìntanto, che foflTero 
terminati gli apparecchi del Tuo IngreiTo trion- 
fante, che feguì al primo dell’ anno 1710. nel- 
la maniera, che torto vedremo. 

La folennicà cominciò col Tuono di tutte le 
Campane della Città , e collo rtrepito de’ Cag- 
noni delle mura a molte falve , e l’ accompa- 
gnamento fi fece coir ordine fegucnte . 

Primi erano i Tamburi’, e i Piffari a Caval- 
lo tutti riccamente vertiti . Indi veniva S. 
il Principe Michele Figlio Maggiore di Gallìczin 
Vicetenente Generale, e Colonnello delle Guar- 
die, a Cavallo, alla Terta del Reggimento del- 
le Guardie a piedi di Semionowskl \ vertito il 
Reggimento, ed armato coU’ultimo della ma- 
gnificenza , preceduto da’ Cavalli di maneggio 
del detto Principe , coperti di ricchiffime gual- 
drappe . 

In terzo luogo vedeafi il Reggimento della 
Guardie a Cavallo di Semionoveski , non altri- 
menti ben allertito , che ’l primo . 

IV. ,L* Artiglieria prefa a’ nemici nella bat- 
taglia contra il General Leuwenbaupt . 

V. Gli Stendardi ,, c P Infegne prefe nella 
fijddetta battaglia . 

VI. Gli alti , e balli Ufiìziali fatti prigioni 

nella giornata medefima . ' 

VII. Una Compagnia del Reggimento a Ca- 
vallo di Vreohraxenskì , montata forfè con più 
magnificenza , che quella di Semionowskì . 

Vili. I Prigioni fatti nella battaglia di Puf- 
ta\ya , e per capitolazione a Verewolofiia ; an- 
dando avanti i baffi Ufiìziali , legniti poi dagli 
Alfieri , Sottoluogotcnenti , Vicetenenti-Capi- 
tani. Capitani di Cavalleria, c di Pedoni . 
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IX. Gli Uffiziali deir Artiglieria nemica, c 
loro Bombardieri . 

X- L’Artiglieria prefa nella giornata di Pul- 
4awa . 

XI. Gli Stendardi , -Infegne , Tamburi , e al* 
tri Trofei prefi nello fteffb conflitto. 

XII. I Maggiori , Vicetenenti-ColonnclU , è 

Aiutanti Generali del Re di Svezia . > 

■ XIII. Gli Uflìziali della Tua Coree, e della 
Scuderia , e la Sedia , che adoprò il Re di Sve* 

2 ia nelja battaglia. 

Xiy. La fua Cancelleria . * 

XV. Il Generale, e Colonnello delle Guar- 

die Poofe , i Generali maggiori Hamilton , Stà~ 
ckelkerg, Roofe, KrusyKteutz, Slìpptnhach \ il 
Co: di Generale della Fanteria , c 

Governatore di Riga; il Co: di Reinfcbildy Ge- 
nerale, Wejt-Marefcialfo , e Configliere privato 
del Re di Svezia ; il Co:' di Pipety primo Mini- 
Uro, e Gran Marefciallo della Corte di S. M. 

Svedefe , tutti a piedi , e condotti nella ftefla 
maniera, che i noftri Prigioni , fatti nella bat- 
taglia di Nerva , erano flati condotti alcuni an- 
ni addietro a Stocolm* 

XVI. S* M. Czariana à Cavallo^ alla fua 
dritta alquanto indietro il Principe Menzikojfy 
Generale, Velt-Marefciallo di S* M. , c alia C- 
niflra il Principe Bofiles Dolgoruki , General 
maggiore, e Viceteuente Colonnello delie Guar- 
die a piedi, tutti a Cavallo,.’ - • 

XVII. Il Reggimento delle Guardie Preobra- 

^enski . t ■ 

• XVIII. I Carri di munizióne fpettantl all’ Ar- 
tiglieria nemica^ / . 

A ciafeun’ Arco trionfale , che fette erano 
in differenti luoghi della Città , i Grandi del- 

K 3 la 

• ^ Ligilized by Coogle 


I |o Memorie 

la Corte-, i Signori del Senato , c gli Eccle- 
(ìaftici andatone incontro al Czar , e gli fece- 
ro complimenti di congratulazione fulle illu- 
ilri vittorie , c fugU Allori che col Divino 
«juto aveva egli acqui flato a fua innmortal glo- 
ria , e che diramavanfi pure fopra il fedele 
fuo Imperio. V 

Quelli difeorfì erano frammercolati di con- 
certi , e d* iflromenti muficali . 1 quali finiti, 
molti giovani Signori , vediti alla Romana , 
c tenendo in una mano faftelli d’ Allori , c 
e nell’ altra di Palme , falutarono il Czar un 
dopo r altro , e pofero a’ fuoi piedi quefti re- 
gnali della vittoria . 

Furono cantati fopra queda inaudita cerimo- 
nia Poemi, eVerfi, che la conferveranno alla 
Pbderità più lontana , e furono recitate in 
onore del Czar Orazioni di Tode . Egli è im- 
ponìbile efprimere 1’ allegrezza , eie accla- 
mazioni del popolo, eh’ era fchierato da' una 
parte , e dall’ altra delle drade , c s’ affollava 
a vedere il fuo Trionfante Monarca . Nonv' 
avea nella Città cafa alcuna , che non fofle 
illuminata , e fornita al di fuori di Tappez- 
zerie , o in altro modo adornata, in fomma 
le richezze , le arti , e la pompa concorfero a 
gara' allo fpicndore di quefto Trionfo. 

Fu queda folennità feguitata da ogni forta 
di allegrezze , e di fede , che durarono per più 
giorni, e a i6, di Febbraio il Czar aggiunfe 
ancora a tanta gloria la fbddisfazione , che 
Anna Regina della Gran Bretagna gli fece da- 
re in putmlica folenne forma , per l’affronto ri- 
cevuto dal fuo Ambafeiatore a Londra . 

Nel 1708. effendo al Czar venuto in anima 
di richiamare il Signor di Mattueow fuo Am- 
ba 
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bafciadore pre(To la Regina Anna , per irpe- 
dirlo agli Stati Generali delle Provincie unite 
collo fteflb carattere ; alcuni Mercatanti, co’qua- 
li avea quel Signore qualche fornma di debiti, 
erano a tanto ardire trafcoriì d’ arredarlo, an-- 
che in maniera ben’ infoiente , fupponendo , 
che il Tuo carattere nòti lo rendefle immune 
delie efecuzioni della GiuHizia , poiché avea 
prefo congedo . La Corte difapprovò fubito 
^na cale arroganza ; i Mercatanti furono ar- 
redaci, epodi a guardia* Si offrirono all’Am- 
bafciadore tutte le foddisfazioni ; ma Egli ri- 
cusò tutto, fino il confueto Regalo, e lo Ya- 
cht , che la Reir>a fece a lui efibire per craf- 
portario in Olanda .. 

11 Czar di queda cofa informato nc fece 
quel cafo , ch’ogni altro Sovrano fatto n* a- 
vrcbbe » Pretefe , che i Mercatanti foffero pu- 
niti a morte , e la Relna gli deffe pubblica 
foddisfazione. Ma non foffìrendo le Leggi del 
Regno queda condanna , fu podo l’affare in 
maneggio» Finalmente il Signore di Wìtworth 
Minidro d* Inghilterra a Mofca conduffe lo 
cofe ir» modo, che il Czar fi contentò della 
foddisfazione , che la Reina poteva dargli mag- 
giore, e che 'fi fece così. 

La Reina aveva rivedito il Signor Wit- 
worth deh carattere di Ambafciadore Sraordi-. 
nario , e *1 Czar per dare maggior rifai to a 
queda cerimonia , che feguì a’ 5 . Febbrajo , 
ft. V. mandò pren^ndolo nella propria Carroz- 
za al fuo Albergo dal SinifcalcQ , e dal Cop- 
piere di Corte , che faceva le veci di Madro 
di Cerimonie . Stavano intorno al Czar nella 
Sala cT Udienza non pure i Tuoi Minidri , e 
Generali , ma tacci i Minidri Stranieri ; e i 
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due Reggimenti delle Guardie eran full’ Armi 
nell’ interno Cortile. L’ Ambafeiadore fu rice- 
vuto appid della Scala- dal Signor Nariskin^ 
Gentiluomo di Camera ; in alto dal Principe 
Seberbatoff^ Configliere di Stato; e nell’ Anti- 
fcamera dal Signor Mujfm Vucbkin^ Configliere 
privato - Era il Czar in piedi lottò un' ma- 
gnifico*Baldacchino colla tefta feoperta , e 
appoggiato a un Tavolino, avendo dietro una 
Sedia a poggio , e circondato da’ fopraddeti^ 
Signori . Tofto che l’ Ambafeiadore lo vide , 
fece la prima riverenza , la feconda alla me- 
tà della Sala , e la terza , quando montò follo 
Strato; dove fermatoli ritto , tenendo in ma- 
no il Oippello , ebbe in Inglefe il feguente 
RagionariKnto , di che il Segretario dell'Am- 
bafeeria lefle di feguito la Traduzione in lin- 
gua Alemanna , e uno de’ Segretar; del Czar 
la traslatò nell’ Idioma Rulfiano , affinché gli 
Stranieri, c la Nobiltà dell* Imperio ne inten- 
delTero il contenuto. 

Altìjfmo , e Votentijfmo Jmpefadore . 

. V 

„ Ben è con dolor fommo, eh’ io mi veg* 
„ go obbligato a rammentare a V* M. Imp. 
,, raffronto, ultimamente avvenuto al Signor 
„ fuo Ambafeiadore nella Gran Brettagna . 
,, Ne avrei molto più rincrefeimento , dov’ 
5, io non fblfi provveduto d’ ordini efpreflì , e 
5, del Pienpoterc di dichiarare , con qual pre- 
mura S- M* la Reina della Gran Bretta- 
„ gna, Signora mia Clcmentiffìma , ha proc- 
„ curato di darne un fufficicnte rifarcimento , 
e inficme proporzionato non meno alla fua 
,, giuffizia, che alla grandezza del di Lei ani- 
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,-j nio , « tal? , che fervir pofTa 4| certa telU- 
monianza delia coftante amicizia , eh’ Ella 
„ in ogni tempo ha fervato alla M. V. Imp. 
„ e ch’c determinata di continuarle inviola- 
bile . 

„ Non sì toiìo giunfe alla Corte la ntK>va 
„ di quel dolorofo accidente,, che i Rei pro- 
„ varono l’ alta foa indignazione Reale . Fu- 
„ reno fubitamente arredati, furono efaraina- 
„ ti in prefenza di S- Mv la Regina nel fuo 
„ Configlio , furono carcerati , e perfeguiri in 
„ giudizio coir ultimo rigore delle noftre Lcg- 
,, gi ; c tuttocché non fi fiendeifero quefte 
,, tant’ oltre, furono dichiarati infami per co- 
,, mune confenfo di tutta la Nazione in pieno 
Parlamento , che fece conofeere a tutto il 
Mondo, con un pubblico Atto , quanta ella 
„ detefii r ifltfegnità del fatto , c prefe anche 
„ le neceffarie cautele per prevenire d’ora in? 
,, nanzi infolenze confimili • Né> tutto quello 
„ badò : Furono apprelTo i Rei dichiariti in- 
,, degni d’ alcuna grazia , o protezione y ed ef- 
clufi dal generale perdono , che S> M> la 
„ Reina fece pubblicare a tutti fuoi Sudditi , 
anche a quelli , che avevano tramato infi- 
die nella maniera più enórme contra la Sa- 
„ era di lei Perfona ; c dove altri colpevoli 
„ godono prefentemente di tale indulto , que- 
y, Hi foffrooo fino *ad ora l’alca difgrazia ^i 
„ S. Maedà. 

„ £ affinché pi<^ lì vegga dal Mondo , e fi 
„ conofea la Reai fua giddizia, edamidan^a, 
,, S. M. la Regina ha voluto onorarmi dell’ 
„ infigne carattere dì fuo llraordinario Am- 
,, bafeiadore, Commifsario , e Plenipotenzia- 
3 , rio , e darmi il potere' di rap^refentare la 
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5, Rcal foa Perfpna , come s’ella raedefìma 
,, f»fle prefente; per teftifìcare in primo luo- 
„ go il fuo rincrefcimento , e la giufta, c ri- 
5, (entità averfione , ch‘ Ella ha per cotal fat- 

to temerariamente efeguito contra un Mi- 
5, niftro Pubblico , e (opra tutto contro a un 
5, Miniftro , che S- M. la Regina tiene in 
5, gran conto; e dimandar poi fcula del difet- 
p, to , e deir infufficienra del^e antiche noftre 
,, Coftitulioni nel cafo d’ uni sì ftrana viola- 
,, zlon del Diritto delle Genti , per la quale 
,, doveafi a tutta eqtità aver punito i Rei 
„ coir eftremo rigore , conforme al defiderio 
„ di V» M. Imp. , e articurar finalmente V. 
„ Imp. M. nella maniera la più ingenua 
5, quanto S. M. la Regina, é da fé Itefla in- 
„ clinata a mantenere Tantica aroillà , e buo> 

oa intelligenza, che pafsò da sì gran tem- 
,, po tra le due Corti . Il che piaccia a V.. 
5, M. Imp. d’ oflervare via meglio nella pre- 
,, fente fua Lettera , che deve a Lei fervire 
„ di tediraonio della grande inclinazione , e 
„ dell’alta dima , che S. M. la Reina ha per 
,, V‘ M.' Impv. 

„ Per la qual cofa io prego iftantillrmamen- 
„ te in nome di S. M. la Reina , che V. M. 
„ Imp. fi degni ricevere le feufe anzidette coll’ 
,, ordinaria fraterna affezione , né imputar 
,,, punto a Si M. la Reiha , a^é alla Nazione 
„ Britannica un’ accidente , di che fono Au- 
„ tori alcuni fregolati Uomini ; ma che, ponen- 
„ dolo totalmente in obblio,- voglia la M. V. 
„ Imp. continuar generofamente la primiera 
„ fua alta inclinazione alla Reina mia Signo> 
„ ra , ed a’ fuoi Popoli . 

„ Quanto a me , feliciflìmo reputar mi do- 
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„ vrei, fé contribuir poteifi in alcuna maniera 
„ a quella grand’ Opera sì vantaggiofa alle 
I, due Corone , e sì nccelTaria allo Stato ^ell* 
,, Europa. 

„ Molti gran hencfizj , e molte prove di 
„ grazia , che ho fià ricevute nell’ efercizio 
„ del precedente mio Carico , delle quali du- 
„ rerà prelTo di .me eterna la memoria , e la 
„ riconofcenza , mi fanno fperare il medefìmo 
), favorevole accoglimento per lo recante di 
„ mio foggiorno nel Miniflero della nuova mia 
„ Commiflione , quallora avrò T onore di fa- 
„ re alcune Propofizioni alla Corte di V* M. 


„ per ordine della mia Clememiflìma Reina. 

„ Con che facendo fine , mj fia permelfo 
„ poter raccomandare i Sudditi Ingléfi , che 
„ abitano in quelle Parti all'Alta Protezione 
„ di V. M.’Imp. in quanto al libero Coramer- 
„ zio , che i lor Maggiori furono i primi a 
„ cominciare per la via d’ Arcangelo con gran- 
,) di fpefé, e colla perdita di molta gente. 


- „ Era fottofcritto, 

CARLO WHITWORTH. 


Dopò il Dilcprfo , e la lettura delle due 
Traduzioni ^ 1’ Ambafciadore prefentò al Czar 
la lettera della Reina, di cui ecco il contenu* 
to trafportato dall’lnglefe , fecondo la copia 
della Cancellarla (Britannica . 


A Bbìamo ghà fcritto a V. M. Imp- per tefiìjicar^ 
le il fenjibile dolore da Noi provato dell* ìn'> 
felice affronto , che fuccejfe al Vojlro Ambafcia- 
iore , prima cb' Egli partijfe dalla nofira Corte.’ 

In- 
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Indi abbìam ricevuta la Lettera , che V. M. Imp. 
ne fcrijfe in tal proposto ; e potiamo ajjìcurare la 
M' V- ejfere flato infinito il noflro dì [piacere , «/- 
lorachS vedemmo , quanto rìfientìmento avevate 
della violenza , eh' era fiata •commeffa centra- la 
propia Perfona di V. M. Imperiale nel carattere 
del Vofiro Ambafeiadore-: E tanto fu ma^iore il 
, noflro dìfpiacere in queir occafione , quanto fa- 
cemmo Noi rifiefiìone [opra /' infuflìcìenza delle 
Ttoflre Leggi per dare un rifarcìmento così com- 
piuto , come Noi defideravamo di fare , tanto per 
lo f ì[entimento ^ che Noi fiejfi avevamo grandfifi- 
■ mo della indegnità , eh' era fiata commefra , 
quanto per far conofeere a V. M» Imp. la noftra. 
inclinazione a riparare in ogni miglior modo V 
ingiuria fatta a un Amico , ed Alleato sì buono * 
Ma fi vuol confeflare^ che abbiamo nel medefime 
tempo offervato con gran piacer noftro il defide- 
rio., che nudrìva V. M. Imp. di prevenire ogni 
contefia , che da ciò derivar ne poteffe ; come pu- 
re la fi ima grande , che moflravate della noflra 
amìfianza^ e la premura , e il genio di volerla 
confirvare , ed accrefeere con prove fcamb'ievoli 
d'amicizia , e d'affezione . 

Ver la qual cofa Noi fperìamo dalla Bontà 
Vomirà ^ che fulle rapprefentazioni fattevi dì tem- 
po in tempo dall' Inviato noftrjo Straordinario al- 
la Voflra Corte Imperiale , V. Imp. M. aVrà vo- 
luto diftminar la natura di quefto affare^ in cui 
vedrà non aver Noi la mìnima difpofixione di 
favorire i Rei , ni dì fottrarli alla Gìufiìzia ; 
ma effervl difficoltà ìnfuper abili per le antiche 
Leggi , e Fondamentali del Governo de' nófiri 
Popoli , le quali , a ciò y che temiamo ,* non per- 
mettono , che fi decreti una Sentenza sì fevera , e 
rigor o[a , come V. M. Imperiale parea da principia 

afpet- 
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appettare in quefto cafo ; e ci p^fuadiatno ^ che 
V- M. Imperiale , come quella , eoe è egualmente 
rinomata per la clemenza , e per l' e fatta giufii- 
xia^ non efigerà da Noi ^ a cui fi fpetta cufi adi- 
re , e proteggere le Patrie Leggi , che diamo a* 
noflri fuddìti alcun gafiigOy il quale non fia dal- 
la Legge autorizzato • 

Tuttavìa npn abbiamo lafcìato nel tempo fiejfa 
d' impiegare tutti que' mezzi ^ che più credemmo 
efficaci i' per rendere perfuafit F- M. Imperiale y e 
tutte il Mondo della fincerità delle noflre inten- 
zioni , e diligenze in quefio affare . E affinchè 
fojfero i rei puniti y fecondo che le Leggi , e le' 
Cofiìtuzìoni de' noflri i(egni potevano permettere^ 
abbiamo dato efprejfly e replicati ordini a' noflri 
Sergenti y e Mìniftri dì perfeguirli coll' ultimo ri- 
gore. 

Cotal perfeguìmento fu appreffo follecitato con 
grandifftma applicazione , e niente fu ommeffo di 
cJi , che poteva condurlo alla più pronta , e fol- 
Iccitét conclufione . Non pertanto tali fono He co- 
fc y che ci troviamo obbligati d’ informare V. M. 
Imperiale y che sì a cagione de' molti arringhi in 
favore de'reiy e delle tarde , e ìndìfpenf abili ma- 
niere di terminare i Procefft Legali di sì grande 
importanza ; quanto mercè del cafo fleffo , eh' è 
d' una flraordìnaria natura » contro a cui non fu 
neppure abbaflanza provveduto negli antichi Sta- 
inti di queftì Regni ; non potettero per ancora 
^uttì i jìoflri Giureconfulti verfati nelle Leggi ot- 
tenere una Sentenza , nè una decifione finale di 
^utflo affare. 

Confiderando adunque tutti quefli inconvenien- 
ti y e prevedendo gl' indugj y che probabilmente 
potevano avvenire nel cor'fo ordinario della Leg- 
£t i e defldffrqndo nsl tempo fleffo di darvi qual- 
che 
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che illuflre prosua del nòjlro dispiacere , come pu»> 
te dì farvi cortojcere V ìndegnazione de' noflrl 
fuddìti a tal riguardo , abbiamo notato un'Atto 
ctmceputo , e diftefo nella maniera più fotenhe dal 
Gran Conjtglio , ed AJfemblea del noftro Regno 
della Grande Brettagna , in che baWì una di-^ 
ehìarazione , quanto autentica ejfer fi pui , del 
git 0 o abborrimento , che hanno in generale ì no- 
flri [additi di quefto violente ìnfulto ; e tutti gli 
Atti , e Procefiì j che hanno relazione all' arrefio 
della Perfora dell' Ambafeiadore di M. !/»/>. 
fono annullati , e enfiati da' Regifiri de' noftri 
Tribunali ; e coloro , che v' ebbero parte , notati 
fono come rei , ed infami , e abbandonati alle 
Leggi , che a quel tempo erano in vigore ; e fe 
per V avvenire altri mai ofafie Commettere Una 
fimile offe fa , 0 violare in alcun modo i PriV/legJ ■ 
degli Ambafeìadori , e degli altri Minifiri fira- 
nieri , farà fuggetto alle più fevere pene , e ca- 
stighi' a quali il potere arbitrario de' Giudici 
crederà opportuno di condannarli , non efiendovi 
pofio alcun termine in quefia nuova Legge : r>i 
maniera che tutti gl* infulti di tal natura faran- 
no da ora innanzi prevenuti , e la ficurtà , che 
goder devono i Minìfirì dì tutti i Principi^ re- 
fiera fermamente ftabilìta , e conferVata per que- 
fia celebre Ordinazione ; e farà quefto un* eterno 
Monumento a tutta la Pofterità del rifpetto avu- 
to a M. Imp . , e' tutti i Miniftri , che Verran- 
no in proce fio di tempo , dovranno faper grado dì 
queft' Atto flraordinario per la loro indennità ^ al- 
la premura particolare , che Noi , e noftri Popo- 
li abbiamo avuta p/r ciò , che fpetta all' onore 
di V. M. Imperiale . Laonde , come M. Imp. 
non puh a men di vedere , efierfi da Noi ufata, 
ogni cura dì far perfeguire i rei ^ e di farli pu- 
nire , 
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nife , benché tuttavia non con queir ejtio , chi 
bramavamo \ e poiché abbiamo Noi ottenuto^ che 
i Rapprefentantì Generali di tutti i nofiri fud- 
diti della Grande Brettagna faceffero un' Atto , 
ti per riparazione di cìb y che avvenne , come 
per prevenire da ìndi innanzi Somiglianti info~ 
lenze : Preghiamo iftantemente V, M. Imp. a ri» , 
revere quanto per Noi s'i fatto , come il più ^ 
r he/ qui far 'potevamo per voftra' fodditf azione ; 
Nel che V. M. Imp. ci darà la prova , che pof 
fa maggiore , della coflante fua affezione Verfo di 
Noi ; ajjkurandofi ^ che dal canto noflro Noi non 
mancheremo , quanto potremo il più y e in tutte 
le occajioni , di tejìifcarle. la nojlra gratitudine 
colla nojlra ftìma , e coflante amicizia . 

E a fine di nulla ommettere di ciò , chcy oltre 
.0 tutto quefto^ in poter noflro fi. era per fare una 
convenevole riparazione , abbiamo creduto a prth 
pofito dì Scegliere qualche degna Perfona , e va» 
leVole ad efprimere alla M. F. Imp. nella manìe» 
fa più pubblica y e folenne V in degnazione , che 
avemmo dell' oltraggio commeffo y e il noflro di» . 
[piacere y perchè non fia in man nojlra di far pu» 
nìre i rei y come efft meritano . E poiché il fede» 
le y e diletto Noflro Sig» Carlo Whitworth s^i 
colla fua abilità , ed ifperìenza in tutti gli affa» 
ri , che furono commejft alla fua attent^^ione y e di- 
ligenza y come pure per la buona fua condotta al» 
la Corte di V. M. Imp. da più anni in qua me» 
ritato la nojlra Reale approvazione y abbiamo a 
Lui dato un potere Speziale , e commijftone di 
rapprefentare la Nojlra Perfona y come noflro Am- 
bafciadore in- quefta occafione , e di fare le fcu» 
fe y e le dichiarazioni , dalle quali , ficcome Spe- 
riamo y V. M. Imp. reflerà Soddisfatta intieramen^ 
te y pregandovi con quefta a voler ammettere , e 
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ricevere effo Sì^. Carlo Whitworth , come 
tiro AmbafcìaUore fttaordinario per quefio effetto ^ 
e dare intera credenza a tutto ciò ^ cb' ei vi di- 
rà in nofiro Reai Nome , come fe fojftmo Noi pre- 
fenti in perfona per farlo . . Aggiugneremo fola- 
mente in prova della nofira eftimatione per /«. 

• Wffo Ambafciadore , che [offri quefl' ìnful- 

to che come Noi avevam conofciuto le fue Vir- 
tù \ e le grandi fue qualità nella fua Refidenza 
alla noftra Corte i così fummo da maggior dolore^ 
trafitti , che un tal oltraggio [offe accaduto a un , 
Uomo di tanto merito ^ e di sì grande riputatio- , 
rte , effendo dalV altra parte Amhafcìadore d' un . 

sì gran Principe ^ e d' un sì buono Alleato . E j 

così defiderando , che il Sommo Dìfpenfaìore di 
futti i Beni voglia fpargere le Celefii fue bene- Jr 
dizioni fulla Perfona^ e fu Regni dì V>M. Im-, o 
feriale , Noi vi raccomandiamo alla fua Santa o 
■ Protezione- 

Fatta net nofiro Palagio a Wìndfor 
- quefio dì - efAgofio 1709* ^ 

' Era fottofcritta ^ 

• ^ 

ANNA REGiNAy ^ 

* ^ 

Il Cxar ricevè queda Lettera dalle mani 
dell’ Ambafciadore , e dopo averla data al Gran , 
Cancelliere Golotv'kìn , rifpofe all’ Ambafda- 
* dorè 

Rtfpoftaj, /^convenevole cofa era, che S. M. laRe- > 
4rl Czar. gina defle a Noi la foddisfazione di pimi- , 

), re i colpevoli , conforme alle noftre^dimandc, , 
,) nella maniera più rigorofa , com’ è coftume 

ift 
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„ in tutto 11 Mondo . Ma poiché S. M. vi 
„ comniife di farne a Noi fue fcufe in quali- 
„ tà di fuo Straordinario Ambafciadore ^ per 
), quello cafo , e di mollrarne , eh’ fella dar 
„ non poteva un tal cadigo , non permetten- 
„ dolo le precedenti Collituzioni del fuo Re- 
„ gno , e Che fece notare un nuovo Atto per 
j, l’avvenire d’unanime confenfo del Parlamen- 
„ co , Noi riceviamo rutto quello - per una 
,, prova deir affezione , eh’ Ella ha verfo Noi, 
„ e per la fteffa foddisfazione , e daremo or- 
,, dine a’Nortri Minlllri di terminar queft’af- 
„ fare intieramente nelle Conferenze , eh’ a- 
,, vrano con Voi. 

Dopo quella rifpolla 1’ Ambafciadore fi' ri- 
tirò facendo le folite riverenze . Fu Egli rifc 
condotto al fuo OftcHo col medefimo ordine , 
con cui era venuto , e ’l Sinifcalco della Coro- 
na lo invitò a pranzo con eguale magnificenza, e 
fquifitezza per tre giorni , fervìto alla menfa 
dagli Uffìziali della'Cafa del Czar. L’ Amba- 
fciadore fi portò alti 9 . ft. V. inCafadel Gran 
Cancelliere, dove, nelle Conferenze, che tcn- 
ne> co’ Minillri del Czar , fu convenuto ilei re- 
nante della foddisfazione , e d’un rinnovamen- 
to d’amicizia ; e gii Articoli ffipulati fono i 
feguenti.- ' • ’ > 

„ Che S. M. Czariana Imperadore della 
„ Gran Ruffìa ordinerebbe al Signor di Mat“ 
„ tueof fuo Ambafciadore Plenipotenziario all’ 
„ Aja di dar awifo provvifionalmente a S. 
„ M. la Reina della Gran Brettagna , come 
„ il Signor Carlo Wbìtwortb , fregiato del ca- 
„ rattere di fuo Straordinario Minillro',.Com» 
„ milTario , ed eforelTo Plenipotenziario , pre- 
„ cifamente per far fue fcufe in occafione dell’ 
Tom. III. L „ affron- 
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,5 affronto, di che trattavafì, avea fupljtoal- 
,, la fua CommifTioiie ; e come la M. S. 
„ Czariana , avendo riguardo alle ilìanze di S. 
,, M. la Reina , riceveva le medefime fcufe 
„ fatte in Juo nome per, pien rifarcimento 
,, deir oltraggio fofferto in Londra dall'Am- 
„ bafdadore di S- M* Czariana ; volendo con 
,, ciò tefìifìcare la liima grande , eh’ Ella i'a- 
cea deir amicizia di S> M. Britannica , e 
,, della continuazione di quella HelTa amici- 
„ zia , ed ifperando un’egual contraccambio 
5, nelle occalìoni , che riguarderanno S. M. 

Czariana. In confeguenza diche S. M. Cza- 
„ riana porrebbe in non cale la rea condotta 
degli Autori , e de’ Complici del detto oltrag- 
5, gio , dimandando pur anche a S. M. la 
„ Reina, che degnaffe d’alTolverlidairincam- 
9, minato Procefl'o , dalla pronunziata fenten- 
,, za e dalle pene iocorfe per l’ infulto me- 
„ delìino . ^ • 

. „ Che S. M* Czariana in giuda ricpnofcen- 
„ za de’fedeli , e fegnalati fervigj a lei refi 
9, dal A^bafeiadore , che fu oltraggiato ; < 
9, in benigna ricordanza del lodevok zelo del 
5, defunto fuo Padre 9 l’ Eccellenza del Signor 
9, Artermne Sergìowìtx di Hattucof Primo Mi. 
9, nillro, e Bogare del Regno del Padre , ed 
9, Avo di S- M. Czariana , amendue di glorio- 
99 fa memoria , il quale, efortando i Rubelli 
9, al, lor dovere, coronò! ledeli fuoi rilevanti 
j^ fervigj (jol proprio Sangue fparfo da’ Sedi- 
5, ziofi ; e per giufti?ia ancora , ' non potea non 
„ richiedere , inj fegno della fua grazia , e deli’ 
„ alta fua benevolenza verfo di lui , dopo la 
9, foddisfazione fua propria , quella del fuo 
o Minifiro in particolare > come una ripara- 
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ztoffe deir onor fuo , e di tutta la fua Fa« 
^ miglia , cqI mezzo d’una lettera di S. M. 

I, la Reina , ed altresì il rifarcimento di tutte 
„ le Ipefc, e danni, che fu necelTitato di fa- 
}, re , e di foffrire in occafionc di qucft’ in- 
j, fulto* • ' 

■ „ Che S. M. Czarlana darebbe ordine allo 
{leiTo AmSafciadore di chiedere la fua let- 
„ tera di congedo , che ricusò d’ accettare par- 
„ tendofì da Londra ; come pure i foliti Do* 
„ ni , c lo Yacht, che S. M. la Reina gli a- 
„ vea fatto offerire , e ciò a cagione dell’af- 
9 , fronto fuddetto» 

• „ Tutto quello efeguito , S? M. Czariana 
„ allìcurerebbe S* M. la Reina d’ edere paga, 
,, e contenta dell’ ottenuta foddisfazione con 
„ una Lettera, che farà data a fuo tempo al 
„ Signor Ambafciadore ìfhitwortb . 

In cotal guifu la violazione del Diritto del- 
le Genti commelfa in Londra nella Perfona 
del!’ Ambafciadore Czariano y fu riparata a 
foddisfacimento delle due Corti «.In adari di 
tali natura trovafi l’ equità , o T ingiuftizia , fe- 
condo che fi confiderano. S’egli é certo, che 
deefi rifpettare inviolabilmente il Diritto, delle 
Genti, non é men vero , che rifpettar fi de- 
ve parimente la prima regola di tutte leLeg- 
{a) \ e che colui , che quella trafgredlfce , 
non può a ragione pretendere , che jfieao 1‘ 
altre olTervatc verfo di Lui .. Ora un’ Amba- 
«ficiadore $ che fi ferve del privilegio del Dirit- 
to delle Genti per partir da uno Stato , dov** 
abbia fatto lunga refidenza , e molti debiti,^ 

. L a fen- • 


(a) Nt alteri ftftrif f/kf fn'J 
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(cnza pagarli , Egli e . il primo a violare , e 
ad offendere la prima maflìma del Diritto ; 
egli è r ingiufto j ed d ancora qualche cofa 
di più, fé quelli debiti fono flati fatti con di« 
légno premeditato di non ifcontarli , come 
fpeffo addiviene . Pare , che allora ciò pollà 
dirli un fallimento ingannevole , c che nn Prin- 
cipe giuAo dovrebbe collrignere un tal Mini? 
flro a non difonorare il carattere , di cui fre- ; 
gioito , obbligandolo a pagare lino all’ ultimo 
quattrino , o dandolo in potere de’ fuoi credi- ‘ 
tori . Egli d quella un’ -Articolo ,• di che do- 
vrebbero i Principi , aver già convenuto tra ; 
loro per lo bene fcambicvole de’ propj fudditi . " 
Quali nel tempo lleffo il Czar ebbe la nuo- f 
va della prefa d‘ Elbìng , Città ragguardevole f 
della Pruàìà Polacca , dove trovavafi un Pre- , 
lidio d’ otto in novecento Svedeli Ecco co- " 
me feguì quella Conquifta . f 

» Il General Maggiore Nefiìtz s* era pollo con ^ 
3000. RuHìani verfo la fin di Gennajo fu*paf- ' 
fi d'Elbing, la qual Gttà tcneachiufa per mo- ] 
do , che niente poteva entrarvi , ne ufeire.. 
Come faceva il ghiaccio grande , talché la I 
doppia folTa della Città n’ era tutta coperta, 
così 'pensò il Comandante Rulfiano , per ap- ' 
proffitarfi d’una tal circoHaoza , di prender 
quella Piazza colle fcalate , e per affatto . ' 

Quindi, fatta fembianza di preparare ogni co- 
fa per Paffedio , affin di meglio ingannar li 
nemici , fpedì a' 7. di Febbrajo 2000. Uomi- 
ni divilì - in fette fquadre , per fare -altrettanti 
affaiti’ alle 4. ore del mattino , cioè cinque 
veri , e due fallì , con ordine , dove uno riu- 
fcinéjj d’ incalzar gli Svedeli da ogni canto ^ 
fenzà dar loro tempo di riordinarli • In efecu- 
• ' - zion 
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zlon de* Tuoi ordini , le Truppe li mirerò in 
marcia fotto il comando del Brigadiere Balck^ 
e palTate le due fofle , fcalaroro le mura dal- 
la parte della Città nuofa^ e de’ magazzini di 
grano , e li fpinfero dentro non ollante il fuo- 
co del Cannone , ond’ erano le mura abbon- 
devolmcnte fornite, e non oftanre la refiftert-. 
za della maggior parte del Prelidio , oltrac- 
che le Fortificazioni eran tutte minate, e con- 
tramminate . Gli Svedefi furono fpinti lino al 
ponte della Città Vecchia fui fiume , dove li 
difefero per qualche tempo oftlnatamente t Ma 
finalmente furon coftretti a cedere , e lì ten- 
ne lor dietro fino alla Gran Piazza della Cit- 
tà Vecchia , dove il Balck fece prigione tutto 
il Prefidio infieme con li due Vice-Colonnelli, 
che ne aveano il comando» Qiieft’ azione era 
tanto più ardita, per elTere la Città difefa da 
dodici Ballioni Reali , da due folTe piene d* 
acqua , e da un alta muraglia , fiancheggiata 
con Ridotti terrapienati » 11 General maggio- 
re TSloftìtx^ avuto riguardo della buona condotta, 
che i due Comandanti Svedefi avevano dimo- 
llrato nella pugna , refe loro la fpada fino a 
novello ordine del Czar. Quelli Uffiziali confef- 
farono , che non potevano darfi pace , che fi 
foffe tentata una fimile imprefa , e molto me- 
no , che avelfe fortito un* efito si fortunato , 
recandone il riufeimento alla fola buona dire- 
zione , e valore degli Uffizìali , e Soldati Cza- 
tiani , che non perdettero in quella conquilla, 
fe non ventotto Uomini Furono fatti prigio- 
ni 750. Soldati, 100. Balfi Ufiiziali, 11. Al- 
fieri, aJrrettanti Luogotenenti, e Capitani, e 
«lue Vicetcnenti Colonnelli . Si trovò nella 
Città fopra 3000» quintali di polvere , 1 8;* 

L i Can« 


Digitized by Google 


i 65 MermrSe 

Cannoni di ferro ,'i44- groffi Morta] piJr del* 
lo fteflb metallo, e>ii 8 . Morta] di getto al- 
la maniera del Coehwn^ oltre una gran quan- 
tità di Carcafle, d^arme, di munizioni , e di 
viveri . Il Generale Nofiìtz fece entrare nel- 
la Città poderofa Guernigione , e dimandò al 
Conlìglio fo®oo> fiorini di Contribuzione , e 
200000. aUa Cittadinanza. 

11 Czar partì da Mofca alla fine .di Febbra- 
io , dopo un folenne convito \ a cui interven- 
ne . Penfava condurli in Polonia per la via di 
Teterburgo ^ e per la Livonìa . WCzarewìtzera, 
in Polonia jjpaflato da Cracovia in Varfavia^ 
perocché il Czar fuo Padre volca fargli vede- 
re una parte delle Cotti d’Europa. 

. In quello frattempo il Re Auguflo avea te- 
t)Ieta tu- nuto una Dieta a Varfavìa , della quale Noi 
multila- non riferiremo., fe non quanto concerne agli 
ria in Po-agarj del Czar. I membri di quella Adunanza 
* erano llranamente difcordi fra loro ; e la più 
parte, cercando , fe vera é la fama, di pelea-, 
re in acqua torbida ^ prendeva il pretello del- 
^ la dimoranza de* Rudi in Polonia per mante- 
ner la difeordia nella Repubblica . Niilladime- 
no egli é certo , che il Czar non vi tenea le 
fue Truppe , fuorché a cagione di quelle dif- 
fenfioni , g per non perder il frutto di fue 
Conquide , delle quali il principale fi era lo 
aver dalla Polonia fcacciato il Re Stanislao. 
Ma gli redava un gran numero di Partigiani , 
i quali non per altro dimandavano con tanta 
idanza il richiamo delle Truppe Ruffiane, fe 
non per edere in idato di farla Elfi da do- 
minatori. Ma il Czar , ch’era di tutto avvi- 
fato dal faggio V>olgoruki , eletto novellamente 
fuo Minidro predo alla Repubblica , nulla 

cu- 
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curando le ìnfolenze di quella Nazione , che 
contro a Lui vomitava le calunnie più odio- 
fe ^ operava come volea prudenza , feguendo 
r infeghamento del Mazzarinì , il quale parlan- 
do de’ Parigini mal contenti , diceva in fuo 
gergo; lanciamoli dire , purché eglino ci lafcinfare . 

Per giudicare della difpofizione degli animi , 
bada leggere il Memoriale leguente del Prin- 
cipe Dolgoruki \ e gli Articoli annefll colle rif- 
pofte faran conofcere , in qual maniera il Czar 
portoflì con que’ fieri Polacchi. 

„ S. M. Czariana ha me fregiato del carat- Memoria- 
„ tere di fuo Ambafciadore , perch’io proccu- 
„ ri d’unire infieme , e collcgare i di Lei in-jJfjukiaù 
„ tereffi con quelli del Re della Repubblica , i» 

„ con animo di riftabilire la pace , e la cal- ài Palo- 
„ ma. Io vi conlèlTo di fcuoprire agevolmen- 
„ te gli oftacoli , che fi parano innanzi a un 
„ tal difegno . Il numero de’ Partigiani d^lla 
„ Svezia troppo fi é grande, e pretendono aver 
„ qui altrettanto da dire , che quelli di fano, 

„ e non appaflionato configlio . Giacché que(U 
„ cali, animati, e fofpinti dal genio Svedefe , 
^■parlano d*aver qui libero il lor fuffragio per 
„ operare in favor della Svezia , io tengo or- 
,, dine dal Czar mio Signore di proporre dà 
„ nuovo gli Articoli feguenti. 

„ I. Attenendomi agli ordini , che S. M. 

„ Czariana mi diede , d* invigilare fopra ogni 
„ cofa , che qui fi tratterà contro a’ tuoi pro- 
„ nrj interefii , ed a quelli de’ Tuoi Alleati ; fem- x 
„ 'brami , che per ciò , che fu deliberato a 
„ Thorrt , non fi debban foffrir nella Dieta i 
5, nemici della Repubblica , e che , fecondo le 
„ Leggi , e le Coftumanze , fiate Voi obbliga- 
j, ti a di.chiararli fcijza perder più tempo Ru- 
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belli, e Perturbatori della Repubblica . Non 
„ pretende la M. S* d’arrogarfi alcuna arbitrai 
,, ria polTanza , come arebbe diritto d’efigere , 
„ mercecché fparfe furono contra Lei , e di- 
j, vulgate calunnie efecrabìli, e tali , che non 
,, fi portbno da un Principe tollerare , le quali 
„ furono fcoperte per le intercette Lettere in- 
,, drizzate al nemico : ma S. M* afpetta la fen- 
„ tenza della- Repubblica , e le dimanda fod- 
„ disfazione, ricercando, che i Partigiani del- 
3, la Svezia non fieno ammcfli nel Corpo della 
„ Repubblica , ed efclufi dal. perdono ; che 
,, fieno trattati, come nemici della Repubbli- 
„ ca , e per cortfeguente privati de' loro Uffi- 
„ z; , e de’ lor Beni , avendo fatto più male 
„ alla Repubblica , che gl' iftefli Svedefi , c 
„ violato il Trattato cpnehiufo tra ’l Czar mio 
», Signore, e la Repubblica. 

„ II. Che tutte le Truppe , le quali hanno 
„ fervito al nemico , fieno caffate , e verun 
„ Capo della Parte nemica abbia comando . 

III. Che facciafi in quella Dieta unTrat- 
„ tato di pace perpetua fra S. M. Czariana , 
„ e la Repubblica , ficcome fotro il Regno 
,, deir ultimo Re, il qual Trattato fi farà im- 
j, primere, per inferirlo nelle Conclufioni del- 
la Dieta . 

,, IV. Che la Dieta mandi un* Ambafdado- 
,, re alla Porta, notificandole il ritorno del Re 
„ fui Trono, ed i conchiufi Trattati contro a' 
„ fuoi nemici . 

La Dieta dal canto fuo preféntò al Minllfro 
Ruffiano gli Articoli feguenti, dalle di cui ri- 
fpofte veder fi può , che il Czar la facea non 
altrimenti da Padrone, che da Confederato . 

L Che 
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• L Che il Trattato conchiufo fia puntualmen- Articofi. 
tc ofTervato , e fenza alterazione . 1/ Sig. Am- 
kafcìadore promette , che farà ojfervato in ogni t,,*pri'n- 
fua parte . cipe Dol- 

II. Che le Truppe RulHane cfcan dal Rc-goru>j‘»e 

gno . Ciò fi farà , come prima vi fia paftura . “fp** 

III. Che le Stanze d’inverno affegnate alle^'* 
Truppe della Corona, ed occupate da’ Rulli , 
fieno fubito abbandonate. Il Sig. Ambafciadore 
promette intorno a ciò di fcrivere agli Uffìziali , 

e Comandanti , perché ufino miglior trattamento 
alle Truppe della Corona . 

IV. Che la Città 6" E Ibing non fia refiitul* 
ta , che alla Repubblica , fecondo il Trattato : 

Poiché la Città d'.Elbing fu preja , durante il 
foggiar no in ejfa^ del Sig. Ambafciadore , S. E. 
promette di Jcrivere al Comandante d’ Elbing , 
affinchè ne tenga il pojfejfo fino alla venuta di 
S, M. CZariana. 

V. Che il Principe Wiesnowiiki fia rilafi:ia* 
to . Avendo quefto Principe ricevuta fomma di 
denaro dalla M. del Czar ^ indi , protefiatofi fuo 
nemico , ejfendo fiato prefo ; la ^pubblica dee 
fcrJverne a S- M. Czariana , e ajftcurarla di non 
Sollecitare il di lui rilafciamento , falvochè per 
punirlo . 

VI. Che diali tutta la ficurtà al Quartier-Ma- 
firo della Corona , o vogliami dire Stasnitz. Co-, 
tonni ; e pongali in libertà il Sig. Xabokzikl 
Vefcovo di Luko , e gli altri Gentiluomini • 

Se la Repubblica promette di far punire il Quarr 
tier-Mafiro della Corona , che ha follevato i Tar^ 
tari centra S> M. Czariana . come pure il Vefco~ 
vo dì Luko , aperto favoreggiatore del Re 'di 
Svezia con gli altri Gentiluomini , le faran con- 
fegnatì j e quanto a’ Beni d’ejfo Quartìer-VLa^ 
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firo , egli fi fcriverà perchè non fieno più 
gràvati , che gli altri. 

VII* Che fi reftituifca alla Repubblica l’Ar- 
tiglieria , e le fue munizioni , che furono tol- 
te- Tutto quefio farà reflituito alla Repubblica * 

' non ejfendofi prefo , che per impedir al nemico di 
non approjUtarfene . 

Vili. Che le Truppe Ruifianc s’aftengano , 
da ogni eftorfione nel Regno. IlStg. Ambafcia~ i 
dorè fcriverà fubitamente , acciocché quelli , i 
quali effer potejfero troppo' aggravati ^ refi ino i» i 
avvenire alleggeriti ; che tutti i Cavalli prefi \ 
fieno refiìtuiti ; e tutte le Terre occupate da Rujfi j 
fieno refe alla Repubblica . i 

IX. Che fi refiicuifcano i Libri tolti aK/oip i 
concernenti leVittuarie. Quando non fieno per- ; 
duti ^ faranno reftituiti . 

. X. Che gli Artigiani, ed i Nobili , i quali 
trovanfi nella Ruffìa , fieno rilafciati , e per I’ 
avvenire non ne fia ritenuto alcun altro - Ciò 
non fu mai praticato , offendo lìbero a ciafcuno 
T andarvi^ e 7 tratienervìfi . • ' 

XI. Che i Legni prefi, ed' i Grani fieno re- 
fiituiti . I bifognì della Guerra hanno rìchieflo 
quefio rapimento di Legni ^ e fi refiituiranno , al-, 
lorchè più non facciano di mefiìeri , 

XII. Che fia bonificato il Sacco del Cafiel- 

lo ' Miendzerziki , della Chiefa de’ Gefuiti , e 
T altre Contribuzioni tratte da* Palatinati di 
Selz , di Cracovia , e di Sandomir ; e che ret>- 
dafi- parimente l’Immagine di Noftra Donna 
di Voloko ^ e i Libri tolti. Il Generale Polonskl 
fu fpedito per tal cagione a S. M- Czariana\^ e 
al di lui.rìtorno fi foddisferi alla Repubblica j« 
quefio Articolo . . _ 

■ XIIL Che fia ficuro , c libero refcrcizio 
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della Cattolica Romana Religione negli Stati 
di S- M. Czariana . j^ue/la jteurezza verrà accor- 
data , poflochi fi permetta i(l eoamente a' Ruffiani 
nella Polonia . 

XIV. Che fi paghino i Suflìdj promeflì . Do- 
po il Fatto d' Arme di Kalifc/j furono già paga- 
ti in più fiate 4640000- Fiorini a conto di que- * 
fi a fomma , e il reftante ft pagherà , quando fia ■ 
necejfario . 

XV. Che i Ruffiani ammogliati in Polonia 
non potranno ereditare , né portare eredità fuo- 
ri del Regno. S. M.. Czariana non cofirìgne per- 
fonrt in alcun modo a tr a f portare eredità. , ovve-, 
ro a condur Donne nella Ruffia ; non perì fe tal- 
uno ci vuol venire lìberamente , Ella non può im- 
pedirlo , nS vietarlo . 

XVI- Che fi reilituifcano alcune Chiefe , e 
Terre di Nobili , che furono prefe . Il Generale 
Volouskì rifponderà /opra queflo. 

Quejfte Trattazioni furono feguitate da mol- 
te Rifoluzioni violenti , che fi prefero , e nel- 
la Dieta, e ne’ Configli del Senato^ indi tenuti, 
fino a propor di rompere i Trattati conchiufi 
col Czar, e di metter in piedi un’ Eferciro di 
36000. Uomini , per non aver bifogno di Trup- 
pe Aufiliarie . Ma s'avea bel rifolverc \ niente 
era efeguito , e i Ruffiani reftavano ne’lor Quar- 
tieri . 

Quelli , che erano fotto Riga , tenevano que- 
fta Città bloccata di preffo . Vi fi gettava di 
tempo in tempo qualche numero di Bombe ;undia. 
gli AfTediati facevano infruttuofe fortite ; fi- 
nalmente il Welt-Marefciallo proc- 

curava di tirarla ad arrenderli colla fame.. 
Mentre egli a ciò fi adoperava, il giovine Du-. 
ca di Curlaodia , di cui tratta vali il Macrimo- 
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nìo con una PrincìpeflTa Ruffiana, Nipote del 
Czar, venne al fua Campo, dove fu ricevuto , 
come era dovere; e ’l Welt-Marefciallo gli fé 
dono d’un Zaffiro filmato 50000. Scudi , e del 
più bel Cavallo Turco , che fi fofie in quel 
Paefe giammai veduto» Quefto Principe man» 
dò al Czar un’ EfprefTo con fue Lettere, in cui 
rapprefenta vagli lo fiato miferabile della Cur- 
landia , e Semigall, ch‘ei dipingeva in manie- 
ra sì viva , che il Czar fpedì ordine per f In- 
riato medefimo al Velt-Marefciallo di far ufei- 
re tutte le Truppe , che fianziavano nelle pre- 
dette due Provincie ; di far ceffare d’ allora in 
poi le Contribuzioni ; e donar quelle , che non 
erano fiate pagate. 

Aflediodi II Czar fi ritrovava allora a PeterBurgo , do- 

Viborgo.yg giunco da ìiofea ^ aveva ei medefimo con- - 
dotta a fine la difficile imprefa di penetrare 
nel Gran Ducato- di Finlandia , a cui fiimò fa- 
no configlio dì dar commeiamento coirafTedio 
della Principal Terra, che foffe fulla fpiaggia , 
e ch’era di vero la più acconcia a’ fuoi divi- 
famenci . Per quert’ effetto Egli adunò ne’ con- 
torni di Peterburgo 20. mila Uomini, o pochi 
più , e quelli fece avanzare parte per acqui , 
parte per terra verfo ì^ìborgo Metropoli della 
Carelia Svedefe, e Porto di Mare ìmportantif- 
Cmo agii Svedefi fui Golfo di Finlandia . L’Am- 
miraglio Apraxyìt ù prefentò dinanzi alla Città 
la notte delli due, venendo i,tre, d’ Aprile ; 
invefiì i Borghi, che gli Affediati abbandona- 
rono, dopo aver dato fuoco a due Magazzini ,' 
l’uno di pece, e di bitume , Taltro d’ucenfili 
d’ Artiglieria . I Ruffiani vi fi alloggiarono ; 
eftinfero le fiamme ; e prefero tre Vafcelli , 
eh* eran nel Porto »' Il Czar andò fotto la Cit- 
tà 
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tà con una porzione della Tua Flotta , per cra- 
fportarvi le provvigioni , le munizioni,, e l’Ar- 
tiglieria neceiTaria, che confilleva in 80. Can- 
noni , Morta; , 0250. alla maniera Cee- 
horn . Una fquadra di credici Legni da Guer- 
ra Svedefi ufcì fuori per impedirne il trafpor- 
to , ma non osò intraprendere cola veruna . L' 
alTedio follecitato gagliardamente , c durò 
tuttavia (ino a’ dodici di Giugno , quando il 
•Prcfidio richiefe di capitolare . Egli ottenne 
tutto ciò, che dimandò, cioè d’ufcire con Ar- 
me , e Bagagli , e colle neceflarie provvifioni, 
per elTere convogliato a Stokolm\ la libertà di 
cofeienza per gli Eccleiìadici , e per gli Abi- 
tatori; la pcrmiflìone a’ Lavoratori di ritorna- 
re alle Cale loro, &c. Ma come fi fu per efe- 
guire quella Capitolazione , il Generale Ammi- 
raglio Apraxìn fece arrellare il Prefidio , di- 
chiarandogli , che rellarebbe prigion di Guer- 
ra ; e tuttoché la M. del Czar non folTe avvez- 
za a mancar, di parola, ch’era Ella obbligata 
a ciò fare , per vendicarli della condotta degli 
Svedefi , i quali avevano in tre occafioni vio- 
lato le Leggi , che fi olTervano anche verfo i 
nemici tra le Nazioni Crifiiane. 

L Erafi mandato alla Flotta Svedefe un Na- 
Tìglio Rulfiano con Bandiera bianca , coman- 
dato dal Luogotenente Smit , colle Lettere de- 
gli Svedefi prigioni in Mofeovia , per ricevere 
in cambio, quelle de’ Rulli prigioni in Ifvezia, 
come s’era per addietro praticato più volte . 
Non pertanto fenza alcuna ragione aveafi trat- 
tenuto il Naviglio , arredato TEquipaggio, fiac- 
cata ^ e lacerata la Bandiera di S. M> Czaria- 

^ IT3 • I i - ■ 

11 . Erafi arredato a Snkolm. centra l’ufo de* 
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•Principi Criftiani il Refidente , e pre- 

•fo , e confifcato il fuo Avere . S. M. Czariana 
avea pofto in libertà il Refidente Svedefe K»/- 
perkroon , sì veramente , ch'ei proccurafTe il 
Tilafciamento del MIniftro Ruffiano , come s’ 
avea convenuto nel Cartello de’ Prigioni , ca- 
rattere per carattere . Nulladimeno, anziché ri- 
lafciare il luddetto Chilkovr , e’ fi tenea più 
chiufo , che mai- 
ni. Nel tempo della dichiarazione di Guer- 
ra s’avevano trattenuti in Ifvezia tutti i Mer- 
catanti Ruffiani , ed ufurpati li loro effetti ; in- 
di s’erano condannati a penofe fatiche , fra lo 
quali molti erano morti di fame. 

Il Conte Apraxìn dichiarò , che come la Reg- ^ 
genza di Svezia aveffe dato foddisfazione a tut- 
te e tre quelle querele , il Prefidio goderebbe 
tutti i vantaggi , che gli fi aveano accordati 
nella Capitolazione . Ciò non ofiante permife 
agli Uffiziali feriti , alle Vedove, ed a'Figliuo- 
li di coloro, eh’ erano flati uccifi , di ripararfi 
dove meglio volefTcro con tutto quello , che lo- 
ro apparteneva. 

11 Velt-Marefciallo Seberemetoff non fu pri- 
ma avvertito del fuggettamento di quella im- 
- portante Piazza , che ne diede avvifo al Gover- 
• natore di "Riga . Ei gli avea fcritto alcuni gior- 
ni avanti una Lettera la più cortefe, efortan- 
dolo a rifparmiare una maggior elfafione di fan- 
gue , e la rovina totale della Città , offerendo- 
gli onorevole Capitolazione , poiché ben fapeva 
Iodato, a cui era egli ridotto, e rimpoffibi- 
lità di difenderiì ancor pochi giorni . Ma il Ge- 
nerale Strombtrg non rifpofe , che a colpi df 
Cannone a tutti quedi inviti . Sperava Egli 
tuttavia alcun foccorfo per mare j ma i 'Ruf- 
fiani 
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Hani Padroni della foce del fiume l’aTeano cin« 
ta con 300. pezli d’Artiglieria ; avevano driz- 
zato fei Fortini di diftanza in dìftanza, c fat- 
to un forte ftcccato' nel fiume , dietro a cui fla- 
va ifn ponte di Barche armato di dodici Can- 
noni per difenderlo : fìcché la Flotta, credendo 
■impoflìbile fuperar tali oilacoli , erafì ritirata , 
dopo aver perduto alcuni Paiifehermi , eh’ ella 
aveva azzardato . Finalmente a‘ io. di Luglio ^ 
V. fi. , giorno della Fella di S- Pietro ^ di cuirend'f, ‘ 
il Czar portava il nome , il Governatore di Rì~ 
ga dimandò di capitolare • Agli undici furono 
dati gli Statichi da una parte , e dall’ altra ; 

<iod due Colonnelli , e un’ Alto-Auditore dal- 
la parte degli Affcdianti , e dodici dal canto de’ 
nimici , avendo quelli mandato Diputati parti- 
colari del Prefìdio, delia Nobiltà , del Magi-* 
flrato , della Cittadinanza , e -della Corte di 
Giuflizia • La Capitolazione , eh’ egli, propofe- 
ro , contenea 68 . Articoli a nome del Gover- 
natore, 33. per la Nobiltà, c per gli Stati del 
Paefe , e 23. per parte della Città. Il Welt- 
Marefciallo Seheremetoff rifpofe loro benigniffi- 
ma mente , volendo il Czar convincerli della 
piacevolezza del Tuo Governo ; e in effetto ac- 
cordò loro più che non dimandavano , poiché 
promife di rendere alla Nobiltà , che fi fot- 
'toramettefTe al fuo Dominio ^ tutti i Beni , che 
gli Svedefi avevano a lei tolto colla Camera 
di Riduzione . ' 

Di doceci mila Uomini, ond’ era fiata com* 
polla la Guarnigione , ne ufeirono 5000. , de’ 
quali avea quafi 3000. ammalati . Come fu- 
rono ufeiti il Welt-Marefciallo Seberemetoff ^ 
fece pafTar nel fuo Campo gli avanzi di due 
Reggimenti di Cardia , di tre Drapelli della 

N«- 
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Nobiltà Lironìefe , c d’ un Reggimento di 
Vtborgo , allegando , che effendo Hate quelle 
Provincie già conquiftàte, le loro Truppe Na- 
zionali non dovevano più confiderard come 
'Svedefi. Oltracciò il General Maggiore 
deyl^ cinque Colonnelli , venti Luogotenenti- 
Colonnelli, un’Ingegnere, un’;Ajutante Gene- 
rale , -37*' ópitani , 14. Luogotenenti, e al- 
. .. , cuni Alfieri, c Cornette ,' quali tutti Livonie- 
. fi , li mifero fotto lai protezione del Czar-. 
Trovolfi nella Città da 500. pezzi d’ Artiglie- 
ria , e poca munizione : quali 60000. Citta- 
dini morti erano dalla fame , e dalla pelle » 
durante rafledio. 11 giorno, che feguì all’ar- 
rendimento , la Nobiltà , e ’l Magillrato giu- 
Omag- rarono omaggio al Czar tra le mani del Welc- 

Ì io dei Marefciallo con molta folennità . Avendolo 
.ivomefi condotto nella Sala de’ Nobili \ il loro Orato- 
si Czar, gjj quello Ragionamento , che merita 
d’ clTer letto con attenzione . • . 

Orazio- L’Onnipotente Iddio, Sovrano Dominato- 
,» re dcU’Upiverfo , cfalta a luo piacere , ed 
■iofi »> umilia i Regni, eie Repubbliche. L’clpe- 
„ rienza ne fa prova abbadanza . La Scoria , 
„ e i monumenti , che ci fon fotto agli occhi, 
„ c’ infegnano fino a qual grado di grandez- 
„ za la Previdenza Divina aveva follevato da 
„ più fecoli in qua l’Imperio della Ruffia. L’ 
,, Alto, e Poffente Czar nollro Clementiflì mo 
,, Conquillatore , e Sovranno lo portò aU’uU 
„ cime- mete . La conquida de’ Reami d’ A- 
„ dracao', e di Cazan maravigliofo ludro a- 
,, vea dàto a qued’ Imperio ; ma il Gloriofo 
„ Monarca, che oggidì lo governa , accrebbe 
,, più ch’altri mai il fuo fplendore, aggiugnen- 
), dovi le conquide facce fopra Ottomani ,-e 

„ lor 
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„ lor togliendo ciò , eh’ e’ non pofTedevano , 
„ fuorché per lo Diritto dell’ Armi , e della 
„ guerra . 11 noftro fecolo tanto é intefo alle 
j, ìegnalate Vittorie di quello Gran Principe, 
,, che ciafeuno in Europa , ed in Afia cerca a- 
,, ver parte ne’ fuoi affari, e rifpetta le fue for- 
ze , ed il fuo faggio Governo . 

,, I Lumi della pietà, e della Religione rileva- 
no il chiarore del fuo Governo; la giullizia va 
del pari colla lealtà; e tutto il mondo llupifcc in 
vedere, con qual arte, e qual cura tutta la 
Nazione fia dirozzata , e Vingcntilita . V» 
j, E-, Monfignore, ha in quelle tutte cofe tan- 
„ ta parte, quanta può averne un Miniftro si 
, ,, in pace , come in guerra , e proccura ella , 
e s’affatica di fpargerne i vantaggi fopra d’ 
altri Paefi, e Provincie . Quella di Livonia, 
e r Ordine della fua Nobiltà adora i De- 
creti della Provvidenza, e reca a fua feli- 
cità la permiflìone, che gode di 'bafeiare lo 
Scettro amabile di S. M. Czariana , man- 
dando voti al Cielo per lo llabilimento del 
Trono nell’ Illullriffima Famiglia Czariana. 
E poiché già cominciamo relpirare , feor- 
gendo di lontano i vantaggi promefli al no- 
llro fuggettamento , ne attenderemo gli ef- 
fetti , obbligandoci, lìccome fatto abbiamo 
fotto altri Governi, di fupplir fedelmente a 
tutti i doveri di buoni Sudditi , tanto per Noi, 
,, quanto pe’nollrj Difcendenti . 

11 Czar , che afpettava con impazienza la 
nuova di quello arrendimento , la ricevette con 
molto giubilo , ordinandone pubblici rendi- 
menti^ di grazia , ed allegrezze . Comandò pa- 
rimente, che folTe datta l’ultima mano a que- 
lla conquilla , aggiugnendovi quella dell’ im- 
Tom, III M por* 
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portante Forte di 'Dunamunde , pofl^ alla foce 
della Duna , come lo dimoflra il fuo nome . 
Refiftette quindici giorni, i quai varcati, fa 
coftretto ad arrenderfi, facendovi la pefte al- 
trettanto e più di llrage , che le noftre Bom- 
be, e le Carcafle . Il Czar diede nel tempo 
fteflb gli ordini necelTarj per gli Affedj di 
Vernava ^ di Revel ^ e di (a) Kexholm, E’ iì 
mantennero pochififimo tempo , e poco dieron 
d’affare, quali combattendo il Cielo a favore 
del Czar , e diflruggendo Svedefi colla fpada 
dell’Angelo flenninatore . Pernair^ s' arreCe al- 
li ir. d* Agoflo , e Kexholm a’ 19. di Settem- 
bre. , neirifola à' Ocfel fcguì lo llcf- 

fo efempio. Revel capitolò il dì 9. d’Ottobre: 
di 50000. Terrazzani la pelle ne avea lafcia- 
to appena 3000. 

Dopo tante conquide fu prima cura del 
Czar far fentire a Livoniefi la dolcezza del 
fuo Governo, e reftituir loro tutti i privilegi, 
fervendoli della loro induftria per condurre a 
perfetto line il difegno da lui già lungo tem- 
po conceputo, di far fiorire il Commerzio ne’ 
fuoi Stati. Invitò gli Efteri, perché veniffero 
a ripopolare quel bel Paefe» che la pefte , c 
la guerra aveano refo quali diferto ; e fpedito 
un Relidente in Amburgo^ dove Ruffiani non 
ne aveano avuto mai , gli impofe dì dar Paf- 
faporti a tutti coloro, che volelTero venire ad 

ac- 


( ‘t) Citta , che Ruffiani chiamano Carelogo- 

vod ^ pojìa fulla Cofiiera Occidentale del Ladtga ^ è Me~ 
tropoli della Kexholmia , cb^ è una parte delta Carelia^ 
e eh era propriamente la Caretta RuJjiana . Il Genera- 
la Hardt e P avea prefa <P Ruffiani nel 16x7. 
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accafarfi nella Livonia; e, per guadagnare in- 
teramente la Nobiltà , formò quindici Reggi- 
menti di Livoniefi , de’ quali volle , che tutti 
gli Uffiziali foflTero Nazionali . 

ili Finalmente dopo tante conquide volle driz- 5[Mom?-' 
zare un’ eterno Monumento della fua gratitu- mento dì 
dine ;■ facendo fabbricar a VultaWa un magnili- 
co Tempio in onore de’ SS. Pietro^ e 5 anjone\ 
del primo , perché portava il fuo nome , e 
del fecondo, perché aveva ottenuto la Vitto- 
ria nel giorno , in cui la Chiefa Greca ne fo- 
leneggia la Fella . V’ aggiunfe una Colonna , 
in cui , alla maniera de’ Romani fece , fcolpire 
la defcrizione di quel gloriofo Conflitto . 

Air improvvifo mutò fede la guerra rifpet- in*, 
to al Czar : concioflìacché , febben ella con- Guerra 
tinuava nel Nord tra’ Danefi , e Svcdcfi , il 
Czar fu collrctto a far palfare Subitamente le 
fue Truppe verfo Mezzogiorno ; dacché il 
Re di S vezia ftanziava a Render, enonavca 
trafcui|(fo alcuna cofa unitamente coll* Am- 
bafeiadore di Francia , e col Kam de’ Tarta- 
ri , per indurre la Porta a muover guerra a’ 
Ruflìani . 

Pietro TolJloj^ allora Refidente del Czar in 
Collantinopoli , attinfe di leggieri tutti quelli 
maneggi • Egli non rifparmiò né amici , né 
doni per fraflprnar le pratiche della Fazione 
Svedefe , e dir fi può , che molTe Cielo , e 
Terra per tirare la Porta negli intereflì dèi 
Czar fuo Signore , e per indurla a far ufeire 
il Re di Svezia da’ fuoi Stari ; infinuando a* 
Miniflri , che un più lungo foggiorno di quel 
Principe nell’ Imperio Ottomano , gli arebbe 
tirato addoflb una guerra inevitabile. 

Il Divano trattò loycnte di quello affare ; fi 

M a difa- 
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tlilaminarono con accenzione tutte le opinioni 
per r una delle parti e per 1’ altra ; non fi 
lafciò di prendere il Configlio del Kam de' Tar~ 
tarì^ e la rifoluzione di tutte quelle Confulte fu, 
ch« il Soldano era tenuto a proteggete il Re di 
Svezia , poìchì j’ era Egli poflo jotto la poten^ 
te protezione della fublime Porta ; ma non per<^ 
mettere V Alcorano ^ che per fervire quel Princi- 
pe , la Porta dichtarajfe guerra a S, M. Czar la- 
na , [alvo fe j^uefla non avejfe prima rotta la 
pace rinnovellata tra la jublime Porta , ed EJfa ; 
e commettendo qualche nemiflà , o facendo qual- 
che incurjione fulle Terre dell' Imperio Ottomano^ 
non ne dejfe Ella medejima una gìufta occafione • 
Quella rifoluzione tolfe ogni fperanza al 
Re di Svezia di condurre a fine il fuo difegno, 
c principiò a temere di non elTer collretto a 
lafciar la' Turchìa fenza aver niente conchiufo. 
Ma il Kam de' Tartari , che avea prefo alta- 
mente a cuore le cofe fue , fubornò alcune pcr- 
fonc , e le fpedì a CoftantinopoU , per farci va- 
rie lamentazioni centra Rulfiani . La Porca 
non fi lafciò ingannare ; gP Inviati non furo- 
no afcolcati , né fi prellò fede alle loro men- 
tite accufe , finché alla fine il Gran Vifir 
Ah ^ Bafcìà óii Tiìorlù ^ fu depollo, edefiliato a’ 
J5 di Giugno nel i7Xo- , sì a cagione delle 
fue violenze , e sì perché fu falfamente accu- 
rato d’ averli lafciato corrompere daU’Amba- 
feiadore Ruffiano . Kìuperlì Sade fu dichiara- 
to Gran Vifir ; ma egli non governò T Im- 
perio , fe non per Io breve fpaziodi 63. gior- 
ni . Troppo era efatta la condotta di colluì, 
e tròppo era lineerò per piacere al Gran' Signo- 
re , che lo rimandò ben pretto al fuo Gover- 
no di Negroponte * 
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In quefta fua corca amminillrazione egli avea 
perfuafo al Gran Signore d’accordare al Re di 
Svezia una fcorta poderofa per ricondurlo , co-* 
me in trionfo , a traverfo della Polonia . Que- 
llo Gran Villr fece nota una tal rifoluzione al 
Miniftro Tolftoy , che ^i oppofe inutilmente le 
rimoftranze più vive , e ne diè fubito avvilo 
al Czar , che fcrilfe al Soldano la Lettera fe- 
guente . 

„ Avendo intefo per le Lettere del Gran 
„ Vifir , eh’ era Hata confermata la pace in 
„ nome di V* A. , che avevate rinnovato in- 
„ tieramente la Triegua di go. anni conchiufa 
„ tra Noi, e Voi, Fratello Soldano Muftafà ^ 
„ fono pochi anni palTaci ; e che quella ave- 
„ vate approvato in ifcritto, e con giuramene 
„ to , volendo, che folfimo Noi ficuri , eh’ El- 
„ la farebbe olTervata inviolabilmente : Noi 
„ non abbiamo quelle cofe fentite , che con 
„ molta foddisfazione ; e nollra penfata fi era 
,, accertar V* A» , eh’ eravam rifoluti d’offer- 
,, vare la detta pace ; ma alcuni motivi di 
„ querela , che V* A- ne diede , ci hanno trat- 
„ tenuto . 

„ Abbiamo fperato , che , dopo aver confer- 
„ mata quella pace , V* A. allontanerebbe tut- 
„ to ciò , che dar potelTe occafion di violar- 
„ la , e per confeguence farebbe ufeir fenza 
,, indugio da’ fuoi Stati i Cofacebì Ribelli no- 
„ Uri fudditi , c ’l Re di Svezia nemico no- 
„ Uro , che proccura , e follecita , il più che 
j, può , la violazione di quella pace unitamen- 
„ te a’ Cofacchl rubclli , impegnando ne’ fuoi 
,1 interclfi il Kam de’ Tartari a forza di do- 
,) ni . Così fperando , avevamo promeflb al 
)) noftro nemico di lafciarlo feortare verfo i 

M J 
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fuoi Stati da due , o tre mila Turchi , on- 
de niente gl* impedifse il partire ; e come- 
ché per le Leggi delle Genti fia lecito a 
tutti perfeguir da pertutto il fuo nemico , di 
richiedere i ribelli Tuoi fudditi , ed a chi li 
ritiene , di confegnarli ; non però avevamo 
rinunziato volontariamente a cotale Diritto, 
contentandoci delle promeife di V. Altez- 
za . 

„ Nulladimeno intendiamo con Io (lupore , 
che maggior fi polTa , non folamentc che il 
Re di Svezia non é per anche partito da 
Bender colla fua feorta , conforme al noli ro 
accordo ; e che i Cofacebi ribelli non fono 
fiati fino ad ora fcacciati dalle Terre di 
V- A. , ma che le Soldatefche Turche , e 
Tartare crefeon notabilmente ne* contorni 
di Btnder\ che il Kam de’ Tartari, ed al- 
tre Perfone della Vofira Porta fono in con- 
tinue Conferenze col noflro nemico , e eh* 
egli pubblica da per tutto, efier Voi per fuo 
amore difpofto a rompere la fuddetta pace , 
e ad intimarne la guerra : oltracciò, che il 
Kam de’ Tartari perraife al reftante de’ Co- 
facchi ribelli di Mazeppa di fare una feorre- 
rìa ne’ Stati noftri , di rovinarli , e di con- 
durne fchiavi gli Abitatori ; eh’ ci dà loro 
ogni afiìftenza; che mólti Tartari di Criméa 
fi fono ad effi uniti ; e che ultimamente han- 
no faccheggiato i Villaggi di Nerubìsktana , 
e Torfowiznia , e quello di Miaiekinkam pref- 
fo a Zebedin , onde tolfero molti Abitanti. 
Ciò , che più ne commove , fi' é , l’aver per- 
meflb a que’ Colacchi ribelli di prendere in 
loro Generale un ceno Mtnajiro , riconofeiu- 
to infame da tutto il Mondo , e quefio per 

" * * r 
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far torto a’noftri fedeli ludditi Z-aporowski . 
,, Abbiamo altresì intefo , che il voftro Gran 
Vifir Numan Bafsà dichiarò tra l’altre cofe 
per voftra parte al noftro Miniflro, Refiden- 
te alla Voftra Corte , aver 1 ’ A. V. accor- 
dato al Re di Svezia una fcorta di 40000. 
uomini per ripaffare nella Polonia. Noi fia- 
mo maravigliati di così fatte Propofizioni ’ 
che feco portano la violazione dell'ultima 
pace , particolarmente dopo aver fatto di- 
chiarare a V. A. dal noftro Refidente alla 
Voftra Alta Porta , che , dove il Re di Sve- 
zia cntrafle nella Polonia con Ofte sì nu- 
merofa di Turchi, e Tartari, Noi faremmo 
obbligati, infiemc cogli Alleati noftri , il Re, 
e la Repubblica di Polonia, a tener ciò co- 
me una Rottura della pace . 

„ Per la qual cofa Noi fupplichiamo l’A. V. 
a non'efigere il paflaggio nel Regno di Po- 
lonia per lo Rt di Svezia, Il quale non cer- 
ca , che di fpargervi la difeordia ; molto più 
potendo Egli prendere altre ftrade , come per 
l’Ungheria, e l’Alemagna , affine di ritornar 
con ficurezza ne’ fuoi Stati , fenza verun’ im- 
pedimento dal canto de’ (uoi nemici . M» 
quando V. A. voglia affolutamente far con- 
durre il Re di Svezia a traverfo de’ noftrf 
Eferciti, e della Polonia fotto la fcorta fud- 


„ detta di due , o tre mila Turchi i Noi ci 
„ confentiamo , a condizione , che non vi fie- 
„ no Tartari., poiché non potiamo permetter- 
„ lo ad una Nazione , che ben ci è noto , 
,, quanto fia inclinata a violare la pace . In 
„ qiiefta guifa il Re di Svezia può ritornarfe-* 
„ ne con tutta ficurezza ne’ fuoi Stati , guida- 
„ to dalla fcorta anzidetta , o per la Polonia^ 
' M 4 Po- 
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Pomerania , Silefia , o per TUngheria , fen2 
eflere moleftato , nè dalle noftre Truppe, nè 
da quelle di Polonia , o di Saflbnia . II che 
Noi promettiamo in grazia di VvA'* , e re- 
ligiofamente efeguiremo , tuttoché , per le 
Leggi delle Genti , non fiamo obbligati sl 
fare limili propofizioni al noftro nemico . 
Che fe avverrà , che V. A. non voglia ag- 
gradire le glufte noftre offerte , che tali fa- 
ran riputate da tutto il Mondo ; e feguitar- 
do i Configli del Gran Vifif , Ella perfifta a 
voler far paftare il Re di Svezia per la Po- 
lonia con ifcorta sì numerofa ; noi infieme 
cogli Alleati noftri non potremo riguardar* 
un tal procedere , che come una Rottura 
della pace ; e quando mai ne fegui/Te alcun 
danno, o {offe fparfo il fangue innocente , 
proteftiamo in faccia a tutto il Mondo, che 
ciò non fia per noflra colpa* 

„ Come fedele Alleato , Noi non abbando- 
neremo nelle prefenti urgenze il Re , è la 
Repubblica di Polonia , poiché le forze del 
Re di Svezia fono sì grandi , quanto mai 
per Io innanzi fi foflero , né lafcieremo di 
dar loro ogni forta d’ajuto , mentre la for- 
tuna ci fecondi , e fino a che la Svezia fia 
totalmente abbaftata . Tanto più che, giu- 
fta noftra Alleanza col Re , e la Repubbli- 
ca, fiamo tenuti ad ajutare il Re, e la Re- 
pubblica di Polonia non pure con 30000» 
Uomini; ma, bifognando , d’impiegare tut- 
te le forze noftre contro a’ loro nemici ; lo 
che parimente fono Egli obbligati a far per 
Noi. 

Ecco ciò, che volevamo prefentare a’ ri» 
fleflì di V, A. , fperando , che , come So- 
vra- 
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)) vrano ^ che- ama la pace?, e la gluftizia , 

,, V« A. non porgerà orecchio alle infinuazio- 
j, ni del Re di Svezia , il quale non altro cer- 
„ ca , che dlfTemìnar la difcordia , né darà ma- 
)) no ad un’ Imprefa cotanto dannevole. Af- 
„ pettiamo fopra di quello la rlfoluzione ‘di 
,, V. A. , e il fuo confenfo per l’efecuzione di 
,, quanto le abbiamo poc’ anzi propofto . Del 

rimanente il noftro Inviato non mancherà 
,, di fpiegarfì più diffuramente fopra di tutto 
,, quello , e ci rimettiamo a quanto Ei le di- 
„ .là , &c. 

A Veterborgo quello dì 27* Luglio 1710. 

Quella Lettera , che s’opponeva direttamente 
alle rifoluzioni' della Porta ; la difgrazia del 
Vilir, e ciò, che occorfe nel ricevimento del 
fuo fuccelTore , cagionò una nuova rivoluzio- Rivolu* 
ne . Baltazi Mebemet Bafcià fu quelli , cfiez'®"'»!- 
fuccelfe a Kluperlì . ** ' 

Quello cambiamento fece riforgere le fpe- 
ranze del Re di Svezia , che credette non do- 
ver rifparmiare cofa veruna per rendere odio- 
lì i Ruflìanij e in cotal guila raccendere in- 
fenlìbilmente il fuoco della guerra tra le due 
Nazioni. E’ collume, quando vi fia un nuovo 
Gran Vilìr , che à Minillri Stranieri gli di- 
mandino Udienza , per congratularli con fua 
Altezza ( egli é quello il Titolo , che allora 
affettano ) della fua efaltazione alla prima 
Dignità dell* Imperio. 11 Re di Svezia pro6t- 
tò di quella occafione per le fue mire , facen- 
do in modo, che non lì olTervalTe il Cerimo- 
niale praticato tra’ Principi di Europa . In fat- 
ti avendo il Minillro RuHìano dimandato 
Udienza primo di tutti , gli fu rifpollo , che 
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in ogni tempo crafi dato il^.primo luogo all* 
Ambafciadore di Francia , come quello del 
più antico Alleato della Porta ; oltracché fe- 
condo le Capitolazioni , che infieme avevano, 
la Porta dava il Titolo d’Imperadore a’ Re 
di Francia. 

L’ Ambafciadore Rufllano rifpofe fu quello . 
punto ^ che il Sovrano de’ Francefi era confi- 
derato da tutti i Principi Crilliani folamente 
per Re, c non per Imperadore -, Dignità, che 
più'^fi conveniva al fuo Signore, come Sovra- 
no della Gran Ruffia ; e eh’ oltracciò a luì 
doveva!! il primo luogo , liccome Atnbalcia- 
dore Straordinario. 

Durò per alcuni giorni quella Controverfia. 
Furono efaminati i Regillri delle Capitolazio- 
ni ; e trovatoO , che , o nc’ Trattati , o ne* 
Rinnovamenti di pace tra 1’ Alta Porta , e ’l 
Czar, non gli fi dava altro Titolo, che quel- 
lo di Czar di Rulfia , fu determinato; che il 
fuo Minillro non farebbe ammelfo all’Udicn-' 

. za , che dopo quello di Francia . Agli altri 
poi fi fece fapcre , che farebbonò parimente 
ricevuti, dove così volelfero , dopo 1’ Amba- 
fciadore della Grande Brettagna . 

Tolfloy protellò , ma inutilmente , centra 
quella rifoluzione , e mandò dicendo al Vifir, 
che, fiando così le cofe , gli converrebbe pri- 
varli dell’onor di vederlo. "l Tartari , gli Sve- 
defi , ed i Francefi non lafciarono d* infinuare 
al Vlfir , elTere quella rifpolla orgoglioìa , e 
piena di difprezzo per la fua perfona ; e in- 
ventavano contra Rulfiani lludiate lamenta- 
zioni, fìngendo, che venilTero dalle Frontiere, 
c quelle inafprendo a tutta lor polTa *, talché 
in fine fi rifolfe la Porta d’ intimar guerra al 

• Czar , 
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Czar>, il di cui Ambafciadore fu mandato al- 
le fette Torri . 

Subito fu fpedira a’ Governatori , Coman- 
danti , c Uffiziali delle Provincie , Città, e 
Terre dellTmperio Ottomano la feguente di- 
chiarazione di guerra , in forma di Manifefto- 

„ Colle prefenti della noftra Alta Porta Manìfe- 
-, Voi faprete,^che dapoiché nell’anno iriz. ^ 

„ (4) piacque all’ Onnipotente di riflabilire^° * 
„ la pace tra il noftro Imperio, e il Czar di 
„ Ruflìa, gli Articoli del Trattato di pace , 

5, e d’amiftanza furono dal canto noftroadem- 
„ piti , come eifer dovevano • Nondimeno of- 
,,.fervammo da quel tempo Un’ora , aver lui 
j, per r oppofito tentato in ogni maniera di 
„ intorbiare , l' Imperio noftro , t le Terre 
,, fuggete con atti odili , e di moleftarne i fe- 
5, deli Abitatori fudditi Noftri , vietando lo- 
,, ro Pacceifo a’ fuoi Confini, c con altre in- 
„ giufte cofe , come facendo coftruirc una For- 
„ rezza ne’ contorni dìCaminìetz^ per renderli 
Padrone dell’ ingrelTo della Crìmìa . E per 
maggiormente riftrignere le Frontiere del 
3, noftro Imperio , fece Egli fabbricar più Ca- 
5, della , e Forti in molti luoghi , partico- 
„ larmente prefTo Azoffo ^ e in que* contorni . 

„ Pofe Egli ancora fu quel Mare numerofa 
3, Armata , e fi refe padrone di tutti i Forti , 

5, che fono tra ’l Boricene , ed il Bog ; tutto- 
„ ché quel Tenitorio fia fiato in ogni tempo 
5, della Polonia, e Noi dal canto noftro glie 
5, ne aveflìmo raccomandato la confervazio- 
,, ne, durante la pace. In oltre ha quefio Prin- 

„ cipe 
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,, cipe varcato a forza \a. Samar^ e ’I Sog.^ e 
,, s’é avanzato fin lungi i8. leghe da Bender 
„ di qua dal Niefter , c dzjazy , Refidenza del 
„ Voivoda di Moldavia , e fimilmente centra gli 
„ Articoli de’Trattati di pace , ed’amiftanza, 
,, s’impofirelsò delle due Fortezze di Polonia 
„ dette Slatin, e Botti a ^ e di tutte le Piazze, 
,, che fono da quelle due Fortezze fino alle 
j, Frontiere dell’ Ungheria . 

„ Il Re di Svezia eifendo flato vinto nell* 
5, ultima Battaglia , che diede a’ Ruffiani verfo 
5, i noftri Confini , e coftretto per confervare 
5, la libertà , e la vita , a ripararli fulle Ter- 
„ re del Nollro Imperio , e fotto 1* Imperiai 
,, Noltra protezione , i Ruffiani ebbero ardi- 
,, r« d’ inleguìrlo per 49. leghe fullo Stato 
,, Noftro , di prenderne goo. Svedefi , e con- 
„ tro al contenuto della Capitolazione condur- 
,, lì prigioni; e in oltre avendo il Re di Sve- 
„ zia , dopo un foggiorno di tre Meli a Ben- 
der ^ fpedito da 700. de’fuoi Soldati a Car- 
,, lovritz in Moldavia per colà ripofarfi , il 
,, Czar li fece artalire da 6000. Ruffiani , sì 
5, che furono la più parte uccifi , ed il rcftan- 
„ te condotto in ifchiavitù. 

Ciò non é tutto ancora .• il dì 16. del 
,, Mefe dìMabarem dell’anno prefente iizz. 
„ i Ruffiani fono entrati per Zitticzke nella 
,, Crimea , dove , dopo aver uccifo , o prefo 
„ più di 20. fedeli Monfulmanì, hanno con» 
,, dotto via 1700. cavalli. 

„ Oltre a tutte, quelle violenze oflili com- 
j, mefle in ogni occafione dopo l’ultima pace 
dagl’ infedeli Ruffiani , che ebbero fernpre 
„ a mira in tutte le loro mofTe d’entrare da 
„ nemici fulle noflre Frontiere , di rapirne i 
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cavalli 1 di farvi fchiavi, d’ uccidervi i no- 
„ ftri fudditi , /rubare i loro Beni , e com- 
,, mettere un’ infinità d’altre reprefagUe incrc- 
5, dibili : é a Noi ben noto , che 1*. infedele 
9) Czar ora troVafi alla Tefta delle fueTrup- 
5, pe‘, or va girando nella Polonia per tirar 
,, dalla fua , e farli dipendente , e fuggetta 
5, con ogni forra di mezzi illeciti la maggior 
,, parte de’ Nobili di quella Repubblica . In 
3, coral guifa ei cerca a poco a poco d* inde- 
9, bollrla , per infignorir/ì col tempo di tutta 
9, la Polonia , e delle più forti Piazze fituate 
9, prelTo le noftre Frontiere . E per meglio 
„ riufeirvi , fa coftruire di tratto in tratto 
„ Caftella , e Forti, fulle Frontiere, checon- 
finano alle noftre , e li munifee , e prov- 
,, vede di Soldati , di magazzini , e di muni- 
„ zioni da guerra . £* s‘ è già impadronito 
„ della Fortezza di Kamìnìetz , con animo , 
„ così continuando, d’avanzarfi verfo la Afo/- 
,, davìa , ed aprirò una Brada lino agii ulti- 
„ mi recelfi de’noftri Stati . Dappoiché quelli 
,, rei difegni del Czar fono feoperti , proccu- 
,, ra di far perire coloro che non fono del 
„ Partito Regnante , e, fignoreggiando ormai 
„ tutta la Polonia , fi sforza di mettere in 
„ difordine il nofiro Imperio , fotto falfe di- 
9, moflranze d’amicizia , ma in effetto colle 
,, fue furberie . 

,, Qucfle falfe maflìme', e quelli inganne- 
,, voli difegni degli sleali Ruflìani effendofi 
„ da pertutto fatti palefi , Noi abbiamo adu- 
„ nato in noflra prefenza i Vifiri noflri Uo- 
,, mini di legge , e di ragione , i Santoni , ed 
„ altre perlpne del noflro Gran Configlio , i 
9, quali hanno concordemente dichiaralo , ef- 

„ fere 
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,) fere fuor d’ogni controversa neceffarlo im- 
„ prendere la guerra contra gl’infedeli Ruffia- 
,, ni : fopra di che il prudentiffimo , e fapien- 
,, te Alt Muftì^ Gran Sacerdote de’ Credenti di 
„ tutto 1’ Univerfo , eflendo flato richieflo di 
„ fua fentenza , rifpofe ; che , s’egli era pur 
j, vero , che il Re di Ruflla , non oflante il 
,, Trattato di pace, a vefle uccifo alcuni fudditi 
,, delle Frontiere de’Fedeli , ed altri condot- 
„ ti in fervitù, quelle cole ben provate, eh’ 
j, Egli aveva con ciò rotta la pace, e chel’ 
„ l’ Imperador de’ Credenti , era obbligato per 
5, Legge a mettere in campo i fuoi Eferciti , 
^ e a fargli guerra per difefa , e ficurtà de’ 
,, fuoi Stati; e per render^ vani i rei difegni 
j, del Re fuddetto : al qual fine ha prefenta-» 
„ to il Fetfa ( rt ) . 

„ Per tale effetto, in efeguimehto della det- 
,, ta rifoluzione , e per render vani i difegni 
„ degl’ Infedeli contro a veri Credenti , ab- 
,, biamo Noi comandato al noftro Luogote- 
„ nente Generale , e Gran Vifir Mehemet Baf- 
,, ec. d’ alTembiare le noflre milizie dUrre- 
,, eia , e di Natòlia , e dell’ altre noflre Pro- 
,, vincie ; di far avanzare , colla benedizion 
„ dell’ Altiffimo , fui principio del nuovo àn- 
,, no la noftra Flotta Imperiale verfo Azoffo ; 
„ di proteftar la guerra' a’ misleali Ruffiani ; 
„ d’affalire il Czar ribello, c d’ opporli in o- 
„ gni canto alla fua perfidia; ficcome Noi ci 
„ promettiamo dalia buona condotta d’ Eflb 
„ noflro gran Vifir . 

„ E quando pure vi foffe bifogno d’ un’ Ar- 

mata 


( 4 ) Così cbiamafì il parerr del Muftì mejf » in i ferite» * 
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mata più numerofa di quella , che fu im- 
„ piegata nella guerra contro Vienna ; Voi, 

„ mio Vifirc , Governatore dì N . . . farete 
j, marciare 500. Uomini ben’ armaci , e pra- 
,, tici nella guerra ; come gente di voftra Porta, 

„ con tutti i -Biy, ec. delle voftre Provincie. 

„ E confeguentemente a quella uodra Impe* 

„ riale ordinazione , come prima 1* avrete ri- 
„ cevuta , e lenza punto indugiare , doverete 
„ llar pronto a ufeirne in Campo colle genti 
5, qui fopra efprelTe , infieme con li JSo', ec- 
5, della Provincia, per condurvi, a Dio pia- 
„ cendo, al nollro Imperiale Efercito nella pia- 
„ nura di Andrìnopoli ^ guardandovi di non efi- 
,, gere nel voUro palTaggio le menome prov- 
„ vigioni da’ nollri Sudditi fenza pagarle , o 
„ di commettere contro ad elfi cofa veruna 
,, contraria alla fanta Legge . Voi vi porterete 
„ colle fiiddette Truppe nel tempo prefilTo al 
„ luogo della Raflfegna , prellando fedeaque- 
„ Ha noflra Imperiai Lettera fcritta da Coflan- 
,, tintìpolì , Città di nollra Relìdenza fui prin- 
„ cipio del Mefe di Sìlkade dell’anno iiiz-, 

,, o di Dicembre 17x0. 

Il Gran V>fir h difpofe fobicamente per 
ufeire in Campo; e nel Mefe di Marzo 1711. 
partì da Coftantìnopoli per portarli alla Te- 
lia dell’ Olle Ottomana , che avevaj fatto • 
adunare prelTo AndrìnopoH , d'onde tollo in- 
vioIJa verfo il Danubio - 
Ancorché non potelTe il Czar clTerc infor- 
mato di diò , che fuccedeva in Cofìant impeli , 
sì perché il filo Miniflro era chiufo , come s’é Appaie- 
detto , e sì perché s’arreHavaoo tutti i Corrie- ^**1 ‘*«1 
ri folle Frontiere ; coficché di tre Lettere , che * 
il'Czar aveva fcritto al GranSign. , ninna era 

ginn- 
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giunta a fue mani : egli Tintele d’altra parte , 
quanto badò a tempo , per elTer fuori alla 
Campagna prima de* Turchi . I primi ordini , 
che diede , furono per la difefa d’Azoffo , dove 
mandò il Vice- Ammiraglio Vander Cruys con 
900. buoni Ufhziali diMare-j e, lafciato al 
Principe Menzikojf il comando de’fuoi Efercì'- 
ti terreftrì, e delle Armate Navali nella Lì- 
vonìa , Ingria , e Finlandia , fi portò da Pe- 
terbur^o a Mofca , per ivi dar mano più age- 
volmente a nuove Leve , e far calare podero- 
fa Olle verfo TUkrania . 1 Generali Repnin^ 
^Allard , c Galliczin condulTero in tre Colonne 
a traverfo della Polonia la miglior parte delle 
Truppe Ruffiane, che erano in Samogizia , e 
in Littuania ; e per avere in poco tempo il fuo 
Efercito accrefciuto di 100000. Combattenti, 
ili Czar ordinò , che in tutti i fuoi Stati fi dc- 
fcrivelTe la quarta parte degli Uomini capaci a 
veftir l’Armi, e la duodecima di tutti I Servi 
della Nobiltà , de* quali foli potea comporli un 
gran numero ; non clTendovi Paefe , dove la 
Nobiltà tenga più Domeftici , che nella Ruf- 
fia • / 

Il Welt-Marefciallo 5 chéremet(^ , che già era 
verfo le Frontiere allaTefta dell’ Efercito , ri- 
cevette 30000. Uomini di quefte nuove Leve . 
11 Principe Romadonowskì ebbe ordine di fpe- 
dir ^milizie contro Tartari ; e in oltre fece il 
Czar un Trattato con Apaka Taguin , Principe 
de’ Tartari Calmucchi, che gli mandò 25000. 
Soldati, per cui ebbe dal Czar 100000. Duca- 
ti in ifpezie. In quella maniera, fenza contar 
le Truppe , eh’ erano rimalle a condotta del 
Principe Msnzìkoffy nè li Cofacchi^ il Czar ra- 
dunò contro Turchi un’ Efercito di cencinqiian- 

ta 
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ta mila uomini di Truppe regolate: oltrecché 
Apaka Taguìn ^ approfittando deiroccafione per 
andar fopra Tartari Precopiti di lui nemici , 
ufcì fuori con' ^oc>oo. Calmucchi ^ e aaooo. Cir- 
cafft per aprirli il paflb fra’ Tartari Dorrojrjfci, 
e Noroveskì , che fono PAntimuro della Cri- 
tnea . A tutti quelli apparecchi il Czar ag- 
giunfe un Maniiello contra ringiufia condotta, 
della Porta; e neiriftelTo tempo fece fare la 
feguente Dichiarazione da' fuoi Minillri nelle 
Corti Crifliane» 




„ Noi fiamo informati da varj Luoghi, chep^Wara- 
„ la Porta Ottomana , per dar qualche 
,, alla Guerra intimataci , e alla Rottura del- p,, 
i „ la pace, mercé dell’ incurfione fatta da’ Tar- guerra co* 
„ tari ne* nollri Stati , adduce molti pretelli Torchi . 
„ mal fondati; cercando di far credere, clfer 


,, Lei fiata collretta a rifolverfi a cale ellre-- 


„ mità, perciocché Noi eravamo determinati 
,, di non ofTervare la pace più lungamente con 
,, effa, e di romperle aperta guerra . Dice , 
„ che contra gli Articoli della pace abbiamp 
„ coflruito più Fortezze fulle nollre Frontiere, 
„ fatto entrar noflre Truppe su quelle della 
Turchia; né voluto permettere , che il Rc^ 
,, di Svezia foffe feortato con ficurezza fin ne’ 
„ fuoi Stati . Abbiamo creduto neceffario di- 


„ chiarare pubblicamente non aver Noi a*- 
„ vuco mai intenzione di rompere in modo al* 
„ cuno la pace, eh’ era tra Noi c la Porta , 
,, o di cominciare la Guerra co’ Turchi. Per 
,, lo contrario abbiamo fino ad ora ofTervato 
„ religiofamente quella pace; né le Fortezze, 
„ che ci é piacciuta drizzare , ripugnano' in 
„ verun modo al tenor del Trattato , poiché 
„ fono elle fui noflro ; c fono non pure ap* 
Tomo lU. N pro- 
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j, provate dal Trattato mcdefimo , ma altresì 
„ per. 'lo Regolimento de’ Termini fatto da’ 
„ Commilfarj eletti dalie Parti ; lafciando 
,, Rare, efl'ere ormai. paifati più* anni, che fo- 
„ no erette ; talché, ben é da lìupire , che la 
,, Porta nq faccia oggidì parte di.fue .qcere- 
,, le. Egli é anche fallo, che le noftre Trup- 
„ pe fieno entrate Alile Terre della Turchia: 
„ elle non furono, che a’ Confini ; avvegna- 
„ che per lo jus Belli aveflero potuto perfe- 
jj guire , e tener dietro al noftro nemico fin 
,, Alile Terre Ottomane ; e fe lo fecero , ciò 
„ fu. in un paefe diferto ; oltreché queAa que- 
,, rela , come pur tutte l’altre , fu Ibddisfatta 
,, col rinnovellamento , e confermazion della 
pace Tuicimo varcato anno, per cui la Por- 
,, la Aipulò col noAro Ambafciadore, che fa- 
^ rcbbe da Lei condotto il Re di Svezia a 
traverfo .della Polonia con una fcorta di 
cinquecento Turchi , e che Noi poi lo fa- 
„ remmo guidare di là dalle Frontiere co’ no- 
Ari UÀìzìali : al cfie abbiamo non pur con> 
„ fenfito. t ma anche promelTo di ottenere il 
„ confentjmento della, Repubblica , e del Re 
„ dijPolonia. Avendo la.Porta differito fotto 
,, varj pretéAi d’efeguire queAa convenzione , 
,, $’,é; da Noi . dichiarato al Soldano in due 
^.Lettere, che , gli fcrivemmo , e, fatto pur 
,^1 dichiarare dal noAro Ambafciadore, eCon- 
y .figliere privato TolJìoy^,cht volevamo lafciar 
,,.paAare liberamente il Re di Svezia per la 
Polonia, ond’ei poteffe ritornar nc’fuoi Sta- 
ti., non diffentendo , che feco aveffe una 
„,fCDf,ta di cinquecento Turchi ; Io che dirao- 
effer noi Aati Tempre inclinati alla pa- 
„ pe , ,é .tutto aver fatto per prevenire ogni 
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•j, diTgafto , e mantenere una buona corrifpon- 
•„ denza c buon vicinato con la Porta Otto» 

Sy matta • :E’ perchè tutto, il Mondo lo fappia, 

„ confermiamo di bel nuovo le precedenti no- 
ffre Dichiarazioni , edendo pur troppo dif* 

■„ porti ad acconciarci colla Porta , prima di 
•jV^vetiire a dichiarata Guerra, ed a viver con 
EfTa ^ rtccome per lo innanzi , da buono A'* 
mico, c Vicino. 

' Ed ancorché abbiamo ^atto avanzare le 
noftre Truppe falle Frontiere della Turchia 
„ per cautela , e per noftra ficurezza dappoi* 
che fummo informati della Rottura de’ Tur- 
„ chi , né folamente effcrci fiata intimata la 
j, Guerra a Coftantinopoli , ma ayerrt pollo in 
„ arredo il nortro Ambafeiadore , che fu chiu- 
„ fo nelle fette Torri.* ciò non oftante , Noi 
,, non commetteremo alcuna rapprefaglia , pur- 
„ ché i Turchi fi portino pacihcamente , fo- 
iy fpendendo tutti gli apparecchi di Guerra , e 
„ rimettendo in libertà il nortro Ambafciado> 

„ re , e i fuoi Domeftici ; e noi richiameremo 
j, le noftre Truppe dalle Frontiere, come pri- 
,, ma ci farà data ficurtà dalla Porta ; ed age- 
„ voleremo , per quanto ne fia portìbile , il no- 
rtro accomodamento , accettando a tal fine 
,, ben volentieri la Mediazione di S- M. Imp. , 

„ della Regina della Grande Brettagna * re de- 
li gli Stati Generali , e di quella anche pre- 

»i g^ndoli . Ma fe la Porta , ’fenza che Noi 
„ gliene abbiam dato verun motivo , perfifte 
„ ne’fùoi pretefi difgurti , e in farcì Guerra' , 
j, dichiariamo in faccia a tutto il Mondo, ef- 
iy fer Noi innocenti -del fangue , che con tal 
„ occafione fi fpargerà e fperiamo , che Dio 
„ proteggerà la giuftizia della nodra.Caufa, è 

N * i bc- 
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„ l^nedirà le noflre Armi contra il Violator 
,, de’ Trattati , che pur Panno decorfo ha 
I con Noi rinnorato , e confermato la pace 

,, co’ giuramenti più facri . 

Scorrtria Qaeìla Dicfaiarazione era in data de’ aS. di 
de' Tar- Fcbbrajo . I Tartari avevan cominciato le ni- 
«ri nella tniftà fulU fine di Gennajo , dappoiché il Re 
Ruflia . ^ e »] Figliuolo del Kam ebbero pub- 

blicato feparatamente un lungo Manifefio.» 11 
Kam era alla Tefia di 150- mila uomini di Tue 
Truppe : fuo figlio ne conduceva joooo. ; e’I 
Palatino Pattokki lo feguitava alla Teda di 
toooo. Soldati raccolti da ogni Nazione, Po- 
lacchi, Svedefi , Ungheri , Valacchi , e Co- 
facchi . I Tartari vicini a’ Cosacchi Donski , che 
furono da quedi indotti a follevarfi , comincia- 
rono le rapprefaglie dalla parte à'Azoffo', ma fu 
breve la loro fpedizione : avanzarono fino al- 
la Città d* ( I ) Iziufft , guadando, e rovinan- 
do tutto il paefe \ ruppero quattro , o cinque 
mila Rudiani ; e fi ritirarono col lor Bottino « 
Nett* u- L’ invafione del Kam cagionò più difordini . 
erama. £g|j aJcone Partite Ruilìane , e s’im- 

padronì di molte Slabode , o voglìam dirle , 
Colonie ; come V/olno , Malivoloda , Noivìxro^ 
hda^ ed altre; prefe Merecviy Ternocka^ c al- 
cuni piccoli Forti . In fomtpa il Kam trafcorfe 
fino a Samara , e bruciò fiotto le Mura di quel- 
la Città 150- Barche dedinatc al trafporto del- 
le Troppe, e dell* Artiglieria . La Neve, che 

al- 


( 1 ) S la prima Città di J(t/jjia , paffati i di- 

Ttrti ^AzofK>; giact (opra un ramo del Donett-Sewier- 
tkf j » fia piccolo Don , 
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allora cominciò a cadere , l’obbligòa ricirarii j 
c Alila. fine di Marzo giunfe a Perecop con un 
ricco Boccino, e quafi dodici mila Schiavi. 

Vottoki , i Cofacchi A'Orltk , e ’l Soldano ( i ) 

Galga s’innolcrarono lungo il Boriflene . Spai- 
fero da pertucro i Manifeili del Re dì Svezia 
del Soldano Galga ^ ed anche di Petteki^ che 
fecero poco effetto . Tuctavia, non trovando 
alcuna refìAenza , poiché eran le Truppe ver- 
fo il Nieflety e la Moldavia y penetrarono fino 
a Kiemirovr fopra Bardaw y e di qua dal Bog y 
ed anche di là ; d’onde , dopo alcune fcara- 
mucce , ed aver guado il Paefe con eccedenti 
Taglie , fi ritirarono verfo Bialocerkieve . Poi- 
toki , e i Tartari diedero tre affalti a quefla 
Fortezza : perdettero molta gente prima di fu- 
perar la Città; ma la Rocca fi difefe liner all* 
arrivo del Principe Galliczin , che pofe in fu- 
ga quella canaglia , dopo aver loro uccifo più 
di jooo> uomini , ripigliato il Bottino , e libe- 
rati gli Schiavi, che leco avevano. Cinquecen- 
to Ruffiani avevano foftennto nel Caftello di 
Bìalocerkìew gli sforzi di 37. mila uomini , e ne 
‘ avean loro uccifo fopra quattro mila . Quella 
fpedizione del Principe Qedlinìn li diffipó , c 
codrinfe Po/ra^i a ritornare in Turchia. 

Mentre ciò fi faceva , il nuovo Vifir , nien- Lenti ap> 
te pratico dell’arte della Guerra, ne ordinava 5 *r«'*‘* 
gli apparecchi affai lentamente . Si fece il granai . 
fallo di depor TAmmiraglio Giat$um-Codgia y il 
miglior Uomo di Mare , che aveffe la Porta ; 

N ^ non“* 


( I ) x’V gii ditte ) effm qtu/e $f titelo del Primt* 
imito del • 
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oón pertanto il dhlui SdccefTore òrdiiìò cotto 
il bifogno per mettere ful-Mar Nero circa 300. 
Vele y'. dovendo imbarcarvi ij» mila Soldati* 
11 Topfi-Bafjà ebbe commiflìone di tener pronto 
groifo Treno d' Artiglieria cpn t|uaccordict milo 
uomini i In 6ne.l*£rcrcito.di Terra doveva et 
iiere di izoooo* tra Cavalleria, e>'Fanteria 
non contando i Tartari , che fì dicevano al 
numero, di 10. miia-i Fù deporto il Serafcbicre 
di Bender y c MavrO'C orciaio Prhncipe- dT'Mé/^- 
via y fofpettandort , che l’uno e Taltro nudrif- 
fe intelligenza co'Ruflì;' e - fu data la-» Dignità 
di queft’ ultimo a Demetrio Cantìmif ^ fCh’ era 
Parénte del Kam.de’ Tartari-' Un Principe (i) 
dello ^rterto. nome: ersk 'Ojpodar di V^Ucebia i 
Con cartai il Czar .altea trattato una Lega ; e 
sì corto, che rEfercitéi RulTo ebbe varcato il 
Ktefier j venne egli ad unirli con aoooe. nomi» 
ni , e 'pubblicò un Maniferto, ‘sì per gìurtifìca- 
rc là fua Condotta , come per indurne r fuoi 
Popoli a- prender l’Armi * Indi a qualche tempo 
YOjpodar.ài Mo/davia' Ccgaìtò il fuo efempio, 
non per inclinazione , come il primo ; ma per* 
ché richiedea la prudenza ,< che il • Governato* 
re d’una Provincia Crirtrana , dove ii comin* 
clava a riguardare il Czar, come PAnglolo fpe*> 
'dito dal CieJo^ per metter fine alla tirannia de* 
Turchi ..o feguirte la parte':del più' potente’/ ‘ ' 
In eì&tto - gli apparecchi de* Turchi avanza*’ 

. •‘•'Vano' 
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rano SI lentamente , malgrado alle preffanti 
lollecitazìoni di Funck , e di Poniato\yski Mi-' 

‘niftri del Re di Svezia , che alla fine d’Aprile 
le loro Truppe non erano per ancora adunate 
prellb Andrìnopoli . Oltreché il Gran Signore 
ftava molto folpefo*, ora volendo egli condur- 
re in perfona il fuo Efercito, ora volendo la- 
rdarne il carico al fuo Gran Vifir. • ' 

Il Czar^ ordinata ogni cola dentro a’ fu'oi Sta^ 
ti,aVeà principalmente provveduto alla difefa 
d'Azoffa, Era flato informato, che i Turchi a-iaPioua 
vrebbero fui Mar Nero 1 8. Nayi da guerra; to. 

Galee', 100. Legni da trafporto 40. Galeot- 
te a' jo.' remi', do.» a 13. remi e lao. Feluc- 
che a~*due remi; il che tutto dovea fare 358* 
Baflknenti , che farebbero montati da 40000. 
Uomini, fenza contare 30000. Soldati di Tre- 
bifonda , i quali dovevano venire per la via 
di terrai:. Per lo che’ il Czar fece da quella 
parte sforzi ftraordinar) ,'avéndo fatto- alleftire 
a Veroniza zo. Vafcelli di linea ,.alla Tefla 
de’ quali era la Nave Ammiraglia armata d’- 
86 . Cannoni , e Galee , ed altri Navigli in 
gran numero , fu cui fece imbarcare circa 23000. 

Uomini ; ma le acque del Don furono troppo 
bafle,'ohde reftarono inutili i grolfi Legni; e 
non per tanto 1’ efito della fpedizione refe an.» 
che inutile la Flotta Turchefca; ficché nien- 
te fuccelTe in quelle parti. ' 

Tra quelli preparamenti d’uno e dell’ altro,’ Medit- 
i Principi Crifliani , che- tengono lor Miniftri 
alla Porta , e fpezialmente la Regina della - 
Gran Brettagna , e gli Olandelì proccurarotio svtsia. • 
di prevenire le confeguenze d’ una guerra tan- '• !-•- 
to importante , perfuadendo al Re di Svezia 
di far la pace • Ambafeiador d’Inghil- 

N 4 ter- ‘ 
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terra fì portò a Btnder ; e nell’ Udienza » eh’ 
ebbe dal Re dì Svezia , gli fece varie propo- 
Azioni di pace; ma quello Principe troppo A» 
davaA negli apparecchi , che facea grandi la 
Porta a ^o riguardo ; oltreché aveva fatto 
ilretta Alleanza col Soldano . Quindi rifpofe 
al Minillro Inglefe, che farebbe femprepron- 
to ad una pace ragionevole , ma che aon po* 
tea farla col Czar , lenza inchiudervi la Por> 
ta ; proteHò contra la Neutralità del tiord 
Ripulata all’Ajafenza fuoconfenfo; e dichia- 
rò, che non permetterebbe giammai la liber- 
tà del Commerzio , e della Navigazione nel 
Mare Baltico verfo i Porti del Czar nel Gol- 
fo di Finlandia ; eh' era lo AelTo , che ricul'a- 
re apertamente ogni propofizione di pace . 

Si vuol coufelTare dall’ altro canto , che il 
Czar, vedendo una parte delle lue Truppe di 
là del Niejìer , cioè a dire , fulle Terre del 
nemico , fenza che Quelli ancor comparilfe , 
avea conceputo fperanze si lufìnghevoli , che 
fembrava, elTer lui desinato a fov vertere , e 
annichilare il formidabile Imperio degli 0//«- 
tnani .^ e ad innalzar la Croce ne’ Luoghi, do- 
ve la Luna aveva dominato sì lungamente , 

( così diceva il faggio Ofpodar di ValacchU 
nel fuo Manifello ) e tutti i Greci dell’ Im- 
perio Ottomano fi lufingavano colle (lelfe Ipe- 
ranze ; poiché fecero allìcurare fegretamente 
- quello, che riguardavano, come loro Libera- 
tore , che alla prima occafione fi follevereb- 
bero per dargli m«io> 

faflku • Czar giunfe a’ii. di Giugno in («) So~ 

- . 

(a) §utjia Città i pojìa dall* altra parte del Niefter , 
nella Valacchia fungi zn, leghe al Svd-oveft di Bra~ 
flauWi 
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. ^ka con tutta ia fua Corte ; imperocché la La Caa- 
Czaritza Catterina » colla aualc 

aveva il Czar novellamcme (dichiarato il 
Matrimonio fcgreto , avea voluto Ceguirlo in 
sì pericolofa fpedizione • Quella illuflre Prin« 
cipefsa ^ che fu , dopo Tuo Marito , la felicità 
della Ruflìa , e che fervi a lei qual Madre, 
dopo aver perduto il Padre della Patria, era- 
fi meritata colla fua virtù il grado eminente , 
al quale il Czar , ch’era hnoellimatore del vero 
merito , l’aveva innalzata . Certe ragioni di 
Stato aveano fatto rifolvere al Czar lìn dall* 
anno 1692 . di ripudiare laCz<Tri/z« Otokeza\ indi 
più intefo al bene de* fuoi Popoli , e alla fua 
Gloria , che agli amori , non avea ritrovato , 
fc non la virtuofa Catterina degna di raccen- 
dere nel Tuo gran cuore quella palSone ; e 
non potendo polTederla , che dipartendo con 
elTa il Trono, (limò quella degna di tanto o- 
nore , la cui virtù aveva reùllito a tutti gli 
altri allettamenti* 

- 11 Czar fi fu appena avanzato poche gior- 
nate in quel Paefe , che fi trovò nello fiato 
medefimo , in cui avea nell’ Vkraaìa veduto il 
Re di Svezia , o poco meno * Si abbatté in 
un Paefe difetto , fenza neppur viveri per la 
metà del fuo Efercito , fenza maggazzini , lon- 
tano da* fuoi Stati , e da ogni luogo , onde 
fperar potelTe alcun foccorfo . Vero è , eh* ei 
non vedeva ancora in Caribo un nemico po- 
tente, e ch’era Egli alla Tetta di numerofa 
Ofte; a Lui però gravpfa in un Paefe , dove 
non potea mantenerla. 

11 Czar sì portò a J affi , ed ivi tenne una n ciar 
confulta di guerra , in che fa determinato d’ arr^» » 
accampare intorno a quella Città , fin che fi 

fof- 
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' foflero . fatti Magazzini baitanti al manteni-- 
■*' mento dell’ Eferc ito . 11 Contìglio era pruden-' 
-tiHìmo ; . non per tanto il Czar mutò rifolu- 
zione , per prenderne un’ altra , che non parca 
dover riufcirei men’ utile ; e fu di marciare 
verfo il Danubio , alla nuova , ch'ebbe, non» 
ciferfì i Turchi per ancora innoltrati (ino a 
quei Fiumd!. Era intenzione del Czar irnpa*» 
droniriì de' loro Ponti , per indi contender lo- 
co il paiTaggio : e certamente , fe foife itato 
prefo quello partito , non por s* avrebbero co- 
là trovate vettovaglie , ma fi farebbe pofto il 
nemico in ' Un’ impaccio , onde appena -avria 
potuto fvilupparfi . Ma la fortuna era fianca 
di' favorirci , e- per renderne pivi faggi , e me-' 
no7 intraprendenti,* volle per un momento ab- 
bandonarci : ficcb<: il Czar, porgendo orecchio 
a’ Configli -dell’ O\pod.ar di Valacchia , e ri-- 
nunziando alle predette due ri(bluzioni , deter-» 
mino d’avanzare» verfó /fez all’ altra riva» 
del Vruth ^ dov’ era dall’ 0//>e</4rr aflìcurato , che 
i Turchi avevano eretto groflì Magazzini, de’ 
auali potrebbe agevolmente impadr'onirfi . Que-< 
Ilo Configlio fu'tanto fatale al^Czar, quanto 
era flato al Re- di Svezia quello., che Mazzfp- 
pa gli diede, d’affediare Vuìtawal 
’ Sino allora le Partite dell’ Efercito Ruffia- 
no avean riportato grandi vantaggi fopra Tar- 
tari, e TuPchi, e fopra le Truppe di Pottokkì. 
Avevano feorfo la campagna fin quafi fotto 
Bender medefimo *; e fe non foflfe flato uno 
Spabì troppo' vigilante , una Banda di Caval- 
leria Ruffiana arebbe prefo il Re di Svezia. 

* Ma cefTarono tutti quelli vantaggi dopo var- 
cato il Vrutb . Si trovarono in. campagne va-* 
(le , o diferte , dove 1’ Efercito venne ben to-. 

ilo 
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fìo ad e(^reanò difagio. llCzar^ avendo intefo, 
che i Turchi s’ avanzavano verfo' ìl Danubio 
rpedì il Generale Jarms con poderofa Partita 
per difputar loro il valico 5 ma troppto era tar- 
di . • Egli r avean pacato fopra Tei pomi ; e GliEfer- 
quello Generale trovoJli in piena marcia lungo citi in fac* 
Il Pruth ^ In fine agli otto di Giugno il Gran'**’ 
Vifir venne ad accamparli In faccia' all’- Oft« 
RulHana^'non elTendovi di meZzò v f® 

Vrutb.'W Kam de' Tartari ^ che aveva il fuO 
Efercito nel Sangiaccato dr Bender , s* era a^ 
vanzato da un' altra parte, dimodócchd l'Ofte 
RulCana, priva di tutto, crovolfì chiu^ da due 
lati« ; • ' . 

11 Corpo (laccato , col comandava 11 Gene- 
tale , era il più avanzato. Il 'X^^clt-Ma-'**"®’ 
refciallo Scbtremetoff^'.s' ticcsitùpò con un’altro ^ 

Corpo un mezzo miglio più lungi avendo fot- . 
to di 5C parte della Cavalleria' , ' e' -1 Tartari 
Ruflì ■, i quali' erano in contlmie fcàramuccé 
colle< Partite nemiche . La notte dell i 9. , ve- 
nendo i dieci , tre Bafsà yalidàrono WPrutb^ 
colle loia Truppe ; c’I K<*t» de' Tartari s’a- 
vanzò per foftencrli '. Quella Antiguardia' fu 
fopra il Corpo del ' Generale '/«wx , che la* 
notte crai! riparato t^dietro ' un Bofeo • La di 
lui Guardia avanzata che conlìlleva in roo©. 
Dragoni , difefi da Cavalli di Frifia , fu sfor-' 
zata da’ Tartari ; onde convenne al predetto 
Generale ritirarli fino al Campo del Vf'elt-Ma- 
xefcialto; e inlìeme uniti proccurarono di rag- 
giugnere il Czar , eh' era in on Fondo colla ' . 

fua Fanteria. 11 Czar s'avanzò verfo loro, c ; 
follo fpuntar del giorno 1 TartàrÌTinnovafon^ ^ 
l’alTalto. I Noftri fi tennero fermi i c fecero ' 

Teda al nemico con molta Intrepidezza . 11 

Czar 
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Czar difpbfe in quadrato tutto il Tuo Efercito, 
battendo la ritirata verfo la Riviera ; ma 
gli Spahì TalTaltaron pur anche da quella par- 
te , onde, veggendofi circondato da ogni canto, 

' e avendo faputo, eh* era (lato prefo un Con- 
voglio di 4 . mila Carta di provvigioni, ordi- 
nò, che folTero fatte profonde Trincee, e quel- 
k munite di.Cannoni , e di Cavalli di Frilìa . 

In quedo tempo il Gran , Vifìr a perfuano- 
ne di PotiintoiTJki t fatto paifar il fiume al re- 
cante del}’ Efercito, andò finO/a dugenco. paf- 
fi vicino alle Trincee. Fece avanzare l’ Arti- 
glieria, e cominciò a tirar fopra 1’ Ode Ruf- 
fiana , lenza di lei gran danno . Erafì forma- 
ta nel Centro una fpezie di Trincieramenco 
con tutti ì Carri , dove s’avea ritirato la Cza- 
ConRglio titza colla fua Corte • Queda Gran Donna fu 
de’ primi a confìgliare al Czar , poiché era chiu- 
' * fo da’ nemici per ogni parte , né modo alcun 

foccorreva di fvilupparìì , che tencalTe la via 
de’ Trattati L’ Ofpodar Cantimir fu fopra ciò 
confùltaco ; e fi fece padare- nel Campo ne* 
mico un Uomo dedro , e fagace , a cui 1’ oro, 
che feco portava , aprì 1* adito prefTo il Caì~ 
wacam del Gran Vilìr , che non fu difficile di 
guadagnare . Si conobbe affai predo l’effetto 
di queda pratica : il fuoco cominciò a rallen- 
tare. In fine la Czaritza affaftellò fue gioje , 
e raccolto tutto il denaro , che fu podi bile , 
fe ne fece una fomma rapace di tentar l’avari- 
zia naturale a’ primi Minidri della Porta. 

Il Re d» Ciò ,fu , allorché il Re di Svezia , informato 
, , da Voniatowtkl dello dato delle cofe , portoffi 

" fconofciuco al Campo del Gran Vifìr . Dopo 
Toicm- aver efaminata la fituazione d’ambi gli Eferci- 
fc«. ti, entrò egli nella Tenda del Generale Tur* 

co. 
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co, e gli rapprcfentò , come, folamente coll* 
Artiglieria, porca diftraggere affatto l’Ofte Ruf- 
fiana, fenza efpor le fue Truppe. Dammi, gli 
difle queir intrepido Principe , venti Cannoni , 
(i>' io fari ti fi arrenda in due ore di tempo tut- 
ta queft' Ofte , la quale avrai prigione infieme 
col Czar, e con tutto il fuo feguito- Non fu mal 
occafione sì bella di rendere immortale la gloria 
dell' Armi Ottomane. Ma troppo era avanzato 
il maneggio , perchè il Vifir feguiffe un tal . 
configlio , e folamente rifpofe al Re ; ma s* 
io prendo il Czar , chi reggerà il fuo Imperio ? 
Dalle quali parole fu egli irritato per modo , 
che, volte le fpalle al Vifir , ufcì dalla fua 
Tenda , rimontò a Cavallo, e ritornò a fpron 
battuti a Render . 

Finalmente , continuando i Turchi a can- 
nonare, e i Tartari da un altra parte non la- 
fciando alcun ripofo , il Czar mando a’ vent* 
uno un Tamburino , e il Colonnello Boffa al 
Gran Vifir con una Lettera , in cui gli di- 
mandava una fofpenfion d'armi , protefiando , 
non effere mai fiata fua intenzione diproiom- 
pere a guerra dichiarata colla Porta , e non 
aver prefo Tarmi, che per difendcrfi , effcndo 
pronto a dare a S. Altezza ogni foddisfazio- 
ne , ed a conchiuocre una Pace ragionevole , 
purché fi terminafie T effufione del Sangue 
Umano» 

Quefia Lettera fece tutto T effetto , che af- 
pettar fi poteva da un’ animo già preoccupa-- 
to ; ed efiendo TOfie Ottomana in marcia per 
invertir le Trincee de’ Ruffiani, il Vifir man- 
dò ordine pe’ fuoi Chiaùs , che fi batteffe la 
ritirata , ed egli fieffo colla Scimitarra in ma-^ 
DO pafsò per le file pubblicando la fofpenfio* 

ne 
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ne dell’armi , e comandando agli Uffiziali deli’ 
Artiglieria di non tirar d’avvantaggio . Vole» 
va , che il Welt-Marcfcìallo Scbercnuttojf paf* 
Caffè nel fuo Campo per trattare delia pace , 
e redarvi in Odaggio; ma finalmente fi con- 
tentò del Barone Schafiroff Vicecancelliere , 
che fu accompagnato dal giovane Conte Mi- 
chele Scberemettùff ' . Il maneggio non andò a 
lungo ; e fu compodo il Trattato feguente . 

Poiché é piacciuto a Dio Sovrano Signore 
„ deir Univerfo permettere colla faggia fua 
„ Provvidenza , e fua infinirà Mifericordia , 
,, che l’Efercito Vittoriofo de‘ Credenti cbiu- 
,, defse il Czar di Ruffia^ e tutte fue Truppe 
„ fulla riva del Prutb , dove furono battute 
„ talmente ) che S- M. Czariana fi riduffe. alla 
,, neceffità di chieder la pace ^ e dimandarla 
» ,, pubblicamente ; queda é la vera ragione , 

,,'per cui abbiamo fcritto le prefcnti , delle 
„ quali fono qui Cotto efprcflTe le condizioni. 

,, I. La Fortezza d'Azoffo farà- redituita all* 
„ Imperio Ottomano nello dato, in' che era , 
„ quando -fu prefa , Con tutte 'le Terre , e Giu- 
riedizioni aggiacenti.' . • 

' )) li* Le tre Fortezze di Tjchan , Camìnìez^ 
j-, e del nuovo' Forte cretto' preffo la Samar , 
faranno' demolite ; ed il Cannone dei predet- 
to ultimo Forte con tutte le munizioni dato 
„ air Imperio ; né farà mai permeffo di rifab* 
bricar .altri Forti ne’detti tre Luoghi . 

„ III. 11 Czar non molederà per Tavvenire 
„ in alcuna maniera i Cofaedhi , Barrabàs ^ e 
Potkàlì Sudditi della Polonia , né quelli, che 
„ dipendono dal potentiffimo Kam Dewlet-Je- 
Principe della Crimea ; e il detto Czar 
• : ; . „ li 
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„ li la fcìerà godere delle Leggi del lorPaefe, 
j, come fu Tempre per Tinnanzi. 

„ IV. In avvenire > eccettuati i Mercatàn- 
,, ti , che viaggiano , il Czar non potrà alcun 
,, tenere in Coftantinopoli per rifiedervi, fotto 
„ nome d’Ambafciadore , o di MioiUro , per 
„ parte fua . 

„ V. Si porranno in libertà tutti i Turchi,. 
„ che fino adora furono fatti prigioni, o fchia-, 
„ vi , qualunque ne fia il numero, e^faranno. 
„ rimandati all* Alta Porta. 

„ VI. Eflendofi meflb il Re di Svezia fot-, 
,, to la favorevole protezione dell’ Alta Porta , 
,, non gli verrà frappofto da ora' innanzi alcun 
„ impedimento, nè farà inquietato per via, al- 
„ lorchè vorrà ritornar ne* fuoi Stati ; ed an- 
,, che , fe fi può-, farà fatta la pace tra le 
„ Parti , quando pofiano convenirli delle con- 
„ dizioni . 

„ VII. L’Alta Porta dal canto fuo , e dal 
„ canto loro i Rullìani promettono i, che gli 
,, Abitanti , Sudditi , o altre Perfone , che 
„ faranno fotto la lor protezione , non verran 
„ moleftati dalle Parti, a condizione , che il 
„ Serenifijmo, Altilfimo , e Clementilfimo Im- 
,, peradore, Noftro Graziofiflìmo Sovrano, c 
„ Signore , ,farà fupplicato di porre in obblio 
„ la condotta irregolare del Czar, e di ratifi- 
,, care a Coftantinopoli , col buon piacere di 
„ Dio , il Trattato d’ Alleanza , di cui una 
„ copia fi darà al Czar ; poiché con quello 
„ fondamento la prefente obbligazione forma- 
„ ta in confegucnza de’ noflri Pienpoteri , Jfu 
„ a fuo nome fofcritta ; e dopo aver ricevu- 
„ to per parte dei detto Czar glj Ortaggi , e 
„ quattro Scritture di promelTa , che gli anti- 

- .detti 
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^ detei Articoli faranno adempiti , fu a Lui 
„ permeiTo ritirarli ne’fuoi Stati , lenza timO' 
,, re d’elTere incammino turbato , né da Tar» 
„ tari, né da altre Milizie; e come prima le 
„ fopraddette condizioni faranno efeguite , e 
„ fatta , e ricevuta la Capitolazione , l’ Alca 
,, Porta permetterà al Baron Vietro Sebafirojf^ 
,, Cancelliere , e ConlìgHer Segreto del Czar , 
„ e al General Maggiore Micbìele fglto di Bo- 
,, rìs Schetemetoff^ di ritornar fenza ritardo nel 
,, lor Paefe , dappoiché avranno fatto quello ^ 
,, a che lì fono obbligati , e per cui fobo ri- 
„ malli , come ftatichi del Czar nel noftro vit- 
,, toriofo Efercito , al qual fine il prefente Ar^ 
„ ticolo fu qui infetto . Facto a’ 1 6. del Mefe 
„ Sì llbegì il Agbìr l’anno nij. nella Pianura 
,, di Hotsjefii , cioè, nella Pianura , dove s'avea 
,, perduto il coraggio . Secondo lo llile Criilia- 
„ no a’ 24. di Luglio 1711. 

Così terminò quella breve guerra, che man- 
cò poco, che feco non porta ITe la cotale rovi- 
na dell* Imperio RuHìano ; imperocché fe il 
Vili r a velTe fa puro il fuo meftiere, poteva col- 
la fame , e fenza rrfchiare un fol’ Uomo , co- 
llrignere il Czar , e tutto il fuo Efercito ad 
arrenderli a diferezione . Noi qui non efami- 
naremo fe fu prudente il partito, a cui s'ap- 
pigliò . Coloro , che hanno letto la Storia , 
fanno , come Ponzio , General de’ Sanniti , te- 
nendo rOfte Romana in lltuazione conlìmile , 
dimandò al vecchio Erennio ciò , che doveva 
fare ( i ) • Conviene ^ egli dilfe, 0 tutti pajfar- 

il 


( I ) Ait file y «ut omnet oeeìdendos , ta vires frati- 
fjsremur , aut omnes ditmttendtt , ut benefitio ebligare»- 
tur . Aur, Vift. cap. 30, 
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li a fi di fpada, per affievolire quefì troppo po» 
tenti nemici , 0 tutti lafciarli andare generosa- 
mente , per meritarfi la loro riconojcenxa . Il Vi- 
lìr s’actenne all’ ultimo di quelli due Configli ; 
imperocché , non folamente permife al Czar di 
ritirarfi , ma gli diede infino alle Frontiere 
una guida di iz.mila Turchi, per ritenere gl’ 
indocili Tartari , che non violafl'ero il conchiu- 
lo Trattato. 


L Efercito Ruffiano , avendo ricevuto dal 
Vifir alquante Garra di viveri, diloggiò in buon’ 
ordine a Tamburo fonante, colle Infegne fpie- 
gace, e colla Spada in mano , conducendo fe- 
co quaranta Cannoni . A dir vero non poteva- 
no fare , che piccole giornate , per la man- 
canza de Cavalli , e per gli molti ammalati . 
Contali , che quella fpedizione abbia collato 
a,l Czar da 20. mila uomini , lenza parlare <i’ 
alcuni milioni ingioje, e denaro-, con cui pa- 
gò il Trattato di pace , che dalla Porta non 
fu molto a lungo oflTervato , come apprell'o 
vedremo . 


Ifitirati 
del Czar . 


Nulladimeno la prima nuova , che n’ ebbe 
il Snidano dal fuo Scudier maggiore Ofman Agà , 
recò a lui sì gran piacere , che, oltre aver or- 
dinate pubbliche allegrezze per tre giorni , non 
pure approvò colla vira voce , e per Lettere 
tutta la condotta del fuò Vifir, ma gli mandò* 
anche Regali degni di tanto Principe . Vedre- 
mo io progrelTo , come il Re di Svezia inllilld 
fentimcnti diverfi al Gran Signore , che ruppe 
ben due volte la pace , e la conchiufe di nuo- 
vo con altrettanta facilità. . * 

IL Czar fi ritirò colla maggior diligenza vef- 
fo i fuoi Stati , infieme colla Czaritza e la 
fua Corte , per dar ordine all’ efecuzion del 
Tom. Ili . • Q Xrat- 
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Trattato novellamente conchiufo , e con ciò 
togliere a’ Turchi ogni motivo di difgulto , e 
d’ inquietarlo nell’ efeguimento de’ fuoi difegni 
dalla parte del Nord. Lafciò a’ Tuoi Generali 
la condotta delle fue Truppe, che ripalTarono 
a iraverfo della Polonia , dove fé ne fermò una 
parte' , mentre il reftante avanzò nella Littoa- 
nia , e nella Livonia , dalle quali Provincie fu 
poi mandata una grolTa Partita fntto gli ordi* 
ni del Generale Baur nella Pomerania . 

Guerra Mentre il Czar fi trovava nelle anguftie al- 
nella Po*ie fponde del Vruth , i fuoi Confederati non 
lafciavano gli Svedefi in ripofo . Vero é, che 
s’aveva conchiufo un Trattato di neutralità 
per le Provincie Svedefi in Alemagna ; ma il 
Re di Svezia aveva proteftato contea quella 
neutralità , e i di lui Generali l’avevan rotta ; 
ciocché diede occafione agli Alleati del Czar 
di penetrare nella Pomerania, ed anche di cin- 
ger con blocco la Città di Stralfuncit , che poi 
lafciarono libera . 

11 Czar portolfi fubito per Varfavìa ad B/- 
bìnga ^ ove giunfe a’ iz. di Settembre, né fi 
fermò , fe non quanto ballava per ripofare , 
continuando il fuo viaggio verfo Carelsbadt , 
nel qual luogo doveva prender le acque . Ar- 
xivò a Drefda a’ 20 , d’onde partì due giorni 
appreflb . Dopo aver prefo le acque con buo- 
nilfiino effetto , e nella fua dimoranza in C</- 
relsbadt aver terminato una Negoziazione col 
Sig. Kameke ^ Inviato del Re diPrulfia, ritor- 
nò a Drefda , e pafsò poi a TorgaW nel dì 24. 
d’Ottobre . Il Cxarewìtz fao figlio ci era giun- 
to due giorni avanti ; e la Regina di Polonia 
aveva fatto apparecchi per celebrare lo Spofa- 
lizio di quello Principe colla PrincipeflTa Car~ 

lotta- 
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hìta-Cfifiiftà-Soffa di VolfembutteL lì CznfeVtUt. 
aveva quafi ia. anni^ e la Principefla ne avea 
18» Era figlia del Duca Litigi Rodolfo AXRrun- 
fwìch-Volfemhuttel y c di Criftinà Luìfà d’Òff/i»- 
gen ; e dorella della PrincipelTa Spofa di Car* 
Jo VI. j eh’ era allora fiato eletto Imperadof, 
de’ Romaìii a Fraacfort ► Quefto Matrimonio 
fu Celebrato con poche cerimonie la Domcni* 
ca de‘ d'Ottobre n. fi. da un Prete del Ri- 
to Greco ^ e fecondo la Liturgia Greca . Il 
Czarevriiz fu Condotto all’ Altare dal Czar , e 
la PriricipelTa dal Duca Antonio Ulrico di Vol^ 
fembuttel fuo Avo . La Regina di Polonia , e 
la fua Corte ^ il Duca di Volfembuttel Padre del-, 
la Spofa , e fua Madre ^ furon prefenti a que« 
fia cerimonia . La Regina di Polonia fece un 
magnifico Banchetto ; e, dopo alcuni giorni , i 
nuovi Spofi prefero la via à\ Volfembuttel ^ ed 
il Czar quella di Crojfen in Silefia , dove il Prin- 
cipe Reale di Pruflìa lo trattò per tre giorni * 
Il motivo di quefio viaggio era per Vedere Egli 
fleflb lo fiato delle fue Truppe in que’ Luoghi^ 
dov* erano'comandate dal Generale Baur ^ c 
per intendere ciò, che ivi diceafi degli affari 
de’ Confederati del Nòrd* 

Il Czar non refiò in Silefia , che fino alli 
4. di Novembre ^ pel qual giorno fi.mife in 
viaggio^ per 'ritornar nella Pruflìa . Agli" otto 
giunfe aTbqrn, ove imbarcoflì il dì mCdefimo 
verlo Elbinga infieme con la Czaritaa . Tro- 
varono in quella Città un nuinerofo corteggio 
di Minlftri Forefiieri , che gli afpettavano , e 
fra gli altri il celebre Principe Ragotzki^ ch’era 
venuto da Danzìca - In fine le turbolenze , che 
la Parte Francefe , e Svedefe fufeitò nuova- 
mente in Turchia , richiamando il Czar, ne* 

O a fuoi 
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fu^ Stati , Egli vi fi conduflfe per ’ Ko/tJ/tg^ 
sberg, Memely e Riga , ove fi trattenne alcun 
tempo. Il Magifirato in Corpo ricevè alla Por- 
ca della Città il nuovo Sovrano , ed ei pro- 
mife loro la fua protezione , purché foflero co- 
sì fedeli come erano fiati alla Svezia . A’ 
«2. di Dicembre v. fi. fi fefieggiò con molta, 
pompa la celebrità di S- Andrea , Padrone dell’ 
Ordine di Rufiìa : il Collegio della Nobiltà ^ 
il Configlio, il Magiftrato, tutti ftudiarono di 
dare alla giornata nuovi piaceri , e Felle al 
Sovrano , che con moltiffimi benefizi fi gua- 
dagnò l’amore di quel Popolo naturalmente ge- 
nerofo , e fedele a’ fuoi Principi, 
irti. Trattavafi di rifarcire le perdite dell'ultima 
Prepara* fpgjjjjone ^ e di metterli in iftato non pure di 
menu. foUgcicar cpn vigore la Guerra del Nord , 
primaché il Re di Svezia ci ritornalfe , ma al- 
tresì di far conofeere a’ Turchi, che né il ti- 
more della loro potenza , nè la mancanza di 
forze, avea carpito al Czar l’ultimo Tratta- 
to , ma sì bene una fatale necelfità , a cui 
niun poteva refillere. Era il Czar avvifato da 
ogni parte dell’ incoftanza de’ Turchi, per non 
dire, della loro orgogliofa fierezza , o piutto- 
fio della delira maniera, con che il Re di Sve- 
zia , fecondato dal Kam , e dal Minifiro di 
Francia Defalleurs , proccurava di mettere a 
difordine l’ Imperio Ottomano , perfuadendo al 
Soldano di non approvare per niente la con- 
dotta del fuo Gran Vifir . Perlochè , mentre 
da una parte dava, precifi ordini per l’efcgui- 
mento del Trattato àiFalxìn^ dall’altra face- 
va Leve nella Volìnìa , fotto il comando del 
Generale , ptr non elTere foprapprefo. 

^ Da Riga il Czar fi portò a iJfZf/, ove pur 

fi trat- 
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fi trattenne alcun poco , si per ordinare la ri- 
flaurazionc , ed accrefcimento delle Fortifica- 
zioni di quefta Città , come per prendere i 
configl; de’ più illuminati Cittadini per lo fia- 
bìlimento del Commerzio • Finalmente quello 
Gran Principe, che poneva fìraordinaria atten- 
zione anche nelle minime cole , ritornò a Pe- 
terburgo , dove tutta la Famiglia Czariana , la 
Czaritza Vedova, la Duchelfa Vedova di Cur- 
landia , e la PrincipcfTa Natalia , vennero a 
ritrovarlo ; onde fin’ d’ allora chiaramente fi 
vide , che il Czar preferiva il foggiorno di 
quefta nuova Città a quello di Mofea . 

Il Czar trovava!! pacifico pofletforc della il Czar 
Livonia • L’Imperio aveva ne’ tempi feorfi 
riguardato quefta Provincia , come un de’ fuoi 
Feudi; per lo che defiderando il Czar grande- fcUito 
mente di vederli nel numero de’ Principi dell’ Membro 
Imperio, fece offerire all’Imperador Carlo VI. 
dij prendere da lui l’Inveftitura di quel Duca-^'^‘*“' 
to ; e , potendo tenere un fuo Miniftro alla 
Dieta dell’Imperio , fomminiftrargli unfoccor- 
fo di zj. mila Uomini centra la Francia. L’ 
odio, c l’averfione, colla quale il Miniftro di 
quella Corona a CoftantinopoU fi diportava 
negli affari de’ Rufll , aveva fortemente irrita- 
to il Czar contro Luigi XIV. . Nulladimeno 
le fue offerte non furono accettate ; allegan- 
dofi , che per verkà era 11 Czar Padrone del- 
la Livonia , ma che la fua reftituzione effer 
potrebbe una delle condizioni del Trattato , 
che un dì farebbe colla Svezia ; che tornava 
alla Polonia, che così foffe; oltreché, diven- 
tando quel Ducato Feudo dell’Imperio, fareb- 
be quefto obbligato entrare a parte di tutti 
gl’ imbrogli , che feguiffero nella Polopia • Ma 

O 5 que- 
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qucflc ragioni erano folamente un pretefto. 
Temevafi di vedere un membro così poten- 
te nel Collegio de’ Principi i il che ben fi vi- 
de dipoi ; imperocché , quantunque foffe il Czar 
Signore della Livonia per ragion di conquida, 
e per la Cefl'ione, eh’ era a lui fiata fatta coi 
Trattato di Pace , allorché Egli infifietteful- 
‘la fielTa dimanda , non fi lafciò di negargli 
quefia l’oddisfazione * Ritorniamo agli affari di 
Turchia ^ 

' Affari* di Czar aveva in effetto dato ordine per 
Turchia.. adempire gli Articoli della Pace del Pruth\ 
ed i fnoi Generali , ch’erano alle fpiagge dei 
Mar Nero , fecero fubita mente minare le For- 
tificazioni di Taganrok , e di Azoffo , che do- 
vevano fmantcllarfi ; forono brucciati alcuni 
diradarti Vafcrlli ; fi fece ritornare alTinsù 
del Don la maggior parte delle Barche , e fi 
venderono a’ Turchi quattro Navigl) da guer- 
ra pe** la fomma di 56 . mila Ducati ^ Ma le 
Novelle , che il Czar ricevè da Turchia , P 
obbligarono a fofpendcr refecuzìone del Trat- 
tato , 

11 ViGr avea promeflb quando fi fottoferif- 
fe la Pace del Prutò , che il Re di Svezia 
ulcirebbe il piuttofio dagli Stati Ottomani , e 
quella promeffa avea dato motivo all' A,rtico- 

10 VI. del Trattato medefimo • 11 Vifir fece 
tutto il polii bile per mantenerla ; ma il Re 
di Svezia , e la di lui Fazione prevenì il Sol- 
dano j accufando il Vifir d'aver tradito gl’in- 
tereffi dell’ Imperio \ e Copra tutto lagnandoli 

11 Re di Svezia, che ne lo avefle efclufo dal 
Trattato di pace . 11 Vifir fu informato per 
tempo di quanto paffàva a Coflantinopolì ; per 
lo che mandò fuori fue Spie , col mezz.o del- 
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le quali fermò tutte le lettere , che il Re di 
Svezia fcriveva al fuo Miniftro Funck , o al 
Soldano medefimo . In quella maniera fcoprk 
le difpofizioni del Re di Svezia a fuo riguar- 
do ; onde prefe agevolmente la rifoluzione , d* 
accordo col Barone Schajfiroff ^ ed il Conte 
Scheremetoff ^ Ortaggi Rullìani , di preflare il 
Re , ed obbligarlo a partire . Per la qual co- 
la , dopo avergli fatto intendere , che doveva 
partire, avendone ricevuto una rifporta la più 
fiera , gli levò la Pendone cotidiana , che gli 
lì pagava , e mandò alcune Partite del fuo E- 
fcrcito ne’ contorni di Rendei per guardarlo 
da lungi . 

In fine un tal Savari , Uomo fcaltro , e 
coraggiofo. Banchiere hi Render ^ eh’ era por- 
tatiflimev pel Re di Svezia, azzardò la fua vi- 
ta , per far paffare una lettera di querto Prin- 
cipe fino al Serraglio . Prefe egli un’ Abito 
Turco, pafsò a traverfo 1’ Efercito del Vilìr, 
e fi conduflc a Coftantinopoli prelTo I’ Amba- 
fc iadore di Francia , a cui refe le lettere del 
R e * sì per lui, come per lo Soldano ; e l’ac- 
corto Savari dilfe più colla viva voce , che 
non portavan le lettere . 11 Signor Defalleurs 
ebbe fubito Udienza ; prefentò le lettere , e 
incontanente ogni cofa mutò afpctto. Il Vilìr 
ricevette ordini fopra ordini di ritornare a Co- 
flantinopoli , né ubbidì , che dopo aver difub- 
bidito tre volte. Egli era temuto, finché fla- 
va alla Terta delle Truppe ; laonde fu dilfi- 
mulato , imperocché , febben era decretata la 
fua Sentenza , il Soldano lo fece ricevere ma- 
gnificamente in Adrianopoli , ove gli mandò 
un fuperbo Caftan, Ma appena fu allontanato 
dalle Truppe , che un Capitzler Kìhaialì gli 

O 4 figni- 
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fignilìcò r ordine del Gran Signore « che V) 
deponeva dalla fua Dignità , e Io rilegava a 
Mettellino .dopo avergli tolte tutte le fue ric- 
chezze • Era Egli flato un’anno appunto in- 
vertito di quefto illuftre Carico , che fu con- 
ferito al Baf}à Jufuf^ Agà de’ Giannizzeri . 

Allora mutò faccia la Scena, c divenne al- 
trettanto contraria a’Ruflìani , quanto favore- 
vole alla Parte Svedefe . Il Kam sì portò a 
un Palagio di Campagna prefTo CoflantinopoH^ 
d’ onde veniva di tempo in tempo a vifitare 
il Gran Signore , con cui ebbe molte confe- 
renze ; c fu in quelle rtabilìto d’ intimar guer- 
ra nuovamente a’ Ruffiani , fe non davano 
pronta foddisfazione alla Porta fopra i feguen- 
ti tre Articoli. 

,, I. Se il Czar voleva efeguire 1’ ultimo 
,, Trattato di pace , doveva nello fpazio d’ un 
„ Mefe far ufcir le fue Truppe dalla Polonia, 
,, e promettere di non più ingerirfi , né di- 
,, rettamente , né indirettamente negli affati 
„ di quel Regno . 

,, li. Ritornando il Re di Svezia ne’ fuoi 
,, Stati, fotto quella fcorta , che più piacef- 
,, fe al Soldano, il Czar non potrebbe con sì 
,, fatto pretefto rientrare in Polonia , né di 
,, nuovo fpedirvi fue Truppe ; imperocché in 
,, tal cafo tutto 1’ Efercito Ottomano potreb- 
,, be opporvifi . 

,, Ili. Che il Czar non sì frammetteffe in 
,, verun modo in ciò, che apparteneva a’Co- 
,, facchi dipendenti dalla Polonia, odal Kam 
,, Tartaro; e che, fecondo la Pace, demolif- 
,, fe Taganroka , e reftituifee Azoffo il piut- 

torto • 

Gli Ortaggi Ruffiani, ch’erano cuftoditi al- 
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la lontana > propofero a quedi Articoli i. tre 
feguemi . 

j, I. Che il Re di Svezia incontanente ufcif- 
„ fe dalle Terre dell’ Imperio Ottomano. 

„ II. Che la Porta lì contentafle di quello , 

„ ch’era flato efeguito fopra il rellante deli’ 

„ Ucrania, c de’Cofacchi Ruflìani . 

,, III. Che fe il Re di Svezia, ritornando 
„ in Alemagna , rientrava nella Polonia , la 
„ Porta non potrebbe recarli a male, che vi 
„ rientrane anche il Czar . 

Quelle dimande, e quelle rifpolle diventaro- 
no il fuggetto d’ una lunga Negoziazione , di 
cui furono Mediatori i Minillri d’Inghilterra, 
e degli Stati d’ Olanda . Durarono cotali pra- 
tiche dal primo giorno dell’ anno lino al dì 
16. d’ Aprile, in cui fu fottoferitto il feguente 
Trattato . 

,, Poiché dopo il Trattato d’una Pace per- Secondo 
„ petua conchiufa prelTo la Riviera del 
„ in Moldavia tra S. M. il Czar della gran*^ 

„ Ruffia da una parte , ed il Gran Signore 
,, dall’altra , furfero alcune contefe , e dilFe- 
y renze , fu convenuto dalle Parti di pregare 
„ i Nobili Signori, Roberto Sutton Cavaliere, 

„ e Jacopo Colyer Conte dell’ Imperio Roma-* 

„ no , Ambafeiadori in Ungheria per S. M. 

„ la Reina della Gran Brettagna , e per le 
„ loro A. A. P. P. gli Stati Generali delle Pro- 
„ vincie-Unite , e Refidcnti alla Porta Or/o- 
„ mona , d’impiegare la loro mediazione in 
„ nome de’ loro Alti Sovrani , per terminare 
„ e comporre le dette controverlìe . Alche a- 
„ vendo acconfentito le loro Eccellenze , fu 
„ il fudetto Trattato confermato, approvato, 

„ e fpiegato col loro mezzo in più conferen- 

» ze 
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„ ze tenute a tale effetto tra Noi Minlftri , e 
5, Plenipotenziarj di S. M-Czariana, Pietro Scha~ 
il firoff Vice-Cancelliere di Stato , Configlier 
,, privato , e Cavalier dell’ Ordine dell' Aqui^ 
„ U Bianca , e della Generofità , ed il Conte 
j, Michele Scheretnetoff , General Maggiore , 
5, da una parte, e S. Ècc.Jufuf Bafjà Gran 
„ Vifir dì S. Altezza , dall’ altra ; e per la 
„ nccefTaria perfezione del fudeito Trattato, 
,, fu Inabilito, e conchiufo ciò, che fìegue . 

„ I Che jo. giorni dopo la fottofcrizionc 
5,»dcllc prcfenci , S. M. Czariana ritirerà tut- 
„ tc le Truppe , che tiene da quello canto 
,, nella Polonia; ma elTendo neccflarj efpref- 
,, fi ordini di S. M. Czariana per quelle, che 
„ trovanfi nell* altro lato di detto Regno, fa- 
„ rà per effe accordato il termine di tre Me- 
s, fi , ne’ quali dovranno ritirarfi ; e dopo que- 
„ fio tempo non potranno fermarli nel detto 
,, Regno Truppe RufTane in alcun numero , 
„ e fotto qualunque preteflo ; e S. M* Czariana 
„ non potrà ingerirli in verun modo nel Governo 
3, della Nazione Polacca, e meno ancora farvi ri- 
,, entrar fue Truppe in avvenire . Ma fé il Re di 

Svezia, o le fue Truppe veniffero ad intorbidar 
,, quel Regno , con animo di portare nel tem- 
,, po fleflb la guerra negli Stati di S. M- Cza- 
3, riana , ficché tali difegoi odili fieno pub- 
„ blici , e notorj -, allora farà permefTo agli 
5, Eferciti ‘Rudìani d’ affalirle , fenza che la 
5, lubblime Porta ciò prenda per una Rottura 
3, della pace; intendendofi , che , fé il Re dì 
„ Svezia , o le fue Truppe ,fi ritiraffero dopo 
j, qualche fatto d’ arme tra gli Eferciti Ruf- 
„ fiani, e Svedefi, S. M. Czariana farà obbli- 
5, gata a ritoglier parimente le fue Truppe da 

„ quel 
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„ quel Regno , e a non lafciarvi alcun numc- 
„ ro di milizie Ruffe, 

„ II. Che quando la fublime Porta {limerà 
„ opportuno , che il Re di Svezia ritorni ne* 
„ fuoi Stati, ciò fi farà per quella firada , che 
,, piacerà al Gran Signore , fenza ftipular fu 
„ quello punto nè tempo, né luogo. E inca- 
,, lo , che la fubblime Porta rilolva di far 
„ paffare S. M. Svedefe colle fue Truppe , e 
5, colle Ottomane per la Rulfia fin ne’ fuol 
„ Stati, non farà fatto alcun torto, oiopub- 
„ blico, o fegretaniente , a’fudditi, e alle Pro- 
,, vincie Ruffiane ; lo che farà pur anche of- 
„ fervato da S, M- Czariana , e di lei fud- 
„ diti , rifpetto al Re di Svezia , alle fue Trup- 
„ pe ^ e a quelle , che la fubblime Porta gli 
„ darà per ifcortarlo , finché S. M. Svedefe 
„ fia arrivata lana , e falva ne*fuoi Stati , d* 
„ onde, ritornando le Truppe Ottomane, non 
,, potranno effere in alcun modo inquietate , 
o nioleftate da’ Sudditi di S, M> Czariana, 
,, che le lafceranno andare pacificamente, 

„ III, Trovandofi S. M. Czariana in pof- 
fcffo delle Città dì Ktow , e delle fue adia- 
„ cenze , Tenitor; , e Forti di qua dal Bori- 
„ fiene^ come pure del Paefe de’ Co/iccAi,det- 
„ to VUcrania , pollo di là del fiume fieflb 
„ con gli antichi fuoi termini ; que’ Paefi re- 
,, fterannoin poffeflìone di S. M. Czariana ma 
dall'altro canto la detta S, M* Czariana fi 
„ leverà da tutte le Caftella, Forti, e Terre 
„ a* Cofacchi fpettanti, fuori del TenitorlodI 
„ Ktow di qua del Rorìfiene , e nella fteffa 
„ maniera, eh’ e’ li poffeggono co’ loro anti- 
„ chi termini ; come pure dall’Ifola di Saccìa 
„ contigua alla fponda di qua del detto fiumej 
,, onde per 1 * avvenire S- M. Czariana non 
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„ inquieti , né molefti efll C ofacc&i cdzta . , ov"- 
„ vero apertamente , e molto meno gli Abi- 
„ tanti della Crimea , e gli altri fudditi della 
„ fubblime Porta ; ed accadendo , che, centra 
„ il tenore del Trattato di pace, e d’araiftan- 
,, za fia loro fatto alcun torto , S. M. Cza- 
,, riana ne punirà feveramente i moleftanti , 
,, e farà in modo , che ciò più non {deceda , 
,, La fubblime Porta promette per parte fua , 
„ che né i Tartari^ né i Coficchi^ che da Effa 
„ dipendono , non imprenderanno cofa veruna 
„ centra la prefente pacificazione in danno 
,, de’Ruffi , o At' Cofacchi dipendenti da S- M. 
,, Czariana; e che, facendo il contrario, fa- 
„ ranno caftigati dalla fubblime Porta. 

„ IV. ElTendo la Città d‘ Azoffo fituata ne!- 
,, lé eftreme parti dell’ Imperio eia 

„ fortezza di Cìrcaskì a’ confini della RulTia , 
„ come Piazza di Frontiera *, talché , fe fi fab- 
„ bricaflero nuovi Forti di mezzo a quelle , 
,, ciò non lafcerebbe di produrre qualche feon- 
„ tento , e gelofia , fu convenuto per ifeanfar- 
,, lo, eh’ egli non farà eretto alcun Forte tra le 
„ fuddette due Piazze di Frontiera né da una 
parte, né dall’ altra; e oltracciò, che nelter- 
,, mine di quattro Mefi , a contarli dal gior- 
„ no della fottoferizione del prefente Trattato, 
qualunque Forte, o Piazza, ch’abbia fembiante 
„ di Fortezza, polla tra le due anzidette fui Teni- 
„ torio dell’ Ultima per contervazione del Ma- 
„ gazzino di Taganrok , farà difi rutta , e rafa 
,, da’ fondamenti; ma il Gran Signore potrà, 
„ dove così creda a propofito , far rialzare 
„ la Fortezza, ch’é oltra.il dirimpetto 
„ ad Azoff’o , fabbricata da S. M. Czariana , 
„ mentre era Azoffo in poter fuo, e demolita 

„ in- 
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„ incirca al tempo della reftituzione di quella 
„ Città air Imperio Ottomano , e potrà anche 
rìllabilire la ; fua comunicazione colla detta 
5, Piazza d’ Azoffo . 

5, V* Siccome per gli Articoli della pace 
^ conchiufa in Moldavia fu convenuto , che la 
^ Città d’ Azojfo farebbe rdlituita in quello 
, flato medefìmo , in cui da S* M. Czariana 
a, fu tolta air Imperio Ottomano , ed avendovi 
,, ritrovato, quando la conquido, 6o- Canno* 
„ ni di Bronzo , i qual» mancarono al tempo 
,, della reftituzioue , onde ne furon lafciati in 
„ loro luogo altrettanti di Ferro ; così S. M/ 
,, Czariana farà obbligato a far rinvenire con' 
,, diligente ricerca i fuddetti Cannoni di Bron- 
,, zo per reftituirli ; e mancandone alcuni , pa- 
,, game l’equivalente alla lubblime Porta; il 
,, che edendo efeguito , fi renderanno a S. 
„ M. Czariana I Cannoni di Ferro lafciati 
„ in vece di que’ di Bronzo. 

„ VI. Poiché, in confeguenza del Trattato 
,, di Pace conchiufo fulle Frontiere di Molda- 
„ via la Fortezza di Caminìctx ^ c il Cadel- 
5, lo nuovamente codrutto all’ imboccatura 
„ della Samar furono demoliti , fotto condizio-’ 
„ ne , che da una parte , o dall* altra non fa- 
„ rà fabbricato in que* medefimi luoghi alcun 
„ altro Forte *, il detto Articolo fudìderà in- 
„ tieramente , e farà oflervato , non potendofi 
,, mai dalle Parti rifabbricare alcun Forte ne* 

„ predetti due Luoghi. 

,, VII. In conformità di quedo Idromento 
„ di pace fu accordato, e dabilito, che que- 
,, da Pace durar debba z;. anni fucceflìvi , a 
„ contarli dal giorno della fottoferizione delle 
„ prefenti ; ficché farà oflcrvata da una Par- 

», 
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te , e dall’ altra con ogni cura ^ ed efattez- 
j, za ; e (limando bene le Parti di prolungare 
„ il detto termine , prima che fo(?e fpirato » 
j, farà permefTo di farlo » Se dopo la ratifica- 
zione della pace , e la nomina d’un* Amba- 
„ fciadore , per far il cambio della Capitola- 
,, zione, fi trovi a propofito di regolare qual- 
5, che altro punto , a maggior confermazione 
„ d’una buona Amicizia , ed armonia infra r 
due Stati ; ciò che farà determinato , farà 
5, aggiunto alla prefente Convenzione , e rati- 
j, ficato dalla fublime Porta ; altrimenti i fette 
„ predetti Articoli fi terranno per accettati , 
5, ed approvati da Noi Plenipocenziarj di S. M* 
„ Czariana , mercè de* noftri Pienpoteri , e 
,, fotto la mediazione, ed in prefenza de’fud- 
j, detti Miniftri mediatori . In fede , che vero 
„ fia quanto s*é detto, abbiam fofcritto di no- 
,, ftro pugnò , e figillato col noftro Suggello il 
„ prefente, Ifiromento conceputo in lingua Ruf- 
„ fiana , e l’abbiamo cambiato infiemc con una 
„ Italiana verdone coll’ Iftromento Turchcfco 
„ fofcritto , c fuggellato dal Gran Vifir Jufuf 
„ Bafsà . 

A CofluntìnopoU vet dì j. dt Aprile 
tjiz. y. Si. 

Era fottofcrittò 

{ L> S’ ) Pietro Scbafiroff. 

( L» S» ) Michele Scheremetojf, 

*,Può dirfi , che quello Trattato fu conchiu- 
fo , e fottofcritto di buona fede da una Parte , 
c'dair altra ; il che provali evidentemente dall’ 

aver- 
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averne il Czar , come prima n’ebbe lavvifo 
fpedicogli dal Barone Schajiroff , mandato la 
Ratificazione f ordinando a’ Tuoi Generali , eh’ 
erano verl'o il Mar Nero, che efeguir dovelTe* 
ro le CommiflTioni, che riceverebbero da’ Cuoi 
Miniftri a Cofiantinopeli , conforme agli Arti* 
coli di quello Trattato . In fine fece Egli pai- 
fare nell’ Ucrania , e nelle confinanti Provin- 
cie una parte delle Truppe, che campeggiava- 
no nella Volhinia fotte il Comando del Velt- 
Marefciallo Schefemettoff' ^ e del Generale Ren- 
ne . Quelle poi , eh’ erano nella Lictuania, paf- 
farono in parte nella Livonia , eCurlandia, e 
in parte nella Pomcrania , dove gli Alleati del 
Nord aveano divifato l’alTedio di Straljundt . 
Nè il Soldano trattava con minor fede, ficco- 
ine appare per la Lettera feguente , che fcrifl'e 
al Governatore di Render ^ ed in cui fpiccano 
al naturale le mire , e le intenzioni di quello 
Principe » 

„ A villa dì quelle Nollre , faprete , che 
,, nelle Conferenze , che fi tenevano fra gli 
^ Ambafeiadori d’Inghilterra , e delle Provin- 
,, eie Unite , e i Plenipotenziari, ed Ollaggj 
,, del Czar di Rulfia , per accomodare le diffe- 
„ renze nate tra il Nollro potente Impero , e 
„ il Czar; tutti i Vifiri , Gente di Legge , e di 
,, Equità , e tutti i Comandanti delle nollre 

Truppe raccolti nel Divano , furono in ciò 
,j concordi , che folfe bene conchiudere la Pa- 
,, ce , fiotto le condizioni propolle . Per la qual 
„ cofa furono conceputi , e dillefi gl’ Illromcn» 
,, ti , e prefientati da una Parte, e dall’altra. 
„ In oltre i fudetri Plcnipotenziarj hanno fpe- 
„ dito in loro Nome , conicguenremente a’pre- 
,, detti Illromenii , una Perfona al Czar di 

Rul- 
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Rulfia , perché fia nominato un’ Ambafcia* 
,, dorè , affine di far ricevere la Capitolaz/o* 
„ ne Imperiale . Per queftc ragioni abbiamo 
,, creduto inutile la nofira partenza di qui , e 
,, abbiamo ritrattato l’ordine alle Milizie di 
„ Natòlia j commettendo loro efprefTamcnte di 
,, non ufcire dal lor diftretto. Ciò non oftante 
,, a Noi piace per lo fervigio del nollro lm« 
„ perio d’innalzarvi alla Dignità di Seraskiere ^ 
5, o Gcneraliffimo delle noftre Milizie di Ro- 
„ melìa^ e di Vtù ; affinché colle fuddette Trup- 
„ pe accompagniate amichevolmente a travcr- 
„ lo della Polonia rEminentiffimo Principe fra 
„ li CriAìani , Carlo Re di Svezia ( che abbia 
,» felice fine ) , il quale s’ é pollo fotto la no- 
lira protezione , e trovali al prefcnte in 
„ Bender ; imperocché così é di nollro piace- 
„ re , e così vogliamo; comandandovi d’aver 
cura dì quanto fia necelTario per quello ef- 
,, fetto, infierac coir Eminentilfimo Dewletje- 
,, ray Kam Principe di Crimea; e di fpedire il 
„ Nobile Achmet C&ìaùs Bafià di Nollra Cor* 
5j te per l’efecuzione della Volontà nollra im- 
„ penale , e per invigilare , che le llabilitc 
„ condizioni di pace , e d’amicizia , sì riguar- 
„ do alla Polonia , come alla RulTìa , fieno 
,, efattamente oflervate in ogni loro parte ; al 
,, qual effietto abbiamo Lui caricato di due 
j, copie del detto Trattato , per farne tener 
5, una al prenominato Kam ^ e render l’altra 
,, a Voi. E poiché il Gran Generale di Polo- 
j, nia ci fé lapere con fua Lettera per Efprcf- 
), fo , che in confeguenza di certa rifoluzione 
), della Repubblica, il Paladino di Rtilfia era 
„ pronto a venire a Noi in qualità d’Amba- 
,, fciadorc Straordinario, collo che gli avelfi- 
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,, mo accordato la permiirione; Noftra Mae- 
„ ftà Imp. volle bensì accordargli la fua di- 
„ manda ; ma però abbiamo differito fin’ ora 
j, a dargli rifpofta • Or avendo rifoluto di far 
„ pafTare amichevolmente il Re di Svezia per 
j, la Polonia di ritorno a’ Tuoi Stati, giudichia- 
„ rao effere neceffario follecitar la venuta del 
„ detto Ambafeiadore intorno all’ iftefTo paf- 
3 » leggio ; laonde il noftro Gran Vifir , e Pri- 
,, mo Miniftro Jufuf Bafsà è prefentemente 
,, occupato in rifpondere alla Lettera del Ge- 
„ neral di Polonia, per rimandar quanto pri- 
,, ma il fuo Efpreflb; il quale come farà giun- 
,, to preffo di Voi , lo fpedirete prontamente 
„ colle Lettere , che dee portare di Vofìro No- 
,, me, ed altresì del Kam de’ Tartari alla Re- 
,, pubblica di Polonia , facendolo partire verfo 
,, la Città , in cui deve condurli ; e toftoché 
,, TAmbafeiadore di Polonia farà arrivato al- 
,, le Frontiere del noltro vittoriofo Imperio , 
,, Voi ce lo indrizzerete qui con buona feor- 
„ ta , e ficura . 

„ Siccome vedrete , nell’ Inftromento della 
,, Pace conchiufa qui co’ Plenipotcnziar) Ruf- 
,, fiani è dichiarato efpreflaroentc , che le Trup- 
,, pe Ruffiane debbano ufeire da tutta la Po- 
„ ionia nello fpazio di tre mefi ; ed effiendo 
,, probabile , che 1’ Ambafeiadore di Polonia 
j, Ila qui circa quel tempo , per concertar fe- 
„ co lui le mifure , che dovranno tenerli , affi- 
,, ne di condurre il Re di Svezia a traverfo 
„ della Polonia, fe piace a Dio, fenza far il 

minimo torto alla Repubblica ; abbiamo 
„ giudicato, che bifognava , che il detto Am- 
„ bafeiadore deffe buone ficurtà lopra l’efecu- 
„ zione di quello Artìcolo ; e di più confide- 
Tom. Ili. P rau- 
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,, rando , che Bender è Frontiera della Polo- 
,, nia , e però acconcia a tenervi corrifpon- 
,, denza, convenevole cofa abbiamo creduto ^ 

5, sì per ri/petco all’ efecuzione del detto Arci- 
colo , e sì al {valTaggio del Re di Svezia per 
5, mezzo alla Polonia , fenza commettervi al- 
„ cun difordine , né cagionarvi alcun leggier 
,, torto , che fi icrivefie da noftra parte al Kam 
„ de' Tartari i facendogli noto , che (lava a noi 
,, fortemente a cuore la partenza del Re di 
„ Svezia nella maniera di fopra mentovata , e 
,, che abbiamo dato ordine a Voi di prepara-: 

,, re ogni cofa per la fuddetta partenza , e di 
,, prendere in tutto i configli di Sua Altezza, 

,, diportandovi in ciò con lealtà , fecondo le 
„ nofire intenzioni , e il piacer noftro . Per 
„ cotal fine Voi terrete alleftito tutto il bifo- 
„ gnevole per le Truppe , e per la partenza 
„ del Re di Svezia , e tutte le provvigioni , 

„ che potranno occorrere ; attendendo all’ a- j 
„ dempimento di tutte le condizioni della pa- ^ 
,, ce, sì in Polonia, come in RulTia; per mo- ^ 

„ do che , giunto il tempo della partenza del ^ 

„ Re di Svezia , tutto fia pronto , e all’ ordì- 
^ ne,' per poter marciare colle milizie di fcor- j 
,, ta al detto Re, onde le Truppe eficr po(Ta- 
„ no di ritorno prima del Verno . Voi farete ' 
5, caricato dell’ eleguimento di quelle importan- , 
„ ti commilfioni d’accordo col Kam de’ Tarta- 
„ ri , e vi condurrete con matura prudenza , 

„ non rifparmiando alcuna fatica per venirne 
5, a fine lodevole. Ne folleciterete l’efecuzio- 
,, ne in naodo , che fi pò (fa averne contezza 
,, a tempo e luogo , e che le cofe , com’ é no- 
T, (Ira Imperiale intenzione , fieno dirette in 
„ guifa, che prima , che l’Ambafciador di Po- 

„ Ionia 
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)) Ionia arrivi qui ^ tutto fia ficoro ^ e di già 
), regolato • Ciò che averete fatto ^ non pure 
„ farà approvato , ma fi meriterà ancora le 
), lodi dovute alla Vofira prudenza , e al vo* 
s, fino zelo per lo fervigio del noftro Imperio j 
„ e di tutto fi terrà particolare confìderazio* 

„ ne. Avrete cura altresì dì raccogliere accu- 
), rate memorie di ciò > che leguirà su’ Luo- 
ghi^ e intorno a* predetti afiari : colla quale 
,, fidanza Noi vi abbiamo indrizzato il noftro 
„ Imperiale Comando j su cui Vi regolerete 
puntualmente, tofto che vi farà pervenuto , 
preftaudo fede al noftro Seno Imperiale . 

Scritta a Cofiantinopoìi , Luogo 
di nojtra Refidenza^ quefto dì 
li. ([Aprile^ 

Con tutto ciò quefta Pace non durò neppur 
fei Meli , avendo i Partigiani del Re di Svezia 
trovato mezzo d^eccitare una nuova Rivoluzio- 
ne alla Porta, e di far rifolvere il Soldano a 
rimettere quefto Principe ne’ fuoi Stati a mano 
armata , ed altresì riftabilire fui Trono di Po- 
lonia Stanislao , che s’era condotto a Render 
prelTo il fuo Protettore . Ma per feguire l’or- 
dine de* tempi , è di meftieri , che ritorniamo 
verfo il Nord. 

Il Principe Menzicoff era paflato in Pomera* /ftri dì 
nia , dove il Czar avea già più di 36. mila uo- tomer»- 
mini, per ordinare il loro congiungimento co***'** 
Danefi , e co’ SalToni . Fece Egli pubblicare 
varj Manifefti per indurne gli Abitatori a re* 
flarfi nelle lor Cafe ; e venne il Czar medefi* 
mo in quefta Provincia , feguitato pur anche 
dalla CzaritZa , quando credeafi , che doveflc* 

P . a " ro 
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io prendere la via di Mofca. In effetto un’or- 
rido incendio avea bruciato la maggior parte 
di quella Gran Città nel Mefe di Maggio . Il 
fuoco aveva cominciato preffo la Torre d’ilr- 
bahkìs , e torto s’era dilatato con tal violen- 
za , che tutte le Cafe dalla parte della Negli- 
na erano ftate incenerite al numero di 20. mi- 
la ; nè altro v’ebbe d’illefo, fuorché i Rioni 
di Tsbifle-Prut ^ del Cremlin ^ e di Kitajogorod^ 
a cagione , che alcuni anni addietro il Czar 
ne avea fatto diroccare le Cafe di legno , per 
fabbricarne di pietra. Egli, altrove chiamato 
da rilevanti affari , fi -contentò di dar da lun- 
gi fuoi ordini, per rifarcir le rovine di quefto 
Incendio . 

^ Dicci mila foldati delle Truppe Czar, tenevano 
StettìK bloccato . II rertante unito a quelle del Re 
Augurto, era Stralfundt , che fi poteva di- 
re in certo modo bloccato per la via di terra • Il 
Czar, laCzaritza, e il Czarewitz fi trovavano 
allora in Pomeriana ; dove feguirono mo’te con- 
ferenze fra ’l Czar, e il Re di Polonia. Quc- 
rti due Principi andarono infieme a ricono* 
fcerc Stralfundt , e l’Ifola di Rugen , e con- 
vennero di filfare le loro Imprefe nell’ affalto 
di queir Ifola; poiché , effendone padroni, Stral- 
'fundt non potea refiftere , rcftando chiufo ogni 
parto agli Svedefi per portarvi foccorfo. I Prin- 
cipi Menzicoff ^ e Curakìn ^ e il Conte Golowkin 
ebbero varj Congrertì a Grìp[walde colli Co: 
di Flemmìngy e di Schembech intorno a’ prepa- 
ramenti per quert’ Imprefa ; ma mentre fi fla- 
va difponendo lecofe, venne nuova , che Sve- 
defi avevano sbarcato nell’ Ifola otto in dieci 
mila foldati condotti dal Generale Steinbock . 
Egli é vero , che la Flotta Danefe tentò d* 

im- 
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impedirne Jo sbarco, ma ufcì fuori troppo tar- 
di ; onde TaiTalto di quell’ IfoU divenne im- 
praticabile • Bifognò dunque mutar difegno ; per 
Jo ché dopo aver efortato il Re di Danimar- 
ca a far la veglia a Svedefi , pe.r impedir lo- 
ro, che non portaffero Oi Stralfundt nuovi foc- 
corfi , fecero il Czar , e ’l Re Auguflo cinge-? 
re la Città con forti Trincee ; e il Czar , la- 
fciace le fue Truppe fotto il comando del Re 
Augufto, prefe da via di Berlino , ove giunfe 
fconolciuro; indi, conferite le cofe col Re di 
Pruflìa, s’ incamminò verfo Drelda , d’onde 
portoifi a Carelsbadt , e di là ritornò a Ber- 
lino . Nella di lui lontananza , il Generale 
Steimboik tentò molto felicemente di ufeire da 
Stralfundt ^ avendo prima efortato i Cittadini, 
e 2 - mila foldati , che vi lafciava di prefidio, 
a fare il lor dovere , fe veniflero aflaliti ..Quan- 
do penfavafi , ch’ei s’ arrifchialle alla temera- 
ria imprefa d’attaccare le Truppe SaflTone, e 
Ruffe, prefe all’improvifo la \'\a, A'i MecUnbur~ 
go y trapaffando le Paludi , che forma il Ri~ 
britz , lungi un quarto di lega da Damgarten , 
è a Blommendorf ^ fopra due Ponti , che fece 
farvi in fretta. Gli Svedefi entrati nelle Ter- 
re dì Meclenburgo , fi diflefero da un canto aH’ 
altro, rendendoli Padroni à'xRoflok. llReAu- 
gufto li feguitò colle lue Truppe , e co’ Ruf- 
fiani : s’ impadronì Ic^tramente di Guftrow ; 
c fece tutte le ,'difpofizioni per raggiungere 1* 
Glie Danefe , che dileggiò daH’0/}?ei», a fine 
di paffar parimente nel Meclenburgo ^ ed affalic 
tutti infieme gli Svedefi . Quelli all' incontro 
àfpettando un’altro foccorfo dì Svezia , non 
s’affrettavano di venir alle mani; per lo che , 
abboccatoli il Generale Fletnming col Conte 
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Steìnbok , convennero facilmente d‘ una cefTa- 
zione di Rcprefaglie per quindici giorni, aven- 
do in animo di ilipulare in quefio mezzo tem- 
po una fofpenfion d* Armi nei Nord per 
tre Mefi . 

11 Czar ricevè a Berlino la nuova di quella 
convenzione , eh* Egli difapprovà . Per la qual 
cofa pafsò fubiCQ nel Meclenbur^a a ritrovare 
il Re Augnilo , per prevenire le confeguenze , 
ufando tutta la diligenza polfibile per elTere 
col Re di Danimarca . Quello Principe aveva 
parimente fatto avanzar le Tue Truppe a gran 
palli, e fu a Gadebuch nel di 14. di Decem- 
Fa«o 4 *bre, Alcuni fquadron| SalToni s’unirono con lui; 
Gadt-* * Ruffiani non poterono prima delli 20. 
huch, allorché gli Svedefi aflfalirono T Olle Danefe 
in un lìto vantaggiofiffimo, dove fu non per- 
tanto battuta, e interamente disfatta . I Saf- 
foni , che non avevano avuto gran parte nel- 
la pugna , fi riunirono rollo co’ Rulli , per po- 
tere inficme opporli ai palTaggio degli Svedefi 
vittoriofi , i quali , era opinione , che dovclTe- 
ro ritornare nella Pomerania, per penetrar in 
Polonia, e facilitare il ritorno del loro Sovra- 
no. Ma il Generale Steìnbok , lontanillìmo di 
rifolverll a tal partito'', che pareva il più ra- 
gionevole , fece avanzar le fuc Truppe verfo 
il Jutlandt ^ per metterle a* quartieri nell’0/y<r- 
xia ^ fecondo Tillruzioni, che aveva dalla Reg- 
genza di Stockolm . Il Czar pensò qualche tem- 
po, fe doveva elTergli fopra nella fua marcia; 
ma in fine rifolfe di ritirarli verfo la Pomera- 
tiia , ed iniefofi col Re di Danimarca , dar 
principio alla guerra nell’ anno legiiente coll’at- 
tacco di Rufen , c coll’ alTedio di Strai fundt . 
Wiwvi Mentre il Ckar fi efpooeva a tutte quelle 

imbaraz;] ‘ 
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i fatiche per aiTalir da ogni parte il fuo nemico,- 

> e ridurlo a tale impotenza , che doveffe chie- 

► der la pace , gli affari s* intorbidaron di nuovo 
5 nella Turchia , e novelli nemici infeftavano 

le fue Truppe in Polonia. Da un* altro canto 
i que’fuoi fudditi, che concorrcvan con lui al- 
t la Gloria del fuo Regno , e all’ adempimento 
» de* fuoi difegni , s’affaticavano a ridur Veter^ 

! bugo una delle grandi , e poffenti Città del 
' Nord; e la fama di quello Principe, volando 
fino agli ultimi Recellì delPAlìa, tirò di Per- 
fia un* Ambafciadore , che fece a Mofca pom- 
pofo ingreffo, avanti il ritorno del Czar. 

Lo Starollo Grudzìnskì , che s’ era ritirato in l"curfio- 
Turchia preffo il Re di Svezia , s’accinfe acin. 
fare un* incurlìone in Polonia con circa 40oo;jfci. 
Uomini, sì Cofacchi, e Valacchi, come d'al- 
tre Truppe qua , e là raccolte . Penetrò fin 
nella Grande Polonia, dove tolfe a («) Pifdry 
il Reggimento intero del Generale Baur ^ il 
di cui Colonnello Gordon y che n* era alla Teda, 
nè gli Uffiziali nonfapevano d*aver nlmici co- 
tanto vicini . Un* altra Partita trafcorfc di là 
di Vofnania , fino a Scbvveriny dove era un Ma- 
gazzino cuftodito da 300. Ruffiani , che fecero 
valorofa difefa , ed ucclfcro molta gente al 
nemico, prima d*arrenderff ► In fomma quella 
fcorreria ebbe sì felice fucceflb , che , fe il Re 
di Svezia, e Votokl fi foffero avanzati col re- 
nante delle loro forze , niente gli avrebbe im- 
pediti di rimettere la lor Fazione in Polonia , 

P 4. dove 


C'* ) ^ufjla Città ^ eh* è mi Palatinato Kalìlchj 
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dove tutti fi farebbero dichiarati perEflì. Ma 
finalmente il Generale Baur informato di ciò, 
eh’ era accaduto al fuo Reggimento , lafciò la 
Pomerania, e fi condufie in pofta a Pofttanìa ^ 
nel qual luogo radunò in fretta un Corpo di 
4000. Ruflì , a’ quali s’unirono ottanta Drap- 
pelli dell’Efercito della Corona . La Fortuna 
fi volfc allora tutta ad un tempo contra Cr«- 
dzìnski^ che fu forprefo dal in quella gui- 
fa , che aveva egli forprefo Pìfdry; ficché eb- 
be appena tempo di dileggiare confufamente, 
e di prender la .fuga . Fu infeguito a tutta le- 
na dì , e notte, e colto co’ fuoi a Kruterfebien. 
Subito Grudzìnski ^ e gli Ufiziali Comandanti 
fotto di lui , abbandonate le loro Truppe , fi 
ritraifero in Silefia . I Polacchi , che lo fc- 
guiano, e ch’eran nell’ Antiguardia , fi porta- 
rono tofto all’Efercito della Corona, con cui 
fecero accordo , e infieme ritornarono verfo 
gli avanzi delia Fazione , compoda di Tede- 
fchi , Cofacchi, e Valacchi • Di quelli ultimi 
alquanti prefero la fuga ; ma 2000- depofte 1’ 
arme , s arrendettero . Tal fu il fuccelTo di 
quella fpedizione, nella quale il Generale Baur^ 
ed i Ruffiani riportarono tutta la gloria : ol- 
treché quella invafione porgeva al Czar giulli 
motivi di lagnarli de’ Tutehi ; poiché era un 
violare apertamente l’ ultimo Trattato di pace. 
Quindi ebbe occalìone il Welt-Marefciallo Sche- 
wemettoff di pubblicar Manifelli, con che, do- 
lendoli di cotal violazion del Trattato, e del- 
la Nobiltà de’ Palatinati di Cracovia ^ di Sira~ 
dia, e di Kalifcb, che aveva dato manca que- 
lla feorrena , e s’ era unita a’ nemici , avver- 
tiva poi gli Abitanti della Grande e piccola 
Polonia , che non portandoli con più modera - 
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j ilone, e facendo il minimo paflb per favorire 
j Stanislao^ o gli Svedefi , il Czar fi fcrvirebbe 
I del Diritto , che quella violazione gli dava , di 
rientrare in Polonia con tutte Tue forze, 
i II Gran Signore , lafciatofi perfuadcre dal H Tnr- 
, Kam de’ Tartari, dal Signor DefalUurs ^ e da’«> 

, Miniflri Svedefi, ruppe ancora Tultimo Trattato, 

, fotto pretello $ che vi folfero, tuttavia nella Polo- 
nia Truppe Rullìane ; poiché nel rello il Trat- 
tato del Prutb era fiato adempito; c il Czar 
avvifato da’ Minifiri d’ Inghilterra , e d’ Gian-, 
da , che non avrebbe giammai pace co’ Tur- 
chi , quando non rifolvcfle di render loro /Izo/- 
/o, ne avea fatte diroccare le Fortificazioni, 
e parimente di Tabanrog , e 1 ’ avea dato in 
mano al Bafcià , che ne doveva prendere la 
poiTefilone. In quefia maniera non refiava al 
Divano alcun giufto motivo di querela ; ma - 

ben pretefe trovarlo nel foggiorno , che ancor 
faceva una piccola partita di foldatefca Ruf- 
fiana in Polonia , e nel pafiaggio della mede- 
fima in Pomerania . Imperocché, nella dichia- 
razione di guerra , nuli’ altro fi rinfacciava al 
Czar, falvoché, ejfere a tutti noto ^ ebe contrale 
condizioni delTrattato , elefolenni prontejfe ^ il 
Czar non pure avea fatto pajfar fue Truppe per 
la Polonia nelle Terre , e Provincie della Svezia; 
ma di più, cb* Egli allora trovavajì' in Polonia 
con una parte delle fue forze. 

Vero é , che il Czar non aveva levato i 
Prefidj né da Tborn , né da Elbinga] ma.que* 
fte Città poteano confiderarfi , come conquifle 
tolte a’ Svedefi , e che a lui appartenevano 
fin tanto , che un Trattato di pace ne difpo- 
neffe altramente • Quindi in ogn’ altra occa- 
fione ciò non farebbe fiato motivo di rottu- 
ra ; 

s. 
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ra, fpezialmente nel Divano, dove non fi vie- 
ne a tale eflremità, che per cagioni le piu ri- 
levanti . Frattanto , eifendo flato depoflo , e 
rilegato a Rodi il Gran Villr Jufuf Bafià ^ fu 
foflituito in fuo luogo Solimano Èafià ; e gli 
Oftaggj Ruffiani , 1’ Ambafciadore Toljio^ , e 
un Gentiluomo , che avea portata la ratifica- 
zione deir ultimo Trattato, furon mandati al- 
le fette Torri . Il Gran Signor adunque, rifolu- 
to di condurre il Re di Svezia in maniera flre- 
pitofa nel di lui Regno , e di rimettere 5ta~ 
nìslao fui Trono di Polonia , dichiarò al Czar 
nuovamente la guerra • 

‘Indi a qualche tempo il Gran Signor fi con- 
ottina* dufle ad Andrìnopolì per colà radunare le mi- 
»ione del lizie , che aveva determinato, eufcire inCam- 
po alla Tefla di effe per cominciare la guer- 
ra . Ciò non oflante volle prima: di tutto, che 
il Re di Svezia partifle pe' Tuoi Stati ; laonde 
fu fpedita a Render Per fona qualificata cogli 
ordini neccfTarj. Ma il Re vi fi oppofe aper- 
tamente , dichiarando , che non volea ancor 
partire, e che intendea d’abboccarfi colSoI- 
dano per difingannarlo, e per fargli toccar con 
mano le lue rette intenzioni a favor della Por- 
ta . Qtiefla rifpofla fu mal riferita ^ e peggio 
anche interpretata ; e fi conchiufe , che il Re 
di Svezia volea dar legge negli Stati di S. Al- 
tezza. Perloché il Gran Signor rimandò fubi- 
to a Render un’ altro Efprcffo con ordine ri- 
foluto di far partir [ubìtamente il Re y e dov* 
ei ricufajfe d' ubbidire , d' ajftcurarji di fua Per- 
fona y e di condurlo ad Adrianopolì , e morto 4 
o vìvo . Il Re temendo , non foffero cfcguiti 
quefti ordini , di cui fu toflo avvertito , fece 
fortificare il fuo Palagio , né tuttavia perfua- 
dendofi , che i Turchi voleffiero venire a tale 
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eftretnità . Ma la tragedia , che ne feguì , e 
che fi Teppe da tutto il Mondo , fece cono- 
fcere , eh’ Egli avea male indovinato . 

1 Minifiri Ottomani cominciarono allora a pratteke. 
far nuovi difegni \ e fe la Guerra non folTe fia- 
ta già dichiarata , a tutt’ altro arebbero pen- 
fato , che ad una rottura. Ma , poiché n’era 
ufeita pubblica intimazione , era onor del SoU 
dano foftenere T impegno . Non però fu facil 
cola avvederli, che i Miniftri inclinavano an« 
zi alia pace , che alla guerra . I Miniftri Ruf- 
fiani ne furono informati nella loro Prigione, 
dove tutto può farli entrar col danaro. Intor- 
no a quello tempo fi ebbe avvifo , che il Czar 
aveva reftituita alla Repubblica; cioc- 

ché toglieva ogni pretefio di querele al Solda- 
no ; onde fi comfncià a dar orecchio a' Nego- 
ziati . Il Conte di Co^er Ambafeiadore Olan- 
defe alla Porta ottenne la libertà de’ Miniftri 
Rulfiani , che ritornarono ad Andrìnopolì nel 
dì IO. di Marzo . Quella Trattazione fu lun- 
ga , e difficile ; e bea fu neceffaria tutta la co- 
ftanza , e abilità del Barone Sdiafiroff" , e del. 
Giovine Co: Seberemetoff per fuperar l’ infolen- 
za, e Pollinazione de' Miniftri Ottomani . In 
fine a' 3. di Luglio delTanno 1713. fu conve-. 
nuto degli Articoli feguenti . 

,, I. Che il Czar farà»ufcire, nello fpazio di Teno 
5, due Meli , i quali dovranno computarli dal Trattato 
,, giorno della fottoferizione delle prefenti , co’^Tut" 
„ tutte fue Truppe fuori della Polonia , fenza chi. 

„ lafciarvene alcuna parte , lotto qualunque 
„ pretello, ch’elTer vi polTa . Le fuddette Trup- 
„ pe partiranno dalla Polonia nel predetto tem- 
po di due Meli ; né potrà il Czar , fotto co- 
lore alcuno , far che ritornino ; non poten* 
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,, dofi parimente ingerire in verun modo negli 
,, affari della' Polonia , e del Tuo Governo. £ 
5, quando il Czar creda opportuno di fpedir cer- 
,, to numero di Truppe Àufiliarie in Pomera- 
„ nia , Elle non potranno paffare , né per la 
„ Polonia , né per altre Terre , che da quella 
,, dipendono . Così pure , non ritirando il Czar 
„ le dette Truppe dalla Pomerania , elle non 
„ potranno paffare , che al pii\ una volta , fu- 
5, gli eftremi confini di Polonia , fenza poter 
,, nuovamente ritornare in Pomerania per le 
5, Terre di Polonia. 

,, Ma , fuccedendo , che il Re di Svezia , o 
5, le fue Truppe faceffero giammai un’ incur- 
„ (ione in Polonia, e veniffero a follevar i Po- 
„ lacchi contra Ruflìani tirandoli ad AIlean< 
„ za con S- M. Svedefe ; onde fìa manifefto , 
„ che il lor difegno tenda ad una aperta , e 
5, dichiarata guerra , allora farà libero al Czar 
3, di entrare parimente in Polonia, e di com- 
„ mettere quegli Atti odili , che più vorrà , 
,, contro a’fuoi nemici ; lo che non fia dalia 
„ Porta confiderato , come rottura di pace • 
„ Se accadefl'e un Fatto d’arme fra le Truppe 
3, Czariane , e le Svedefì , coficché dopo tal 
3, fatto il Re di Svezia fi ritira ffe infieme co’ 
3, Suoi, non potrà il Czar trattenervifi , c fa- 
„ rà obbligato a partir fubizo con 1 e fue Trup- 
„ pe fuoridei Regno, fenza che ne refU alca- 
„ na parte fotto qualiinque pretedo • In oltre 
3, paffando il Re di Svezia, quando che fia, 
3, amichevolmente col foccorfo della Porta a 
3, traverfo della Polonia , per rirornar ne’ Tuoi 
a. Stati 3 il Czar non porrà in tal’ occafione 

mandare in Polonia alcuna Banda di Solda- 
3) tefche. 
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,5 II. Quando la Porta crederà fpcdiente di 
rimandare il Re di Svezia ne’ fuoi Stati , ciò 
farà per quella ftrada , che s’averà per mi- 
gliore, né farà debito di fìfl’ar tempo , né di 
llabilire il cammino. E volendo la Porta , 
che il Re di Svezia paflì per le Terre di 
S. M. Czariana colla fcorta , che gli fia da- 
ta, le dette Truppe non potranno recare al- 
cun danno, né a’Dominj, né a’ Sudditi d’ef- 
fa M. Czariana , fino al loro arrivo in Ifve- 
zia , o pubblicamente, o in maniera indiret- 
ta. S. M. Czariana farà tenuta ad offervare 
il medefimo dal canto fuo, fintanto, che il 
Re di Svezia giunga nel fuo Regno colle pro- 
prie Truppe, e, con quelle, che la Porta gli 
darà ; di modo che non farà a lui fatto al- 
cun danno, o pregiudizio, né direttamente, 
né per via indiretta ; ed al contrario fi lafcie- 
rà pa {fare in pace , e chetamente, finché fia 
giunto al detto luogo : e in fimil guifa non 
verrà fatto alcun torto , o pregiudizio celata- 
mente , o in palefe , né da S- M. Czariana , 
né da’ tuoi Dipendenti alle Truppe della Por- 
ta nel lor ritorno. , 

,, III. I Cofaccbi ^ e loro Terre , che fono 
dall’altra parte del Boriftene fottò l’ubbidien- 
za, e protezione di S. M. Czariana remeran- 
no , come prima , da Efia dipendenti . La 
Fortezza di Kìovia colla fua Palanca, e co’ 
fuoi antichi limiti di qua del mentovato Fiu- 
me , refterà in potere del Czar , ficcome fu 
fìipularo al tempo del Solcano . Ma 

S. M. Czar, cederà tutto il recante , che é di 
qua dal Boriftene, come pure l’ifola di Sac^ 
eia, che fu riunita a quella parte del Fiume. 
Di più , i Cefacchi , che fono fotto l’ubbi- 

dien- 
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dienza del Czar , non potranno in venin mo* 
do , o pubblicamente , o fegretamente far il 
minimo torto, contra la pace, agli Abitanti 
della Crimea , e dell’ altre Provincie dell* Im- 
perio Ottomano ; molto meno ufar loro al- 
cuna violenza , o dannc^iarli ; e fucceden- 
do il contrario, S*. M. Czariana non potrà 
„ fcufarfi dicendo , non effer quelli Ruffiani , 
5, ma Cofacchi ; e punirà i colpevoli , e loro 
proibirà di comettere foraiglianti violenze in 
avvenire • Nella ftefiTa maniera farà vietato 
5, a* Tartari , ed a’ Cofacchi Dipendenti dalla 
„ Porta , di fare il minimo torto , o danno , 
5, contra il tener della pace , a’ Ruffi , oppur 
a’ Cofacchi Dipendenti da S. M* Czariana; e 
quando facciano all’ oppofito , faran puniti 
dall’ Alta Porta . 

,, IV. Poftoché la Fortezza à*Azoffo fìa Piaz- 
za Frontiera della Porta , come Cercaskì é 
fituata a* confini degli Stati di S.M. Czaria- 
na ) e fieno amendue riputate Piazze di Fron- 
tiera ; onde fabbricandofi tra quelle alcun 
Forte , ciò potrebbe cagionare nuove conte- 
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fc ; fu convenuto , che non potrà coflruirfi 
„• alcun Forte tra le mentovate due Piazze , 
né da una Parte, né dall’altra; e come nel 
Trattato conchiufo fiotto Jufuff Bafcià fu fti- 
pulato , che farebbe demolita nel termine di 
quattro meli la Fortezza , o Luogo, a foggia 
di Fortezza coftrutto fui Territorio di Cer» 
caskì^ per afficurarvri le munizioni al tempo 
del rendimento d* Azojfo ^ e della demolizio- 
ne di Taganrog ; cosi fu fiabilito nuovamen- 
te, che, non avendoli interamente foddisfat- 
,, to a quell’ Articolo , farà egli adempito fenz’ 
alcun indugio . Ma , poiché al tempo , che 
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Àzojfo era in potere di S. M. Czariana , fi 
„ fabbricò una Fortezza fulla fponda del T<*- 
„ nai , la qual poi erafi demolita , allorché 
j, zojffl fu refoj non efiendo la detta demolita 

Fortezza feparata à* Azoffo ^ fe non dal Ta- 
„ naJ , dipendendo da Azoffo , la Porta potrà * 
„ fe vuole, far drizzare un’altra Fortezza fui 
„ terreno della già fmantellata . 

,, V* Poiché fu fiipulato nell’ ultimo Iftro» 
„ mento di pace , che la Fortezza à' Azoffo fa-' 
,, rebbe reftituita nello fiato medefimo, in che 
„ era, quando fu prefa infieme col fuo Tcrri- 
„ torio, ad Aggiacenze , c che nel tempo, in 
„ cui da S. M. Czariana fu conquiftata , v’avea 
„ 6o. Cannoni di bronzo , i quali nella refiitu- 
„ zione , che fe ne fece alla Porta , non fi tro« 
„ varono , ma bensì in luogo loro altrettanti 
„ di ferro ; il Czar ordinerà , che fia fatta di- 
,, ligente ricerca per rinvenire i predetti Can- 
„ noni ; e que’, che faran ritrovati fi refiitui- 
„ ranno alla Porta, pagandoli inoltre il vaio- 
„ re di quelli, che non fi ritrovaffero ; e co- 
,, me avrà la Porta ricevuto eflì Cannoni , o 
„ il loro prezzo , refiituirà al Czar gli altri di 
„ ferro. 

,, VI* Eflendo fiata demolita , per lo Trat- 
„ tato di Moldavia , la Fortezza di Camìnìetz , 
,, e quella, che polla era alla foce della Samar y 
>, e avendoli ftipulato nel Trattato medefimo, 
,, che in avvenire non poteflcro le Parti fab- 
„ bricar nuovi Forti ne’ Luoghi predetti; quell’ 
„ Articolo farà pienamente oflervato da una 
„ Parte , e dall’ altra. 

„ VII Li Confini faranno fegnati, palTato 
„ il luogo , dove i due Fiumi Samar , ed Erel 

metton nel Boriitene , appunto nel mezzo , 
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j, fino alle fonti de’ predetti fiumi ; onde la 
parte della Samar pafferà fiotto il Dominio 
,, della Porta , non potendo però fabbricar v^i 
àlcuna Fortezza , Caftello , o Palanca . E 
5, giacché fu convenuto nel Trattato del Prutb 
„ tra la Porta , e S* M. Czariana y che la 
„ Fortezza d’ Azoffo farebbe reftituita tale , 
„ qual era , allorché il Czar fe ne refe padro- 
„ ne , con tutte fue Pertinenze , dalla Samar , 
5, Erel fino al Tanaì\ le dette Terre faran- 
„ no partite a mezzo , e limitate , conforme 
5, al mentovato Articolo , nella ftelTa manie- 
„ ra , che la Porta le ha polTedute, primaché 
,, Azo^o cadefle in mano al Czar ; onde ne 
,, fia rifiabilita la poflTefiione fui piede antico. 
,, E quando pure vi foffe qualche Piazza , For- 
,, tezza , o Palanca, refterà, come prima , in 
„ pofiTeflione di quello, che ora n’é padrone j 
,, ma le Terre, che furono rovinate pre/fo a 
3, Mais ^ reneranno così demolite* 

yy Vili. Sarà proibito feveramente a’ Cofac- 
,, cbi Ruffiani , o altri Dipendenti da S* M. 
», Czariana di fare il minimo torto , o violen- 
3, za in palefe , o con maniere indirette a* 
3, Sudditi Ottomani loro vicini, fieno quelli d’ 
,, Azojfo y o pur della Crìmèa \ togliendo loro 
3, gli Armenti , o in altro modo danneggiando- 
5 , li ; ficché ninno di qualunque condizione ef-. 
„ fer pofTa , abbia a foffrire tali infolenze. E 
,, difeuoprendofi , che alcun mai aveffe com- 
j, meffo fimili cofe contrarie al Trattato di 
„ pace, il Reo farà afpramente punito in pub- 
„ blico . Dall’altra parte la Porta comanderà 
„ a’ Kam della Criméa , Gaìgaìnuradìni , ed 
3, altri Soldani , come pure a’ Comandanti , e 
5, Giudici filile Frontiere , d'aftenerfi da ogni 
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oJFefa pubblica , o fegreta , con molta , o po- 
„ ca gente , contra le Terre , o Sudditi di S. M. 
,, Czariana', facendovi Schiavi, depredando.! 

BelViaini , o in qual altra maniera moleftah» 
„ doli . £ penetrandoli , che alcuno abbia com- 
„ melTo azioni di cotal fona contra la pace, 
,, non farà quegli protetto , ma anzi punito 
,, dalIa-.GiuHizia , a mifura delia gravità del 
delitto , facendoli ricercare le cofe rapite , 
,,.pcr renderle a* Proprietarj . E fe mar per al- 
5, cuna violenza nafcelTe qualche contefa, che- 
„ non potelTe deciderli da’ Kam della Cr/wè^, 
„ dagli altri rSoldani, o da’ Generali , Cornane 
,, danti, e Giudici delle Frontiere da una Par- 
,, te , e dall’ altra ; in tal cafo avrà ricorfo 
,,..air Alta Porta , fpecificai>do , che tali difie- 
„"renre fàran decife il piuttollo che li potrà , 
„ fenza tirati in lungo le cole. ri i, 
,, IX. Accadendo , che Calmucchi 'fàtc\tiX\o> 
„ mai alcun torto , o danno a’ Popoli della 
5, CrimÌA , o del Nogaì\ ed a’Gircalfi Dipénden- 
,,.ti dalla Crìmèa , né fi trovi fra loro alcun 
9, .Rulliano , o Dipendente dalla Rulfia ; fe 
5, que’ della Crìmtt , ovvero i Tartari , fotto 
,, pretefto di vendicarli fopra Calmucchi , coni- 
„ mette ITcro qualche violenza nelle Terre , o- 
„ contro a’fudditr della Rulfia , i Malfattori 
„ faran puniti da una Parte , e dall’ altra , e 
„ rc^ituite le .prede . 

,, X» Conciolfiaché non abbiam Noi alcun- 
„ Pienpotere , né ci fian . note le intenzioni 
„ di S. M. Czariana intorno alle cofe, chela- 
,, Porta propone a favore de’ Popoli della- 
,, Crimea ; fi parlerà di quell’ affare in altro 
„ tempo per convenirne col confenfo delle Parti 
,, intereliate . ... : 

Tom. Ili „ XI- 
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■ ,, XI> Riman pattuito ^'ché per 15» aniil dà 
,, contarli dal giorno della {btcofcrizione del 
,, prefente Trattato , la Pace farà fedelitien» 
„ te oHervata da una Parte ^ e dall* altra ^ e 
le condizioni , di fopra^erpreife fìncerameote 
adempite. £ in cafo^ che prima dello fpi<> 
,, rar ,d;i detto tenfline le Parti penfino di prò» 
„ rogarla ^ lì potrà farlo i ToHoccbè*Si M> 
Czariana farà fatta conlàpevole di' quella 
buona pace , ella darà avvifo per .lettera 
,, della fua approvazione^ e nominerà un'Am* 
,, bafeiadore di merito , per venir a ricevere 
,) in fuo nome la Capitolazione 'imperiale ^ il 
qual Ambafeiadore dovrà trovarli) alla Por* 
^ tà novanta giorni dopo, là conclufione di 
quella Pace , contandoli dal di ij; di Giu- 
„ giio/t7ig. Vi 11 . Al fuO arrivo alla Porta 
,j Noi riceveremo con elfo lui la Capitòlazio- 
^ ne Imperiale ^ e volendoli allora' aggiugne-* 
„.re al preferite Trattato Oualche Articolo 
„ vantàggiofo , e profittevole alle due Parti 
( fenza rompere ciò.lion ollante làbuoiia ar- 
))imonia , e l’amicizia già Habilita ) li potrà 
,, conferirne coll’ Ambafeiadore , chiunque fia» 
per parte di S- M. Czariana « ed aggiunge*. 
^ gefe ì nuovi Articoli alla Capitolazione ; ma 
quando pur non fi potefle allora convenire 
„ Icpra certi Punti ^ ciò noil tratterrà l’ Altà 
5) Porta dal ratificare il fuddetto Itlromenfo- 
,1 ficedme fu llipulato . 'Quindi rn virtù de* 
nollri Pienpoteri < Noi forròfcrltti abbiamo 
^ avvalorato col Sigillo dell’ Armehoftre., e 
5j foferitto di nortro pagho il predetto litro- 
mento autenriCo , diftefo in lingua kuiriana^ 
)) e contenente gli undici Articoli fiipulaci , c 
), accordati ; c fattane una Traduzione in Ita* 

„ lia- 
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)) Jiano , !* abbiamo fpedito air Alta Porta 4 
„ tf da quella ricevuto un’ Iftromenco confimile 
in ìinjgua Turca 4 fottofcritto , e fuggellato 
^ da S. Eccellenza il Gran Vifir AfyBafcià^ 
coroé Vicetehehte del Soìdano . In confe- 
guemadiche* fubito dòpo T arrivò deH’Am> 
„ barciadoriè , chi dev’ eflcr nominato da & 
„ M» Ciariana 4 è toftóché la Capitolazione 
,, ci . farà fiata refa 4 e il contenuto di queda 
,, ofTervato 4 efTendo allora finito il noftro Mi-» 
,, niftéro 4 là Porta ci pérnietterà di partire col 
), fuddetto Atiibafciadore 4 per ritotnare a S» 
4, ‘M. Czariana, Noltro Clementiffiroo Signò* 
4, re 4 e Padrone i r 

Èra pittofcritto . 

^ L. S< ) Pietro Barone Scb^firoff. 1 
( L. S* ) Michele Scberemettojf 

I / 

Finalmente s’ attenne la Porta à queflo Trat* 
lato; e per quanto faceflfe il K<rm de’ Tartari 4 
a cui la Parte Svedefc aveva pollo in animo 
d’approfittare delle congiunture prefenci , pef 
.far rifor^ere il Tributo, che i Czar! pagavano 
in altro tempo a’ Tuoi Predecelfori , nulla potd 
ottenere ; da una pàrte non volendo la Porta 
per queflo entrar in guerra, e dall’altra ricu-. 
landò i Pleriipotenziarj Ruffiani coftantemente 
di Venire fu tal propofitò ad alcuna Trattazio- 
ne, nori oftante le minacce , che lor lì fecero;, 
perchè erano di foppiatto informati dal Segre- 
tario del Co: Colyer della rifoluzicme del Gran: 
Vifir, e quanto poco di effetto avrebbero quc; 
He minacce . Tuttavia queiV affare , e quello 
del Regolamento de’ Limiti collò ancora mol- 
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<ì fudori ^ e pene agli Omaggi Ruflìani , {qua- 
li non poterono psittìr di Coflantinopoli , fenoa 
a’ 14. di Settembre del i7i4> alcune Settima- 
ne avanti , che il Re di Svezia partiife da 
Demotica per ritornare per 1 ’ Ungheria , e la 
Germania jie’ Tuoi Stati , come diremo a Tuo i 
luogo . I 

Spedizio- 1 Maneggi dì AiTìahopolh e di Cojìantìno- r 
ne in 01- poli non impedivano ie operazioni militari nel- f 

Càzi». le Provincie Svedefi dì Alemagna . Io non en- t 

trerò nei racconto di ciò, che avvenne in 0/- f; 

fhzìa , dove l’ Olle vittoriofa del .Generale ( 

Steìnhoch fu chiufa , e prefa come in rete, r 

mercé le buone , e laggie difpofizioni delTE-* j 

fercito Danefe . Il Czar v’ ebbe gran parte : i 

imperocché dopo la battaglia di Gadebucb ei fi < 

mife a perfeguir gii Svedcli con una Banda di < 

fiie Truppe , a cui fece anche paffare Io Ste- \ 

cknis ^ d’onde le fparfe ne* contorni d' Amburgo. j 

Allora fu, che fi condulfe in quella gtan Cit- ( 

tà col principe Menzìkoff . Ivi ebbe alcune « 

conferenze lunghiflìme col Generale Scbolten , j 

di cui prefe il configlio circa le operazioni di t 

' quell’anno. Da Amburgo pafsò il Czar ad Alte- \ 

na ,/chc Svedefi aveano incendiata : ne vide ,| 
le rovine con dolore , e fece [difiribuir mille 
Rubli a quegli Abitatori infelici. E per rifar- j 
cirli in qualche maniera delle lor perdite , prò- ] 
mife di dar mano alloro Traffico in j 

Frattanto le faceano varj movimenti, i 

o per chiudere gli Svedefi , o per agevolare 1 ’ 
unione de’ Danefi , e Ruffiani . Il Czar fece 
invertire dal Generale Baur un Corpo di Sve- 
defi , che cuftodivano il Ponte dì Oling-Stedt . 
Tuttoché .quelli faceffero qualche difefa , il 
Generale Ruffiano, ch’era alla Tefla di 4000.. 

. fol- 
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foldati ) s’impadronì di quel'Pdilo^' tenne die- 
tro a’ nemici , e forprefe anche il Villaogio « 
dove fece alquanti Prigioni ; ma ritirandoli poi, 
ordinò, che forte rotto il Ponte. Conobbe al- 
lora il Generale Steinboch d’ erterlì ingannato 
a prendere quella ftrada , e volle rimediarvi , 
ripartando V Eyder , per ritornare nella Pome» 
ranìa. Ma informato,- che la Cavalleria Ruf- 
fiana era in piena marcia , gli fu d’uopo mul- 
tar difegno , e fermarli tra Prederich-fladt , Huf- 
fum , e Tonnìngen , dove, fi trincierò ; ma il 
Czar non lafciò , che vi ftelTe lungamente in 
ripofo . Imperocché a’ 12. di Febbrajo, polìofi 
alla Telia di cinque Battaglioni delle fuc Guar- 
die , e d’ alcnnt Dragoni, attaccò le Trincee, 
che Svedelì aveano fatte dinanzi Fredericbjladt ( 
e dopo artai lunga refillenza fe ne refe padro- 
ne , avendo difcacciati i nemici , che furon co- 
ftretti a ritirarli verfo il GroflTo del loro Efer- 
cito ; nel qual mentre il Prefidio Svedefe , che 
era nella Città , preCe pure la foga a quella 
parte. I Rulfìani erano flati rifpinti due volte, 
né fuperarono le Trincee , che al terzo alTal- 
to . Infeguirono per qualche tempo i nemici , 
r. prefero loro qualche Bagaglio , c fecero da 
|oo. Prigioni , fenta aver perduto , fe non un 
Luogotenente , c pochi Dragoni , e Granatie- 
ri . 11 Czar entrò Io ilertb giorno in Frederìch^ 
ftadt colle fue Truppe , e vi llanziò tutta la 
notte . 11 timore , eh’ ebbe il Generale Steinboch 
d* elTere attaccato , gli fece tentar ogni llrada 
per indurre il Colonnello Wolf a dare a lui la 
Fortezza di Tonnìngen , dove potefife mettere 
le fue Genti in ficuro. 

Quello affare troppo è rilevante , ed ebbe 
conlegucQze troppo notabili.^ per pacarlo fotto 

0^ 3 filcn- 
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nien^io f II Re di Panimarca fonda Copra di 
ciò , che allor fucceÌTe , il pretclo Diritto di 
guardare la Parte di Qliazia , che colfealgio^ 
vane Duca Carlo Federigo , U quale appreifo 
diventò Genero del Czar. Qwfto. Principe, Nw 
potè del Re di Svezia, s’allevava a Stocolm, 
-Suo Zio Paterno , il Principe Cr intano Augufto 
^'Oljieìn y Vefcoro di , era Aouninillra- 

tore de’ di lui Stati* Dopo la morte del Duca 
Federigo IV. alla Battaglia di ClifoVR , che 
abbi^mq riferita Cotto P anno. i7oz. erafìac- 
cordata Neitralicà agli Stati del giovane Du- 
ca . Ecco circollanze , eh’ e necc^ario lapcrQ 
prima di tutto . 

. Allorachd li ftimò, bene in Ifvezia di far 
palpare il Generale Steìnboch. nel Jutlandc col 
Corpo , eh’ ei conduceva , fu creduta parte di 
prudenza aCTicurargli un Rifugio, in ogni /ìnifiro 
cafo , che avvenir gli potefTe . Non v’era i>eir 
Olftein altra Fortezza , che quella di Toania-* 
gen , in cui potea trovare; un Ritiro ^curo . 
Quindi- fi fecero al giovane Duca le Ifianzc 
più prefiìanti per indurlo a provvedere alla (ì- 
curtà deir Efercito Syedcfe , ordinando al Co-» 
mandante di Tonningen di riceverlo fotto K 
Cannone , ed anche nella Pia;;^ , le abbifo- 
gnafie. Fu quefto Principe ftimolato consì for- 
ti ragioni, che fpedì l’ordine feguentc^ 

,, NOI Carlo Federigo, per la Dio, grazia, 
,, Erede di Norvegia , .Duca di Slccswik-Ol- 
,, ftein, ec. Saper facciatno al fedeiifiìmo no- 
„ firo Comandante , come avendo 5 - Sve^ 
,, defe con ro di sé a un tempo fieflb molti nc- 
mici , né trovandoli il di lei Conlìglierc , C 
„ Generale Co: Steinbock in forze tali , che 
„ polCa in una volta far tetta a tutti , fiamo 
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,, Noi flati preflati , atcefo rintereffe , che ab- 
„ biamo del buon fervigio di S- M. , ad accor- 
,, dare al mentovato Generale la libertà di va- 
,, lerfi in ogni cafo della Piazza noftra di Ton- 
„ nipgen per flcurezza -del fuo Efercito, quan- 
„ dQ , .p^r obbligare il Kq di Danimarca a una 
pace ragionevole , flimi egli fano coniglio 
„ di Àir un’invaGone nel Paefe d’Olftein • Ora 
„ r obbligo, che abbiamo grande a S* M. di 
„ Svejia per le gentilezze , onde n’ha carica- 
,, ti fino dall’ età noflra più tenera , é a. Voi 
„ noto abbaflanza , perché non fia necelfariQ 
,, il dirvi , che i fentimenti di ricQnofcenza , 
„ i quali ferbiamo impreflì altamente nell’ ani- 
,, mo , non ci fecero efitare ppr poco a dichìa- 
,, ratei d’eflere portatiflìmi a contribuire quan- 
,, to é in poter noftro al fuo fervigio . Noi dun- 
,, que vi ordiniamo fotto pena della vita , e 
,, dell’onore , che credendo il Co: Steinbock 
,, neceflario per confervazione del fuo Eferci- 
,, to , metterlo fotto il Cannone della noflra 
,, Piazza di Tonningen , ai coperto* degli in- 
,, fulti de’ fuoi nemici , o pur di farlo entrare 
,, nella Piazza medefìma ) Voi non dobbiate 
,, ricufarglielo efeguendo fenza indugio , e fen- 
,, za confultar con chi che fiala prefente- noftra 
,, ordinazione , come vi farà, prefentata . Inten- 
„ diamo ciò non oftante , che Voi fiate con- 
,, fervato nel voftro Pofto di Comandante del- 
la Piazza . Del rimanente afpettiamo da Voi 
,, un^ efatta obbedienza , dichiarandovi , che 
,, in ogni cafo di mancanza , niente potrà ren* 
„ dervi Immune dalle pene di fopra efprelTe, 
,, cc. Data da Careisberg , a’25. di Luglio 1 712. 

Tuttoché il giovane Duca avefle ratto que- 
flo fagrifizio alla. Svezia fu però creduto ne- 

Q. 4. . cef. 
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ceflario il confenfo dell* Amminiflratore , fen- 
za ,cui il Comandante di Tonningen arebbe a- 
vuco ragione di moftrarfì lontano d’accordar 
cofa alcuna ai Generale Svedefe •, il perché cer- 
cò quelli d’ottenere la ftelTa pcrmilfione dall’ 
Amminiftratore . Egli fu più difficile ; e co- 
mecché conofccfle i molti debiti , che la Cafa 
dOlllein avea colla Svezia , e la necefiità di 
farle cotal fervigio in occafione sì Itrana ; tut- 
tavia non s’aquictò, che ftipulando certe con- 
dizioni col Generale Steinbock ; né l'aria pur 
confentico , quando non glifi aveffe moflrato, 
elTere la Neutralità , che allegava , una vana 
feufa , poiché Dancfi l’aveano già violata vi- 
vendo a diferezione in tutto il Ducato di Sles- 
wick Olfiein , Ecco il Trattato , eh’ ei fece per 
tal’ effetto col Generale Svedefe . 

Che il Generale Co: Steinbock potreb- 
„ be ergere fuoi Magazzini per rEfercito Sve- 
,, defe fotto il Cannone , e la difefa della For- 
,, rezza di Tonningen. 

,, II. Che tutto r Eferc ito Svedefe fotto il 
„ comando del detto Conte potria ricorrere 
,, alla protezione di quella Fortezza , allorché 
^ fi yedeffe iiKalzato da’ fuoi nemici. 

„ III. Che, fe foflTe obbligato il Co: Stein- 
,, bock di venire a Fatto d’Arme , e contra 
„ ogni afptttazione aveffe la peggio ; godereb- 
„ be parimente per lui , e per l’Efercito del fuo 
„ Re, la protezione anzidetta fotto la Fortez- 
„ ca di Tonningen. 

„ IV. Che farebbero mandati gli ordini ne- 
„ ceffarj per tal’ effetto ai detto Co: , e per 
M Tefecuzione del detto Accordo. 

,, V. In contraccambio effo Co: Steinbock , 
„ Configliere , General fupremo , e primo Ca- 
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mandante » prometteva, /n virtù delle pre« 
,, fenti, a nome di S. M. il Re di Svezia, fal- 
la Tua parola , fuir onnr Tuo , c falla fua 
buona fede , che , fe per gli Magazzini da 
farli, per gli Quartieri, e per la continua- 
zion della Guerra , i Paefi del Duca venif- 
fcro ad edere totalmente rovinati ; o fucce- 
dendo , che 1’ Efercito Svedefe accampalTe 
fotto il Cannone di Tonningcn, e vi godef- 
fc la protezione promeifa ( nel qual cafo ben 
n può immaginare , che il Re di Danimarca 
ciò prenderebbe per aperta e dichiarata Rot- 
tura , e tratterebbe, i Paefì del Duca non 
folamentc come nemici , ma cercherebbe pur 
anche d’impadronirfene , e di privarne inte- 
ramente S. A* il Duca Carlo- Federigo ) al- 
lora S. M. Svedefe non faria , né potria fa- 
re alcuna Pace colla Corona di Danimarca, 
anzicché la Cafa Ducale fo/Te non pur re- 
dituita nel primiero fuo Stato , ma ripara- 
ta ancora a fudìcienza de’ fofferti danni ; ed 
anzicché per tal effetto la Corona di Dani- 
marca non le aveffe ceduto almeno il Bai- 
laggio di Segeberg , colla Contèa di Pinnen- 
„ berg , e ne raveffe porta in pofTeflìone • 

„ VI. Che il Co; Steinbock non potria più 
,, abbandonare querti Paefi col fuo Efercito , 
qualor iì fofle valfo della Fortezza di Ton- 
,, ningen, prima che s’averte rtabilita la pace 
,, colla Corona di Danimarca nella mentova- 
,, ta maniera. E in cafo nondimanco, che il 
„ detto Conte non ù forte punto fervilo della 
„ predetta Fortezza per fua difefa , e dell’ E- 
,, fercito Svedefe, e non ne averte avuto alcun 
,, bifogno i iìcché la Cala Ducale potefle man- 
„ tenerrt in perfetta neutralità j allora S. £c- 

,r-cej. 
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,, cei- intendea rifervarfì cucca la libertà di tiiar^ 
ciar col fuo Efercito, dove più Je parefTe. 
„ VII. II deccoCo; prooiecceva oltracciò in 
,, nome del Re di Svezia , che S- M* farebbe 
,, conofccre a S, A, in particolare , e a tutta 
,, la Duca! Gafa uq pieno riconofcioiento del- 
5, la compiacenza, che il Duca Ammini(lrato> 
re avea per Lei in tal occafìone , mercé de’ 
,, quattro primi Articoli \ che darebbe prove 
reali di quello riconofeimento con effettivi 
„ uffizi, e proccurcrebbe in oltre a S. A- un' 
„ intera foddisfazionc de’ danni , che poteffe 
„ foffiire per quella rifoluzione , e condifeen- 
„ denza a S. M.. 

„ Vili. E poiché , come s’ é detto , potreb- 
„ be egli avvenire, che i Paefi del Duca fof, 
„ fero non pur rovinaci > ma invali anche da 
5, alcun Potentato Straniero ; onde non avelTc 
„ la Camera delle Finanze , che poco , o nuJ- 
,, la di rendite \ e che per CQnfeguente il Du- 
„ ca Amminillratorc folTe ridotto a ftato di 
„ non avere il mantenimento per la Corte di 
„ S. A. il Duca Carlo-Federigo , né per la fua 
„ propria \ in quel cafo il Co: Stein bock prò- 
„ metteva, a nome di S. M, il Re di Svezia, 
,, di fomminillrare in danaro contante quanto 
„ farebbe neceffario per lo mantenimento dcl- 
„ le due Corti fuddette , fino alla, fine della 
prefentc Guerra colla Corona di Danimarca, 
„ e alla rellicuzjone , e rifarcimento delia Ca* 
,, fa Ducale . . . 

„ IX. Il Co: Steinbock prometteva in oltre 
„ fulla fua buonafede, e (opra tutto ciò, che 
,, impegnar polfa , ed obbligare un’ Uomoone- 
,, Ho in quello Mondo, che non farebbe giam- 
„ mai vedere, ad alcuno il prefentc Trattato, 

fuor- 
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fuorché a S. M. il Re di Svezia , prefencan* 
dogHeJo peffonalmente , c che dal canto fuo 
^ non darebbe notizia a chi che fo(Te del con- 
„ tenuto di cflb ; e che anzi uferebbe , c ufar 
,, dovrebbe tali cautele per cufìodirlo , che 
„ non potelTe averfi ip guanto 3 cib alcun tU 
,, more , 

„ X. Ancorché il tempo , e I4 lontananza 
„ del Re di Svezia non permetta d’avere lua 
,, approvazione fopra il prefente Trattato 
nondimeno il Cq: Steinbock s’obbligava a^ 
,, far ratificare pienamente da S. Mt c^uantOi 
,, erafi ftipulato, e convenuto, 

,, Finalmente con Articolo feparato era cf^ 
,, preffo, che fe , oltre ogni afpettazione, fuc* 
y, cedeva, che TEfeteito Svedefe foflc feonfit-* 
,, to da'fuoi nemici, *e che il Q): Steinbock , 
„ non credendoli lìcuro colle fue Truppe fot- 
,, to il Cannone della Fortezza di Tonningén., 
,, foffe necelTitato a ripararfì infieme colle fu.<: 
Genti nella Fortezza medefima ; S* A. il Du- 
„ ca Amminiftrarore vi confèntiva nieoteme-i 
,, no col prefente Trattato, avendo fatto dare 
„ al detto Conte , onde potefle valerfene in, 
ognicafo, un’ordine pel Comandante dell^ 
,, fteffa Fortezza , 

In cambio il Co: Steinbock prometteva : 

„ I. Che non fi fervirehbe , né potrebbe fer-» 
,, virfi di tal Ritirata nella Fortezza , fuorché 
„ in cafo. d’efirenaa neceffità, e quando non avef> 
,, fe altro mezzo di falvarfi dulie Truppe di 
„ S- M> il Re di Svezia , 

• li, Chd, (iiccedcndo quella Ritirata , nota 
„ SI frammetterebbe neUe cofe del Cofma^^dan- 
„ te , qualunque folfe , della Fortezza , lafciaq*^ 
„ done 1 * intiera difpofizione al Comandante , 

„ fic- 
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,, ficcome prima ; e che dal canto fuo il det- 
„ to Conte ferverebbe fenza interrómpimento 
„ la difpofizion delle Truppe, che a ve fife fot» 
„ to il fuo comando» 

„ IH. Che, fe conchiufa la Pace col Re di 
„ Danimarca, o fe per altro motivo il detto 
,, Conte doverà abbandonare quelli Paefi coll* 
3, Efercito Svedefe , in tal cafo leverebbe tut- 
5, te fue Truppe dalla Fortezza di Tonningen 
3, avanti la partenza dell’ Efercito Svedefe , né 
potrebbe ricufare di farlo' lotto verun pre- 
5, tefto . 

„ IV. Il Co: Steinbock promettea parimen- 
,, te di non ingerirli in alcuna maniera negli 
„ affari privati , e domedici della Cafa Du- 
„ cale , né in quelli della Tutela direttamen- 
„ te , o indirettamente, ec- 

Furono fatti due Efemplari conlìmili di que- 
llo Trattato, c quelli foferitti , e fìgiJlati dal- 
le due Parti , e apprelTo cambiati uno per V 
altro nel Cartello di Gottorp , ' e ad Hufiùm 
a’ 21. di Gennaio lyn» 

Mercé del fopra riferito ordine del Duca , 
e di quella Convenzione dell’ Amminillratore , 
che avea fpedito due Conllglieri di Stato al 
Colonnello ITo/f Comandante di Tonningen , 
per avvifarlo a bocca di ciò , che far dovef- 
le , queir importante Fortezza ricevè tutta 1 ’ 
Olle Svedefe ; ond’ebbe poi a dolerli il Re 
di Danimarca della Neutralità violata , pren- 
dendo quindi occalìone d’ impadronirli del Du- 
cato di Sleefwick ^ e di ritenerfelo . Seppe ap- 
prefTo ottenere dal Re di Francia , e dalla Gran 
Brettagna la garantìa di quella poirellione , in 
coi non ha altri Plritti , che quelli della for- 
za , 
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za , ed’ una violente convenzione : ciò non 
oHante ne fu il Duca fpogliato . 

La ritirata di Steinbock in Tonnìngen pofe 
fine air Imprefe di guerra per quell’ anno , noa 
cifendo la Cagione acconcia a far 1’ alTedio - - 

della fuddetta Piazza , né a bombardarla • 11 '* 

Ke di Danimarca mife allora in lequedro il 
Ducato d’ Holjìein , e le Truppe- Rulli ane an- 
darono a {vernare in Luoghi , dove poteano 
impedire a Svedefi di paffar VEyder. 

Nel dì aj, dì Febbrajo il Czar prefe con-, il Cm 
gedo dal Re di Danimarca , e diede a lui 
comando delle fue Truppe , dopo/aver forte-^^^ 
mente incaricato i fuoi Generali di far olTer-. 
vare un’ efatta difciplina ; e licenziandoli da 
quel Re, aflicurò, che andava a proccurar dè, 
tenere occupati gli Svedefi dalla parte della 
Finlandia . Vedremo poco ftante , che così fu^. 

A’ zj. il Czar parti da Frederìchftadt' verfo.- 
Annover ^ palTando per Iflade . Fu Egli ricevu- 
to con tutti gli Onori-, che immaginar fi pof- 
fono , alla Corte dell’ Elettore , dove nel fuo* 
Ibggiorno ebbe molte conferenze colla Princi-; 
pelfa Sofia Elettrice Vedova, per cuiaveacon- 
ceputo granduli ma fiima , quando la vide nel 
primo fuo viaggio di Olanda • D’ Annover G. 
portò alla Corte di Velfembttttel ^ dove gli riu- 
Icì di riconciliare la Principcfia coi Czarewitz, 
e d’ impegnarla a condurli a Peterburgo . Di là 
pafsò il Czar a Schonhauftn ; nel- qual luogo 
s'abboccò col Re dr Pruflia , ch’era allora 
fucccrtb a fuo Padre , e che;s’ avea condotto 
fui parto del Czar efprertamente per concerta- 
re con lui {opra gii affari di. Pomerania . In 
fine , ertendo necelfaria la prefenza di quello 
Fiincipe ne’ proprj Stati, Egli vi fi avviò con . 

rool- 
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ttioka follecitudinè per Daitzlcà ^ Koninvshefg j 
e Riga. Trovò in quell’ ultima Città la Cza- 
ritza , dove diede alla luce una Principelfa , 
che fu noiiiitìatà Màrìà Ve t^wnà. 
ne^n^Fi’^ Goitic fil il Czaf a Pèterburgo , fece aduna* 
Un'dla'* ^ ® Re'bet come a Net^a ^ e negli altri 

l*or:i di quel Golfo , tkca Vafcclli ^ fu 
Cui imbarcò nel principio di Maggio isi mila 
Uoniini ^ che trafporro con Vehto favorévole 
alle Cólliere di Finlatidia « dove sbarcarono a 
' Bilfingfos. Un Corpo di Truppe Svedeli lotto 
gli ordini del Generale Lubckkef ^ Ufo à noti 
cfler felice centra Ruffiani ^ tìon àrdi Opporli 
allo sbarco» Fece Egli dar fuoco alle fue Ba- 
racche j c fi ritirò yeffo la Città di Abà ^ per 
ivi far tella a Ruffiani dietro' le mura di quel- 
la Metfopoii del'Paefe» Ma il Czat credendo 
aion avef forze abballanzà per andare àd af- 
falirlo , li contentò di far di Betgó ima Piaz- 
za d’arme j e di ergervi un buon Magazzino. 
Indi ritornò a Peterburgo |ier imbarcare un’al- 
tro Convoglio , che Io metteffe in iftato d’a- 
Vanzaf fue cortquilte iti quella Provincia • 
Meritfe il Convoglio fi preparava, ufci fuo- 
ri il Vice-Ammiraglio in Mare con dódici Na- 
vi* da guerra , e Cinque Eregate-, con difepno 
di andar a prendere, o ad abbrucciarc tre Va- 
• fceHi Sredefi ^ eh’ èrano fotte tidftngfùs , e po- 
teano innpedire al Czar la libera coniuiiicazio- 
jie col fuo Eferciio per Mare . Quella imprefa 
non ebbe felice riufcimetico , eflendofi la Na- 
ve del Vice Ammiraglio fotta fopra uno feo- 
glio , dove fu Egli neceffitato a darle fuoco ; 
Oltreché alcutìi Capitani fecero affai male 1’ 
Uffizio loro. Quello cattivo fucceflbnon ritar- 
dò punto i progreffi del Czar , che ritornò col 
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ftcondo. Convoglio ; onde potè il Ptincipe Ga/* 
lìcùn formare un’ Éfercito di za. mila Fanti , 
e 4. milla Cavalli j che avea dieti'o buon Tre- 
no d’ Artiglieria . 11 Czar fi mifd Égli fteffo 
in Mare con venti Fregate per andar in trac- 
cia d*una Flotta Svcdefé , cn era nd Golfo. 

Ma avendo.intefo efier £1^ in fico vantag-^ 
giofo ^ né {poterli attaccate , abbandoàò quell’ 
knprefa per ritornar ad unirli col fud Eferci- 
toj ch’era preffb à\ Scbrendo ^ lungi cinque le- 
ghe da Heljìttgfos 4 A* due di Settembre i Ruf- 
fiani sforzarono il pafifo di Catehlojo ^ difefo 
da 8oói Svedèfi ; il qual vantàggio aprì loro 
la llrada ad Abo , dove 1 ’ Éfercito Ruffiano Prefii d! 
giunié agli otto, di detto Mefe. Trovò la Cit- 
t^ abbandonata; né v’erano rìmafie , fe non 
venti Pcrfone ^ che il Czar accarezzò grande- 
mente . (1 bottino più bello , che il Czar fece 
in quella Città) dove trovò molti Viveri) fu 
la Biblioteca, e una gran quantità di Libri in> 

Vari luoghi difperfi , che fece Egli raccorre , 
e trafportare a Peterburgo ) per empierne la Bi- 
bliotèca, che aVeva in animo di cominciarvi» 

Dopo la prefa di Abo ritornò il Czar a Peter- 
bUrgo^ avendo ordinato a* fuoi Generali di dar 
ini traccia dell’ Éfercito Svedefe ) ch’era dalla 
parte dì.Tbaixaflhus ^ numerofo al più di in- 
loi mila foldati 4 t 

Tbavj^buj non é Piazza , che polla dilen* Coini»at- 
derfi . (^irtdi Svedefi , dopo breve , mà vaio 
rofa refiltenza , l’abbandonarono , per ritirarli ®* 
nelle montagne , e tra le Paludi ) ond’ é quel 
Paéfe interfecato * Così , gettato il Cannone 
nell* acqua, s’ appofiarono al palTo vantaggìo- 
fo di Putkona ) Che aveart guarnito d‘ Artiglie- 
ria* 1 Rulfiani li fcguitaroo nella lor ritirata^ 

ma 
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ma alla veduta di quel Poilo fecero alto , e 
furono coitrecci a fortifearfi con Trincee, e a 
metter fuori il cannone . Non però i Generali 
Ruffiani , che conobbero fubito la difficoltà di 
fuperare quel Pollo , tentarono di prendere i 
nemici alle fpalle , palTando certe Paludi prcH< 
fonde, e che credevanlì impraticabili . Fecero', 
fare parecchie Zaue, e raccolfero di Barche,, 
e Ponti il più, che poterono, fu cui palTarono 
circa 7000. Uomini condotti dalli Luogotenen- 
ti Generali Apraxìn^ e Butterlim , e dai Ge*. 
neral Maggiore Tshermìfchew . Arnfeldt , che’ 
comandava agli Svedefi , era flato avvifaco di 
quello difegno; laonde avea fpedito alcuni Reg- 
gimenti per follenere 400* Cavalieri , che eran 
nel Pollo , dove sbarcar. do veano i Ruffiani 
i quali avrebbero trovato una gagliarda refi- 
(lenza , fé non folfero Itati favoriti nel lorpaf- 
faggio da denfa nebbia . li Principe Galliczi» 
inveiti fubito la Cavalleria Svedefe , in foccor- 
(o della quale mandò T ^ra/e/dr quattro , o cin- 
que Reggimenti, ondefeguì olliaata Ziufia , e 
i Ruffiani furon rifpinti dalia Cavalleria infin ^ 
neir acqua . Ma T altra Ala , che non avea 
contra di sé , fé non i Fanti Svedefi , fé le 
' oppofe gagliardamente , e la fece ritirare . In* 
fine r Ammiraglio Apraxin , il Luogotenente 
Generale Bruce ^ e i Generali Maggiori Gollo- 
Win ^ e Wolokonsbì ^ che.aveano fatto la Die- 
troguardia co’ Dragoni , e con poca Fanteria 
ch’era palfata 1 ’ ultima fulle Zatte, entrarono* 
nella pugna, e invertirono* gli Svedefi con tal 
furore , che li fecero abbandonar le Trincee,’ 
e prendere la fuga a fpron battuti verfo 
rrìì ^ e Tammerfort . In cotal guifa la vittoria* 
reftò a’ Ruffiani , che perdettero in quello cora-i 
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battimento più 700. foldati . 1 nemici ne 
I lafciaroii fui campo 600. , oltre dugento Pri- 
gioni ; e furono loro ptefi dodici cannoni, fet- 
I te ( Haubltz ) e otto Infegne . Il Czar fece 
fortifìeare Thavaftbuiy per arreftar colà gli Sve- 
1 defi , fintanto che la ftagione gli permetteffe 
I di profeguire nel nuovo anno le^fue conquide. 

I Le Truppe, che il Principe Menikojf avea 
[ fotto di sè nella Pomerania , non riportavano 
men di gloria ; e quelle , che eran nell’ Olfa- 
. zia , non ajutarono poco il Re di Danimarca 
a far, che s’arrendefie Thonnìngen ^ e il Ge- 
nerale Steinbock . Poiché non fi potea formar 
alfedio a Stralfumlt -, fen2:a il poffelfo dell’lfo- Rugen. ' 
la di Rugen , i Ruffiani , ed i SafToni, aiutati da* 

L>anefi , efeguirono quell’ imprefa molto felice- 
, mente nel dì ij- di Luglio; e lo sbarco fi fe- 
ce prefTo il A^illaggio di Grabaxy , fenz’ altra 
perdita , che di cinque o fei Uomini ; tutto- 
ché la Codierà foffe cinta di Cavalleria , e di 
Fanti , e il Generale Dukker non foffe indi 
■ lontano ; ma Egli fi ritirò ben a tempo In 
Stralfundi . 

Era già qualche tempo , che il Principe Men~ jj 
. z.ìkoff tenea bloccato Stettin con 24. mila Ruf- st<«in. 
fìani • Per una convenzione fatta col Re di 
Pruffia , che ha fempre defiderato grandemen- 
te d’ avere queda Città , erafi concertato di 
rnetter l’Alta Pomerania Svedefe in fequedro 
nelle lue mani , mercé di certa fomma dì de- 
naro, ch’ei dovea fomminidrarc , e ritrar poi 
dalla Svezia ; con che era tenuto a dar mano 
a quell’ alfedio . Ma lo fece sì lentamente , 
ebe , fe non foffe arrivata 1 * Artiglieria de’Saf- 
foni , l’affedio farebbe dato ancora differito . 

Ei fu cominciato a’ ^4* di Settembre , né du- 
. TomolIL K rò. 
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■pacifica po/Teflione delle fuc conqutfte , previ- 
de con difpiacere il poco efko d* un difegno 
cotanto importante • Quindi , o per non dar 
'tempo al nemico di mpirare , o fecondo la 
’maffima , che fi giuhge alla pacd col meizo 
della guerra , volendo obbligar gli Svedefi a 
‘depor Tarmi , prefe nel Vetno buone mifure 
per continuar fue conquifle nella Finlandia . 

Alcuni fuoi Miniftri erano accufati d’aver 
trapaflato le loro iftruzioni * 11 Czar li lece |'l 
efaminare con un giufto rigore » e niente potècz»r. 
fottrarli dalla condanna de’ Commiflar; loro 
affegnati , de’ quali era Capo il giufto e incor- 
rotto Golofkìn fuo Gran Cancelliere . Da un 
altra parte il Czar , non perdendo di villa quan- 
to potea perfezionare Io ftabilimento di Peter- 
hurgo^ fece venirvi da Mo^ca mille Famiglie, 
fece di gran vantagg; a’ Foreftieri; e finalmen- 
te dichiarò quella Città 1* Emporio de’ fuoi 
Stati ,’con una ordinazione , che pubblicò in 
ogni luogo , e in cui fi conteneva , che tutte 
‘le merci, eh’ era cortume di condurli ad Ar- 
cangelo, per edere trafportate fuor del Paefe, 
farebbero in avvenire condotte a Peterburgo , 
per ivi elfcr vendute, cioè canapi , lini , cuoj, 
colle di pefei , tartaro, e rabarbaro r E per ti- 
rare i Negozianti in quel Porto , fece dichia- 
rar pubblicamente alla Reggenza di Svezia, 
che s’ella impedifee i Legni mercantili di na- 
vigare verfo i fuoi Stati , ei poteva altresì rat- 
tenerli d’entrare ne^ Porti d| Svezia . In fine 
olrre a un gran numero di Galere , e d’altri 
Vafcellr, che fece fabbricar, a Croonslot ^ e a 
Peterburgo , e in altri luoghi circonvicini , com- 
prò alcuni Navigl) in Inghilterra , e in Olan- 
da , i quali fece poi corredare a Revel • 
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, mettere, che foffe per tal motivo attaccato, 

** fcnza che il Czar faceffe torto a sé ftefTo; 

” poiché il Re di Danimarca s’ era pollo con 
ciò f^uor di flato d’operare contra il comun 
nemico. Che quanto eran più giufle , e ben 
„ fondate le prctenfioni del Re di Danimar- 
I, ca , tanto più il Duca Amminiftratore non 
,, doveva imputar, che a sé fleflb la difgrazia 
„ accadutagli (di vedere Tonuingea ^ e rotta V ' 
„ Olfazia fequeftrata nelle mani de’ Danefi ) ^ 

,, che non oflante la fuperiorità nell’ armi, di ^ 
5, queflo Principe, e’ n’avea fatto tuttavolta 
„ modcratiflìmo ulo , particolarmente coll'ul- ^ 
„ tima rifoluzione data al Barone Gortz nelle | 
,, Conferenze tenute in propoli to del blocco di 
5, Tonningen ( per cui erafi convenuto , come ’ 
„ ho già detto, di non commettere né da una ^ 
parte , né dall’ alrra alcun AttoOftile. ^ 

Ma fe tornava al Czar non approvare il fe- 
queftro ; era ben interelTe del Re di Pruflìà , ’ 

che quel Trattato fortiflc tutto il fuo effetto: ’ 

laonde nulla ommìfe, per dileguare quelle ob- 
biezioni apparenti ; e rifpofe al Czar con una j 
Lettera , in cui diceva „ Ch’ ei farebbe af- ' 
fiittiffimo , che vi folTe qualche contraddi- 
,, zione , e ripugnanza fra il primo Trattato 
,, fatto colla Cafa di Gottorp ^ e quello, che 
,, poi era flato conchiufo col Principe Menzi- 
,, kof ; e molto più , che quelle prerele con- 
„ traddizioni riufcilTero danne voli agl’ intcrefli 
di S- M- Czariana , o pur a quelli de’ Tuoi 
„ Confederati. Ma lufingarfi di poter togliere 
„ a un tratto il dubbio , che avealì voluto far 
„ nafccre fopra di ciò a S. M. Czariana , fo- 
.5, loché le piacelTe confiderare, che il Tratta- 
9, to circa gli affari d' Olftein non facea vcrun 
■ « tor- 
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torto a S. M. Czariana , non avendovi fra 
Lei e lui alcuna obbligazione reciproca in 
tal propofito; eh’ ei non avea dimandato a ' 
S. M. Czariana la Ratificazione del Tratta-’ 
to ù'Olfleìn ^ ma di quello , che appreflTo era 
flato conchiufo col Principe Memìkoff . Che 
s’intendeva pur troppo , che quando i due 
Trattati., di cui era quiftione , non foffero 
l’uno all’altro conformi , dovea l’ ultimo , 
cioè quello fatto col Principé Menzikoff , 
preferirli al primo A'Olfleìn. 

,, Che quanto al primo pynto contenuto nel 
Memoriale del Co: Gclafkìn^ S. M. Prufliana 
non vedeva , come potefTe prenderli per a- 
perta contraddizione ciò , eh’ era flato prò- ‘ 
pollo del Trattato AÌOlfieìn ^ e di quello del 
Principe Menzikoff , circa i Prefìdj di Stet“ 
tìn , e di Wìfmar ; poiché , dovendo i fud- 
detti Prelìdj trafportarfi in Ifvezia , fecon- 
do la convenzione fatta col Principe Menzh 
koff ^ bifognava necelTa riamente , che tenef- 
fero la via di Stralfundt e Rugen , per cf- 
fer ivi imbarcati. Che 5-M- Prufliana aVea 
per ciò follecitato cotanto quello trafporto 
prefib Svedefi , i quali eranfi obbligati di 
farlo , come prima fi avelTero ottenuti dai 
Re di Danimarca i PalTaporti ncCelTarj. 

,, Che non v’era maggior contraddizione in ’ 
ciò , che riguardava l’Articolo VII. del Trat- • 
tato fatto col Principe Menzikoff ; mcrcec- 
efaè non avendo potuto ottenerfi dal Gene- 
rale Svèdefe Mejerfeldt , che acconfentilTe a 
quanto erafi flabilito fra S» M. Prufliana , e 
il Duca d’ Olflein fopra le Fortezze di Jrer- 
tin , e di Wifmar ; e avendoli dovuto co- 
flringerlo colla’ forza dell* Armi RufCane ; 
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rò , che fino alli 30. , nel qual giorno il Co: 
Mejerfeldt , non potendo più a lungo difende- 
re quefta Piazza , la refe ai Principe Menzì~ 
koff^ da cui fu confegnata al Re diPruffia. 

EfTendo la Pomerania in fcqueftro nelle ma- 
ni del' Re di Pruflìa , e 1 Re di Danimarca a- 
vendo dal canto fuo fequefirato 1 ’ Olfteìn , gli 
Alleati del Nord furon coftretti a ritirare le 
loro T.uppe dalle Provincie della Svezia in 
Aìemagna. In quella ritirata poftofi il Principe 
Memikoff nel Territorio à.' Amburgo , minacciò 
quefta Città di militari efecuzioni per non fo 
quali motivi di querela, s’ella non gli pagava 
500. mila Scudi . S’acquietò alla metà ; Lubeka 
né pagò lob- mila , per fomiglianti ragioni , c 
la Città di Danzica 150- mila . Con quelle 
Contribuzioni ritornò Menzlkojf a Veterburgo , 
dove refe conto al Czar di quanto erafi fatto 
in fua lontananza* 11 Czar, contenti/fimo del 
fuccelTo delle fue Armi , non poteva approva- 
re il Trattato di fequeftro della Pomerania , • 
che gli legava le mani per nulla poter fare da 
quella parte , onde non volle ratificarlo , alle- 
gando al Re di Pruflìa , che il fecondo Arti- 
colo del Trattato di S* M. Pruflìana colla Ca- 
fa di Gottorp contenea ,, Che i Prefidj Sve- 
„ 'defi di Stetti»^ e di Wìfmar fi ritrarrebbero 
„ a Stralfundt ^ e a Rugen ^ obbligandofi S* M* 

„ Pruflìana di pmecurar loro un libero paflag- 
„ gio ; dove, nel Trattato conchiuib tra S.M. , 
,, e ’l Principe Menzikoff era ftipulato , che i 
„ Prefidj delle dette due Città doveano traf- 
,, portarli in Ifvezia . Che nell' Articolo V. 
„ del Trattato fatto cogli Olfteinefi era efpref- 
3, fo , che S* M. Pruflìana s’ impegnava col 
„ Duca Amminiflratorc di guardare 
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„ e rifola di Rugen contra ogni afTalto *, di 
„ proccurar ancora d'allontanarne tutti gli Al- 
„ Itati del Nord con mezzi convenevoli ; c 
„ non riuicendovi, di far una Lega capace di 
metter in ficuro le dette Piazze da ogni O- 
3, ilile attentato. Laddove per l’Articolo VII. 

„ del Trattato avuto col Principe Menzìkojf' , 

„ S. M. Prulfiana s’obbligava, che, nlblvcn- 
„ do gli Alleati del Nord d’attaccare 5 tral~ 
„ fuadt ^ permelTo avrebbe per tal’ effetto alle 
„ lor Truppe il libero pafTaggio ne’ Tuoi Stati., 

„ e nella Pomerania inferiore , che le fi avea 
,, promeffa in fequeftro . Finalmente , che per 
„ l’Articolo Vili, del Trattato facto col Du- 
„ ca di' Olfleìn S. M. Prufflana s'obbligava non . 
„ pur di concorrere in ogn*! poflìbil modo al ri- 
,3 fiabilimenco di quel Principe nel fuo Duca- 
„ to , e in quello di Sleswick , ma anche di 
„ proccurare , che foffe riparato de’ danni a-, 
vuti . Sopra di che l’ Inviato Ruffiano rappre- 
fentò al Re ,, Quanto il Czar fuo Signore 
„ dovea reftar forpiefo d’intendere , che vo- 
„ lefTe la M. S. obbligarli a condizioni , chq 
„ non poteva attenere, fenza pregiudicare al- 
„ tamentc per ogni riguardo gli affari de’ Con- 
„ federaci del Nord , e nelle quali non s’era 
„ avuta altra mira, facendovi aderire la M. S. 

,, Pruffiana, che d'alterar con ciò, fepoffibi- 
,, le fbffe, una amicizia cotanto ben fondata , 
„ e sì nf^celTaria 3 come era quella tra Lei , 

3, e ’l Czar , che erano in oltre con sì firetti 
„ legami congiunte le Maefià loro Czariana , 
eDanefe, e tanto importava nelle congiun- 
„ ture prefenci non interromperne la congiun-, 
„ zionc ,• che non poteva il Czar abbandonare 
„ il Re di Danimarca , :e nqenp ancora, per-, 
' . ' R X „ me;- 
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perchè non vide fperanza d’ alcun foccorfo. < 

Gli Svedefi mandarono la loro Armata Comb*t- 
Navale in foccorfo della Finlandia ,, o fecero timento, 
piùttofto , che s’ innoltralfe vcrfo le Coltierc « prefa dì 
di quella Provincia per olfervarne i Ruffiani » ^**"^^* 
temendo , non imprendeflTero qualche sbarco , 

0 nell’lfola à' Alan dt , o nella Svezia medefi- 
ma . Q£cft’ Armata condotta dall’ Ammiraglio 
W^trang riportò alcuni vantaggi fulla fpiaggia 
di Abo , dove mandò a fondo certe Barche 
Ruffiane, fece da zoo- Prigioni, e s’ impadro- 
nì del Porto di Tmrwi» , da cui poteva op- 
poifi ad ogni sbarco nell’ Ifola d’ Alandt. . L’ 
Armata del Czar , che confiftcva in 30. Na- 
vi di linea , codrutte per la più parte in Olan- 
da , e in Inghilterra , dava allora full’ ancora 
a Revel per provvederli di viveri. Quelle 30. 

Navi erano feguitate da alquante Fregate , e 
Jatii^ e da 80. Galere, e 100. Galeotte , non 
contando un gran numero di legni piatti (<*), 

1 quali s’ adroprano per gli sbarchi negli fco- 
gli di Svezia . Erafi quella Flotta folto il co- 
mando dell’ Ammiraglio Apraxìn raccolta prcflb 
Croonstot ^ dove gli-Svedefi rifolfero d’andare a 
porvi fuoco» Ma, quafìché fofle eret- 
to folto qualche codellaziove contraria agli 
SvedeG , ficchè tutte le loro imprefe ne’ con- 
torni di quella Fortezza doveffiero riufcir fen- 
za effetto , i loro sforzi furono vani , ed inu- 
tili •; e 1 ’ Armata Ruffiana , ufcita fiiori con. 
vento favorevole , osò palTare accanto alla. 
Svedefe per andar ad invertire Alandt. Il fuo- 
co terribile della Flotta Svedefe non le fece 

ai- 
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„ folchè vogliate fecondarmi davvero ne’ miei 
,, divifamenti , aggiungendo uno ftudio efatto 
„ alla cieca ubbidienza , che mi rendete , ed 
„* applicandovi voi medefimi alla ricerca del 
„ bene, e del male. Io non polTo meglio pa- 

I „ ragonare quello paflTaggio delle Scienze , che 
„ alla circolazione del l’angue nel corpo uma- 
„ no ; ed ho non so quaj prefentimento , eh’ . 

I j, elle abbandoneranno un giorno l’Inghilter- 
,, ra, la Francia , e l’ Alemagna, per venire a 
,, llabilirfi tra noi, per lunghi Secoli , e tornar 
„ poi nella Grecia loro llanza primiera . Rac- 
,, cornandovi dunque iflantilTimaroente la pra- 
„ tica di quella fentenza latina : Ora & labo- 
,, ra ; cioè , pregate , e faticate ; e dove voi 
,, ne fiate ben perfuafi , lo non difpero , che 
,, facciate anche un dì fremer d’invidia le Na- 
„ zioni più colte, c portiate la gloria del No- 
,, me Rulfiano alla grandezza , che dar fi pof- 
„ fa maggiore. 

I vecchi Rulfiani afcoltarono con rilpettofo 
fìlenzio il difeorfo del Czar , e gli applaudii ^ 
rono con quefie parole : Jejeplat^a\ cheluo-’ 
nano in volgar noùro : C fi ^ iferOf aggiugnendo, 
ch’eran difpolli a feguir i fuoi ordini : ma fe 
parlafsero finceramente, io non ardifeo d’allì- . 
curarlo. Prova bensì tutto quello, e conferma 
il giudizio dell’/ Ebrenfchìoldt Contrammiraglio 
Svedefe , e infieme l’ Idea , che fi formarono 
della capacità del Czar , del vallo fuo genio, 
c delle lue cognizioni quelli , che ebbero 1’ o* 
nore d’cfsergli prefso, e che trovarono in far- 
ti , ch’era egli il Minillro più faggio, il Ge- 
neral, l’Uffiziale , il faldato più fperimentato 
del fuo Imperio; il più dotto di tutti i Teolo-^ 
fihi , e Filofofi Ruffiani , verfatiffimo nella 

' ‘ Sto- 
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cfso Contrammiraglio EhrenfchhlJt , il quale 
aveva indofso un’ abito nuovo gucrnito d’ar- 
gento , che gli era flato regalato dal Czar . 
Egli veniva poi in qualità di Contrammira- 
glio , veftito d’un’ abito verde con frangie d’ 
oro • Il feftante delle Compagnie del Reggi- 
mento di ’preobrazinskl chiudea la marcia. L’ 
Arco trionfale era ornato con bella magnifi- 
cenza , e rapprefcntava diverfi emblemi , tra’ 
quali fi vedea l’Aquila Rufsa, che afferrava un* 
Elefante con quefto motto : Aquila non capii 
1/Lufcas ; Che fignifica in italiano : l'Aquila non 
prende Mojcbe ; ed aveva alìufione alla Frega- 
ta Svedefe , detta 1’ Elefante . Con tal ordine 
il Vincitore , e il Vinto giunfero alla Cittadel- 
la , dove il Vice-Czar Romadonowskì era aflì- 
fo fopra un Trono in mezzo a tutti i Senato- 
ri . Fece egli chiamare il Contrammiraglio di- 
nanzi all’ Afsemblea , e ricevè dalle fue mani 
una relazione in ifcritto della ottenuta Vitto- 
li Czar ria ; e dopo averlo lodato , i Senatori conful- 
creato Vi- infieme , e fattegli varie dimande , lo 
dichiararono finalmente Vice-ammiraglio , in 
ricognizione dell’ importante fervigio , che avea 
refo alla Patria. All’annunzio, che ne fu fat- 
to pubblicamente , la Sala rimbombò per le 
comuni acclamazioni del Popolo , che fi mifc 
a gridare : Seratwì Vice- Ammirai ; lo che rif- 
ponde al Viva degli altri Pacfi • Il Czar, aven- 
doli ringraziati , ritornò a bordo del fuo Va- 
fcello, dove innalzò la Bandiera di Vice- Am- 
miraglio ; e dopo aver ricevuti i convenevoli 
di tutti i Miniftri foreftieri , fi condufse al Pa- 
lagio del Principe Menzìkoff^ che aveva fatto 
grandi • apparecchi per accoglierlo magnifica- 
mente . Finita la menfa , il Czar diede prove 

par 
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particolari di ttima all’ E èrenfcèhlde , e diffe 
a tutta la Nobiltà , che lo circondava ,, Voi 
„ qui vedete , o Signori , un prode e Ical Ser- f„oi ,’e. 
, vidore del Re di Svezia , che fi refe degno mici . 

„ colle fuc imprefe , e col fuo coraggio delle 
„ maggiori Dignità , e ricompcnfe , e per cui 
■„ avrò Tempre moita ftima e riguardo, finche 
,, farà con me, ancorché m’abbia egli uccifo 
un gran numero di bravi Sudditi. ( indi vol- 
’ „ tofi a lui , e forridendo ) Io ve *1 perdono , 

„ gli difle; e potete efifer ficuro della mia ami- 
cizia . EhrenfcAioldt ringraziando H Czar , rif- 
pole con qucfte pajrole : „ Qualunque grande 

■„ azione io m’abbia fatta', non ho, che fup- 
plito al mio dovere . Ho cercato la morte , 

5 , lenza poterla incontrare ; ( in fatti avea ri- 
levato fette ferite ) né m’é di poca confo- 
,, fazione nella mia difgrazia 1’ eifer prigione 
„ di V. Maeflà , e l’elfcr anche trattato sì gen- 
„ tilmentc , e con tante prove di diftinzione 
„ da. un sì valorofo Condor tiere di Mare, che 
ben fu ora innalzato giufiamence al Carico 
„ di Vice-Ammiraglio . Lo ftelTo Ehrenfchìoldt 
alficurò, che i Ruffiani s'eran battuti da Lio- 
ni , e che non aveva bifogno d’altre prove , 
che dell’ ifperienza fua propria , per efferc con- 
vinto ,' che il Czar avea fatto de’ neghittofi 
fuoi Sudditi affai buoni Soldati ; cofa , che ri- 
chiedeva, e molto tempo, c moita prudenza , e 
un’ accurata difciplina . 

In effetto il Czar non perdeva occafione ve- 
runa d’ ifiruire ì fuoi Sudditi , di condurli col 
fuo efempio a lafciare gli antichi loro coftumi, 
per riceverne di nuovi più perfètti, finalmen- 
te d’eccitar in effi l’amore delle Arti, e della 
Gloria . 'La qual cofa fi vide , allorché fece 

gec- 
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altro danno, che di mandar a fondo una Ga< 
s edi^o- ottantacintjue cariche di 20. mila 

jie'di ° foidati paflarono felicemente , e furon fopra ii 
Alandt. Contrammiraglio Ebrenfcbioldt ^ che flava fol- 
la fpiaggia à.’ Alandt con'fei Galere , e alcuni 
Baflimenti di piattaforma. Si difefe per tre ore 
intere; ma finalmente gli convenne cedere al 
numero , e prefo con tutti fuoi Legni , fu con- 
dotto ad Abo ' Il Czar, che fi trovava in quel- 
la pugna, fece a un tempo fteflb gli Uffiìzj di 
Generale, di Marinajo , e di Soldato ; accor- 
réndo in ogni luogo , dove la fua prudenza , la 
fua deftrezza, e il. fuo valore erano necefiarj. 
Si prefe in' quell* occafione una Fregata con 
fei Gelere , e tre altri Navigl; , il Contram- 
miraglio , 16. Uifiziali , e 577. Marina; , e 
foidati; eflendone flati uccifi nel conflitto 4 yo. 
Neirifteflb tempo reflò il Czar Padrone dell’ 
Ifofa ài Alandt ^ da cui le Truppe Svedefi eranfì 
ritirate . 

Il buon fucceflb di qiiefla difficile imprefa 
minacciava la Svezia d’un’ incurfione, che non 
potea non efferle fommamente funefta . Eran 
neirifola à' Alandt 16. mila Soldati ; trovavafi 
poco lungi da Abò un’ altro Efercito ; la Flotta 
Ruffiana , già Padrona del Mare , era folo do- 
dici Leghe lontana àa Stocholm . Per tutte que- 
lle ragioni non era fenza fondamento il timo- 
re , che fi concepì in quella Metropoli r ciaf- 
cun pensò alla propria falvezza ; e i Generali 
fecero quanto potevano per difenderne l’ingref- 
fo del Porto , richiamando TAmmiraglio 
franga che fu porto co’ fuoi Legni tra. Alandt ^ 
e gli Scogli . Ma la Stagione non permife al 
Czar d’efeguire un’imprelà sì grande, c carica 
d’allori ripigliò la via di Revel f per pafsarpoi 
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a Peterburgo , dove entrò con pompofo trioni 
fo'. 

II Czar adunque , fermatofi pochi d\ a Croon- Trionfo 
ilot , avanzò poi fino a Catterìnboff ^ dove fi del Czar* 
trattenne due giorni , emendo la Czaritza a 
momenti per difgravidare , ficcome fece , dan- 
do alla luce la Principefsa Anna . A’ 20. di 
Settembre fi avvicinò alla Fortezza co’ Navi- 
gli Ruifiani , e Svedefi, e fu falutato con uoa 
falva di 150. Cannoni. Erano in primo luogo 
tre Galee Rufse ; indi tre Scampava Svedefi , 
ogn’ una di quattro Cannoni l'^poi fei Galee 
Svedefi', tutte capaci di 14. Cannoni; appref- 
i'o la Fregata Sredefe col Contrammiraglio 
Bhrenfchioldt ; in quinto luogo una Scampavìa 
col Contrammiraglio Ruffiano ( quelli era il 
Czar, che non volea foffrire d’efser chiamato 
con altro titolo, nè diflinto , che dal pr^io 
fuo mer*to ) finalmente tre Scampava Rulua- 
ne piene di Soldati • Difcefi a terra , pafifaro- 
no fotto l’Arco trionfale con quell’ ordine . Una 
Compagnia delle Guardie di Preobrazlnskì co- 
mandata dal General-maggior Golhwin anda- 
va avanti, ed era feguitata da dicci Cannoni , 

60 . Infegne, c tre Stendardi , che il Generale' 

Knès Gallìczìn avea prefo all Arn/e/dt M&ggioc 
Generale degli Svedefi in un combattimento 
fuccefso prejso LÌipla nella Finlandia • Due 
Compagnie del Reggimento d’ Allracan mar* 
davano dipoi, e precedevano zoo. Svedefi tra 
Marina) , Soldati , ed Uifiziali fubalterni di 
Mare. Venivano apprefso due Compagnie del 
Reggimento di Preobrazìnski con quattordici 
XJlfiziali Svedefi . La bandiera del Contrammi- 
raglio Svedefe era portata da quattro Subai ter« 
ni , che andavano avanti immediatamente ad 

eifo 
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alle cofe del 1715. racconteremo alcuni fatti 
particolari accaduti nell' anno , di cui abbiamo 
ora condotta a fine la Storia . 

L* Ambafdadore di Perfia , del quale s’ e 
parlato di fopra , a^ea recato al Czar tra gli 
altri doni un Elefanre de’ più belli dell’ Alia . 
Il Czar fece condurlo da Mofea zPeterburgo ^ 
e quivi fabbicargli una Cafa , dov’ era mante- 
nuto , e nudrito con gran diligenza , e coftava 
il giorno quindici Rubli circa in Acquavite , 
Uva^ Rii'o, ed altro cibo. 


Quafi nell’ ifieffò tempo il Czar ricevè un Ambafie 
Anibafeiadore di Hatchi Mehemet Bahadir 
de’ Tartari à^Vtbeck. La fama , che aveapub-pg^r-* 
blicatq fino in quel vallo Imperio le illuftri b<>rgo . 
imprefe del Czar, l’ avea condotto dal 
( « ) a Peterburgo , per congratularli con quello 
Piincipe delle fue conquille , dimandargli la 
fua protezione , e pregarlo di proibire al Catn 
s ValTallo dell’ Imperio RulTiano , d’unir- 
lì co’ nemici di Bahadlr che per sì fatto fa- 
vore offriva al Czar 5®. mila foldati pronti ad 
ogni.fuo ordine; e per maggior dimollranza d’ 
amicizia , .s’obbligava a permettere un palTag- ' , 
gio ne’fuoi Stati alle Carovane di Ruflìa , che 
vanno ogn’ anno alla China , e d’ entrar anche 
in Trattato di Commercio^ co’ Rulli • lo che 
dovea proccurare al Czar un vantanggio nota- 
bile ; poiché con quello mezzo le Carovane 
poteano andare a Vckin in quattro meli , e 
per buona llrada ; quando erano allora obbli- 


Tom. JII. 
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(<» ) Coti chiama^ la Città vagante , dove rifitde il 
Cam d' Usbeck. ,* i di cui Siati- confinano colla Per/ìa-^ 
coir Ifidojian , e colla China ^ 
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gate a perdere un’ anno intero) ori loro v!ag<> 
g’O coU molti fìnidri , traverfando tutta la Si- 
beria , e feguitando i giri ^ e rigiri de* fiumi, 
non efTendovi canlmin battuto per altra par- 
te . Quello Ambafeiadore , eh’ era, primo Mì- 
niflro del Cam , fu molto favorito dal Czar, 
che lo condufTe a Crconslot , per fargli vedere 
l’Armata Navale , con cui avea battuto gli 
Svedefi prclTo di Alandt i 

Intorno a quei tempo vi fu chi propofe al 
Czar di far drizzare un ponte lulla Neva^ per 
unir Veterburgo alla Terraferma dell’ lagria, 
dove non fi pafiava, che con Barche a remi. 
Ma il C^ar , anziché approvare un tal dife- 
gno , proibì , che non potellero ufarfi in avve- 
nire le folite barche a remi , ordinando , che 
fi palfalTe il fiume folamelnte con barche a 
vela . Succefiero però molti Naufragi ; ma il 
Czar otteneva il fuo fine , ch'era d’obbligare 
gl’ indocili Rulfi ad imparare la Navigazione. 

A’ zj. di Luglio la Principeflfa Imperiale , 
Spofa del Czarewitz partorì una Principefla , 
che fu prefentata al Battefimo ^ dalla Princi- 
pelTa Natalia , unica Sorella del Czar , onde 
ebbe il Tuo nome . II Czarewitz era allora a 
Carelshad ^ andato colà fotto pretefio d’ una fin - 
ta indirpofizione , per non trovarli al parco di 
quella amabile , e troppo infelice PrincipclTa , 
di cui il Czar , è la Czaritza addolcivano i 
difgufti quanto potevano , vinti , ficcome era- 
no , dalla Tua gentilezza , e dai rifpetto , che 
loro aveva. 

Il Czar impiegò gli ultimi meli di quell* an- 
no in fare alcuni utili regolamenti , in folleci- 
tar i lavori della Cittadella di Peterburgo , e 
deir altre pubbliche Fabbriche , c in far atten- 
dere 
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àere alla Collruzione de’ Varcelli ; nelle quali 
cofe furono occupati lopra 40* mila Uomini « 
£ perché quelli lavori andavano tuuavia con 
troppa lentezza, rifpetto aldeiìderio delCzaii 
obbligò i Paefani di Finlandia $ c i Prigioni 
Svedefi a faticarvi parimente ; e dì queA’ ulti? 
mi fece venirne Tei mila da Samara (a), do- 
ve avean fotterrato una parte de’ lor Compa- 
f^nì morti per lo trava^io nelle nuniere dei 
Solfo t il più malfano , che polTa inamagìnarit* 
La Czaritzà , molTa a pietà dei loro Aato^, 
quando arrivarono a Petetburvo , fece dar loro 
Abiti da Inverno , e qualche fomma di de- 
naro . 

' Sul principio di Dicembre il Re de* Samoi- 
di morì a Peterburgo , Era colui un Signore 
Polacco , che il Czar avea fregiato di queAa 
dignità con dieci Rubli d’ alTegnamenro il me- 
fe , e Tavola in Corte , dove 'facea da buf- 
fone* ■ 

Nel Cenfo , che fu fatto delle Cafe di Pe^ 
terburgOy fe ne trovarono 34. mila cinquecen- 
to cinquanta , 11 Czar ordinò , che in avveni- 
re chiunque fabbricale , dovelfe far le mura- 
glie di pietra, e coprire i Tetti di tavolati . 
Ei niente rifparmiava per tirare nella nuova 
Città i più celebri Arcehci dell’ Europa ; e 
mandò ordine al fuo Agente in Francia di Ai- 
molare con vantaggiofe condizioni i migliori 
Opera) a venire ad accafarA ne’ fuoi Stati , ior 
promettendo fra l’ altre grazie l’alloggio', e 1’ 
efenzione da tutte le ImpoAe per dieci anni . 
InduAe Egli la Czaricza Vedova del Czar I- 

S a wan 
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vati a'iafciar Mofca colle Principefle Tue fi» 
glie per venir a rifiedere a Peterburgo ^ dove 
fece paiTare da var; ‘luoghi preiToché iz. mi- 
la Famiglie per popolare quella bella Città 
' Fu parimente in quell’anno, che mentre (ì 
celebrava la Fella di S. Andrea Padrone dell* 
Ordine di Ruffia , la Czaritza Catterina idi- 
tuì il nuovo Ordine , che porta il Tuo nome , 
la cui divifa é n Per V amore , e fedeltà .verfo 
iBftItu- la Patria . Quell’ Ordinè fu idituito per ren- 
nuovo** eterna la memoria della codanza', e in- 
Qfdj„e trepidezza , con che quell’ Froina accompagnò, 
s. Catte- e loccorfe il Czar .fuo Spofo nella guerra con- 
rina. tj-Q a’ Turchi Culle rive del Prutb. 

Camera Erano già parecchi anni padhti , che il Czar 
di Gl uAì- (ledeva , elTerlì introdotti nc’ Cuoi Stati conll- 
' 'derabili abulì. Gli Eferciti erano mal pagati, 
e gii lUfEziali dranieri abbandonavano il fer- 
vigio ^ molte migliaia di Operatori morti era- 
no di bifogno ; il Commerzio languiva e le 
■ Pubbliche Rendite fi trovano in gran/difordi- 
■ne; benché il Czar non averte levato più d’ 
una volta il {a) TjcbaprofnìediUgbì . Einefco- 
"^prì le cagioni, e per rimediarvi almen in par- 
te , dabilì come una Camera di Giudizia Cotto 
la/ direzione del Generale Baftlio ' Dolgorakì» 
A queda tutti i Grandi dello Stato furon te- 
nuti: a -< render conto della loro condotta ■ 11 
’Grandammiraglio Apraxìn , il Principe Menzi» 
koff" , Korfakoff^ Vice ^Governatore di Petetbur-» 
, go ' Rìkin, Prendente , e Sinnawin^ Primo Com- 
mìlTario di Mare , il Generale Bruce , Graa 

... : Ma- . 


( <* ) è un certo Tributo volontario 
> fif -non nt* maggiori fifegni , ' 
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Maftro deir Artiglieria , i Senatòri wolkon/kì, ^ 
ed Apucbìn furono cfaminati non altrimenti'^ 
che ua numero incredibile di UfHziali.del fe- 
condo ,1 e terzo ordine. Memkoff\Q 
J 5 ritfe‘ÌT’'fcufarono cori ciò ,';cb* erano flati qua- 
fi fempr^'. lontani da Veterburgo alla Tefta de- 
gli. Eferciti negli) Stati vicinivi' onde , anziché 
aver potuto effcrc avvertiti degli abufi de’ lo-< 
ro fcrvidori linfedeli , non aveano neppuripor 
tuto fapere quello , eh’ era feguito nelle pro- 
prie lor Cafe . Quefla feufa fu ricevuta , sì per 
la fua probabilità, come per Ingrazia, cheli 
godean del Sovrano , e per- gl’iimportanxi fern 
vigj , che.aveano refo convenne tuttavia, 
che'la’Jor borfa ne pagalTe la' pena '• Ma co- 
loro , che non poterono! giuflifìcarfi , furono 
più feveramence puniti; alcuni col Knout , al- 
tri col Badogb , ed altri colla rilegazione ^ in 
Siberia , e col Fifeo de’ Beni • Finite le inqui- 
flzioni , ed i procelfi,'fi fece poi un’ opportu- 
no Regolamento per impedir d’, ora innanzi tue- ' ’ 

-te le rubberie de’ Commiflarj . 

Il Senato era allora compofto de’feguenti Sug- Metibrl 
getti : llKjfiis Jacopo. Federowìtz Bolgorukl Lon- 
.^gìmaHo^ Gentiluomo aflai-vecchio , di cui ab-- 
biam parlato altrove , e ch’era flato Am bafeia-, 
dorè in Francia vent’ anni addietro *; il. 

Micbele Wladomìrovritz Dolgtruki fuo Cugino y 
che cadde in difgrazia del Czar nel 1718. , al- 
lorché fi formava il proce flb del CzarevitZ ir 
il Knfs Jwan Alejffowitz Mufcbin-Puskìn molto 
pratico nel fatto delle Finanze, e il medefimo, 
che fuggerì al Czar nel 1709. il difegno d’im- 
padronirfi di tutti i Beni , e Fondi , che appar- 
tenevano a’ Metropolitani ,, a’ Vefeovi., e Mo- 
niflcr) , da cui furon cavate fomme grandiflt- ■ 
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me , oltre all’ aver apprefo coti'ciÒ à quanto 
montavano le loro Entrate . Tkoac Nikiritz 
Strasnoffy Favorito del Czar , di cui era (lato 
Precettore ; Mikifi MofcìtzSofojf^ foprannomina^ 
to il Knèf Papa; il Knès Fedor J urgjoxf^Uz Ro- 
madonov^skì^ Vice*Czar di Mofea; Andrea Arte” 
menewitz , Matueoff ^ già Ambafeiadore in Inghil- 
terra , in Olanda , e a Vienna , e Prefidente 
della Camera di Giufiizia; lì CotittQehfkin ^ 
Gran Cancelliere , il Principe Dolgeruki , indi 
Ambafeiadore in Polonia ; il Barone $cbajtrcff^ 
Vicecancellierc ; il Signor Vietre Toifloi , c he 
fu Minifiro in Turchia . Qiefii . undici Signori 
(bno noti a tutta l’ Europa \ elTendofi ciafeun 
fisgnalaco , o con qualche T ractazione importane 
te, o cop qualche valorofa Imprefa ; e quando 
ciò pur non fofie la fcelca , che il Czar n’a vea 
&tto, bada per dinotare la loro prudenza, e 
faviezza . 

' Siccome il Czar trovolfi a Peterburgo fui prin- 
cipio deir anno , cosi fu Egli necefiìtato ad af- 
fifi^re a tre cerimonie , delle quali parleremo 
nell’ultimo Tòmo. La prima fu in occafione 
del primo giorno dell’ anno , giorno celebrato 
dalla nodra Nazione con molta riverenza , e 
pietà . Il Czar in qualità di Patriarca uffiziò 
^nrtficalmente , e cantò l'Epillola all’ Altare. 
La feconda , che è una continuazione del pri- 
mo giorno dell’anno, chiamafi \o S/airen (i) ; 
c la terza é la benedizione dell’ acque il gior- 
no dell’ Epifania . 

An- 


• (0 e /4. ^ una certa Prceefftone ifiituita per andar ad 
mgiirare il tu m* anno ^ 0 rieevenu i deni i H$he fi fpif” 
iherà nell* ultimo Tome, 
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Ancorché 51 Re di Screzia fofse ritornato ne* 
fuoi Staci , e non avefse il Czar più Truppe 
in Polonia, e fi fofse dalla Porta ratificato TeUPor-* 
ultimo Trattato , o regolati i Limiti , e riman- ta . 
dati gli Scarichi ; nondimeno i Tartari , e Tur- 
chi renavano in arme, e il Czar era fiato av- 
vertito da buona parte, che il Re di Svezia, 
prima di partire da Bender^ aveva concertato 
colla Porca un Sifiema di Guerra , per cui i 
due Potentati dovevano attaccare d’accordo la 
Rufiìa , come l'OfieSvedefe fofie in ifiato d’ 
ufcire in Campo . Per la qual cofa il Czar pre- 
fé giufie miinre nella difiribuzione delle Tue 
Truppe, ponendone un grofso Corpo nell’ U- 
crania , e nelle Provincie confinanti a’ Tartari ; 
imperocché que’ Popoli inquieti continuavano a 
fiar full’ Armi. 

La condotta del Re di Svezia verfo la Cor- Afiari di 
te di Pruflìa , da cui efigeva con alterigia la Pomera- 
refiituzionc ài Stetti»^ c del reftante della Po- • 
jmerania fequefirata , gli tirò addolso nuovi ne- 
mici , ,i quali erano altrettanti Alleati del Czar ; 
che convenne con loro di fare una diverfione 
in Ifvezia , mentre efiì imprendefsero l’afiedio 
di Stralfundt. Né qui voglio diffondermi a rac- 
contar quefi’ afsedio , e la prefa dell’ Ifola di 
Bugea , in cui gli Alleati del Czar acquifiaro- 
fio tanta gloria, e che obbligò il Re di Sve. 
zia a riptfsar finalmente ne’ fuoi Stati fui ter- 
minar deli* anno . Bafia , per nulla dire , che 
non riguardi direttamente il Czar , eh’ io rife- 
rifea ciò , che fece Egli fiefso per contribuire 
al buon’ efito di quefia Imprefa , trattenendo 
gli Svedefi dal non privarli delle Truppe, che 
per altro avrebbero mandate in Pomerania' j 
ficcome narreremo qui fotto dopo aver parla- 
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• ’ to d’aJcuni fatti, che precedettero' quelle nri- 

litari operazioni. 

‘ . Air avvifo , che i Tartari tumultuavano , il 

Czar fece calare alcun numero di Truppe nell’ 
Ucrania per rinforzar quelle ,• che già vi era- 
no all’ intorno delle Fortezze di K/on? , Czer- 
niboff^ e ,-.ficchè potean difendere tut- 

to il paefe . Ma fu quello un vano timore: Gii 
Ottomani non la voleano co’ Rulli . 

Clemenza Nell’ illefso tempo i Cofacchi Domki , che 
e genero- nell’ ultime differenze colla Porta s’ erano fol- 
Czar levati per unirli co’ Tartari , fpedirono un’Ara» 
bafcerìa a Veterburgo per fottomettcrfi , c di- 
mandare il perdono , che ottennero facilmente 
dalla clemenza del Czar , i di cui benefìz; fi 
llendeano fin fopra i Principi Stranieri infeli- 
ci , e perfeguitati • In fatti erano allora a Pe~ 

• . terbUrgo quattro Prmcipi rifuggiti fotto Ja fua 
protezione , cioè , Cantimìr Ofpodar di Molda- 
via; fua Sorella Vedova dell’ Ofpodar di Val- 
lachia co’ due fuoi figli ; Canto Cam acuzeno Spo- 
fo della feconda Sorella di Cantimìr , che il 
Czar elefsc a General Maggiore con una Pen- 
fione di 5000. Rubli, ed un Governo; infine 
Mìlitotzki Principe di Giorgia fcacciato da’ Per- 
fiani , al quale il Czar avca promelfo di re- 
llicuìrlo , come fofse' finita la guerra di Sve- 
zia • • ' 

Mentre fi facevano gli apparecchi .penla ■ 
fpedizione di Svezia , che il òar 'meditava , 
Egli fi divertiva con dare a’ luoi Popoli uno 
di quegli fpettacoli , che la Politica inlegnò 
alti- Gran Principi , e che fervono a dillracr 
l’attenzione del popolo dalle 'Taglie pefanti , 
che è obbligato a pagare' in congiunture limi- 
li a quelle , che corievano allora. Il Czar ne 
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cavav;» . un fecpntjo vantaggio ; ed era , che 
beffeggiando. 'in tali occafioni i coflumi degli, 
antichi Ruffiani , .avvezzava a poco a poco 
quegli animi feroci a, prenderne abborrinienco , 
cd a ricevere i nuQvi. • , ^ 

Il Czar aveva avuto fortiffime ragioni dì 
t-erminare a più angufìi confini l' autorità Pa- 
triarcale Per diftoglierne il Popolo dall’ anti-. 
ca fuperlliziofa venerazione , aveva egli eletto 
in Patriarca da beffe uq certo Sofoff" y eh’ era 
(lato fuo Maeftro di fcrivcre i ed a coftui già 
cadente e decrepito. , fece prendere in Moglie 
una Vedova di 34. anni . Da tal matrimonio, 
prefe il Czar occafìone di fare al Popolo una 
fontuofa mafeherata . Quattrocento Perfone , 

Uomini e Donne , eran divife in più quadri- 
glie ; tutte con abiti contraffatti , e con bizzar- 
ri Iftromenti , rapprefentando fpezialmente le 
Nazioni Afiatiche . Eranfi fcefti quattro Sci- 
muniti de’ più balbettanti , che lì trovaflero' 
in tutta la Ruffia., per far gl'inviti; e alcuni 
Vecchi arcati e curvi , che non potevan pec 
gli anni reggerfi in piedi, nonché camminare , ■ , > 

dovean dar mano alia Spofa , e corteggiarla • ■ . 

Facevano da Curfori quattro Ghiottoni de’ più 
panciuti^ che avevano patito di Podagra quali 
in tutta la loro Vita , e groffi tanto e pefan- 
ti , che avrebbero effi avuto bifogno d’effer 
portati . 11 fìnto Czar di Mofea era veftko col 
Regio Manto e aveva in mano una Cetra 
coperta di pelle d'Orfo . Siccome facea coftui 
la prima figura della Compagnia , così veniva 
condotto in certo Cocchio Trionfale, affifofo- 
pra una Carriuola ; e da ogni lato eranvi le- 
gati molti Orfi , che avevano appreffo Uomi- 
jii deftin^ti a pungerli continuamente con acu* 
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lèi di ferro , onde gettavano urli fpaventevoii , 
che tuttavia non fi accordavano male colTuo- 
no confufo e orribile , che facevano gl’ Iftro- 
menti difeordi del recante della Brigata . Il 
Czar , feguito da tre Generali , era marcherà* 
to da Lavorator Finlandefe , e batteva delira- 
mente il Tamburo . In cotàl modo furono fat- 
te le cerimonie , fecondo il Rito loro , da un 
Vapà vecchio di cento anni , che avea perduta 
la memoria e la villa • Portolfi la Brigata al 
Palagio del Czar , in cui le felle , e le gallorie 
dotarono alquanti giorni . Occorfero per la lira- 
da molti cali ridicoli , i quali troppo farei lun- 
go , s’ io li volein deferivere . Balla quanto 
s ’ è detto per privare , che il Czar in mezzo 
alle cure più rilevanti del Governo , fapeva 
trovar modo di ricreare lo fpirito , e conofee- 
va Lmezzi, de’ quali , per addormentare i Po- 
poli , fi valfero in ogni tempo i Gran Politi- 
ci • 

Intanto non s’aveva lafciato di travagliare 
a certe Zatte di nuova invenzione , con cui 
non era ^difficile formar blocchi (ùl Mare, e.;^ 
metter gente a terra . Tutto fu allenito fui 
principio di Giugno ; e come fi vide il Czar 
ufeir in Mare , fu creduto da tutti , eh* ei s’u- 
nirebbe a’ Danefi per far inCeme uno sbarco 
nell’ Ifola : ma non elTendo partito da 

Revcl, che lulla fine del mefe, fece vela vcr- 
fo il Gotlandt , con intenzione di chiuder i 
palTaggi di Stokolm in Pomeranìa ; e vi riufeì. 
Imperocché le Truppe , che erano in Finlan- 
dia , o , per dir meglio , nella Bornia Orienta- 
le, e nella Lapponia , fingendo d’imprendere 
una fcorrcria per Io Nord della Svezia ; quel- 
le , che fi trovavano ne* Contorni di Stokolm , 

non 
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son fapevano da qual parte rivogllerH ; laoli« 
de incerte , e dubbiofe fi fermarono intorno a. 
quella Metropoli ; il che facilitò a' Ruffiani le 
Icorrerie , che fecero , e nelle quali riportarono 
ricco Bottino» Alia metà di Settembre la Flot- 
ta Ruffiana dall’ Ifola di Gotlmndt rerfo, 
le Code della Sudermania , dove sbarcò quin- 
dici mila Fanti a Jevel , lungi dall’ Efercito 
Svedefe circa otto Leghe ; mentre un Corpo 
di Cavalleria dell’ Efercito di Finlandia faceva 
il giro de] Golfo Botnico per trapalar per lo 
Nord nelle Provincie di Svezia ; il che mife 
quel Regno in gran pericolo . Oltracciò il Czar 
diede ordine al Generale Scbetemetoff di far pai- 
fare 12.0 15/mila Ruffiani in Pomerania , per 
rinforzar maggiormente l’Efercito degli Allea- 
ti , e non fole condurre a fine il lungo afie- 
dio di Stralfundt ^ ma toglier anche alla Sve- 
zia la Città di ffìfmar^ ch’era la fola Piaz- 
za , che le refiava fulle fpiagge del Mare Bal- 
tico dalla parte di Germania , e che Danefi , 
e Annoverani tenean bloccata • 11 Principe 
Galliczin , che comandara nella Finlanda ^ ri- 
Mrtò nuovi vantaggi ; imperocché forprefe la 
Fortezza di Via , dove trovò 20. Cannoni , e 
gran copia di munizioni ; e diede anche la cac- 
cia alle Truppe Svedclf, obbligandole a var- 
car. i Torrenti di Kiwi , e di Terne ; onde in 
tutto il Gran Ducato di Finlandia, non reca- 
vano, che tre , ©quattrocento Svedefi , chiufi 
nella Fortezza di Ca\anebvrgo , poCa fopfa er- 
ta Roccia, e di malagevole acceifo. 

11 Czar , di ritorno a Veterburgo , mife nuo- 
vamente tutta la Aia attenzione negli affari di 
Stato , e nel profeguimento delle Fabbriche , 
e Fortificazioni cominciate tanto nella Città, 

quan- 


Digitized by Googlc 


Parto > e 
m«>te 
del!aPrIn' 
cipe(Ta 
Imperia- 
le 


284 . • Memorie ‘ ! 

quanto ne' G)ntorni . Ebbe }a gio/a indicibile 
di veder nafeere un Figlio al Czarewicz nel dì 
12. d’ Ottobre ; ma quella allegrezza fu tofto 
cangiata in lutto per la morte dcU’illullre Ma- 
dre di quel tenero Principe , eh’ é oggidì la 
fperanza , e le delizie della Ruilìa • ‘ 

11 Czar., che era. sì felicemente riufclto nel 
dirozzare, .e pulire la Nobiltà RuHìana, avea 
perduto ogni fatica , e ogni Hudio per farli di 
fuo figlio un' degno SuccelTore , e capace di 
compiere ciò , che Egli per la brevità della 
vita poteva folo abbozzare . Erali' immagina- 
to , che una PrincipclTa ben* allevata far po- 
tè ITe nel di lui animo quello , che né 1’ efera- 
pio del Padre,. né- la fua autorità -avea fa puto 
ottenere. Scelfe,a tal fine Carlotta di Volfem- 
battei^ Principeifa per quella fcelta, ch’era, a 
lei sì gloriofa , Binfelicilfima fino alla morte • 
Imperocché tanto avea guallo lo fpirìto il Cza- 
rewitz per Ja continua pratica di gente inde- 
gna di llar accanto a sì gran Principe , che 
colie rozze fue mal compolle maniere rista- 
va logni onell’ Uomo . Le di lui rullichezze fi 
ilefero fin fopra la PrincipclTa fua Spofa , an- 
che poco dopo le Nozze • Non l’aveva fpofa- 
ta , che per Politica , e per divertire la faggia 
rifoluzione del Czar Tuo Padre di confinarlo in 
un Chiollro ; poiché meglio era troncar dal 
Corpo un membro guallo , che farnelo Capo • 
Come la PrincipclTa giunfe nella Rulfia , ob- 
bliò il Czarewitz tutte le promefie , che ave- 
va fatte di mutar collume : fceife un’ apparta- 
mento feparato da quello della fila Spola-, cVie 
qualche volta palTavan gii otto giorni , eh’ ei 
non vedeva; c le parlava poi sì brufeamente, 
che facea collera 'a chiunque il Tenti va • Prefe 
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anche una Finlandcfe , che manteneva pubbli- 
.camente per fua Concubina , alloggiandola nel* 
le fue danze e pa dando con Lei i dì , e le 
notti .fenza verun riguardo . Può ben giudicarli 
qual difpiacere abbia recato a una favia , e 
diJicata PrincipeflTa un coftume sì odiofo • Lo 
fofifrì tuttavia con eroica coftanza, non aven*- 
.do altri tedimonj delle Tue lagrime , fuorché 
alcune fedeli Compagne , e la Principefla d* 
Ooft-Frijia. la fua pazienza non potè fare, 
che non reftalTe gravemente pregiudicata nel- 
la fanità . ' ' 

Sei giorni dopo aver partorito il Principe 
Tietro Alejfiowitx , trovoffì ella sì male , che 
principiò a dubitarli della fua vita . £ già fen* 
tendoli ella delTa vicina al fuo termine , di- 
mandò di vedere ih Czar ; imperocché laCza* 
ritza , dando a momenti per difgravidare , non 

J )oteva ufcire di Camera . Jl Czar , eh’ era ai- 
ora indifpodo , fece condurli alla -fua danza 
in una macchina fulle ruote. Subito, ch’ei vi 
giunfe”, la Principefla prefe da lui congedo con 
parole le più compaflìonevoli ; gli raccoman-» 
dò i fuoi due teneri figli, e i Tuoi Domedici , 
e lo pregò di riceverli fotto la fua protezio- 
ne. Indi abbracciati i figliuoli con fegno del- 
la maggior tenerezza , li diede in mancai Prin- 
cipe fuo Spofo, che li prefe, e li portò nel fuo 
appartamento , fenza tornar più a vederla. 
Fece allora entrare i fuoi Domedici , che era- 
no prodrati a terra nell’Anticamera in nume- 
ro di ben ducente , e pregavano il Signore , 
che gli .piacefle d’ aflìdere alla loro Padrona 
in quegli ultimi momenti • Li confolò , conm 
feppe, e potè meglio, diede molti configli , e 
dopo averli benedetti , dimandò d’effer lafcia- 
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ca fola col Tuo Miniftro . I Medici proccura^ 
rono di perfuaderla a prendere alcuni rimed; , 
ma . lì gettò dietro il Letto , e diiTe loro quali 
fdegnaca : No» mi tormentate dì più ^ e/afcia- 
ttmi fpirar in pace , giacchi mi refiana poche 
•re di vita . Finalmente palTata tutta la gior> 
nata lino alle undici ore delia' fera in E^rci* 
zj di perfetta pietà , terminò il dì primo di 
Novembre la lua vita infelice di cui avea paf- 
fato gli ultimi cinque giorni in dolori acerbif* 
lìmi , giovane per altro di venti un’ anno non 
ancora compiuto , dopo elTere Hata maritata 
quattro anni , e lei giorni . Fu fepolta, come 
area deGderato , fenza imbalfamarne il Cada- 
vere, nella gran Chiefa della Fortezza a* 7. 
del Mefe , be^sì con pompa conveniente al Tuo 
grado. Il Principe Pietro AleJfv>Vfttz ^ elaPrin- 
cipelTa Natalia rellarono eredi delle Tue virtù, 
che il primo portò leco fui, Trono . Ma la 
PrincipelTa non vifse, che Gno all’ età di 14. 
anni, e pochi MeG. 

. 11 giorno feguente di Novembre la Cza- 
ritza partorì un Principe, di che ebbe il Czar 
grandiGìma conlblazione . Le allegrezze , che 
furon fatte , durarono otto interi giorni . A’ 
*7. fu battezzato col nome di Pietro Petrowìtz^ 
ed ebbe per Compadri t Re di Danimarca, 
e di Pruilìa . Ma piacque a Dio di levarlo dal 
Mondo (rt) avanti Tuo Padre. 

\7\o. Sul principio dell’ anno il Czar temendo » 
Tartari non G frammetrefsero , a iGiga* 
vano.** 5tione de’ Turchi , negli affari della Polonia , 
c non entralsero ne‘ ConGni di quella , mandò 
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Ordine ai Generale Weijjbacb , che avea pal'sa*' 
ta la State in vicinanza di Kiow , e 1 ’ autun- 
no a Starodub , di condurO con Tei Reggimen- 
ti di Dragoni dietro Veronìxa fui Don , per 
aver l’occhio a’ movimenti de’ Tartari; e nell’ 
iftefso tempo comandò a Co face hi Zapor ositi , 
e a’ Tartari Tuoi fudditì di ftar pronti alla mar- 
cia al primo ordine • 

La Czaritza Vedova del Czar Fedor 'AleJfio- Morte 
irlrz ('a)^ morì a’ ai» del Mefe di Gennajo 
età di 51* anno. Era forella del Grande A m* 
miraglio Apraxin , e ù chiamava Marvea Mat* 
weofna • Gli Storici non ne facevano da già 
più anni menzione alcuna , come fe fofse ella 
morta - Forfè ebbe origine cotal dimenticanza 
dall’efser ella 0ata con Tuo' Marito folamen-, 
te quattro fettimane ^ e tanto erseifi afflitta 
per la Tua morte immatura ( che fuccefse nel 
dì 27. d’ Aprile l’anno i6S2> ) che sera chi u- 
fa ella flefsa nel Tuo appartamento , dovepafsò 
in volontario ritiro fette anni continui lenza 
lafciarfì veder da altri , che da’ propri Dome- 
Ilici . Il Tuo Corpo fu portato alla fepoltura 
la fera con gran pompa . L* accompagnamen- 
to andò fopra la neve per lo fpazio di più d’ 
un miglio dalla fua Cafa, che era tutta coper- 
ta di nero, lino alla Chiefa della Fortezza in 
mezzo a due fila di Torcie.. Tolfioy Conlìglier 
privato portava la Corona , che era carca di 
pietre preziofe d’ un valor grande • Lp bara 
{lava fopra un Cocchio ; ducento Donne di quel- 
le , che vendono le lagrime , coperte di veli 


( a ^ Era qutfla la feconda Mcglje . La prima fi chia- 
mava Eufemia RutetsKy. 
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feguivano il Cadavere . Terminata la cerimo- 
nia de’ funerali, fu polla la bara ne’ nuovi A- 
vclli deftinati alla Famiglia Imperiale de’Cza'> 
ri. Vi furon polli dipoi tre figli • del Czar , un 
Principe, e due PrincipelTc . Tutto il Chieri' 
cato Ruffiano , 1’ Arcèirefo , cioè 1’ Arcivefco* 
vo , i Metropolitani , i Vefcovi , i Popi , i Ma- 
lici , e tutti gli altri Ecclefiallici accompagna- 
vano il Cadavere . Effi eran velliti de’ lor più 
I ricchi apparati alla maniera del Paefe. Avea- 
. vi un numero infinito di Torcie e d’ Incen- 
fieri . Tutto quello aggiunto alla Mufica , che 
durò per tutta la llrada , infpirava divozione . 

I nollri Ruffiani avevano da antichiffimi tem- 
pi il collume di piangere , - e di gridare con 
molta ollentazione in fimilì cerimonie. Ma il 
Czar, che voleva abbolire un sì Urano , co- 
fiume, approfittò dell’ occafione di que’ funera- 
li, vietando che niuno prorompelTe in così fat- 
ti fchiamazzi.' 

La Plebe di Rulli a crede fiiperlliziofainen- 
te , che r Anima d’ un - Morto relli ancora fci 
fcttimane nel luogo medelìmo , dove ufcì dal 
fuo Corpo . Per la qual cofa i Parenti hanno 
grande attenzioue d’ incenfare il letto per tut- 
to quel tempo , e dì far celebrare ogni giorno 
la MelTa in quel luogo • ' ' , 

incurfio- Fra quelle lugubri cerimonie il Czar ebbe la 
<1*! nuova d’ un incurfione, che ì Tartari Cubantk/^ 
il comando del Figluolo del Cam Allca- 
fitta. to del Gran Signore, avevan fatta nel Regno 
di Cazan . Erano effi in numero di fei mila , 
e nelle loro fcorrerie aveano prefo fette in ot- 
to mila, .fchiavi . Il Colonnello ■'Schvrart'z. di 
Nazione Aiemano, che fi trovava al lervigio 
del Czar da già dìciotto anni, fu loro fopra, 
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mentre fi ritiravano , col fuo Reggimento com-' 
pofto di izoo. Tedefchi tratti da’ Prigioni Sve- 
dcfi . Erano allora quafi 150. Werfte lontani 
da Cazan , e vedendofi coftrecti a combatte- 
re , o ad abbandonare i loro fchiavi , e le pre-- 
de raccolte , ebbero l’afiuzia di metterfi dinan- 
zi allafronte cinquecento'circa Donne Rufiìane ,■ 
le quali volevano efporre a’ primi tiri • Ma il‘ 
Colonello Scbwartz ordinò a’ fuoi , che non 
tiraflero , e fattigli invertire per fianco coH’ar- 
me bianche , li ruppe , ne tagliò la maggior 
parte, e prefe i loro Capi) e i principali Con- 
dottieri ; i quai fece appiccare fui Campo . 
Ricuperò il Bottino, e gli fchiavi, oltre a 2000- 
Cavalli Tartari , che dirtribul al fuo Reggi- 
mento ; non avendogli cortato quefta vittoria, 
che 20.1 Uomini. 

Gli affari erano ftranamente intorbiati nella Nuove 
Polonia merce' d’ una nuova lega , di cui era 
Marefciallo untai Gurzìnski , Vicereggente del'*®j^!” 
Palatino di Sendomir . Quefta lega promofla 
dal dolore , che cagionavano alla Nobiltà le 
contribuzioni j che da lei fi efigevano , erapar- 
ticolarmenre centra le Truppe Saffone , per ob- 
bligar il Re a farle iifcire dalla .Polonia • L’ 
Efercito della Corona , fottrattofi al comando 
del Gran Generale SìnìauWski^ pafsò alla par- 
te de’ Confederati ; e finalmente proruppero le 
due Nazioni a guerra aperta , non rifpar- 
miandofi né oltraggio alcuno , né danno . Il 
Re Augufto in circoftanze cotanto pericolofe 
implorò il foccorfo del Czar . Ma avendo egli 
affai forti ragioni per non più entrar , come 
parte guerreggiante , negli affari della Polonia, 
ricorfe airefpcdiente d’ offerire la fua media- 
zione per riconciliare ì Collegati colloroSo- 
T omo IH. .T Tra- 
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vrano* Dazov ^ e il Principe Dolgorowkt ebbe- 
ro il carico di quella Negoziazione , che du- 
rò lungo tempo ; non avendo i Collegati de- 
poilo l’arme , che quando i SalToni furono' u- 
Icici dal Regno. 

Era per molte cofe , e tutte rilevanti , ne- 
celTaria la prefenza del Czar nella BaiTa Saf-' 
fonia ; dove il Re di Danimarca avea bifogno 
e del fuo ajuto, e deTuoi favj configli , ftan- 
do in pericolo di vedere il proprio Regno fat- 
to Sede della guerra del Nord ; dappoiché il 
Re di Svezia fcacciato dall’ Alemagna colla 
perdita di Stralfundt , e di Rugen , aveva ri- 
palTato il Mare Baltico. 

11 Czar adunque partì da Peterburgo a’ 6 - d? 
Febbraio infieme colla Czaritza , che non vo- 
leva abbandonarlo , tanto più , che non era 
ancor libero totalmente da certa indifpofizio- 
he, che l’avea confinato nelle fue danze per 
qualche tempo . Prefa la via di Riga , giunfe- 
ro in quella Città nel di iz. e il Czar andò 
fubito a vifitare le fortificazioni , che avea 
fatto coftruire nella Rocca^ di Dunamunda , co- 
me pure alquante Fregate Ruffiane, che erano 
in Porto . Da Riga la Corte sì portò a Lìbau 
indi a Meme/ , e finalmente arrivò a Darizica 
a’ 29 . del mele ; dove le Maeflà loro fi trat- 
tennero fino alla fine d’ Aprile . Né tuttavia 
deefi egli credere , che il Czar palTaire quivi 
il tempo oziofamente , o in vani diporti . 

Conchiufo il Matrimonio della PrincipelTa 
Catterìna a) fua Nipote, e Figlia Maggio- 
re del Czar ìwan Alejfiowin , e della Czaritza 

Pro- 
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Profcevla , col Duca Carlo Leopoldo di Meek» 
ìeenburg Swerìn ^ aveva il Czar determinato di 
proccurare a quel Principe la pofleflìone di 
l^ifmar , che tcneafi bloccato da qualche tem* 
po per Danefi , e Luneburgheli . Laonde fece 
avanzare verfo il Meelemburgo 12- mila Ruflìa« 
ni , che dovevano dar mano alla fuddettacon- 
quifta. Non erano quelle Truppe ancor parti- 
te dalla Curlandia , dove già dimoravano ^ 
quando il Czar ricevette la grata nuova dell 
arrcndimento di Cajaneburgo , unica Fortezza , ^ 

che reftava agli Svedefi nella Finlandia . 
Comandante Svedefe aveva pattuito di ufeire “ ® 
col fuo Prefidio , e che con quello folTe egli 
feortato dodici miglia più avanti, credendo ef* 
fer allora in ficuro . Ma avendo intefo pee 
viaggio, che un Cofpo di Truppe Rufle s’ era 
avanzato dalla parte della Svezia più di 24* '■ 

miglia , nelle cui mani non poteva a meno di 
non cadere , volle piuttollo renderli prigion di 
guerra al fuo Vincitore. Si trovarono in quel- 
la Fortezza ly. pezzi d’ Artiglieria ‘ con fuffi- 
cienti munizioni, e viveri per i8. Meli. 

A’ 19. d’ Aprile il Matrimonio , di cui ab- jpofaii- 
,biamo ora parlato, fu celebrato in Danzlca al- lìo ielU 
la prefenza delle Maeftà Czariane nella loro 
Cappella da un Vefcovoidella Chiefa Ruffiana, 

Il Re di Polonia, ch’era venuto a , ca di m«> 

per conferire col Czar fulle turbolenze del Re- clembm* 
gno , fi portò alla Cappella con gran treno di6<>* 
Carrozze , nelle quali èrano , oltre la M. S- , 
i Generali F/emmìng^ c ìFltzdum^ i Vefeovj d’ 
Ermeland, e diCulm , molti Omziali , ed al- 
tre Perfone qualificate • II Czar li feguitò a Ca- 
vallo : la Czaritza ^ e la Principeffa venivano 
I alquanto lungi in Carrozza con numerofo ftuo- ^ 

T z lo 
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lo di Dame . LaSpofa aveva fn capo una Co* 
rona^ Imperiale ornata di ricchi Diamanti : fo* 
pra il'fuo abito, che era di Broccato d’argen* 
to , portava un lungo Manto di Velluto Chcr- 
mifino col foppanno d’ Ermellmi , di cui due 
Gentiluomini tenevan follevato lo (Irafcico . 
Tutta queir illuflre Compagnia fu convitata dal 
Gran Cancelliere Co: di Golojkin . La danza 
fu comune a tutta la Città; ìi fecero zampil* 
lare Fontane di vino ; e fu dato al Popolo un 
Bue arrolHto - Una certa indifpufìzione , che 
allora fopraggiunfe al Czar, obbligò il Re di 
Polonia a rimettere a’ 29. del Mefe il magni* 
fico Ballo , che fece alle Maeftà loro , ed agli 
Speli . Il di feguente avendo il Czar intefo , 
che 45. delle fue Galee giunte erano a K®* 
ViagEìo » partì a precipizio da Daitzica per 

del &ar andarne a far la raltegna , e condurle in que- 
• Konin-fta Città . Trovò in Konìnssberg ^ Metropoli 
della Prulfia, il famofo Ambafeiadore di Per- 
fia , eh’ era Baio in Francia poco avanti la 
morte di Luigi XIV. Gli diede udienza nel dì 
4. di Maggio , ed alli 5. imbarcatoG fulla Ga- 
lera imperiale , approdò a Dànzica la niattina 
dclli 9. colla maggior parte delle Galee ; aven- 
do l’altre, che erano troppo cariche , fatta ve- 
la per lo Piliau . 

"-rreten. Nella, fua lontananza aveva il Czar fatto 
fare mplte dimande al Magiftrato di Danztea ^ 
pra Dw- parendogli troppo dure , s’era già prepara- 
aica. to a ripulfar la forza colla forza • Ma il Re 
di Polonia racconciò quell* affare ; ed ì RulTia- 
ni lì contentarono di cento mila Risdali a 
condizione , che i Danzìcanì fofpendelTero ogni 
commercio colla Svezia , durante la Guerra ; 
c manteneflero quattro Navigli j che darebbe 
, . il Re 
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il Re AUgofio ‘ Il Czar fu falutato nel fuo ri- 
torno con 150- Cannoni, onde vedefle, che la 
Città non mancava d’ Artiglieria 11 giorno 
feguente partì per Iflolpo^ Città della Pomera- 
nia Brandebnrghefe , dove la Czaritza lo 
tavà; e di là paffarono infieme a Stettìn • 

Re di Pruflìa vi venne incognito , per conful- Oar , e 
tare il Czar fullo (lato degli affari del Nord , del Re di 
particolarmente dalla parte di Danimarca . 

Quefti Principi concertarono infieme le favie 
riloluiioni , che il Czar poi mife ad effetto . 
Bifognava sì bene opporli a’ progreffi del Re 
di Svezia negli Stati Danefì ; ma non era del 
comune ìntereffe ajatar li Danefì a far nuove 
Conquide fopra la Svezia , già indebolita ab- 
badanza per la perdita della Finlandia , della 
Livonia , e della Pomerania : ond’ era da te- 
merli , che , volendo portar più oltre le Con- 
quide fopra quella Corona , non armaffero fi- 
nalmente altri Principi in fuo foccorfo. Que- 
lli principi furon la baie di quanto, il Czar fU- 
bili appreffo col Re di Danimarca • Le elle- 
riori apparenze potevano ingannar gli Svedefi , 
e imbarazzarli nell* efecuzione de’ lor difegni, 
ma le cofe non dovevano andar più avanti , 
benché i Danefì fperaffero il contrario. 

11 Czar andò z vKiXZXt Stralfundt ^ dalla qual VVifoiar. 
Città pafsò nel Meclemburgo ^ dove gli Alleati 
continuavano con vigore Taffedio di Wìfmar. ■ 

Egli avea fatto fopra quella Fortezza col Du- 
ca di Meclimburge il difegno' , che's'é dianzi 
accennato . Voleva darne la polTeifioae a quel 
Duca imperché le Truppe Ruffiane aveflero 
fempre un rifugio a* lor Navigli in quella par- 
te del Mare Baltico . Per tal effetto faceva il ' 

Czar avanzare un groffo Corpo di Truppe 

T 3 che 
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che fui principio non era , fe non di dodici mi- 
la Soldati , ma crebbe po> fino a zé- 028. mi- 
la . Tuttavia queii’Efercito arrivò troppo tar- 
di , eHendofì refa la Città nel dì 14. d’ Aprile 
col Fotte, di Valvìs . In cotal modo fvam il 
difegno del Czar j né pf>té il Duca riufcirvi , 
checché tentaffe dipoi II Czar ne concepì un 
difpiacere mortale ; e ben può dirli , elTere que- 
lla l’Epoca d’un’ infinito novero d’accidenti, e 
fopratutto della difeordia , che furfe tra il Czar, 
c la Corte d’Aonover; e che palTata nell’In- 
ghilterra , durò lino alla morte del Czar , e 
non é ancora a’ dì noftri fopita- 
Conferen' Mentre il Czar li configliava col Duca di 
«acoi Kt Me demiurgo fopra i mezzi di rimediare a que- 
di Dani-^Q cattivo fucceflo , il Re di Danimarca era 
arrivato m Aliena ^ donde mandò chiedendo al 
Magillrato d’ Amburgo alcune Cafe de’. Quar- 
tieri di Ham f e di Horn ^ per iftarfene colà ' al- 
quanti giorni . Il Minillro del Czar fece la (lef- 
fa dimanda ; onde , adunatoli il ConCglio , ac- 
cordò ad amendue que’ Monarchi una Cafa 
per uno delle più belle con certi Giardini a lo- 
ro ufo , e del lor feguito • Il Czar vi andò pri- 
ma a’ zS. d’ Aprile : il Re di Danimarca , che 
giunfe il dopo pranfo , lì portò fubito alla Ca- 
fa del Czar , con cui rellò quali un’ ora in con- 
ferenza : e quivi trattenutili lino alli quattro 
del Mefe, vegnente , deliberarono in queRo tem- 
po di fare un’ incuriione neWs. Scania % per ob- 
bligar il Re di Svezia a partirli dalla Norw- 
già ; e il Czar iiche proteftava , voler elTer de’ 
primi a quella fpedizione , doveva, unir la fua 
Armata Navale alla flotta Danefe perché poi 
tutti' infieme, c Soldati j^e VafcclIi ,fi,radunaf- 
fero a Coppenagben , c nc’ contorni . 

'ti 11 
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Il Czar partì da Amburgo nel dì 4. di Giu- 
gno , per andar a prendere Tacque dì Virmont ; 
dal qual Luogo ritornò alli 30. a Schwerìn nel 
Meclemburgo . A’ 4. di Luglio portoflì infieme 
colla Czaritza a Roflock dove erano giunte le 
4^. Galee , dopo aver isbarcata una parte del- 
le ’T ruppe nell’ Ifola àì Rugen , in cui andò egli 
a farne la raflegna . La Galea del Grande Am- 
miraglio era montata da 500. uomini ; ve n’e- 
rano 350- su quella dell’ Ammiraglio ; e 
fopra cinque altre • Di quelle ciafcuna avea 60. 
remi* Le altre 39. erano del fecondo ordine, 
e portava ognuna 150- uomini. Il Czar aveva 
il comando delle Galee , e ’l Welt-Marefcial- 

10 Scheremettoff ottomila uomini , ch’era- 
Bo in quelle . Due altri Corpi di Truppe en- 
trarono per altra parte nel Meclemhurgo , focto 
gli ordini del Principe Repnin , e del Genera- 
le Baur . Nella lor marcia il Re di Danimar- 
ca faceva ogni sforzo per radunar da ogni can- 
to Navigli da trafporto, mentre altrove fi pre- 
parava con tutta la diligenza polfibile quanto 
occorrea per lo sbarco. 

' Intanto le Truppe Ruffiane erano fulle mofTe 
da tutte le parti per avanzare nel Jutlandt . 

11 Czar- fi condufTe verfo la metà del mefé di 
Luglio a Lubecca colla Czaritza . Comandava 
egli ftelTo alle fue'Galee, colle quali approdò 
a’ 17. alla (piaggia di Coppenaghen , dove queft’ 
Armata fu ricevuta con una falva dì tutta T 
Artiglieria della Città , e de’ Vafcelli Ruffi , e 
Danefì . Il Re, avendo intefo effere il Czar 
poco lungi dal Porto , entrò in uno Schifo co’ 
Tuoi principali Miniftri , e venne ad incontrar- 
lo fino al Forte di Provefleìn\ dovc y montato 
fulla Galea del Czar , giunfero infieme nella 

T 4 Cit- 
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Città', feguitati dall’ altre Galere . A’ij. arri- 
vò anche la Czaritza in quella Metropoli del- 
la Dania ; e la Corte , e la Città proccuraro- 
no a gara di trattenere le MaeAà loro con 
ogni fona di follazzi , finché tutto folTe in pron* 
to per l’erecnzione del gran difegno , di cui fe 
ne afpettava un’ efìto il più felice : £ veramen- 
te , fecondo ogni apparenza , quello sbarco non 
poteva a meno di non recare di gran vantaggi 
a" Collegati • 

Il Czar Quafi nell’ ifteflb tempo le Armate Navali 
dl*^ *ua* L’Inghilterra , e di Olanda giunfero fulla fpiag- 
troFioftc?'^ a Copptnaghen , con circa 600* Vafcelli 
unite. Mercantili dellinati per diveriì Porti del Mare 
Baltico . Oltre le Galee Ruffiane , una parte 
della Flotta Czariana confidente in alquanti 
Navigli da 60. in So. Cannoni, vi fi trovava 
parimente: laonde propofe il Czar all’Ammi- 
raglio Hiorìs , e al Contrammiraglio Grave d’ 
unir iniìeme le quattro Flotte >per convogliare 
i Legni Mercantili infino a certo termine . Il 
Comando generale fu lafciato al Czar , eh’ era 
nel Corpo di Battaglia : TAmmiraglio Inglefe 
avea l’ Antiguardia ; il Guidenleuw Gran- 
de Ammiraglio di Danimarca comandava alia 
Dietroguardia j ed il Contrammiraglio Oiande- 
fe.ebbe ordine di convogliare co’ fuoi Legni i 
Vafcelli Mercantili ne’ varj Porti , ov’ erano 
deftinati . A’ fedici d’Agofto il Czar fece in- 
nalberare full’ Artimone lo Stendardo Imperia- 
le per dar a conofeerc , che avea prefo il Co- 
mando fupremo delle Flotte unite : dopo di che 
fu ^alutato^■dall’ Ammiraglio Inglefe con una 
Calva,di,tu(;ti fuoi Cannoni ; lo che fec^ pure 
il Grand’ammiraglio , e gli Ammiragli DaneG , 

ab- 
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abbaffandò i loro Stendardi. Il Czar diede poi 
lf<»no di falpare ; c tofto 1’ Ammiraglio Koris 
con tutte le Navi Inglefi , levata l’ancora, co- 
me pure il Contrammiraglio Olandelc colla 
fua Flotta , c co’ Legni mercantili , fecero ve- 
la , feguitati dal Czar coll’ Armata Ruffiana . 
Ei* s’ allontanò in quel giorno ben due miglia, 
da Coppenbagett ^ e fece gettar l’ancora • L’ 
Ammiraglio Noris fece lo fteffio un miglio più 
lungi i imperocché afpettavafi la Flotta Dane- 
fe che giunta a’ i8 , il Czar navigò felice- 
mente colle Flotte unite delle quattro Nazio- 
ni verfo r Ifola di Bornholm , con intenzione 
d’andar in traccia della Flotta Svedefe , c fe- 
queftrarla ne’ fuoi Porti ; ma erafi ritirata a 
Carelskroon. L’Armata unita avanzatafi cor- 
fegoiando fino all’ altura di Stralfundt , il Czar 
entrò in quella Città , donde fpedì fuoi ordini 
a Rojlok , Travemunda , e Warnemunda , perché 
tutti i Navigli carichi di fuc Truppe doveffiero 
fenza indugio alleairfi alla partenM per irafr 
portarle a Copenaghen • Levò poi l’ancora al-^ 
lo ftrepito di più falve de’ Cannoni della Cit- 
tà per ritornare alla Flotta degli Alleati , 
da cui fi conduffe indi a pochi giorni a Cope^ 
nagbe^ . Giammai il Czar , e confeffiollo Egli 
ficHo , ebbe maggior piacere , che allorché vi- 
defi in alto Mare alia ,Tefta di quell’ Armata 
Navale compòfta delle Flotte di quattro Na- 
zioni, che faceano fui Mare vaghiffima mo- 
ftra ; il che s’accorda con ciò , che più volte 
fu intefo dire , e affi<;urar feriamente . che , 
ove forte flato in fuo arbitrio , avrebbe pre- 
ferito il carico d’Ammiraglio della Gran Bret- 
tagna alla Dignità di Sovrano di tutte le Ruf- 

fic ^ . 

Quan^ 
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Incurfion Quando afpettarafi di vedere efeguìta la me- 
Scania incurfionc , fu air improvifo foff^fa per 

fofpefa. ragioni , eh’ ebbe il Czar di non iftringer 
troppo gli Svedefi , e molto più di don con- 
tribuire all’ ingrandimento foverchio del Re di 
' Danimarca . Okrecchd a lui tornava non az- 
zardare il fiore delle fue Truppe a perir di di- 
fagio nella Scania , donde Svedefi aveano cut« 
to trafportato , affinché l’Ofte Alleata non 
potefTe fuffiftervì . Per la qual cofa dichiarò 
il Czar al Re di Danimarca , che credea be- 
ne rimettere quella Imprefa alla ventura Pri- 
mavera . 11 Re fece tutto il polfibile per in- 
darlo ad efeguire una cofa , che era già cotan- 
to avanzata ; ma niente avendo ottenuto , i 
Miniftri Danefi pubblicarono il feguente Mani- 
fello , per dimollrare , che non veniva dal lo- 
ro Re la fofpefa efècuzione di un difegno , 
che avea fatto tanto rumore. 

GiulH- ' Gli Svedefi-, dicevano , eflendo fiati fcac- 
de^D^e-” d’Alemagna per le Truppe Con- 

15 . federate , e con ciò mefib 1 * Imperio in fi- 

curtà , nuli’ altro refiava , fecondo le rego- 
,, le della Politica , e l’ufo della Guerra , che 
' „ andar ad attaccare gagliardamente rinfieffi- 
bile Re di Svezia nel cuor de’ fuoi Srati , 
per obbligarlo a fare una Pace fìcura , buo- 
ì, na e vantaggiofa a tutti gli Aiti Alleati. 

Le Maefià loro Reale , e Czariana erano 
5, ben d’accordo in quefto ; c per giugnere a 
„ così lieto, e falutevole fine, aveafi concer- 
j, tatO'un Congreflb tra quelli due Monarchi, 
5, e , dopo fei fettimane d’indugio , efeguito ne* 
„ contorni d’ Amburgo . In quel Gongreffo , 
dopo varj dibattimenti , erall fatta una con- 
,) venzione tra le Maefià loro a* 3. di Giu- 

» gno , 
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,, gno , In cni s’avea ilabilico efpreframeme , 
che lo sbarco- nella Scania iì farebbe quefl’ 
,, anno, regolato quanto concerneva all’ efe- 
,, guimcnto di tal difegno . Quindi il Re di 
„ Danimarca , ritornato nel fuo Regno , fece 
,, travagliare di e notte all’ appredamento del> 
,, la fua Flotta , ed a raccogliere da ogni luo* 
„ go Navigli da Trafporto con incredibili fpc- 
„ fe , e grave danno del Coromerzio . Fece 
„ altresì ogni fuo sforzo , (ìccome alla Mae- 
,, (là del Czar deve elTer noto , dopoi il fuo 
„ arrivo a Copenaghen , per proccurare tutte al- 
„ tre cofe necelTarie , e fecondar , quanto po- 
„ telTe il più , uno sbarco , da cui tutto dipen- 
„ deva . , , 

Non pertanto prima della mentovata Con- 
„ venzione nel Congreflb avuto preflTo Am- 
„ burgo , il Re di Danimarca era flato co- 
„ flretto a fpedire una parte della fua Flotta , 
„ fotto Ja condotta del Vice'Ammiraglio Ga- 
,, bel ^ per foccorfo del fuo Regno di Norve- 
,, già, né quella potea far ritornare, fc i ne- 
,, mici oon erano totalmente partiti , fenza 
„ elporre quafiché tutto quel Regno alle loro 
j, violenze : laonde non potè S. M. fpedir quell’ 
,, ordine al fuddetto Vice-Ammiraglio , che 
,, a’ i 8 . di Luglio, imponendogli di follecita- 
„<re il fuo ritorno colla maggior diligenza . 
„ Ma, elTendo flato per qualche tempo il ven- 
,, to contrario , non lì potea con giuflizia re- 
„ car la colpa di quello ritardo al Re di Da- 
,, nimarca. Oltre di che, Svedelì eran poten- 
„ ti in Mare, e il Czar medelìmo non avea 
,, giudicato opportuno, che la Flotta Dancfe, 
e i Vafcelli Ruflìani , i quali erano a Cope- 
„ nagben^ fì, metteflero alla j llcor- 

„ tare 
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tare lé Truppe Ruffe , che doreànfi traf- 
porrare a Roftok , a\ranti il ritorno del Vi- 
ce-Ammiraglio , che niun defìderava con più 
d’ardore , che S. M. Danefe . 

„ Finalmente ritornato il Vice- Ammiraglio 
nel Mefe d’Agorto, e ufcrte in Mare ambe 
le Flotte, e le Truppe Rullìane sbarcate in 
Zelanda ; il che avea confumaro qualche 
tempo j effendo già raccolti tutti 1 Legni da 
Trafporto , e pronte le Truppe ad imbar- 
carli , lìcché penfava il Re di far lo sbarco 
in pochi giorni . e fegnatamente a’ zt. del 
Mefe ftefso ; allora i Generali , c Miniftri 
Rullìani cominciarono a fare qualche difH- 
coltà a’ Generali Danelì ; e a’ 17* dichiara- 
rono loro apertamente in una Conferenza, 
che il Czar , a\rendo riguardo allo (lato 
degli affari , e dubitando di non trovar nel- 
la Scania, con che fuffidere , non credea 
bene di far lo sbarco quell’ anno , ma ri- 
fervarlo alla Primavera vegnente . 

,, Cocal dichiarazione forprefela M. S. Da- 
nefe , come é facile immaginarli ; tanto più , 
che volendo S. M. Czar, far alcun cangia- 
mento in ciò, eh’ era dato conchiufo , ra- 
gion voleva , che ne parlaffe a tempo per 
rifparmiate tante fomme notabili , che il 
Ré avea già fomminiUrate per lo sbarco . 
Sopra di che S. M. rapprefentò ai Czar 
con ben luaga fcrìttura . del dì 20» di Set- 
tembre, lì c come , anche effendo la Stagione 
avanzata coianto , lì poteva efeguir facil- 
mente lo sbarco con forze fu per iori , e pren- 
der pollo nel Paefe , dove fi troverebbe 
vettovaglie abballanza , né farebbe dtfhc'à; 
le trafportame dalle Provincie Reali , con 

' >9 


Digitized by Google 


Di Pietro il Grande . 30 1 

,, cui la comunicazione era del tutto -libe- 
„ ra . 

„ 11 dì feguente fi proccurò anche con paro- 
„ le di perfuaderc Jl Czar di efeguire lo sbar- 
,, co : ma rifpondeva , eh’ egli tra colante 
nella Tua rifoluzione , e che fe il Re vo- 
^ lea folo intraprenderlo , gli fomminiftrereb- 
„ be per quello effetto quindici Battaglioni , 
e mille Cavalli, fecondo l’accordo fatto a 
,, Stralfundt . Che concorrerebbe a tutto nel- 
la Primavera; ma di prefente non volea , 

^ né poteva far di più . Il che intefofi dal 
Re, gli fere dimandare a’ 23. di Settembre 
in luogo delli quindici offerti, 23- Battaglio-' 
s, ni per imprendere da sé folo lo sbarco. Ma 
,, ciò pure avendo il Czar ricufato , S* M. 

^ Danefe gli dichiarò, che in quello flato di 
j, cofe ella non più defiderava fue Truppe , 

„ e lo pregava anzi a farle trafportare tantoflo 
„ fuor de’fuoi Stati , per poter licenziare i noleg- 
giati Vafeelli, che cortavano 40000* Scudi 
il mefe , e fcaricare i fuoi Sudditi delle ec- 
cedenti Contribuzioni , che fofferivano . 

11 Czar troppo amava le. fue Truppe per RufTianì 
non rifolverfi a compiacere il Redi 
ca , molto più potendo farle fvernare nelg^ 
lAeslemhurgo ^ e di là fervirfene , come crcdef-bolenzedì 
fe meglio. Tanno feguente. Oltre di che era quel Du- 
fuo particolare intereffe aver un groffo Corpo^^^“ * 
di Truppe nell’ Imperio , per ifpegner la vo- 
glia a’ Principi , che lo Stato della Svezia 
compafllonavano , di prepararli a foccorrerla . 

Alle quale confiderazione aggiugneremo , che 
il Czar fapeva ,. che alcune Corti d’ Europa 
vedevano i Ruffiani con occhio gelofo pacifi- ■ 
ci poffclTori delle loro Conquific ,j c in iflato 
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di pretendere il dominio del mare Baltico col- 
lo rteflb diritto , con cui altri Principi fe lo 
arrogarono fopra altri Mari . 

La dimoratiza de’Ruflì in quella parte del 
Circolo'della Baflfa Saflbnia, e le grofle con- 
tribuzioni , che efigevano molto (alteramente , 
fecero follevare i popoli del Meclenburgo , No- 
bili , e Plebei , che ricorfero all’ Elettore dr 
Brunfwleb Re d* Inghilterra , come Direttore 
del Circolo. Le iftanze, che quel Principe fu 
neceffitato dì fare al Czar , mercé del fuo Ca- 
rico , e la parte , che ebbe nelle rifoluzioni 
prefe dappoi a' favore de’ Nobili del Meclenbur- 
g9 ^ efacerbò la difcorJia , che a vea già cagio- 
nato il difegno del Czar fopra Wifmar falli- 
to, come s’é detto, per-le difpofizioni della 
Corte di Annover , che non corrifpondevano 
alle mire del Czar . ' 

Da Copenaghen partì il Czar verCo Meclen^ 
burgo per io Jutlaridt ', e la Olfazia . Sempre 
attento a tutto ciò , onde potea ricavar qual- 
che lume per lo bene de’fuoì Sudditi , efamì- 
nò con diligenza le manifatture , che fono a 
Friderìchjladt \ di là portelli a Lubecea per 
Itzehoe ^ e Bramfted , e da Lubecca per Srretìn 
ad Bàvtlbcrg^ dove afpettava il Re di PrulfiaJ, 
che venne fellamente con pochi fuoi minillrì . 
Conferirono infieme que’ due Principi per ben 
due giorni fuglì affari di Polonia , e pattico- 
larmente intorno alla- Ciftà à' Elbìng , che il 
defunto Re di PrufTia avea reftituita per fone- 
ma grande , di cui né il Capitale , né il Cen- 
fo era flato pagato. 

viaggio II Qzit ritornò per V Elba- Amburgo , e 
Altena ^ o ripofatofl pochi- giorni in Ambur^ 
" ^0, prefe la via dell’ Olanda infieme colla 
' Cza- 
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Czaritza , e con im piccolo feguito , lafciatldo 
il Comando delle Truppe nel Meclenburgo al 
Vclt-Marefciallo Scheremetoff . Giunfe in Am- 
fterdam a’ 1 7. di Decembre falla fera allo 
llrepito dell’ Artiglieria ; e Jil giorno fegucntc 
fu complimentato da quattro Deputati , che- 
gli Stati d’ Olanda avevano eletto per accom-. 
pagnarlo in tutto il tempo del fuo ' foggiorno 
nella loro Provincia . Mentre noi quivi il la- 
fcieremo occupato in fare utili oflcrvazioni 
fopra il Traffico, e la Navigazione , vediamo 
ciò, che feguiva nella fua lontananza in Po- 
lonia , dov’ era il Mediatore de’ litiggj verten- 
ti tra Polacchi, e Sa (Toni . 

Il Principe Dolgoruki , che faceva le parti 
di Mediatore in nome del Czar , obbligò in 
fine le due Fazioni , dopo molte vicendevoli 
afpre violenze , a venire iniìeme ad amiche-- 
vole T rattazione , e fi accordarono di tenere 
ua Congreifo a Lublin\ in cui però non altro 
potè fare, che perfuader gli uni , e gli altri* 
a convenire d’ una fofpenfion di armi , che fu 
tofto violato ; per la qual cofa il Congreifo fi» 
trasferito a Varfavia ; e poiché l'ofiinazione 
de' Confederati dava occafion di temere , che 
non riufeiife quella Trattazione egualmente 
infruttuofa , che l’ altra , il Czar ordinò al 
Generale Renne di entrar in Polonia con ' una 
Banda di Truppe, che poteife follener la giu* 
flizia delle condizioni di quella delle due Par- 
ti , che più inclinaife alla pace . L’arrivo di 
quelle Truppe fu cagione di gran querele , diman- 
dando i Deputati de’ Collegati , ch’elle firi- 
tiraifero . Ma fu loro rifpollo „ Che il loro 
,, IngrclTo nel Regno era conforme alla pro- 
pofta di Danzica^ cioè, che il Czar facelfe 

„ en* 
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„ entrare fue Truppe, per aftringer coloro , 
„ che fi opponeffero alla Pace : che dall'aJ- 
„ tra parte avendo i Confederati fcelco il 
^ Czar per Mediatore , non ^dovevano Eflfi 
„ perfcriver le leggi , ma bensì conforma rfi a 
,, ciò , che il Czar giudicava opportuno per 
,, proccurare la pace : Che li configliava a con- 
, ) chiuderla il più tofio , e allora farebbe u* 
,, fcir le Truppe del Czar fuo Signore, come 
„ avea già dichiarato „ I Confederati rifpo- 
fero , che trattandofi di condizioni , non do* 
veanfi adoprar 1’ Armi ; che un Mediatore a* 
vea, debito d’ afcoltare una Parte l’ altra , 
e proccurar di riunirle ; e eh’ elfi non avean 
ricercato la fua Mediazione , che era lor più 
nocevole, che vantaggiola . Ma fi replicò da 
Rulfiani,, aver elfi delìderato la Mediazione 
„ del Czar; che il Re Augullo aveafperato, 
„ che fofle fcelto per Mediatore tra i fiioi 
„ Popoli , e le fue Truppe ; che S. M- ave- 
,, va anche fopralTeduto lungo tempo ad ac- 
y, cettare la Mediazione del Czar ; ma che in 
„ fine v’aveva acconfentito , per non mofira- 
,, re d’elTer contrario alla pace ; che ciò, che 
„ allegavano , non doverli la Mediazione efe- 
„ guire coir Armi , potea ben aver luogo fra 
,, Privati ; ma che i Principi armati oprava- 
,, no diverlameme ; che i Confederati dovean 
„ penfarvi di pria ; che avevano accettato 
„ concordemente lagarantìa di S. M. Czar., 
„ come appariva, dalla propella di Dauzìca, 
,, e però non potevan recare, che alla loro 
,, condotta quanto larebbe accaduto . 

La collanza, che dimollrò il Mediatore in 
queir incontro, follecitò di molto la conclu- 
fion della Pace , particolarmente dopo la rot- 
ta 
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ta de’ Confederati preflb Thorn data loro dal 
Generale Bofe ; onde, dopo lunghe, ed acer- 
be Confulte , nelle quali i Confederati vomi- 
tarono tatto il loro aftio ^ non men contro a 
SaflToni , e Ruflì , che contro a non Confor- 
mici, come li nominavano, fu fottoferitta la 
Pace fotto gli aufpiz) del Cjar nel dì 3. di 
Novembre . Erano allora in Polonia 30000. 
Rulfiani fotto il comando del Generale Roa- 
ne \ e il Baur ne condulfe dalla , Sa Conia al- 
tri 5. o 6. mila, pe’ quali volle gli Allogi nel- 
la Frulli a Polacca , e nella Grande Polonia . 
CreJeafi ^ che , fottoferitta la Pace , quelle 
Truppe SI ritiraCero fubito non altrimenti , 
che le Sartbnc ; ma T intereffe pubblico , e 1 * 
impegno della Malleveria , che il Czar avea 
contratto , non gli permettevano di richiamar 
ì RuCìani , dubitando , che gl’ inquieti Confe- 
derati non ripigliaflero l’Armi, come non a, 
veflero più che temere. Ritorniamo in Olan- 
da , doveabbiam lafciato il Czar, che aveva 
eletto il Principe Menzikoff Capo della Reg- 
genza , a cui era appoggiato il Governo de* 
valli ^Stati deir Imperio RulTiano^, -nella fua 
lontananza . ^ 

Mentre il Czar afpettava ITmperadrice fua 
Spofa in Amfterdam , ebbe da Lei un Corrie- 
re colla nuova , che nel momento , in cui (I 
dirponeva a partire da Wexel ^ avea colà par- 
torito un Principe nel dì 13. di Gennajo N. 
ST. Fece Egli fubito notificar quella Nafcita 
agli Stati Generali, impegnandoli nel tempo 
lìelTo ad elTere Compadri dell’ Infante ; ma 
alcuni giorni poi s’ intefe , che era morto il 
dì medefimo. . 

11 Czar palTara il tempo in Amfterdam ", 
T om. ili. V e ne’ 
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le ne’ Contorni a far di ferie oflTervazioni fo- 
pra la Nautica, il Commercio, e la-manifac- 
ture. Vilìtò con diligenza gli Arfenali, i Ma- 
gazzini delle Conipagnie dell’ Indie, quelli de’ 
principali Mercanti, e gli apparecchi maritti- 
mi. Vide le Cafe di Campagna ne^ Contor- 
ni, e andò con piacere nella piccola Capan- 
na , in che aveva alloggiato a Sardam nel fuo 
primo viaggio , e la trovò onorata del Nome 
di Prinsbufs ^ o Cafa del Principe , che con- 
ferva onche oggidì . Finalmente la Cza'ritza 
giunfe in Amilerdam a' io. di Febbraio, c fu 
ricevuta , e complimentata nella (leffa manie- 
ra , che il Czar . Addi 9. di Marzo le MM. 
loro sì condufTero all* Aia, dove fmomarono 
all Oflello del Principe Kurakìn ; e furono 
complimentate da’ Deputati degli Stati d’ O- 
landa, che erano allora adunati, e danna De- 
putazione flraordinaria per parte degli Stati 
Generali . Recarono all* Aja fino alli 4* d* A* 
prile . Nella lor dimoranza ri Czar non lafciò 
d’ oflervarc quanto v’ ha di curiofo in quelle 
vicinanze; ed elTendovi allora un Matemati- 
co, che nretendea d*aver trovata la Longi- 
tudine , il Czar volle intervenire all’ efperien- 
ze, che proponeva di fare dì parecchi ftromen- 
ti, che avea coftrutti, e confiflevano lìngo- 
larmente in una BuiTola , che , fecondo lui, 
mofirava i gradi di Lunghezza , non men che 
quei di Latitudine, e col di cui mezzo trova- 
va fubito il Meridiano, e fotto qual Longi- 
tudine Uom fofie, fopra un Mappamondoco- 
perto. Egli avea fatto adattare una Cafuccia 
ottangola in certa Barca , che fu introdotta 
nella Pefchiera dell Aja; dove avea fitte nel 
fondo molte Pertiche numerat,e, delle quali te- 

ne- 


Digilized by Googl 



Di Vittro il Gfande^ 

I nci^a egli la pianta , t la difponzione ne||i 
I Cafetta , figurando la Pefchiera un vado ma- 
re , in cui loflTero quelle Pertiche p Porti , q 
’ Spiagge , e Liti feparati , e lontani . 11 C:^.r eb- 
I be la pazienza di reftare j)i(i di tfe ore infic- 
( me col iCo: d’ 4 /^ew<fr/e,<alcut)i Deputati de- 

, gli Stati di Olanda , c quell'inventore nell^ 

1 detta Cafuccia chiiifa per ogni 'parte ‘I Re- 
, miganti, eh’ erano nella Barca ,1^ faceano 
, vagare di qua , e di là J e il Matèròatico ivi 
j entro rinchiufo dimoftrava in quàl luogo della 
Pefchiera fi trovava la Barca , e preffb qual 
j Pertica. Il Czar gli faceva fovente òbbiwio- 
, ni ) che r imbrogliavano^ e confeffó di P?i, 
che quell’ Uomo era andato molto avàriti nel- 
la feoperta delle Longitudini , ma non aveva 
ancora perfezionato così utile invenzione. 

Mentre il Czar colla Czaritza fi trattertea 
nell' Olanda , furono feoperte in Inghilterra 
certe pratiche del Barone di Gortt , e del Co.* 
G>//ew5tfr?,che tendevano afufeitare una Rivolta 
In quel Regno per introdurv ì il Pretendente . 
Fu arredato in Londra il Gyllemborg , che a- 
veva il carattere d’ Inviato Straordinario , e 
gli furono tolte .tutte le fue Scritture. In Olan- 
da gli Stati fecero arredare il Gortz, e il gio- 
vine Gyllemborg y a. richieda del Re d'Iiighil- 
terra ; né fi lafcjÓ di pubblicar fubito le Let- 
tere trovate fra le loro Scritture, le quali prova- 
vano , aver elfi Ordito una Ribellione , che 
doveva eféguirfi nel Mefe di Marzo, nel qual 
tempo il Re di Svezia doveà fare uno sbarco 
in Inghilterra con lO/ mila Fanti « e 4 . mila 
Cavalli , Artiglieria fufiìciente , ed Armi per 
IO. o 12. mila Uomini . Appariva per alcune 
Lettere di que* Minidri e particolarmente 

Va' pc^ 
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per una del Giovane Gyìlemborg , data dall* 
Aja a’ di Novemb* 1716. non ché il Czar 
avefle alcuna parte in quella trama ma che 
lì lunfigavano di farvelo entrare j Io cheavea 
data occafione d’ apporgli, che avefle protet- 
to , e fomentato cotal difegno. A giudicarne dalle 
Lettere fteffe , egli è più che probabile , che 
non ne fofle flato neppure avvertito : tutta- 
ria , poiché niente é più preziofo ad un’Eroe, 
che l’onor fuo, il Czar non perde tempo , e 
' mandò fubito il Memoriale feguente a Weffe- 
^lowski fuo Miniftro in Londra per lamentarli 
del torto , che gli fi facea , crédendolo fola- 
mente capace d’ approvare una Congiura ’ cen- 
tra una tefla Coronata . 

SIRE 

,, Come prima S> M. il Czar mio Signore 
ricevè la grata nuova del felice feoprimen-* 
,, to della Congiura , che i Miniftri del Re 
j, di Svezia tramarono contra V'. M. e il fuo 
s, Governo , per eccitare i Voflri Sudditi ad u- 
9, na Ribellione, ch’efler dovea foftenuta da 
9, Truppe Svedefi, S. M. mi commife di con- 
9, gratularmi in fuo nome con V- M. di sì fe- 
9, lice fucceflb , e di teftificarvi il piacere 9 
9) con cui rinteìe, e quanto fia ella fenfibile 
9, a tutto ciò, che tende al vantaggio, epro- 
,, fperità della M. V. e di tutta la Voftra 
„ Reai Famiglia ; il che ho io voluto efeguire 
» colla maggior prontezza , e rifpetto poflìbi- 
a le. Ma S. M. Czar, non fu meno fenfibi- 
' ‘ le 


Digitized by Coogic 


Di Pietro il Grande . joj 

,, le, e men forprcfa in veder dalle Lettere, 
,, che .i Miniftri Svedefi hanno fcrìtte intor- 
„ no a quella Congiura, le quali furono pub- 
. „ blicate per ordine di V* M. e a tne co* 
„ manicate ; che l’ artifizio, e la malizia de’ 
,, fuoi Nemici avanzò cotanto , che non eb- 
„ beco roflbre di volere , concra ogni apparen- 
za, far credere S. M. Czar, mio Signore in 
. qualche maniera quafiché intereflata in cosi 
. „ enorme attentato , e d’ imputarle , centra il 
„ vero , fentimenti non men repugnanti alla 
„ fama, ed onore di S. M. Czar, a’ fuoi pro- 
prj intereflì , e alla condotta , che tenne 
. ,, mai fempre; onde non è pollìbile , che S. 
„ M. fia fiata in alcun tempo capace di con- 
y cepire così fatti pen fieri . 

„ La maraviglia dLS M. Czar, fu in ciò 
„ canto maggiore , che i fuoi Nemici , per 
,, dare qualche colore alle loro maligne infi- 
,, nuazioni , ebbero ardir d’inferire nelle lor 
„ Lettere, che il Signor Er^kìne ^ Medico di 
,, S. M. Czar, avea tenuto corrifpondenza col 
,, Co: di ìdarr , e gli avea fatto credexe , che 
,, S. M‘ Czar- conofeeva la gìufta caufa del 
,, Pretendente , e nulla più defiderava , 'che 
qualche congiuntura di riporlo ne’ fuoi Stati ^ 
con altre odiofe efpreflìoni . Ancorché S. 
„ M. Czar, confiderando la buona condotta , 
che il fuddetto fuo Medico fece fempre co- 
,, nofeere nello fpazio di tredici anni , che fu 
al fervigio di S. M. non pofla credere, eh’ 
ei fia trafeorfo a tanto d’aver voluto nu- 
drire fenza alcun* ordine una sì rea corrif* 
pendenza; molto più non avendolo S* M. 
„ facto entrare in alcuno de’ fuoi Configli , o 
affati di StatQ ; ma unicamente impiegando- 
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„ Io in ciò , che riguarda la fua profeflione ; 
,, S, M. pud meno credere, eh’ Egli abbia a- 
,, viito l’ardire d’abufarfi del fuo nome in af- 
fare di tal natura, e d’ imputarle cofe sìin- 
,, degne , a perìcolo de’iuoi Bèni, e della Vi- 
,, ta: Imperocché dai momento , che S. M. 
,, Czar, fu informata , che certi Parenti del 
,, detto Medico ’eranfi trovati complici nell’ 
,, ultima Ribellione contro a V* M. gli proi- 
,, bì toflo di non avere alcuna corrifpóndcnza 
„ con loro , non pure in affari rilevanti , ma 
ancora nelle cofe dimeftiche . Tuttavìa S. 
„ M. Czar, non ha lafciatò d’ interrogarlo fo- 
,, pra di ciò 'col zelo più ihtereflato , dacché 
„ ne ^ricévette la nuova ; rna egli ha prote- 
,, Rato d’eflèr del tutto innocente in cotal 
tràmk; tanto più che non avea mai avuto 
„ ordine da S. M- Czar, d’entrare in fJmili 
„ affari , o di màntènere una corrifpondenza , 
,, ch’efler poteva di gran pregiudizio à S. M. 
,, interrompendo 1* amìllanza , che i^na tra 
,, S- M. Czar. , ’e la M* V*, èd ha poi di- 
„ chrarato con giuramento , è a pericolo di 
„ fua vita , di non aver giammai fcrltto co- 
„ tali Lettere , né al Co; di Marr, né a chi 
„ che fia , ed aflìcura *, che niun potrà convin- 
„ cerio del contrario, né fi troveranno inluo- 
go alcuni) fue Lettere 'di tal rraturU ; e fb 
,, ciò foffe , egli fi fottometre volonrariamen- 
te al più rigoròfo gaftigo • Del refio tal é 
„ queft’ affare , che chiunque vorrà fenzapre- 
„ venzione confiderarlo , conofeerà agcvol- 
,, niènte., e vedrà chiaro l’inganno-, le la fal- 
„ fità, che racchiude. Imperocché è la pàlla- 
ta condotta di 5. M. Czar, e 'le molte c 
chiare prove , che diede in ogni occa'fione 
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,, del retto fuo animo negl’ intercflì di V. 
,, M- e di tutta la Reai Tua Famiglia, sì dal 
primo Habilimento dell’amicizia tra S> M. 
,, Czar, e V* M. quand* anche la M. V* 
„)non era, che Eletfor -dell’ Imperio, e sìdo- 
„ po la felice efaltazione di V* M. al Trono 
Britannico ; tu«o ciò , dico , chiaramente 
„ drmólìra , quanto S. M. Czar, è lontana da 
j, que’ penfieri , che i fuoi Nemici ofarono 
^ d’ imputarle nelle fuddette lor Lettere ia 
„ maniera sì faJfa , ed ingiuri, ofa . V. M* po- 
,, trà ben fovyenirfi , ficcome 1’ Europa tutta , 
„ delia gioja , con cui S. M. Czir. intelè la 
„ Voflro efaltazione al Trono della Grande 
„ Brettagna e de’ vantaggi, ch’ella fece pro- 
,, porre a V. M. da’ fuoi Miniftri per una piCi 
,,, flretta Lega colla M. V* e in oltre 1’ at- 
,, teozione, con cui S. M. Czar, ha proccu- 
,, rato fempre di confervar l’amicizia di V. 
„ M. fa conofcere abbafìanza la flima, che 
„ di Lei tiene , e che , né fece mai , né farà 
„ cofa alcuna , che poiTa effcr cagione di 
„ cambiamento , o di tiepidezza . Per Io che 
,, é facile il vedere, che S. M- Czar, non 
potè mai aver in animo di favorire il Pre~ 
„ tendente y né d’entrar feco lui direttamente, 
„ o per vie torte, ed obblique in veruna de- 
„ liberazUme a danno dj V. M. c molto me- 
„ no di fecondare il difegno del Re di -Svezia 
fuo pilncipale , e particolar Nemico , d’in- 
„ nalzar il Pretendente al Trono della Gran- 
„ de Brettagna . Così fatto difegno farebbe 
,, egli conforme agl’ intereffi di S M.Czariana ? 
„ Ed all’incontro non ne avrebbe Ella vedu- 
to le confeguenze dannevoU ? Poiché , fe il 
,, detto Pretendente giugneffe a quella Coro- 
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,, na, riòn lafcerebbe per debito di r'cOno» 
,i, fccnza d’afTiftcre al Re di Svezia - contra 
S- M* Czar. S. M- ha già fatto vedete ^ 
,, quanto Ella fia dà tutto quello lontana, al- 
,, lorché non folamente 1* anno* vartato fi of- 
fri di garantire la fucceflìone -della Coror» 
„ Britannica nella Cafa d’ Annover , come 
„ ora è llabilita ; ma altresì ver la fine del 
„ detto anno , ed il principio del corrente , 
„ propofe d’entrare in Trattato con V- M. 
„ iulle llelTe cofe , e aveva ordinato efprelTa- 
„ niente a’fuoi Miniflri tanto in Annover j 
quanto aH'Aja, di profcguire quella Tratta- 
„ zionc. Né fu per S. M* Czar., ch’ella non 
lia Hata condotta a felice fine ; avvegnac- 
ché S. M. Czar., dopo alcun tempo , ab- 
,, bla fcoperto molte pratiche in tutto contra- 
,, rie, che i Minillri di V. M. hanno avute 
,, in più Corti llranicre, particolarmente alla 
,, Corte di S. M- Imp. , e prelTo i Re di Dani- 
,, marca , e di Prufiìa , come pure alla Dieta 
,, di Rat'nbona , fenza ch’ella n’abbia dato 
,, alcun motivo; ed avendo anzi S. M..,Gzar. 
), avuto fufficlenti ragioni per iftarfi con cau- 
„ tela , e provvedere alla fua parcicotar ficu- 
,, rezza fulle voci , che s’erano fparfe , e fu- 
„ gli avvilì, che riceveva da molti luoghi, 
„ che V. M* trattava d’ una Pace feparaca 
,, 'colla Svezia, promettendole anche d’ allì- 
„ llerla contra S. M. Czar. , mercé della cef« 
,, fione del Ducato di Eremen , come chiara» 
„ mence apparifee per le Lettere ^e’ Minillri 
,,'Svedefi, che furono publicare; e 'forfè quel 
„ rumore non era allora fenza fondamento, 
t) Ma checchelfia , ciò non fece alcun tnovi- 
„ mento nell’ animo di S.-M. , né le fe’ na- 
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/cere alcun penfiero di Pace particolare : 
anzicchd S- M. Czar, ron pure lece comu- 
nicar fedelmeote a V. M. , e agli Alleati, 
quanto le fu propoRo da qualunque parte lì 
foflTe , ma proccurò altresì indi a poco , man- 
dando il Ct nfiglicr fuo privato Toljioy a V. 

M. , di fopire ogni motivo di discordia, a 
cui for/e alcune mal fondate in/ìniiazioni a- 
verran dato cominciamento , di Rabiiir 1’ 
antica buona armonia , e concertare a un 
tempo ReRb con V- M. il modo di profe- 
guire gagliardamente la guerra centra ileo-' 
mun Nemico, e proccurarc unapace Rcura, V 
e vantaggiofa a tutti Collegati del Nord in 
generale , e conchiudere intorno a quella un 
formai Trattato, o convenzione; alche fa- 
re S. M. Czar. moRroflì pur troppo inchi- 
nata , e difpoRa. Ma, eflendo Rata quella 
Trattazione oltre ogni credere interrotta, 
e difciolta , e per ragioni poco rilevanti , 
per parte di V. M. , ed impedito infin T 
accelfo prelTo la M. V- a’ MiniRri di S. 

M> Czar. , avrebbe Ella con più ragione 
dovuto preRar fede a’ configli , che le furo- 
no datti, di prendere intorno a ciò le fue 
mifure . Ma S. M. Czar, vide, c oflervò 
tutto qucRo con molta pazienza , come pu- 
re r altre cofe fatte a fuo pregiudizio cen- 
tra Tamicizia, e la Lega, sì a Copenaghen^ 
e si nell’ Imperio, le quali cofe non eran 
di troppo lontane da una aperta , e dichiara- 
ta Rottura . Ciò non oRante S M. Czar, 
offerifee di riRabiiire una leale amiRanza 
con V« M- , e poiché V* M. , e fuoi Mi- 
niRri fanno beni/lìmo la verità di quanto s’ 
è fin qui rammemorato T, e dall’altra parte 
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), cerca cofa ^ , come ciafcun può facilmente 
,, immaginare, che tutte quelle maligne infi- 
„ nuazioni furono divolgace , e forfè (critte 
„ dal Nemico , fecondo tutte le apparenze , 
,, con animo d’ incoraggiare la Fazione Inglc- 
„ fe , che lì fe’ a parte de’ fuoi perniziolì dife- 
,, gni , e di far indi pullulare una maggior 
,, diffidenza tra S* M. Czar. , e V. M. ; egli 
è chiaro , che quello Nemico sì oilinato e 
9, provano nella ' debolezza , in cui trovali , 
), arrifchia* tutto, e cerca folo e proccura di 
,, feparar gli Alleati del Nord colle fue trame , 
,, e co’ iuoi Artifizj , penfando approfittarli 
„ della difunione , che fi lludia Trapper tra io> 
,, ro, fe poffibile folTe , per rimetter con ciò 
a miglior efferc le fconcertate fue cofe , 
9, Quindi S. M. Czar* non potè a meno di 
9, non intendere con illupore ciò, che la M* 
•9 V. fece imprimere e pubblicare nelle Co- 
ti pramentovate Lettere de’ Miniftri di Sve- 
9, ZfAì vale a dire, le fraudolenti tnfinuazio- 
9, ni de’ fuoi Nemici, che ferifconol* onore, 
,, e la riputazione di S. M. Czar. , fenza a* 
,, vernela prima avvertita , o pur averle ri- 
9, chiedo in tal propofito lumi maggiori , ficco- 
9, me dovea farli , mercè la buona intelligen- 
3, za fermata . e dabilita tra S* M. Czar-, 
9, e V* M- e fecondo i doveri d’ un’ Alleato. 
99 S. M. Czar, non può altro credere , fe 
„ non che alcune mal affette Perfone abbian 
3, voluto pervaierfi di queda occafione per 
,, rendere S. M. Czar. , e la di Lei condot- 
,, ta odiofa a V. M. , non roen che agli al- 
„ tri Principi , per interrompere la buona con- 
„ cordia, che durò fino ad ora conifeambie* 
.,,-vol vantaggio delle due Nazioni, Ruffa , e 
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„ Britannica ^ e finalmente per impedire , che 
„ qucfte d«e Nazioni non fi unifcano iniìemc 
„ con più ftretti legami ^ cui S. M. Czar, è 
„ pronta a porger là mano* Ma per dileguare 
„ ogni nebbia di finifira opinione , che così 
„ maliziofe infinuaziooi aveflero potuto introo 
„ durre nell’animo di V. M-, e in generale 
,, di tutti gli Uomini ; per dimofirare quanto 
„ S. M« Czar, é lontana d’aver avuto parte 
„ neiròrrìbile attentato de’fuoi Nemici; S. 
„ M. ordinò al fottofcritto Segretario deir 
,, Ambafciata di proteilare folennemente in 
„ fuo nome contra quelle tutte falfe infinua- 
„ zionì , ficcome fa «fpreflamente col prefen- 
,, te Memoriale, dichiarandoper parte di S.M^ 
„ Czar. , che S. M. riguarda quefie faife infi-!- 
nuàZioni meife fuori dal Nemico , non al- 
,, altrimenti che calunnie , ed impofture inde- 
•„ gniffime, e vcrgognofe; onde fé ne riferba 
„ in effetto il rifentimento contro a’ loro Au- 
,, tori. Per altro S. M. Czar, farebbe aifai 
„ contenta , fe fuor d’ogui afpettazione fipo- 
,, teffe fcoprire alcuna cofa per convincere il 
,, fuo Medico Efkrìne d’ aver nudrito una cor- 
rifpondenza cotanto ingiuriofa , e dannevo- 
le a S. M. Czar., c cfe di tutto foife in- 
,, formata , onde potelTe far conofcere al Mon- 
do col fuo rifentimento non aver Ella mai 
„ dato ordini 'tali , né aver pure penfato d* 
„ entrare hi parte d’un attentato sì indegno, 
„ ’c abbominevole , 

„ }1 fottofcritto Segretario della Ambafda- 
„ ra ha l’ onore in nome di S. M. Czar, fuo 
„ Signore d’ afficurar V. 'M. , quanto può mc- 
ìì E^>o ) che come S. M. non ebbe amì altra 
‘ „ in- 
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j, inteozione, che di continuare la buona fnte1- 
„ ligenza , ed amicizia colla M. V. , e que- 
„ Ita coltivare, ed accrefcere fempre più con 
„ ogni cura, e diligenza ; così la M. S. Czar.' 
, „ perfifterà fempremai nel medefimo fentimen- 
„ to, eflendo ora pronta ad entrare con V. 
„ M., come Re della Grande Brettagna , in 
,, tutte le neceflarie convenzioni, e giovevoli 
,, al bene, ed alla ficnrezza delle due Corti- 
„ e per teftificare la ftima, che S. M. Czar! 
,, fa di V. M. , e l’affezione, che porta alla 
„ Nazione Britannica , come quella , che Ma 
„ lunghiflìmo tempo ha mantenuto co’ fuoi 
„ PredecefTori una leal corrifpondenza , ami- 
„ cizia , ecommerzio. Per darne novelle pro- 
„ ve, S. M. Czariana é difpofla ad accordar- 
„ le , e nel fatto del Commerzio, e in altre 
„ cofe ancora , i maggiori vantaggi , che dà 
„ un buon Collegato, e Amico bramar /Ipof- 
„ fa no, ed afpettar; e vuol contribuire quan- 
„ to da fé dipende a ridur finalmente alla ra- 
„ gione, e ad una ferma pace, e durevole il 
„ Re di Svezia , quel Nemico comune , sì 
„ implacabile , e pericolofo , c a ftabilire la 
„ libertà , e la ficurezza del Commerzio , in 
„ vantaggio delle due Nazioni. 

,, II fottofcritto Segretario dell’ Ambafciata 
„ tiene ordine di domandare un’aperta elibe- 
„ ra dichiarazione di V. fui contenuto del 
,, prdente Memoriale; fperando, che dalle a- 
„ zioni tanto fincere di S. M. Czar, non por 
„ la M. V. , ma tutto il mondo, farà per/na- 
„ fo deir integrità del fuo animo , e della 
„ fua irreprenfibil condotta , e che tutte le 
}, artifizioie infinuazioni , che furono Tparfe 
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centra S. M. Czar. , faranno dileguate , e 
,, fmcntirc. > 

"Dato a Londra guefio dì it. 23. « .■ 
Marzo I717. . f. 

W. WESSELOWSKI. - 


O foffe il Re perfuafo della verità di ciò, 
che conteneva il prefente Memoriale ; o gìu- 
dica0e per allora di dover fingere , il Milord 
Stanhopc diede al Weffolowski la rifpofta fe- 
guente . » 


,, S. M. ha dato ordine , che fia rifpoftoal 
,, Memoriale prelentatole per parte di S* M. 
Czar. , che le promefle in quello cfpofle 
della maniera obbligante , con cui vuole il 
Czar intereflfarfi nella feoperta della Con- 
giura de’Miniftri Svedefi, e la difpofizione , 
„ che moftra di vivere con S* M. nella ftel- 
„ fa amifianza, e confidenza, che per 1’ ad- 
dietro, furono a Lei gratilfime- 11 Re de- 
’fidera , che il Signor Wejfelovrtki ne ringra- 
zi 'in fuo nome S. M- Czar., alficurandola , 
eflTer pronto dal canto fuo a corrifpondere 
ili maniera , eh’ Ella potrà chiamarli con- 
tenta . 

,, Il Re non ha punto dimentichi i buoni 
*„ fentimenti , che il Czar fece conofeere ver- 
*„ fò Lui prima , e dopo la fua efaltazione 
„'al1à Corona della Grande Brettagna ; ma poi- 
ché 
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ché pare , che niente più ripugni a quefla 
„ buoaa intelligenza , che il foggiorno delle 
„ Tuppè) Ruflìane nell’ Imperio , S. M- non 
,y niega, aver Ella trattato alia Corte Impe» 
„ riale , e preflb a’ Re di Danimarca , e di 
„ Frulli a , ^rché que’ Principi concorre ITero 
„ feco lei a perfuadere S. M. Czar, di ritirar 
„ le fue Truppe. Le rimoftranze, ch’ella fc* 
,, ce fare' a quelle Corti non furono fcgrete, 
-, nè punto differenti da quelle , che S. M. fe’ 
,, recare direttamente al Czar mcdefimo . El- 
^ la fu a ciò tenuta indifpeofabilmente pe’ 
„ fuoi doveri con S. M. Imp. , per lo porto, 
„ che tien nell’ Imperio , e nel Circolo della 
„ Sarta Sartbnia , e per la cura , che dee 
prenderli grande , del ripofo de’ fuoi Vicini . 
,y Ella vi fu anche fofpinta dalla riflertìone 
„ del danno , che la dimora nell’Imperio del- 
„ le Truppe Rurtiane porta a tutta la Lega 
„ del Nord , >e in particolare a S. M. Czar. , 
„ e finalmente dal defiderio fincero , che ha 
„ di levare 1’ pbbietto , che folo' dirtrugge 
„ tutta r armonia, e T unione de’ Collegati 
,, ,del Nord , e fi oppone a quarta perfetta in- 
,, telligenza tra Lei, e S. M. Czar, tanto u- 
,, tile al pubblico bene . Spera adunque la M. 
,, S. , che il Czar vi porrà mente, e col pron- 
to richiamo delle fue Truppe ridurrà le co- 
„ fe a tale rtato , chente é necefiario per 
„ mantenerli fempre in buona unione j efleri- 
,, do chiaro ,, che il foggiorno delle Truppe 
„ Rurtiane nell 'Imperiò ripugna direttamente 
„ ad ogni accordo, c Trattato fra S. M., ed 
i, il Czar; e. come quello foggiorno òimortra 
>, tutt’. altro fine,. che di voler oprare contro 
9 » la Svezia , così non può , che far credere 
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al Mondo, lafciarfi le Truppe KiifiTe , ore 
„ fono, con mire lontaniflìme da quella, che 
,, hanno gli Alleati di S- M. Czar, donde na- 
„ foe Una diffidenza , e gelofìa , che dileguar 
„ non fi può , falvo che col richiamo ^llc 
,, Truppe fuddette . 

„ Del rimanente il Re é lontaniffimo dall' 
,, avete neppur ombra di fofpetto,che S.M>Czar. 

fieli addouata verun’impegno a favore del Pre- 
„ tendente, nd che abbia avuto parte nelle tra< 
„ me de’ minifiri Svedefi . £ quanto al Me* 
dico Enkine potrà la M. S. facilmente co- 
noicere , ch’era imponìbile di cancellare 
,, nelle Lettere imprefie i luoghi, che di lui 
j, parlano; e avendo dovuto il Re per forti ra- 
,, gioni comunicar quelle! Lettere al fuo 
„ Parlamento , ficcome cranfi.' ritrovate ^ ciò 
„ fu cagione , che vi furon Jafeiate le riflef- 
,, fioni odiofe , eh’ elle contengono anche 
contra alcuni de’ nqllri proprj Minifiri . 

,, M. fece itbbafianza conofeere in quella oc- 
„ cafione i fuoi riguardi pel Czar , poiché fi 
,, ritenne di fargli recare alcuna doglienza 
contro al fuddetto Medico, ancorché avef- 
le si forti indizi (opra di lui ; lo che di> 
,, moflra , che vedrà la M. S> fenza pena 
„ veruna , che il Czar ponga in oblio 1’ af> 
„ fare di eflb Medico . 

„ Sarebbe fiato al Re di gran piacere lo 
„ aver col Czar un .Congrefib nel fuo pafiag* 
„ gio in Olanda : ma ciò non avendo per- 
,, meflb r indilpofizione di S. M. Czar. , il 
,, Re avrebbe veduto , ed afcoltato volentic- 
,, ri i Signori Kur<r^i/i , e Tolftoy ^ fe non fof- 
„ fero giunti a Vlaerdingen nel momento , 
„ che S. M* s’ iml^rcava , né poteva ritarda* 
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re la Tua partenza , avendo necelTicà' della 
,, marèa 

„ S. M. non ha da > rinfacciar a fé ftcffa d’ 
„ aver tentato di conchiudere una pace lepa- 
„ rata colla Svezia; e fc il romore lì fparfe, 
,, ciò fu folo per arte de' Miniftri Sredcfi, 
,, come apparia chiaramente dalla Lettera del 
„ Co: di Gyllemborg al Barone di Gorti , da- 
,, ta a’ 29* di Decembre 1716. in cui confef- 
,, fa apertamente d’ aver incaricato il Genti- 
„ luomo , che fpediva alla Corte del Czar, 
„ di metter fuori , che il Re Giorgie facea tut- 
,, te le offerte pojfòili per avere il Raefe dì 
,, Bremen dal Re di Svezia^ a fpefe del Czar ^ 
,, che ne farebbe la vittima . 

„ Intorno a ciò , che il Co: di Gyllem- 
borg dice in alcune fue Lettere fopra la 
,, Trattazione d’ una pace particolare fra S* 
,, M. Czar, e ’l Re di Svezia , non è credi- 
,, bile, come il memoriale feoibra d’infinua- 
,, re , che quel Conte il diceffe con animo 
di muovere ad aperta diflenlìone S- M. Czar, 
e il Re ; poiché certamente ei non ifcrilTe 
„ quelle Lettere , perché folfero lette da al- 
,, tri , che dal Barone di Gortz • In fine S. 
,, M. fu fempre , ed è pur anche .perfuafa , 
che un Principe illuminato, come il Czar, 
non poceffe lafciarfi fedurre dagli artifiz) di 
„ quel Barone , né dalle propofizioni , che 
„ avrebbe potuto fare d' una pace feparata • 
„ Lina tal pace farebbe fiata si dannevole 
,, agli affari del Czar , e tante prove ha egli 
, ,, fempre dato (iella cofianza uia nella Lega 
,, del Nord , che il Re non fe ne prefe giam* 
„ mai il minimo penfiero , né fece moftrarc 
„ al Czar d’a/erne alcun fofpetto. 

,, Quan* 
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„ Quanto alle offerte contenute nel Memo- 
,, riale dell* Alleanze , che S. M. Czar, po- 
,, trebbc fare col Re , elle faranno feonpre 
,, ricevute con grato animo » e il Re vi cor- 
.j, rifponderà per modo, che il Czar avrà oc- 
„ cafione d’ effcr contento ; perchè fia tolto 
,, r oftacolo del foggiorno nell’ Imperio delle 
5, Truppe Ruffiane. 

Data a Londra il dì zo. di « 
Marze 1 7 1 7. 

( L* & ) 

\ 

t II Caar partì dall’ Aja nel dì 4. d’ Aprile , 
con difegno di condurli a Parigi . Il fuo fe* 
guito era di poche perfone , ma tutte fccite ì 
e la Czar itza . r accompagnò fino a Roter*^ 
dam , donde cornata all’ Aja , ed ivi tratte* 
nutafi fino alli venti , andò pofcia di nuovo 
ad Amfierdam per afpettarvi 1 * Augufto fuo 
Spofo. Ei prcfe per U Zelanda la via d’ An~ 
verfa ; dove i Principi d' OlJleinPleen , e della 
Torre eletti ad accompagnarlo , fin che foflc 
ne’ Pacfi Baffi , vennero a riceverlo in nome 
dell’ Imperadore . Giunfe a’ 14. in Brunelle/ ^ 
dalla qual Città portoffi per Gani-^ e per 
Bruges a Donkercbe , defiofo di vedere quel 
Palizzate , a di cui fomigliaoza eragli ad ani* 
mo di farne uno a Cronslot , o ' a Peterburge . 
Fu a Parigi nel dì 7. di Maggio , dove per 
riceverlo erano fiati fatti grandi apparecchi; 
^cd al fuo arrivo, al vecchio L#wra ( * ), do* 
Tome ni X yc 
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ve fu condotto dal Marefciallo di Tf/jè , -eh’ 
era venuto ad incontrarlo a Bcltncnte , trovò 
una fuperba Cena compoila d’ottocento piat- 
ti di vivande di pefei , e frutta . Andò ad al- 
loggiare airOflelìo di Lefdtgujèrc evi ebbe 
la mattina frguetlte la vilìta del Duca d’ Or- 
leans Reggente , col quale Ci trattenne un ora 
intera, e dappoiché fu partito , il Czar parlò 
di lui con fentimenti , che facevano onore al 
Reggente , ed a sé fteflb ancora , moftrandofi 
capace di dare un giudizio sì fodo dì quel 
grande , e favio Politico . Né reftò men fod- 
disfatto il Reggente delle cognizioni del Czar , 
e gentili maniere *, fìcché fu molto fimile il 
lor CongrelTo a quello di Scipione , e d’ An- 
nibaie , che tutti e due li iafeiarono pieni di 
vicendevole ammirazione , 

•A’ro. il Re ' accompagnato dal' Marefciallo 
di Vìlleroì , e da’ primari Offiziali della /ua 
Cafa , e feguito da . una banda di jo. guardie 
della, perfona » portoflì a vifitare il Czar al 
detto Oftello .. Andò egli a riceverlo fino al- 
la Carrozza il condulTe nel fuo appartamen- 
to, dove rellarono qualche^ tempo , indi par- 
tendo r accompagnò' fino aHa Carrozza. Il dì 
appreflfo. il Czar con tutto il fuo feguito refi i- 
tùi la vifita al Re nelle Carrozze, che S. M. 
gii avea mandate. II. Re venne fimilmente a 
riceverlo alla Carrozza , e dopo un breve col-' 
loquio Jl ricondulTe fino al luogo medefimo , 
fìapdo Je Guardie Francefi , e Svizzere fu/1' 
armi. In quello mòdo affidando il Czar la Tua 
Sacra Perfoaa «negli Stati d'iin Prìncipe, con 
cui fino allora la Ruifia non avea qnàfi avu- 
to relazione ^ veruna ricevè tutti onori, 
che poteva bramare ^ che fi ''convenivano 
-■ ...l - -all* 
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fll’éfrer fuo. Lo fteflb giorno il Prevofto de*’ 
Mercanti , e gli Scabìni della Città vennero 
a falutarlo , e gli recàtort l’ ordinario preCen**' 
te. Finite tutte quelle nojofe Cerimonie.^ ci 
pafsò alquanti giorni in foddisfare la Tua cu-- 
riolltàt vifitahdo i Palagi, le Piazze v gli 
flelli , i Ponti* in Tomma quanto • meritava d' 
clTer veduto in Parigi . Andò pofcia a vedere: 
le Cafe Reali * che fon d’intorno * comincian- 
do da S^Cloud^ e Meudon. In quell* ultima fu 
ricevuto dal Duca Reggente, che gl' imbandì 
un fontuofo convito \ e ritornando a Parigi 
pe’ Campi Elilì , trovò le Guardie full’ armi, 
che facean 1’ Efetcizio . Prefa indi la via di 
Fontanablò^ fermollì in palTando a Petìt-Bourg ^ 
dove il Duca d' Antin lo trattò a pranfo , e 
andò poi a dormire a Fontanahlò • 11 di fe- 
guente ebbe la caccia del Cervo coll’ Equi-* 
wggio del Re i montò i Cavalli dell’ Co: di 
Tòlofa che intervenne alla Caccia ; e fu sii 
viva , che il Cervo fu llancato in<men d’un 
ora . irCzar , che non avea goduto mai qUel 
piacere veramente Reale , fe ne moflrò fod- 
disfattiUimo ) e fece al Co: di ToIofa tuttéle 
cortese immaginabili . Dopo la caccia pransò 
/nel Padiglione * che è in mezzo della gran 
Valica , dove fi tratenne alla menfa Junghif- 
fimo tempo < Fontatiablb ^ credendo, che vi 
refiaffe di più, eranfi fatti grandi preparamen- 
ti .* ma partì il dì medefimo • dopo aver paf- 
feggiato alquanto lungo il Tevere- • Tornò a 
dormire a Vetit-Bourg , dove il Duca d’ Antiit 
lo/ticolfe con egual magnificenza , che il gior- 
no avanti , tuttoché vi arrlvalfe improvvifo ; 
Dopo aver cojfi i Giardini, e la Loggia , che 
ferve di riparo alla Sena , entrò al primo di 

X a Giu- 
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Giugno in una Gondola , che il rlconduife a 
Parigi con tutta fua G>rte , la quale il feguì- 
tava in altre Barche . Si fermò a Céoiji , do* 
ve fu accolto da Madama la PriacipelTa Ve* 
dora di Conti, e vide i Giardini , e il Pala- 
gio* Rinfrefcacoiì , continuò il fuo viaggio in 
Gondola, e traverfati tutti i Ponti di Pari- 
gi , venne a fmontare diifotco alla Porta del- 
la Conferenza • Montò in Carrozza , e paf- 
fando Alile mura della Città , andò in una 
Bottega , dove comprò moltiflimi Petardi , e 
Razzi, a’ quali volfe dar fuoco egK AelTo nel 
giardino dell’ Odetlo di Lefdiguihes. 

Alli due andò apprelTo il deAnare alla Ba- 
dia di S- Dionigi , dove gli fu fatto vedere la 
Chiefa , il Teforo, le Sepolture , c la Aiper- 
ba fabbrica , che que’ Monaci avevano eretta 
pochi anni avanci, nè era ancor terminata. I 
muri grolfì , e maffieej , e le fpazìofe volte 
gli piacquero fortemente . I Monaci gli avea- 
no apparecchiato un* abbondante rinfrefeo , 
ch’egli fi fè recare in una Cella full’ ultimo 
confine del Dormitorio , che ha la villa bel- 
lilfima . Ritornò da S. Dionigi per S. Ove», 
dove il Duca di Trejmes con tutto la fua fa* 
miglia flava attendendolo. 

li dì appreflb , che fu li 3. partì da Parigi 
accompagnato da tutta la fua Corte , dal Ma- 
refciallo di Te/i^, c dal* Marchefe di Bellegat' 
de figlio del Duca ài Antìn • Era quel Cava* 
fiere flato eletto a fervirlo nelle Cale Reali 
in luogo di fuo Padre , che come capo del 
Configlio interno del Regno , non aveva po- 
tuto feguire il -Czar , a cagione di certi affa* 
ri importanti . Il Czar avea penfato di trai* 
icnerfi alcun dì a Vdrf^rgìiej , cd «ranfi anche 
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fatti tutti i preparamenti : ma vi reHò un foi 
momento , ciTendo andato a ripofar la notte 
a Tfianon , dove alloggiò con tutto il fuo fe- 
guico negli appartamenti del Corridcjo , che 
guarda fopra i Corniccioni . Nel fuo foggiiJtw 
no a Trìanon , fi divertì foprattutto coll’ ah- 
dar pe’ Giardini in Caleffo » e fui Canale ih 
Gondola ; e vifitò tutti i luoghi più riguarde- 
voli del vicinato. 

A' 6. partì da Trìanon per andare al Ca- 
ftcllo di Clagt^ ; dove , offervato il grande Ac- 
quidotto , pafsò indi a Marly- Impiegò il tem- 
po , che colà fi trattenne , quafi come a Tria- 
mn ) pafieggiando per poco le intere giorna- 
te, ed efaminando i giuochi d’acqua , le ca- 
dute , e le fiatue con forprendente attenzione . 
Andava foprattutto ogni momento a vedere la 
caduta d’ Agrippina • 

' Adì IO. il Signor di Verton Mafiro di Ca- 
fa del Re , che aveva ordine dalla Corte di 
fervire il Czar , fatto preparare un belliffimo 
fuoco artifiziale , avea poÀo nel ^fchetto di 
ÌAarly gran quantità di Flauti , e d’ogni forca 
di firomenti, che diedero principio ad una Se- 
renata, che durò quafi un* ora; dopo la quale 
'/ accefo il fuoco , fu quello (eguitato da una 
'belliffima illuminazione , che il Marchefe di 
Bellegarde avea fatto preparare ne’ Bofchetti 
delli Bagni d’ Agrippina , e in quello della ca- 
fcata . La feda fini con una danza . Tutte le 
Daiqc . che la curiofità avea condotte a Mar- 
ij , ballarono nel Salone la maggior parte del- 
la notte . 11 Czar di tutto ciò fi compiacque 
cotanto , che aiìdò a letto tardifiìmo , centra 
il fuo folito. ^ 

Agli IX. andato il mattino a S. Germano 

X } in 
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|n lettiga , efatninò il Caftel vecchio, e ’l nuOt. 
yo,,e.reftò lungamente fopra la Loggia, Scc- 
ic alla yalle^ e di là al Moniftcro di S.Cirq^ 
dove vide Madama di Maiatenon^.^ che.ricevd 
ia fua. videa in letto • Doman4ò)4i vedere le 
-cinque '.Claffi , e tutte le Zitelle ciafcuoa al 
iuo luogo . Retlò. fommamente edificato della 
utilità , .e magnificenza di quella Calia, e del- 
la maniera , con cui le Fanciulle fono aileva* 
re. Dopo aver molto parteggiato, rimontò in 
Carrozza , e venne a dormire a Trìanon • 

A’ 12 , abbandonò con difpiaccre que’ Luo- 
ghi pieni di maraviglie , per ritornare a Pari- 
gi . Pafsò per Varfagliet , dove pranzò Pria 
^ mette/rt a tavola , . vide tutti gli Apparca- 
menti , é la Galleria , che è preffo alla gran 
Capella . ,Gli fi moftrarono le medaglie , le 
Conchiglie , i Libri curiofi , le rtampe magni- 
£che degli antichi Balletti del Re, Sccfe.al/a 
grande, c piccola Stalla , e vide nell’ una , e 
nell’ altra maneggiar molti Puledri che gli 
Scudieri montarono in fua prefenza , Verfo 
le cinque ore venne _ in. Carrozza a Chaìlht 
per rendere la vifita alla Regina d’ Ingbilter* 
ra r. Traversò fenza fermarli il Corfq della 
Reina ) dov’era numerq/b palfeggio.. .Venne 
a. fmontare in Cafa il Signor dì Laumij alla 
Zecca delle medaglié , dove il Duca d’ A»tl» 
lo afpettava . £i fece coniare in prefenza del 
Czar npa moneta d’oro ,, che gli prefentò. II 
.Czar rertò fopralTatto di trovarvi da qna parr 
te il; proprio impronto col motto, Vetrus Ale- 
iOcievvitzTiar Mag. Rufs. Imperatori e nel ro^- 
.vefeio una Fama in aria-con due Trombe i 
all’ intorno erano quefte parole , V/res acquirit 
■euttdo , lo. , che alludeva a’ molti vi^j da . lui 
.. . fatti 
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fotti pel corfo di ben vent anni ; e nel baf- 
fo , Lutet. Parìf 1717* Andò poi a vedere la 
fianza delle medaglie dove trovò in certo 
Ripoftiglio trenta medaglie d’argento, è qua- 
ranta di bronzo fimili a quella , che gli era 
ftata prefentata in oro . Di che fu grande la 
fua maraviglia , e ria maggiore , quando te 
vide diftribuire alle Perfone j che lo accom- 
pagnavano. Dopo aver confiderato con atten- 
zione quanto v’era nella Zecca delle medaglie, 
pafsò alle Stanze degli Orefici , nelle quali 
trovò gran numero di bel lavori in oro , eh’ 
eran per la più parte del Re , coltine alcuni 
pochi del Re di Portogallo , e colle fue Ar- 
mi . Egli flette oflTervandoli con un difeerni- 
mento , che dimoftrava il fuo buon gufto in 
ogni genere di cofe . Nel partire gli fu pre« 
fentata dì nuovo una Amile medaglia col fuo 
Ritratto pur allor terminata , il di cui fondo 
era di bronzo nericcio, ed i rilievi d’oro. ‘ 

La mattina delti 13. ebbe la vifita del Le-' 
gato , che gli fece un complimento in Iralia- 
no , a cui riipofe il Vicecancelliere Schafiroff . 
Ulcì folamente dopo il pranzo , e fi portò là 
fera al Palagio del Duca d’ Antin , dove cenò 
col Conte di Tolofa . 

A’ 14. di buon mattino andò alla Stampe- 
ria Reale : furon tirati dinanzi a Lui molti 
Saggi di flatnpe . Pafsò Indi al Collegio delle 
quattro nazioni fondato dal Cardinal Mazzari* 
no . Vifitò la Chiefa , e la Biblioteca ; e vide ^ 
e trattò amichevolmente il Signor Varìgnon Geo- 
metra il più famofo del Regno. S’informò de’ 
Fondi deftinati al mantenimento di quel Col- 
legio -, e ‘parve contento del ragguaglio , che 
n’ebbe perche oltre i due Gollcgj , eh’ et 
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fondò ne’fuoi Stati, uno a Mofca^ e l'altro a 
Veterburgo , aveva in animo d’ ergerne anche 
de’ nuovi . AH’ufcir da quel luogo pafsò nel- 
la Cafa del Signor Pìgeon Autore d’ una sfera 
mobile curiofìÀìma fui fiftema di Copernico. 
La trovò perfettamente efeguita ;"e gli piac- 
que cotanto , che diede ordine partendo di 
comperarla per ». mila feudi . Andò poi nella 
Sorbona , dove fu ricevuto dalli Dottori , ed usò 
loro moltiffime cortefie. Ammirò la Sepoltura 
del Cardinal Rìcbelita , che tienfi per una 
delle belle Ojpere di Gìrardone . Appreffb il 
delìnare fall (opra le Torri di Noftra Donna 
per ifeoprire a un volger d’occhio tutta l’efVe- 
ia di quella metropoli . Trovò rirornando aH’ 
Oftello di Lefdiguìeres gli Ambafeiadori di 
Portogallo, e di Malta, che vennero con gran 
corteggio a vilìtarlo. 

. La mattina fegoente ritornato a’ (Sobelìnì 
( * ) ebbe il piacer di vedere a travagliare . 
Tra le molte tappezzerie , che gli furono ef- 
pofte, vide con iftupore la Storia di Don ChU 
, il cui difegno era del giovine Coypel . 
il Re gliene fece poi dono con alcune altre . 
Dopo il pranzo .montò in un Caleffo a foggia 
di Gondola , aperto da ogni canto , che era 
del Marefcial dì Tefsè , da cui veniva accom- 
pagnato , e infieme dal fuo Cameriere ordi- 
nario, e dal Signor di Verton . Vide l’abita- 
zione di Madama la Duchefla de la Perù ' , 
che guarda fopra il Palagio Reale, e gli piac- 
que il buon ordine , e la magnificenza degli 

oma- 
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Luogo in Parigi^ dove ^fabbricano k Tappei^tri 
ftr la Cafs del Re^ ^ tingefi lo ftarlatto , '' 
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ornamenti Pafsò poi alla Cafa del Conte di 
Tolofa ; indi falla fera andò a paleggiare nel 
Gorfo, dove fece molte gite . 

A’ 16. avendo il Czar dimoftrato qtia^che. 
dcGderio di vedere le Truppe della Cafa del. 
JRe, il Duca Reggente diede ordine alle Gen- 
ti d’ arme , a’ Cavalleggeri , alle due Compa- 
gnie de’Mofchetticri , e alle Guardie Frante- 1 
li , e Svizzere , di ilar preparati pel dopo pran- 
zo. Fu fcelta^r la moflra , la lunga ilrada 
e fpaziofa de’CJampi Elifij. Le Guardie Fran- 
cefi , e Svizzere erano fchieratc in cinque fi- 
le , dal principio di quella ilrada fino alla 
Barriera , che la fepara dalle vie del Roifi 
(a ) . La Cavalleria fi pofe in quattro linee 
dalla Barriera fin fopra la grande Stella . 1 
Principi di Rohan, t di Swbife erano allaTe- 
fia della Compagnia delle Genti d’arme • 11 
Duca di Chauilnes era pur con fuo Figlio alla 
Teda de’ Cavalleggeri . li Signor d' Artagnan 
comandava a’Molchcttieri big;., e’I Signor di 
^ Canìllac alli neri. II Duca di Mena ^ c’I Du- 
ca di Guifa erano a Cavallo . Il Czar giunfe 
alle tre ore c mezza al principio delle vie 
de’ Campi Eiifij , dove montò un Cavallo 
del Re , e ne avea fimilmente per tutto il 
fuo feguito . Il Reggente era a Cavallo , fe- 
guitn da molti Signori di Corte . 11 Czar ac- 
compagnato da S. A. Reale pafsò a fpron bat- 
tuti dinanzi la prima- Schiera fino ai fin del- 
la linea, e ritornò' caracollando . Ciunto all’ 
ingrefib della via de’Campl Elisj vide far 1‘. 

. , eierci- 


(a ) ytlU poto ìgntana da Parigi , jdfoe fi va ai p^-> 
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eTercizto a' tutta la Fanteria ; ma alzatafì una 
denfa nebbia di polvere per la moltitudine del- 
le Carrozze, de’ Cavalli, e del Popolo , che 
eri «accorfo ini gran numero , ne fu tanto in- 
comodato , che dovè ritirarfi , fenza averi 
avuto il piacere di veder in tnarcia sì beile 
Truppe . Scefe col Duca d’ Orleans per vifi-- 
tare il nuovo Pontò^, tornando dalle Tuillerie . 
Eglino fi ritralfero infieme in un Luogo ap- • 
portato , ed ebbero un colloquio di tnezz’ ora 
in prefcnza del Principe Kùrakìn , che fervi- 
vi d* Interprete al Czar* Fatta nelle Tuillerie^ 
una breve gita , montò in Carrozza accom-^ 
pagliato da’ Marescialli di Tefsè , d' Efiries , 
di Matignon , e da altri Cavalieri . Andò a 
cenare a S* Oven preffo il Duca di Trefntes 
Governatore di Parigi . Parlò quarti Tempre in 
tutta la Cena , che durò circa tre ore , col 
Co; di Bet butte y che jparlava Polacco, cTe- 
defco ; e avendo intel^o ; che ia Conteifa di 
Betbune Figlia del Duca di Trefmet era fola- 
mente fpettatrice , la pregò gentiliffimamen- 
te d’aifiderfì a tavola; fi che fece» - 
V A* i 7 > il Co: di Tolofa mandò a prefenta- 
re al Czar una gran* carta Idrometrica con 
molti bei Guirdavifi . Ritornò un altra volta 
filila. Torre Aftronomica , dove fece per ben 
due ore novelle olTervazioni ; e di là fi por- 
tò al Marefcial di VìHars , che il ricevette 
coll’apparecchio poffibile-. La cena fi pafsò 
in feda , e a ciafcun brindili furono fcaricatf 
molti mortaletti. t • ^ , 

La nuttina feguente , che fu 11 i8. il Czar, 
che avea mandato pel Signor Delisle Gcogra- 
f6 parlò con lui péf Interprete lungamente, 
fullar. fituaeione , ed efiefa del Tuo imperio , 

di 
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di*cur era il Czar meglio di tutti informato. 
Per dargliene più diftinta notizia , ordinò che 
fbffero recate due carte manoferitte , eh’ egli 
avea fatto fare d’ una parte de’ Tuoi Stati ; fe- 
ce olTeryare al Delisle la pianta d’ una nuova 
Fortezza coftrqtta per fuo comando in Tarta- 
riay e gli communicò le fue nuove Conquifte 
in que’ luoghi per la fommiflìone d’ un Re 
Tartaro, che s’era fatto fuo Valfallo, e per 
l’unione di centomila Calmucchi agli altri 
Tartari j che già fono fotto il fuo Dominio • 
Andò pofeia a vedere molte fperienze chimi* 
che, che il Geofroi gli aveva preparate. 

Alle S' .of® giorno fteflb venne il Czar, 
feonofeiuto a congedarli dal Re , Entrò, per, 
le Stanze del Marefciallo di Vfllcroi » e, dono, 
a S. M. il difegno di Peterburgo , Si potea giu-, 
dicare dell’importanza, e grandezza di quella 
Città per gli BalUoni, che doveano difender- 
la .. II Re lo pole nel Gabinetto del Confi- 
gUo , Dopo aver ricevuta la vifita del Duca 
Reggente , pqrtoflì al Palagio , dove falutò S. 
A- Reale , e Madama la Duchefla d’^ Or- 

ìeans , ' ■ 

, Il dì medefimo il Czar defiderando di ve-; 
der relìituire -la villa a un- cieco , ordinò ali r 
Efckrine luo Protomedico di trovargli chi di 
ciò folTe capace • Il V^ernay Profelforc Reale, 
di Notomia , a cui V^fkrine s’era indrizzato,, 
gl’ indicò il Signor di wolhou^e Gentiluomo In- 
glefe 3 il quale , avendo condotto all’ Oftello di 
Lesdigu^eres un’ Uomo rimallo cicco nella bat- 
taglia d' Hocbftett , .in età di 56. anni prepa- 
rò ogni cofa per .quell’ ardua operaZfione .. Il 
Czar vedendo piantare la (pilla nelll occhio 
del paziente , A volfe per un monaepto, ; ma; 
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tratto dalla curiofità, lo vide poi travagliare ', 
ed ebbe certa prova , che la cataratta foflTe 
levata, imperocché moftrata la (uà mano at 
paziente, ei la ravvifò. Un’efito fi felice im- 
pegnò il Czar a promettere al Signor di 
houfe un Allievo per iftruirlo fotte sì valentuo- 
mo . 

A’ 19- il Czar entrò nel fuo bagno , fecon- 
do r ufo , che avea di bagnarli ogni Sabba- 
co» 

L’iftelTo giorno , volendo ritrovarli a un’ 
Udienza del Parlamento , ei v* intervenne . 
Entrò fubìto nelle Stanze del primo Prefi- 
dente , dalle quali -fu condotto dal Prefetto 
del Palagio nella gran Camera ; ed ivi po- 
llo in’ uno de’ Gabinetti a bella polla a- 
dornato , da cui vide que’ venerabili Pa- 
dri affi fi foli’ alte panche . Fu appélla- 
ta una Caufa ; è perorato che ebbero i 
due Avvocati Mìlcbault ^ e Guerin\ il Signor 
di Lamoiinon Avvocato Generale alzatoli in 
piedi , e riaffiinta la quillione , di cui tracca- 
vafi , difle , eflervi molti efempì , che i Re a- 
velTero confpltata la Corte negli affari più ri- 
levanti de’ loro Stati ; ma che un Monarca 
tanto lontano dalla Francia , e potente del 
pari in Europa , ed Afia , avelTe voluto effere 
cellimonio dell’ augulla fua Radunanza , era 
«gli un raro efempio. Aggiunfe, che merita- 
va un tal fatto d’ effere confervato negli an- 
nali del Parlamento, e trafineffo alla Polle* 
rità * Finito il Conlèffo , il Czar falutò oet 
partire quell’ Augufto Senato , eh’ era in To- 
ghe Roffe , e i -^elìdenti co’ loro Batoli ; lo 
rhe non erafi praticato in cafo fimile , fe 
non per Plmperadore Carlo V. 

Quel 
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Qu^el dì medefimo dopo il mezzo giorno il 
Re andò all’Oftello di Lefdìguieres ^ a rende- 
re la vifita al Czar, che , dopo ayerlo rice- 
vuto portolfi all’ Accademia delle Scienze , di 
cui era Prefidente V Abate Bignon • Il S^^or 
4e la Faye gli moftrò un modelo della Mac- 
china inventata molto ingegnofamente P'L'^ f 
zar l’acqua colla minor t'orza, che poffibile 
fotTe , ifondata fulle propofizioni pia 
della Geometria . Il Czar confermò colla tua 
approvazione il giudizio del Pubblico, c «11 
Accademia* 11 Signor Lfwfiy SÌ *,^cce o ser- 
vare 1* effetto di due vegetazioni Chimiche 
iìngolarillìmc; ed il Reaumur i difegni della 
defcrlzione dell’ Arti preparati da imprimerli * 
Finalmente il Signor Daiefme gli moftrò un 
nuovo Argano a Catena ^ che con manco for- 
za , fa più effetto , che gli Argani ordinari . U 
Czar vide con fomma attenzione tutte quelle 
novità , e volle aflìderfi , permettendo alla 
Compagnia di far lo fteflb, per veder bordi- 
ne deir Accademia , e il pofto degli Accade- 
mici . Vide parimente quella delle belle Let- 
tere, dove gli fu moftrata la Storia di Luigi 

XIV* in Medaglie. . ^ . 

, La Domenica , che fu il dì io. due ore do- 
po mezzo giorno , mandò chiedendo , ^ fe po- 
tea ritornare a veder le medaglie de Re di 
Francia , e Ila continuazione della Stona di 
Luigi XW. delle quali una gran parte era , co- 
me quella , che fu a lui prefentata , di Bron- 
zo co’ rilievi d’oro. Arrivò un’ora appreflo» 
è difamìnò tutto con via maggiore attenzio- 
ne , che la prima volta . E molto effendon 
trattenuto a confiderar la Medaglia di Luigi 
XF- che ha per roycfcio un Sole nafeente con 

que- ' 
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quelle paiole, jubet ^petare j é ch^era pure’ dj 
Bronzo rilevata d’oro; U Direttore della- Zec^ 
ca credè dovergliela offerire* Là ricevette be* 
nigtiiirrmamente, e moftrò, toccandoli il pet- 
to, che la conferverebbe eternamente: 

Verfo le 6. ore tornò aH’Oftello di hefdh 
gujerti per aflìrtére alle Veglie della ’Penteco- 
fte nella fua Cappella. Ei cantò in compàgrììa 
de’Mafici, che aveano tutti 'in mano un Li- 
bro di f<x»ra /erwo . ’ ’ • 

Il Czar dopo aver afeoleata la MefTa della 
Pentecófte , fecondo il modo antico, e *l rito 
Greco, partì finalmente la fera de’ ‘2 r. per 
condurli all’ Acque di Spaa . Egli era feortatò 
da IO* Arcobugieri che ^oveano ' mutarli in 
cgual' numero, fino a Soìjfoni . Cenò, c dormì 
a Livry prelfo il Marchefe di quello nome ; e 
bevè alla Salute del Re ' , e del Reggen- 
te-' - . I 

Fece molti regali pria di- partire . Donò il 
fuo Ritratto inricchito di Diamanti al Duca 
al Marelciallo di Tejfftr , e a quel d' 
Eftrecj , al Marchefe di e ai Signor di 

Vgrtotty per cui ebbe una ftima particolare ^ 
eh' el meritolTf colle fue colte ed obbliganti 
ràaniere , c coll’allidua attenzione al fervigio 
di quel Monarca . Il Czar fece di più a fuo 
riguardo > dimandò per lui al' Duca Reggen- 
te una pénfione di 6000'. Life fopra certi Be- 
nefizi ; avendo faputo , 'che ,’come Cavalier di 
S.‘ Lftzzaro- poteva polfedere Penfioni fina a 
tal'fomnla; il che gli fu accordato. Né fi di- 
menticò del Signor di Cresmes Sindaco delti 
Cafa del Re, acni regalò un bellilfinio Orwoa 
lo' d’Oro- Difiribuì ad altri 'Offiziali molte 
grandi Medaglie d’oro; 1500. -Ducati agliOf- 

fizia- 
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fizialì della Menfa- dei Re , ed altrettanti per 
quelli di Verfaglies y di Mar lì ^ di Trìanhn , del' 
Varco , di Meudhn , e di Fontanabli • Il Signor 
di Verìon fu dal Caar caricato della diftribu^ 
alone di quelli doni . 

« Oltre a tutto quello ihCxar difpenfò al Du« 
ca d' Antìn ^ ed a molti Signori delia Corte 
una ferie di Medaglie Stampate in Olanda 
‘ col luo Impronto, nelle quali fono rapprefen- 
tate le azioni più memorabili del fuo Re- 
gno* 

11 Czar giunfe per RaaCf , Soìjfòns , 'Rhekns , 
Charleville , Givit , e Bovìgnes a Namùr nel 
di 1 $. dciriftelTo mefe . 11 Co: di Hompefeby 
Governatore di quella celebre Fortezza per 
gli Stati Generali , fpedl il Maggior- Generale 
Du Portai a ricevere il Czar a Givet, e’ICon-r 
te di Lannoy y AmmlniUratore della Provincia 
per rimperadore, gli mandò incontro la fua 
Carrozza- a ^fei Cavalli , preceduta da 12 . A- 
labardieri»' Ma non ufeì dalla barca, fuorché 
alla porta Groìgnon , per. montar fui * Cavallo 
prefentatogii dal Co: di Hompefeb , che Taf- 
pertavà cogli Uffiziali più qualificati, del Pre- 
fìdio • li Czar portolTi al Caflello , feguito dal 
Principe Kurakìn , e dagli altri fuoi Cortigia- 
ni . Stette più di due ore a Cavallo., e vifitò 
tutte le Fortiheazioni , fu cui fece le più af- 
fennate confiderazioei ; e tornato al Cellello, 
aggradì il pranfo, che il Co: di Hompefeb v* 
avea fatto ‘ preparare • Fu molto allegro in 
quel Convito, e trovandoli circondato da’Capita- 
ni , e Soldati Olandeli che s* avean legnalato nell’ 
ultima guerra de’ Paeù Baffi , volle far un rac- 
conto parcìcolarilTimo delle Battaglie 4 ed alTe- 
dj , che aveva comandato. in pcrloria . Dop® 
. \ 11 
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Il pranfo montò dì nuovo a Cavallo , e G con- 
dufTe al Palagio del Governo , dove rcftò a 
cena* Vi fu ballo , e danzò con una Dama 
della Brigata. Il dì feguentc vide un Conflit- 
to a Lance fulla Sambra , e dopo aver vedts» 
to le Adiacenze della Città , continuò il Tuo 
viaggio per la Mofa allo ftrepito de* Cannoni. 
Fu ricevuto a Liegi con forami onori in no- 
me deir Elettor di Colonia ; e a’ 29. portoffi 
a Aix per Limburgo , e da Aix a !>paa , dove 
prefe le acque. FmalmeOte adì 2. d’ Agolìa 
arrivò in Amfterdam^ afpettato dalla Czariza 
con impazienza . Dopo un ripofo di due, 0 
tre giorni , andaron inGcrae a vedere il Mar 
d’ Olanda , c venti Naviglj carchi delle ric- 
chezze deir Indie Orientali, che erano giunti 
nel Tejfel . Al lor ritorno in Amfterdam , fu 
loro dato full' Y« , a villa della Città, il di- 
vertimento d’ una pugna navale tra due i^r- 
mate di Tallì ^ c d’altre piccole Barche. Bel- 
lilTimo era il vedere quella grande eflefa d’ac- 
qua tutta coperta di Legni carichi d‘ un infi- 
nito numero di Spettatori . Terminato quel 
vago fpettacolo, partirono le MaeGà loro per 
vedere la Provincia à,' Utrecht e’I Palagio di 
Loo , donde tornaron pure in ÀmGerdim ; dal- 
la qual Città fi congedarono finalmente a* 2. 
di Settembre alla fparo dell’ Artiglierie , per 
condurli a Berlino per Clews , e Magie^ 
burgo. > 

li Czar , prima di ritornare ne* fuoi Stati , 
{limolato dal Re , e dalla Repubblica di Po- 
lonia d’allegerire quel Regno dalie fpefe , e 
dal danno, che vi cagionavano le fue Trup- 
pe, avea mandato l’ordine feguente al Mare- 
sciallo Scheremetof * 

, Avea- 
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Avendoci il Re y e la Repubblica di Polonia 
fpedìto efpreffamente II Signor Ponitz Starofla di 
Coponìtz , per proccurar /’ ufcìta delle noflre 
Truppe ; ìioi vi confermiamo tutti gli ordini , 
t commìjftonì ^ che prima v abbiam dato in tal 
proposto *, Csoi , che facciate dileggiare le noflre 
milìzie il più toflo , che potrete , quelle ìndriz^ 
zando verfo le noflre frontiere , e tenendo nella 
marcia buon ordine , e difciplìna , affinché I Sud- 
diti della Repubblica non foffrano verun danno . 
Ter la qual c^a egli t necejfario , che vi fervia- 
te di Commijjarj di tutta la Repubblica , deter~ 
minando con Eflt una flrada , per cui la marcia 
poffa efeguirfi il più agiatamente • E poiché la 
State i già principiata ^ non vi farà permeffo di 
mettere, le noflre Truppe a quartiere falle Terre 
de' Nobili , 0 nelle Città ^ Borghi , e Villaggj : 
ma fa d'uopo farle accampare , e marciare in 
due , 0 tre Colonne per maggior comodità degli 
Abitanti , comandandovi efprejfljflmamente con 
quefle Noflre , che ninno ardifca rubare o fo- 
raggj , 0 panatiche , ni molefiar gli Abitanti in 
ebe che fia . E quando mai vi fojfèra recate, 
querele cantra alcuno del Noflra E fere ito , a ca- 
gione di qualche torto , o dannaggio , renderete 
giuflizia fecondo le militari ordinazioni , onde il 
danno ^ che potejfe ejfer fatto ^ fia rifarcito . Tut- 
ti i Generali faran tenuti ad òffervare quefl' or* 
dine- 

Il Czar gianfein J3rr/i/70 a* 19 * ed alloggiò a 
Nonbijoux f dove fu complimentato dalle MM. 
Praffiane.. Nel dì ventuno arrivò la Czaritza ; 
c la Regina, che le andò incontro , la con- 
duiTe al Palagio, dov’era il Czar. Non reca- 
rono che tre giorni alla Corte di Frulli a , do- 
Tom.Ul. Y ve 
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ve il Duca , e la DuchelTa di Mecknburgo eraa 
venuti per vedere le Matdà loro . Continua- 
rono il loro viaggio ver Danzica , donde paf- 
fando per Kontngsberg , per Riga , e lieve l ^ 
s’avviarono aPeferburgo, ov’era il Czar chia- 
mato da molti affari importanti • Le Maedà 
loro vi giiinfero a’zr. d’ Ottobre, dopoeflfèr- 
ne {late lontane Tedici mefì . Pochi dì innanzi P 
arrivo del Czar a Danzica ^ il Principe Dolgo- 
rvki ^ ed altri Miniftri Tuoi aveano regolato 
con quella Città l’accordo Teguente , che po* 
rea T ne a tutte di Lei querele co’ Rullr , e 
che il Czar confermò. 

I. La Città di Danzica promette non aver 
più corrifpondenza Veruna , o commerzio co- 
gli Svedefi Uno al dn della guerra , e Io def- 
To d’ imporre efprefTamente a’ proprj Sudditi : 
e Te alcuno de' Cittadini , o pur degli Abitanti 
contraffacelTe , farà punito . Se la M. Czaria- 
na crede opportuno di (labilire un’ Agente , o 
ò>mmi{Tario nella Città di Danztea , ei potrà 
foggiornarvi a piacer Tuo, e. goderà tutti gli o- 
iiQri, che fi ufano agli altri CommilTarj , ed 
Agenti Stranieri, i quai rifiedono in Danzica . 
Più , avrà cura degl’ interefiì di S. M. Czar. , 
e che , fecondo la prefente Convenzione , cef- 
fi ogni corrifpondenza , c commerzio colla 
Svezia; ed ifeoprendo qualche contrafifazione , 
né darà notizia al Magifirato , chiedendo un 
convenevole rifarcimento fu tal propofito . 

IL La Città di Danzici armerà al Coriò 
centra Svedefi , a fue fpefe , e coll* approva' 
ziooe della M. Polacca, le tre Frette , che 
fece coftruire ; le quali porteran Io stendardo 
di S. M. Polacca, da cui riceveranno le Com» 
mifiìoai, cprfeggiando contro a* Navigli Ne- 
mici. 
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Ihici • Sar^ loro permefTo di ripofare In tutti i 
Porti di S. M. Czar. E perché tutti gli Alt* 
Alleati loro accordino l’ iftelTa libertà, occor- 
rendo, di ricovrarfi ne’ lóro Porti ^ larà Qolle-* 
Citata a tal effetto S. M. Polaéca , e la M. 
Czar, promette dal canto Tuo d’ avvalorare 
quella dimanda. Non pertanto fi daranno a 
quelli Corfari i medefimi ordini , che follo fta- 
biliti per tutti gli altri , che vanno in Corfo , 
vietando loro foprattutto feVeriflìmamente di 
Vlfitare, o trattenere i Navigli appartenenti a 
Danzìcanì-^ o a’ Sudditi degli altri Alti Allea- 
ti del Nord , e delle Nazioni neutrali , (Quan- 
do lì troveran provveduti di buoni PalTaporti « 
ed Attellati , che faranno ad eflì ' mollraii , 
né di chiederne , ó prendete , Che che fia , o ca-* 
gionar loro alcun timore lotto qualunque pre- 
cello . 

IlL La metà dell’ Equipaggio dì quelli Cor* 
fari farà concila di Sudditi della M. Czar. , 
dove S. M. Polacca il coiafenta ina cotelte 
Genti prelteran 'giuramento al Redi Polonia, 
come elTendo al fuo fcfvigio j e come tali fa* 
ranno riconofeiute • 

' IV. Per meritare vlà più il fasóre della 
Maellà Czariana , ,d* ottenere lè Condizioni 
mentovate , la Gitt^ Dattzka pagherà Una 
fomma di cénquàrantà mila Daldefi in ifpe- 
zie , a ragion di fei Tinfi per t)aldero , là 
qual fomma £a dipartita egualmente In tre^ 
tempi divertì ^ di cui il primo pagamento di 
4é. mila 600. Dialderi , e due torli li farà fr^ 
mei? dopo la ratificazione di $• M* Czariana ^ 
il fecondo fei meli dopo fpiratO'^l primo, ter- 
mine* e’I terno j ed ultimo fei mefi dopo il 
fecondò termine^ 


y a 


V. Sa- 
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V. Sarà penriefTo alle Fregate- e Galere di 
S. M. Czariana di ripararfi riel Porto di Da»- 
zka , quando la nec^lTicà le con4uca < £ per 
ciò f che riguarda la loro Scurezza , faran trat- 
tati nella (leifa maniera , cheiufaiì nelle Cit- 
tà , e Fortezze delle Potenze marittime Air 
leate . Cotefle Fregate Galere / o altri legni , 
che fieno , fi porteran parimente nell- ifieifa 
guifa , che 1 Vafcelli dell' altre Nazioni ami- 
che . Non porranno efiger niente ; ma. com- 
preranno col lor contante tutto quello ^ che 
avranno bifogno, non arrogandoli alcun pote- 
re di vifitare, e moleftare i Legni ^ che en- 
treranno in Porto , o che,ufciranno V 
VI- Conchiulo, é fottoferitto che fia il pre- 
fente Accordo da’ Miniftri Plenipotenziarj d’ 
una Parte, e dell’ altra, le Truppe di S. M, 
Czariana , che fon prefentémente nel Terri- 
torio di Danxica , partiranno fubito lènza fare 
alcun’ altra dimanda , e’I deno Territorio re- 
sterà libero, ed efente da^e ftanze d’ Inverno 
per clfe Truppe^ c per tutte quelle del Czar, 
e da tutti altri aggravj , qualunque, nome che 
abbiano - ' . ; 

VIL.£a 'Città di Daftzìca farà ora , e per 
ravvenire ihtieramepte folJcvata., cd arran- 
cata dà, ógni pretcfaiprodotta .iniquefla occa- 
fiobe j.j O.par . avanti- da S; M. , Czariana , c 
che per quàluhqùe altro pretefio potelfc rin- 

pQVellarfi • 

‘Vili.- Sé,altti|per cagione ..di quello Accor- 
ilo venifie ad .attaccare , ”o . ad inquietare la 
Città di paazica\ S. .M. Czariana la ziifende* 
Và / è prpfej'g ^rà con tutte fue forze . 
t IX* Tutti Negozianti di Danzici , che 

■ - traf- 
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trafficano a Peterburgó ^ o altri Porti di 5 i* 
M. Czariana , avranno le franchìggie fieffe , 
e Privilegi^ onde l’ altre Nazioni , d\e foco 
nella più firetta amicizia j godono, ogod^ran* 
no in avvenire • 

X. S. M> Ciarianà unirà P opri Tua a queU 
la degli altri Principi , acciocché la Citta di, 
Ifanzìca (ìa comprefa nella ptolfima pace del 
Nord ( che voglia lì Signore Dio accordare 
ben tofìo ) e fia mantenuta non pure in tut- 
ti fuoi Dritti , ifnmunità ^ e privilegi ^ *na an- 
che nel libero efercizio della Religione Van- 
gelica i lìccome era avanti la prefente guer« 
ra . 

XI. S. M. Czarianà ratificherà ìntieralnell-* 
te quello Accordo , è tutti i var; Articoli , 
che vi fon contenuti ;'la qual ratificazione 
farà data fubico alla Città di Danzìca , C 
cambiata con quella di detta Città ec^ 


Con tutto l'ordine , che abbiani veduto di 
fopra , che il Czar avea fpedito da Parigi al 
Velt-Marcfciallo Seberemetoff ^ le Truppe Rnf- 
ilane non erano per anche ufeite dalla Polo- 
nia ; ciocché eccitava continuamente nuovi 
bisbigli ^ Dall’ altra patte i Tartari aveano 
fatto una incurlìone di qua del Don ; fi feoti- 
vano di gran querele contra la più pane de’ 
Minillri, che erano aécufati di eflorfioni ; il 
Czarewitz fuggito dalla Corte cagionava in- 
quietudine ; in fine pareva , che il Re di Sve- 
zia voleffe dar orecchio alla Pace . Ecco le 
materie, che refjanci a trattare, e che areb- 
bon di troppo^ ingroffato quello Tomo; per 
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la quarcofa le abbiamo fiferbate al fèguen- 
te, in cu» lì troverà pur anche la cerimonia 
dell’acclamazione del Czar, come Imperadore . 
la’ Coronazione dell’ Imperadrice , e finalmen- 
te la trilla , ed immatuca motte di iì Glorio^, 
fo Monarca* ‘ 



Fine ddTfr:^oTmo» 
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